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Tui 


belli e momenti grami. 
Ora ho il dovere di cu- 
rare fino alla fine que- 
sta difficile vicenda». 


Eletto Raffaele Costa: «Non so 


per quanto tempo potrò restare» 
È A PAGINA 2 


In ogni caso l'Avvoca- 
to lascerà la guida al 
fratello Umberto nel 
giugn'94, assicurando 


Musulmani nel ghetto 


ASTRA ARA 


comunità 
educante 


—_—— e 
UN SISTEMA ARTICOLATO DI SCUOLE 
MATERNA ED ELEMENTARE 
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- a tempo pleno/prolungato giornate Tramezzani. L'Inter ha chiesto la 
Me) ae] SE TAC ]A VU ripetizione della gara in quanto l'arbitro ha 
Legalmente riconaselata |. COMUNITÀ EDUCANTE. | - pranzo * RO poguempo negli spogliatoi De 
* attività di studio ostini, scambiato per Tramezzani 
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Sono aperte le iscrizioni al 
EI ESTIVO da giugno a n È sN 

CENTRO VICO goltembre se — abbiamo convenuto che i tempi siano 

maturi perchè anche da noi si introduca 


MILANO — La commissione disciplinare 
della Lega nazionale calcio si riunisce oggi 
per decidere sul reclamo presentato dall'In- © 
ter in merito alla gara di domenica col Fog- 
gia, nella quale è stato squalificato per due 


ORARIO: dal lunedì al venerdì 7.30 - 17.30 


i vun passaggio di pote- Ancora pulizia etnica a Mostar 

t atico per A 3 È 
i svitare limcalni i Nuovi bambardamenti su Sarajevo 
; L'inchiesta Mani pu- 
i Hendi accelererà ilri- A PAGINA 6 
; cambio: «Abbiamo dei Si 
tI manager coinvolti e io Napoli, nuovo arresto 
108 non posso! fare altro E Î 
5 e Tangenti della Cogefar-Impresit 
È randomi che non ci sia- Provincia: il presidente in cella 
ta no condanne.». 
ti ; In Economia A PAGINA 5 


KARSLURHE — Dopo la 
legge anti-asilo, nuovo 
«terremoto» in Germa- 
nia. La Suprema Corte 
ha dichiarato parzial- 
mente incostituzionale 
la nuova legge sull'abor- 
to del ‘92. Per i giudici le 
norme sono in conflitto 
con il dettato costituzio- 
nale che protegge la vita 
umana. In particolare 
hanno bocciato quella 


una novità importante, delicata e fonda- 
mentale che non può più essere rinviata se 
vogliamo continuare a garantire credibilità 
e serenità al calcio: studieremo come rego- 
lamentare il ricorso al mezzo tv come ele- 
mento di prova per la magistratura sporti- 
va limitatamente ai casi di scambio di per- 
sona». 

L'erroré dell'arbitro Brignoccoli e del 
guardalinee Isola in Inter-Foggia, con le 
perplessità del segnalinee avvalorate dalle 
riprese tv, è stato l'episodio che ha solleci- 
tato Matarrese a proporre al Consiglio fede- 
rale la svolta, così come dal caso della mo- 
netina che colpì Alemao in Atalanta-Napoli 
del 1990 il presidente federale prese spun- 
to per un'altra piccola rivoluzione con la 
successiva eliminazione della norma del 
2-0 a tavolino. 

«Fermo restando il principio cardine del- 


parte della legge per cui 
gli aborti non erano più 
considerati illegali, sic- 
chè le interruzioni volon- 
tarie della gravidanza di- 
ventano illecite e non po- 
tranno essere praticate a 
carico delle mutue. 

La decisione della Cor- 
te è stata accolta con 
soddisfazione dagli am- 
bienti cattolici, mentre 
ha suscitato aspre reazio- 
ni in quelli femministi, 


le». 


fano, ha ammesso di aver 
ricevuto da un privato 15 
milioni — non conoscendo- 
ne però la provenienza 'ille- 
cita‘ — che poi avrebbe de- 
stinato alla campagna elet- 
torale, del suo partito. Il 
peo ministero avreb- 
Resa parere favo- 

revole alla concessione de- 
gli arresti domiciliari. La 
lecisione spetterà, nelle 
prossime ore, al giudice 
pel le indagini preliminari 


Nulla, invece, si è sapu- 
to dell'interrogatorio di 
Alessandro Perelli, difeso 
dall'avvocato Riccardo Sei- 
bold. L'ex assessore sociali- 
sta sarebbe accusato dalla 
magistratura di aver rice- 
vuto una ‘mazzetta’ di 35 


In Trieste 


NOVE CHILI DI ESPLOSIVO 
Trappola a Trieste 
Presi due croati 
mercanti di morte 


TRIESTE — Trappola per i mercanti di morte. Doveva 
essere un business sicuro e invece al posto degli acqui- 
renti c'erano i finanzieri del Gico di Trieste. Due croati 
arrestati e il sequestro di una carabina di precisione e 
di quasi nove chili di esplosivo T4 e Semetex: questo il 

inte risulato dell'operazione ‘Furia’ che si è conclu- 
sa ieri pomeriggio nel parcheggio del Motel Agip a Dui- 
no. La merce era stata lasciata qualche minuto prima 
dal conducente di una Renault che l'aveva ‘abbandona- 
ta' vicino a un cespuglio. Un complice stava per prende- 
re la borsa contenente il denaro pattuito. Ma non ha fat- 
to in tempo. Ai suoi polsi sono scattate le manette. L'al- 
tro è stato bloccato dopo un breve inseguimento a qual- 
che decina di metri dall'inizio della Costiera. Un' lagi- 
ne lunga e pericolosa. Due finanzieri si sono infiltrati 
nell'organizzazione tramite un ‘contatto’ triestino. Han- 
no fatto sapere di cercare armi ed esplosivo. Presto è ar- 
rivata l'offerta: 20 mila marchi. Contatti in un bar v 
no a Monfalcone. E ieri pomeriggio è partita l'operazio. 
ne. Prima hanno esibito a un trafficante la borsa con il 
denaro e quindi dopo l'ok si ‘sono avviati al parcheggio. 
E la trappola per i mercanti di morte è scattata. 

In Trieste 


I VELISTINAUFRAGATI ALLE AZZORRE 


«Avevamo la certezza 
che ci avrebbero salvati». 


TRIESTE — Paolo Rizzi 
e Andrea Probaz hanno 
raccontato ieri la loro av- 
ventura, il naufragio al 
largo delle Azzorre sulla 
loro barca «Vento fre- 
sco», dopo essere tornati 
in Italia con un aereo 
della Europe Assistance. 
I due velisti hanno detto 
di non aver mai dispera- 
to perchè sapevano che 
il loro «mayday» era sta- 
to raccolto e soprattutto 
perchè »non puoi comin- 
ciare a disperarti alla pri- 
ma settimana, altrimen- 
ti è la fine». Come passa- 
vano il tempo? «Stando 
con gli occhi aperti a cer- 
care di avvistare una na- 
ve». Ma la salvezza è 
giunta invece dal cielo: 
il segnale di aiuto è stato 
raccolto da un aereo di li- 
nea francese. 

A pagina 15 


che hanno subito indetto 
manifestazioni di prote- 
sta. I giudici comunque 
sisono limitati a giudica- 
re incostituzionali alcu- 
ni aspetti della discipli- 
na normativa. Toccherà 
ora al Parlamento risa- 
minare a fondo l'intera 
questione e riscrivere 
una legge che possa sal- 
vaguardare i diritti di 
tutti. 3 
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OGGI LA LEGA CALCIO DECIDE SULL’EVENTUALE RIPETIZIONE DI INTER-FOGGIA 


Matarrese: «Anche la tv perla giustizia sportiva» 


l'ordinamento calcistico relativo all'autori- 
tà dell'arbitro — ha proseguito Matarrese 
— vogliamo attribuire agli organi della Giu- 
stizia sportiva la possibilità di utilizzare le 
immagini televisive come elemento proban- 
te nel caso di sostituizione di persona per 
un errore o una svista della terna arbitra- 


Ma perchè limitare la prova tv allo scam- 
bio di persona? «Non possiamo tenere gli 
occhi chiusi ma neppure dobbiamo spalan- 
carli: il calcio va rinnovato per gradi, mes- 
so al passo con i tempi senza rivoluzioni», 
ha risposto il presidente della Figc. 

Significa che la prova tv non potrebbe ap- 
‘plicarsi ad esempio all'episodio del gol del 
Marsiglia a Monaco scaturito da un calcio 
d'angolo erroneamente assegnato? «Pro- 
prio così. Se la prova tv fosse applicata sen- 


za limitazioni, si ucciderebbe il calcio». 


f.m. 


Paolo e Andrea sorridenti dopo l'avventura. 


UN NUOVO «TERREMOTO» DOPO LA LEGGE CONTRO L’ASILO 


Germania, l'aborto è illegale 


La decisione della Suprema Corte: in conflitto con il diritto alla vita 


Passa il piano economico di Clinton 


conuna vittoria risicata alla Camera 
A PAGINA 7 
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Macchine per cucire 


Tagliacuci 
Ferri da stiro a vapore 


[2_) Il Piccolo 


SCELTO IL NUOVO SEGRETARIO 


Il Psi incorona Del Turco 


BENVENUTO 


Partito craxiano 
pur senza Craxi 


ROMA — «Il Psi è ri- 
masto il partito di Cra- 
xi». E' stata una vera e 
propria requisitoria 
contro il vecchio Psi 
l'intervento con il 
quale Giorgio Benve- 
nuto ha spiegato al- 
l'assemblea nazionale 
socialista le sue dimis- 
sioni da segretario. 
Per mezz'ora, nelmas- 
simo silenzio (è stato 
interrotto soltanto 
una volta), Benvenuto 
ha attaccato la vec- 
chia. classe dirigente 
del Psi che ha impedi- 
to il rinnovamento del 
partito e «non ha nes- 
suna intenzione di 
mollare la presa». Per- 
ciò Benvenuto, per 
non rendersi «compli- 
ce», si è dimesso. Ed 
ora al partito non 
chiede nessuna «me- 
diazione», nessuna 
«trattativa». Quindi, 
restare o no nel Psi? 
«Dipende da una sola 
cosa—è stata la rispo- 
sta di Giorgio Benve- 
nuto —: dal fatto che 
vi sia, con il rinnova- 
mento dei gruppi diri- 
genti, una cesura net- 
ta con un passato tan- 
to ingombrante quan- 
to indifendibile». Per- 
ciò, «se noi e molti al- 
tri possiamo continua- 
re a stare nel Psi di- 
pende solo da voi». 

L'intervento di Ben- 
venuto in apertura dei 
lavori dell'assemblea 
nazionale del Psi è sta- 
to possibile, dopo le 
polemiche dei giorni 
scorsi, grazie ad un 
compromesso rag- 
giunto tra le due ani- 
me del partito. «Ha 
chiesto di. parlare il 
compagno Giorgio 
Benvenuto», ha an- 
nunciato il presidente 
dell'assemblea Paolo 
Vittorelli, come se si 
trattasse di un inter- 
vento qualsiasi e non 
della relazione del se- 
gretario dimissiona- 
rio, Ed una volta sul 
palco Benvenuto ha 
sparato a zero contro i 

igenti craxiani 
(«questo è un partito 
craxiano senza Craxi») 
che, pur presenti in 
sala, non hanno reagi- 
to, 


Giorgio Benvenuto 
è partito dalla «bufe- 
ra» di Tangentopoli 
che ha «investito e tra- 
volto fino al discredi- 
to» il Psi. Ora, ha ag- 
giunto, si tratta di «ca- 
pire se sarà ancora 
possibile vivere e 
combattere da mili- 
tante socialista dentro 
questo partito». L'ex 
segretario socialista 
ha ricordato che, al 
momento della sua 
elezione, pose al pri- 
mo posto ia questione 
morale e «certi compa- 
gni pensavano che 
queste si dovessero 
considerare parole in 
libertà». Per Benvenu- 
to il Psi è «il più alluci- 
nante dei palazzi del 
potere» ridotto «ad un 
contenitore di debiti e 
ad una fabbrica di di- 
soccupati». «In un par- 
tito — ha detto ancora 
Benvenuto — che ha 
smarrito la sua base i 
dirigenti finiscono per 
diventare l'unica 
‘massa’ esistente. 
Combattere contro di 
essa è come combatte- 
Te contro i mulini a 
vento». I craxiani «ag- 
grappati ad un potere 
sempre più evane- 
scente ed illusorio», 
sono ancora «padroni 
degli organismi diri- 
Fn e quindi in gra- 
o di «contrastare ogni 
forma di rinnovamen- 
to»: «Nel frattempo — 
ha avvertito — il par- 
tito va in liquidazio- 
ne». Negli ultimi sei 
mesi «questa degrada- 
zione della funzione 
pennca ha raggiunto 
ivelli . inimmaginabi- 
li» e velocemente «si 
diffondeva in giro per 
l'Italia la metastasi af- 
faristico— clientela 
re». Il Psi, ha detto an- 
cora Benvenuto, ha 
accumulato un «carico 
di debiti imponente» e 
nessuno può pensare 
«che una tale monta- 
gna di debiti possa es- 
sere fronteggiata con 
mezzi e con operazioni 
lecite da parte di diri- 
genti che siano o vo- 
gliano restare onesti». 


Elvio Sarrocco 


ROMA — Ottaviano Del 
Turco è il nuovo'segreta- 
rio di un Psi spaccato in 
due. L'assemblea nazio- 
nale convocata dopo le 
dimissioni di Giorgio 
Benvenuto lo ha eletto 
con 281 voti su 340, ossia 
con l'82,64 per cento dei 
voti espressi. Ma alla vo- 
tazione ha preso parte 
poco più della metà degli 
aventi diritto (634). Il 
numero legale è stato 
raggiunto soltanto grazie 
alla presenza di una par- 
te dei seguaci di Giorgio 
Benvenuto che si sono 
astenuti. L'ex segretario 
del Psi non ha votato. Gli 
astenuti sono stati 19; 36 
le schede bianche e quat- 
troi voti dispersi. 

All'assemblea di Roma 
non ha partecipato nem- 
meno la maggior parte 
degli esponenti socialisti 
inquisiti per tangenti: 
non c'erano Craxi (sì tro- 
va.a Parigi), De Michelis 
(sarebbe in Russia) e tan- 
ti altri. 

Assente anche il presi- 
dente dimissionario Gino 
Giugni che è arrivato in 
serata dopo la chiusura 
del seggio. «Non mi han- 
no fatto votare», si è la- 
mentato, «eppure li ave- 


Camera all’inglese, con riserva 


ROMA — Si voterà in un 
solo turno, ma con due 
voti. Gli elettori col pri- 
mo sceglieranno il 70% 
dei seggi da assegnare 
con il sistema maggiori- 
tario in collegi uninomi- 
nali piuttosto piccoli 
(75.000-100.000 eletto- 
ri). Il restante 30% dei 
seggi sarà assegnato con 
il secondo voto secondo 
il sistema proporzionale, 
in collegi più grandi, a li- 
vello regionale o subre- 
gionale per le regioni più 
grandi. 

E' la proposta formu- 
lata dal democristiano 
Sergio Mattarella, nella 
sua qualità di relatore 
della commissione Affari 
costituzionali della Ca- 
mera. Non rappresenta 
né la posizione dello 
stesso Mattarella, che 
personalmente sarebbe 
per il maggioritario a due 
turni, né la proposta del- 


Politica 


vo avvertiti». Ed ha fatto 
sapere che avrebbe vota- 
to proprio per Del Turco 
perché «è un amico». 
Giuliano Amato non ha 
partecipato al dibattito e 
si è presentato soltanto 
al momento delle vota- 
zioni: ha votato per Del 
Turco. 

Ottaviano Del Turco 
dopo la sua elezione ha 
assunto un impegno: la- 
Vorare per ricostruire 
l'unità dei socialisti e re- 
cuperare il consenso di 
Benvenuto e degli altri 
«dissidenti». Nel suo in- 
tervento ha annunciato 
l'inizio della «terza fasey 
della stagione autonomi- 
sta del Psi, ha delineato il 
suo programma politico 
guardando con attenzio- 
ne, ma ponendo condi- 
zioni, al Pds ed alla Dc di 
Martinazzoli ed ha pre- 
visto un'assemblea pro- 
grammatica del partito 
prima dell'estate in vista 
del congresso da tenere 
in autunno. Del Turco ha 
rivolto un appello all'u- 
nità a tutti i socialisti ed 
in particolar modo a 
Giorgio Benvenuto: «Non 
lo lascerò in pace — ha 
affermato — fino a quan- 


la' Dc, anche se Marti- 
nazzoli si dice d'accordo 
coniltesto presentato, E‘ 
una formula di media- 
zione che rappresenta la 
posizione della maggio- 
ranza in seno alla Com- 
missione stessa e che ora 
starà all'Assemblea di 
Montecitorio, approva- 
re, o modificare, in tempi 
rapidi. Ciaffi, che ne è il 
presidente, è convinto 
che. il..testo. della. legge 
potrà essere trasmesso 
all'aula entro il 15 giu- 
gno e la Camera, nelle 
due succcessive settima- 
ne, dovrebbe dire il suo 
sì al provvedimento. 
Sarà possibile? Per il 
momento le posizioni di 
partenza rimangono in- 
variate. Il Pds, pur espri- 
mendo apprezzamento 
per lo sforzo dell'ex vice- 
segretario democristia- 
no, rimane sulla sua po- 


do non lo rivedrò sorri- 
dere e lavorare insieme a 
noi». Ma l'ex segretario 
socialista, dopo aver 
ascoltato il suo discorso 
ha abbandonato l'assem- 
blea nazionale. «Sono di- 
sposto a portare la croce 
— ha detto Benvenuto ai 
giornalisti — e a salire il 
Calvario perché il partito 
risorga. Posso portare la 
croce anche per il ladro- 
ne buono che. si pente. 
Ma perl ladrone cattivo 
nov. 

Ottaviano Del Turco 
ha chiesto ai socialisti di 
evitare che il partito si 
presenti di fronte al Pae- 
se come «una forza divi- 
sa, umiliata, sconfitta». 

Per Del Turco gli in- 
quisiti non devono anda- 
re a casa, come ha chie- 
sto Benvenuto. Gli basta 
che abbiano fatto «un 
passo indietro», ossia si 
siano autosospesi dalle 
cariche di partito. Nei lo- 
ro confronti deve essere 
adottato lo stesso rigore 
applicato da Dc e Pds. Il 
partito della quercia, ha 
ricordato, in tutti i casi 
ha «professato certezze 
ed innocenza nei propri 
militanti o dirigenti 


sizione, favorevole. al 
maggioritario a due tur- 
ni. Segni si dice addirit- 
tura «allibitoy della pro- 
posta che considera 
«inaccettabile» e accusa 
Mattarella di non avere 
tenuto affatto conto del 
voto referendario del 18 
aprile. La percentuale di 
proporzionale a suo av- 
viso dovrebbe essere li- 
mitata al 25%. La stessa 
‘opinione è espressa dalla: 
Rete. Barbera, pidiessino 
e vicepresidente del, Co- 
rel, definisce la proposta 
analoga a quella della Bi- 
camerale (che fu definita 
«un papocchio»), con la 
differenza della riduzio- 
ne della quota proporzio- 
nale (era al 40%) e l'ag- 
giunta della doppia sche- 
da. Il repubblicano Ste- 
fano Passigli ha accusato 
Mattarella di avere pre- 
sentato una proposta su 


coinvolti, senza per que- 
sto essere meno rigoroso 
al suo interno o meno ri- 
spettoso delle iniziative 
dei magistrati». «Noi — 
ha affermato Del Turco 
— dobbiamo comportar- 
ci allo stesso modo». 
«Questo è pazzesco», è 
stato il commento a cal- 
do di Benvenuto seduto 
in platea. 

Ottaviano Del Turco 
rifiuta la prospettiva del- 
lo «scioglimento del Psi 
in una nebulosa indistin- 
ta» e sostiene che «una 
sinistra senza i socialisti 
è destinata alla sconfitta 
e alla minoranza». Au- 
spica inoltre migliori 
condizioni per un rap- 
porto positivo e costrut- 
tivo con il Pds, «a condi- 
zione che vengano supe- 
rate posizioni integrali- 
ste, egemoniche e anche 
piattaforme a metà stra- 
da fra una sinistra di go- 
verno e una sinistra di 
opposizione». Immediato 
e negativo il commento 
di Achille Occhetto: 
«L'intervento di Del Tur- 
co all'assemblea del Psi 
non rappresenta un av- 
vio felice». 

Elvio Sarrocco 


misura per la Dc. La Lega 
Nord la considera invece 
«buona», i radicali so- 
stengono la necessità che 
la quota proporzionale 
sia ridotta al 25% mentre 
il verde Boato si pronun- 
cia a favore del 30%, ma 
vorrebbe il doppio turno. 

La corsa ora comincia. 
Il governo, per bocca di 
Elia, si compiace che i 
tempi siano stati rispet- 
tati e che.già mercoledì 


prossimo si cominci a di-. 


scutere gli emendamen- 
ti, che dovranno essere 
presentati entro. mar- 
tedì. Ma la distanza è an- 
cora lunga, anche se lo 
stesso Barbera ha an- 
nunciato l'intenzione di 
tentare un'ulteriore me- 
diazione. Occhetto si è li- 
mitato comunque a defi- 
nire il testo «una base di: 
discussione), così come 
ha detto il missino Tata- 
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L'ex leader sindacale deve fare i conti con una spaccatura interna di 
notevole gravità. E con un partito alla ricerca di una nuova identità. 


MATTARELLA PRESENTA LA PROPOSTA DI RIFORMA ELETTORALE 


rella. 

Sia come sia, lo sche- 
ma prefigurato da Mat- 
tarella stabilisce una re- 
gola «inglese». Per una 
quota del 70% dei seggi 
in ballo vince chi ha più 
voti nel proprio collegio, 
limitato nel numero de- 
gli elettori e quindi nel- 
l'estensione territoriale. 
Giò che dovrebbe limita- 
re, i costi delle singole 
campagne. elettorali...Il 
rimanente 30% dei seggi 
Verrà assegnato propor- 
zionalmente in circoscri- 
zioni grandi quanto una 
regione o una parte di es- 
sa. Facendo ricorso al ri- 
parto locale della quota 
proporzionale si introdu- 
ce di fatto, secondo Mat- 
tarella, una soglia di 
sbarramento intorno al 
5%, che dovrebbe porta- 
te all'esclusione delle 
rappresentanze minori. 


I«CONTI» DELL’89 
Province e Comuni: 
disavanzo modesto 


ROMA — Gonti «in rosa» per gli enti locali: nel 
1989 Comuni e Province hanno registrato glo- 
balmente un disavanzo di bilancio di 2.266 mi- 
liardi, una cifra decisamente irrilevante se con- 
frontata con il debito pubblico nazionale, Il dato 
è stato fornito dalla sezione enti locali della Cor- 
‘te'dei conti, che ha presentatovalla stampa il re- 
ferto speciale sui conti consuntivi del 1989, con- 
segnato ieri al Parlamento. 

L'anno 1898 è di particolare importanza per 
gli enti locali — ha spiegato il presidente della 
sezione Salvatore Buscema — in considerazione 
del fatto che negli anni 1989-91 Comuni e Pro- 
vince hanno dovuto provvedere al riconosci- 
mento straordinario dei debiti fuori bilancio. 
Questa importante rilevazione sarà completata 
l'anno prossimo quando si concluderà l'opera- - 
zione di «autodenuncia» dei debiti fuori bilan- 


CIO. 


PARTITO LIBERALE 


Costa segretario 


Raffaele Costa 


ROMA — Il consiglio na- 
zionale liberale ha eletto 
Raffaele Costa segretario 
nazionale del partito con 
65 voti su 107. Le bianche 
sono state 34, i voti disper- 
si 8. L'elezione è stata sa- 
lutata da un lungo applau- 
so unanime che fa sperare 
in una ricomposizione del- 
le divergenze interne. Del 
resto Costa ha tenuto subi- 
to a precisare che «non sa- 
rà un segretario di parte, 
ma di tutti i liberali». 

Costa è stato eletto con 
una maggioranza di circa 
il 60%. Le schede bianche 
appartengono, come ave- 
va dichiarato Antonio Pa- 
tuelli, oltre al suo gruppo, 
probabilmente anche a 
quello di esponenti appar- 
tenenti alla ex maggioran- 
za di Democrazia liberale 
(Altissimo, Zanone, De Lo- 
renzo). 

Nel ringraziare per 
quella che Costa ha defini- 
to «una manifestazione di 
fiducia», il neosegretario 
ha detto che lavorerà per 
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ripristinare l'unità dei li- 
berali, anche in vista di un 
congresso che dovrà esse- 
re «pienamente libero di 
scegliere il nuovo segreta- 
rio. Un congresso aperto 
— ha detto Costa — meno 
statutario, disponibile 
verso i tesserati e quelli 
che non lo sono». 

Raffaele Costa, nato.l'8 
settembre 1936 a Mondovì 
(Cuneo), è stato consigliere 
comunale di Mondovì dal 
1960 al ‘75. Nel ‘76 è en- 
trato in Parlamento, eletto 
deputato del Pli nella se- 
conda circoscrizione di 
Cuneo-Alessandria-Asti e 
da allora è sempre stato 
confermato. E' stato presi- 
dente della commissione 
Difesa della Camera e vi- 
cepresidente della com- 
missione Agricoltura, 
sempre a Montecitorio. 
Nelle elezioni dell’83, 
dell'87 e del ‘92 è stato 
eletto anche senatore ma 
ha sempre optato per la 
Camera. Prima di assume- 
re incarichi ministeriali, 


Costa è stato più volte sot- 
tosegretario: al ministero 
di Grazia e giustizia nel 
governo Cossiga dell'80, 
agli Affari esteri nel primo 
e secondo governo Spado- 
lini (‘81-‘82), all'Interno 
nei due governi Craxi (‘83- 
'87) e ai Lavori pubblici 
nel governo Goria (/87). 
Ministro della Sanità nel 
governo Amato, Costa ha 
avuto l'incarico di mini- 
stro dei Trasporti nell'at- 
tuale. governo Ciampi. E' 
avvocato, giornalista pub- 
blicista e direttore politico 
del periodico «Il duemila». 
Costa, che ha sempre con- 
dotto battaglie contro l'as- 
senteismo, gli sprechi e le 
disfunzioni nell'ammini- 
strazione pubblica, ha 
‘proseguito questa sua lot- 
ta, anche con maggiore vi- 
gore, durante gli incarichi 
ministeriali. Sono noti 
suoi mattinieri «blitz» ne- 
gli ospedali, spesso di do- 
menica o nei giorni di fe- 
sta. 


NOMINATO DAL CONSIGLIO DEI MINISTRI 


Nicola Cabibbo all’Enea 


Sostituisce Umberto Colombo ora ministro dell’Università 


Nicola Cabibbo 


ROMA — Il Consiglio dei 
ministri ha nominato Ni- 
cola Gabibbo presidente 
dell'Enea (Comitato na- 
zionale per la ricerca e lo 
sviluppo delle energie al- 
ternative). Cabibbo so- 
stituisce Umberto Co- 
lombo che ha lasciato la 
presidenza dell'Enea per 
ricoprire la carica di mi- 
nistro per l'Università e 
la ricerca scientifica. 
Nicola Gabibbo, 58 an- 
Ni, romano, è uno dei più 
noti fisici teorici italiani 
a livello mondiale: a 28 
anni ha dato il nome ad 
un «angolo» che è in tutti 
i testi di fisica perché 
SRIEA uno dei misteri di 
alcune fondamentali 
particelle elementari. E' 
anche un progettista di 
supercomputer. La sua 
ultima creatura, Ape, è 
uno dei computer più ve- 
loci del mondo, in grado 
di compiere fino a 100 
miliardi di operazioni al 


secondo, in continuo svi- 
luppo. 

Professore di fisica 
teorica all'università ro- 
mana di Tor Vergata, per 
dieci anni (dal 1983) è 
stato a capo del più im- 
portante istituto italiano 
di ricerca in fisica nu- 
cleare, l' Infn (istituto 
nazionale di fisica nu- 
cleare) con laboratori a 
Frascati e in tutte le più 
importanti università. 
Gabibbo ha lasciato l' 
Infn lo scorso anno dopo 
averne aumentato il pre- 
stigio internazionale. 
Sotto la sua presidenza 
sono stati decisi i più im- 

ortanti programmi del- 
a fisica italiana. 
‘Attualmente è presi- 
dente della Pontificia ac- 
cademia delle scienze, 
uno dei più giovani se 
non il più giovane presi- 
dente nella storia di que- 
sta istituzione. î 
Dal settembre '87 Ca- 


bibbo è accademico dei 
Lincei; è anche socio 
dell' accademia naziona- 
le delle scienze degli Sta- 
ti Uniti, Fra i 
vuti il «Presidente della 


remi rice-' 


Repubblica» (consegna-; 


togli da Pertini nel‘79, a 
44 anni) e l'«Alcide De 


Gasperi» per le scienze! 


ottenuto nell'’86. 


Gabibbo è nato a Roma 
il 10 aprile 1935, da una‘ 


famiglia di origine sici- 
liana. E' sposatoedha un 
figlio, Andrea. Si è lau- 


reato in fisica a 23 anni, 


con Bruno Touschek, 
creatore del primo acce- 
leratore italiano di parti- 
celle, Ada, realizzato a 
Frascati. Tesi scelta da 


Cabibbo le. interazioni: 


nucleari deboli. Cabibbo 


non disdegna la divulga- 


zione scientifica com- 
mentando su di un quoti- 
diano i più importanti 
avvenimenti del suo set- 
tore. 


IL VATICANO RIVELA DI ESSERE STATO A CONOSCENZA DI QUESTE IMBARAZZANTI PRESENZE 


Spie sovietiche fra i seminaristi ucraini 


GITTA' DEL VATICANO — 
Gi sono stati degli «infil- 
trati» dello spionaggio so- 
vietico tra i giovani semi- 
naristi che dall'Ucraina 
venivano a studiare a Ro- 
ma. «Sei anni fa erano due. 
Lo sapevamo», ha detto in 
proposito il rettore del 
Pontificio istituto orienta- 
le, padre Clarence Galla- 
gher. «Otto-nove anni fa 
ne conoscevo uno», ha ag- 
giunto, nel corso di incon- 
tro con i giornalisti per la 
presentazione di un con- 
gresso scientifico ‘per il 
settantacinquesimo. ann- 
versario del Pontificio isti- 
tuto orientale. 

«Adesso — ha prosegui- 


to padre Gallagher — è an- 
che un po! difficile parlar- 
ne, perché è una domanda 
molto delicata, ma c'era- 
no. Questo disse un comu- 
nista molto famoso: ‘Non 
siamo riusciti a rovinare 
la Chiesa greco-cattolica (i 
cosiddetti uniati, n.d.r.) 
ucraina dal di fuori, ades- 
so dobbiamo mandare a 
studiare i nostri nei semi- 
nari, nelle università, farli 
diventare sacerdoti, farli 
diventare anche vescovi”. 

Fondato nell'ottobre del 
1917 per preparare i sa- 
cerdoti dei Paesi che sta- 
vano per diventare comu- 
nisti, l'Istituto — ha detto 


il cardinale Achille Silve- 
strini, prefetto della Con- 
gregazione per le Chiese 
orientali —, continua ad 
avere un ruolo fondamen- 
tale per la vita di quelle 
Chiese. 

Raggiunta la libertà le- 
gale, le Chiese cattoliche 
di rito orientale (quellein 
piena comunione col Papa 
sono 21), continuano ad 


.avere, ha detto il card, Sil- 


vestrini, varie difficoltà, 
da quelle per la riconsegna 
dei beni loro sottratti sotto 
il comunismo alla man- 
canza di sacerdoti. Molti 
cambiamenti sono avve- 
nuti negli ultimi anni e tra 


l'altro continua la ‘tradi- 
zione di ospitare anche 
studenti dell'ortodossia 
russa: «La caduta del co- 
munismo sovietico e la ri- 
trovata libertà religiosa 
nell'Europa dell'Est spro- 
nano il Pontificio istituto 
orientale a una riflessione 
su come rispondere alle 
nuove circostanze». Il 
congresso. scientifico in- 
ternazionale che celebrerà 
i 75 anni dell'Orientale si 
terrà da domenica 30 mag- 
gio al 5 giugno, sul tema: 
«Lo studio dell'Oriente cri- 
stiano alla luce delle isti- 
tuzioni e della sua menta- 
lità; una rilettura critica». 


Maturità: 35 genitori su cento 
vogliono raccomandare i figli 


ROMA — 35 genitori su 
100 cercano raccoman- 
dazioni per i figli candi- 
dati agli esami di matu+ 
rità e di essi 34 «premo- 
no» sui commisari d'e- 
same perché ottengano 
il massimo dei voti. E' 
anto risulta da un'in- 
‘agine condotta  dal- 
l'Associazione per la Di- 
fesa’ e l'Orientamento 
dei Consumatori (Adoc) 
condotta in questi gior- 


ni su un campione di - 
480 tra genitori (124), 
studenti (146) e 210 
professori distribuiti 
tra Nord, Centro e Sud. 
Secondo la rilevazione, 
di particolare attualità 
dopo il «no» alle racco- 
‘mandazioni del provve- 
ditore di Palermo, i ge- 
nitori che si «lasciano 
andare a questa prati- 
ca» si attestano sul 
29,8%. 


MILANO 
Cosa si fa 
per avere . 
un voto 


MILANO — Pochi manife- 
sti, niente spot (la legge li 
vieta), tante strette di ma- 
no e, per chi ha più faccia 
tosta che mezzi, il ricorso 
ad un «direct marketing» 
della politica nel quale 
l'importante è stupire. 
Sembrano essere questi i 
principali ingredienti del- 
la campagna elettorale in 
corso a Milano. 

Se i «candidati sindaci» 
puntano tutto su contatti 
diretti pianificati da agen- 
de ferree, saltando da un 
mercatino rionale a un 
confronto pubblico e da un 
incontro col comitato di 
quartiere a un mini-comi- 
zio di tre minuti all'angolo 
della strada, c'è chi più 
modestamente ricorre alle 
«vecchie» lettere agli elet- 
tori ma. con un taglio tutto 
nuovo. 

«Trentenne, gay, bel ti- 
po, amante sesso, cucina 
internazionale e non, mu- 
sica, cinema e letteratura, 
di professione scrittore), 
ad esempio, non è un ano 
Duncio per cuori solitari 
tratto da una rivista gay; 
Ma l'inizio della lettera 
agli elettori di Alessandro 
Golinelli, candidato di Ri- 
fondazione comunista pef 
il consiglio comunale 
Milano. Un testo ben loD- 
tano. da classici «gentile 
elettricécortese elettore» 
che circolavano ancora al- 
le scorse elezioni ammini 
strative. 

Di se stesso, con lo stes- 
so tono fra il provocatorio 
elosbarazzino, il candida- 
to dice poi: «incazzato co” 
me una iena perché a Mi- 
lano non si può più resp” 
rare, le case costano trop” 
po, la gente è isterica; le 
strutture sanitarie. 5020 
penose» e via elencando fi- 
no alla chiosa finale, «sono 
comunista, antiproibizio- 
nista, sessuofilo e agguer- 
rito». 


Sab 


. 
È 


Sopra 
del De 
Sotto, 


| Caviglia, «ugenerale» così poco italiano 
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“NARRATIVA: WELDON 


Gran melodramma 
la vita da donne 


Servizio di 
Alberto Andreani 
Come si viveva in Inghil- 
terra nel corso degli an- 
ni Cinquanta? Malissi- 
mo, gridavano a gran vo- 
ce i «giovani arrabbiati) 
con in testa un John 
Osborne ancora in piena 
forma. Chiunque volesse 
conoscere le cause di 
quel disagio non doveva 
far altro che recarsi a te- 
atro dove i termini del 
problema venivano illu- 
strati in dettaglio dallo 
stesso Osborne e dai 
suoi coetanei Arnlod we- 
sker, John Arden, Ha- 
rold inter, Peter Shaffer 
o Edward Bond. 
Nelle loro opere trovava- 
no soprattutto spazio le 
paure e le speranze delu- 
‘se di una generazione sa- 
lita alla ribalta al termi- 
“ne del secondo conflitto 
‘mondiale, resa inizia- 
* mente euforica dalla pre- 
sa del potere dei labori- 
"sti e quindi sconcertata 
- dalla scoperta che il cam- 
bio del governo non ave- 
».va mutato in buona so- 
t stanza proprio nulla. 
» Quel gruppo che alcuni 
‘ critici definiscono dedi- 
to al «kitchen-sink dra- 
may — ovvero al «teatro 
dell'acquaio di cuna) —, 
al naturalismo dello 
squallore domestico in 
labirintiche periferie ur- 
bane, aveva un difetto 


- di fondo certo non tra-‘ 


“ scurabili: era composto 
totalmente da uomini e 
illustrava in dettaglio 
un punto di vista ma- 
schile, mentre alle mo- 
glie e alle compagne ve- 
niva riservato un doppio 
ruolo subalterno. 

CA colmare la lacuna 
provvidero in seguito al- 

. cune scrittrici più o me- 

“no legate ai movimenti 

.'femministi. Tra queste 

«Fay Weldon, che nel 

1971 dedicò all'argomen- 
to «Giù tra le donne», il 

‘suo secondo romanzo 

(ora tradotto da Giovan- 
na Albio per La Tartaru- 

‘ga (pagg. 260, lire 24 mi: 

“la). Restando in equili- 
brio tra la «pochadey 
buffa e la denuncia, il li- 
‘bro narra le tragicomi- 
che disavventure di un 
composito manipolo di 
eroine di diverse età in 

. ‘perpetuo conflitto con fi- 
danzati e mariti, lascian- 
do sullo sfondo una Lon- 


dra dove il miracolo eco- 
nomico è ancora pura 
utopia. 

«Più di altre autrici, Fay 
Weldon sottolinea 
Garlo Pagetti in una no- 
ta introduttiva — si ser- 
ve della parodia e del- 
l'’understatement’’, di 
una fitta rete di riferi 
menti alla quotidianità e 
di spunti comici: la vita 
è per lei in fin dei conti 
un melodramma dove il 
predominio maschile 
sembra vacillare di fron- 
te alla capacità femmini- 
le di resistere agli oltrag- 
gi e di combattere. Se un 
repellente impasto di 
sessualità, ipocrisia, arri- 
viamo sociale avvolge 
come una corazza chiti- 
nosa il mondo della con- 
troparte maschile, la 
donna è, per la Weldon, 
una creatura plastica e 
quasi sempre indistrutti- 
bile», 

Questo non significa, tut- 
tavia, che l'universo 
femminile risulti perfet- 
to. Al contrario, giù tra 
le donne, i problemi ab- 


LUTTO 


E’ morto 
Pulitzerjr. 


SAINT LOUIS - Jose- 
ph Pulitzer junior, 
editore, direttore, fi 
glio e nipote di altri 
due Joseph Pulitzer, 
della dinastia ricor- 
data da tutti per i 
prestigiosi premi let- 
terari e giornalistici, 
è morto a. Saint 
Louis, Aveva 80 an- 
ni. Come il padre e il 
nonno aveva guida- 
to il «Saint Louis 
Post Dispatch» nelle 
vesti di editore e di- 
Tettore, 
Secondo le migliori 
tradizioni familiari, 
i. Pulitzer junior ave- 
va iniziato come 
semplice cronista 
del «Post Dispatch», 
per il quale aveva 
continuato poi a la- 
vorare per ben 54 
anni filati, tolti i 36 
mesi trascorsi a bor- 
do di un incrociato- 
re durante la secon- 
da guerra mondiale. 


bondano, le incertezze 
costituiscono il piatto 
principale di colazione, 
pranzo e cena. Anche 
per una questione di età, 
visto che, rileva una del- 
le protagoniste, «se nien- 
te è più eccitante che es- 
sere giovani donne, nien- 
te è peggiore che l’esser- 
lo state». Messe di fron- 
te a una simile verità di 
taglio aforistico le eroi- 
ne della Weldon reagi- 
scono facendo leva su 
strategie diverse: Wan- 
da, imponente matrona 
con il gusto dell'estremi- 
smo politico, non rim- 
piange nulla anche se 
poi i suoi progetti di ri- 
vincita finiscono sempre 
per crollare, la rispetta- 
bile Jocelyn cela l'ango- 
scia che la divora dietro 
ragguardevoli conti nei 
negozi cui spetta al mari- 
to far fronte, mentre Au- 
drey finisce per magnifi- 
care i vantaggi di un'esi- 
stenza da mantenuta. 
Meno disposte al com- 
promesso, Scarlet (figlia 
di Wanda), Sylvia e He- 
lententano difronteggia- 
re il nemico che hanno 
davanti caricando a te- 
sta bassa o confidando 
in una ritirata strategi- 
ca. Con risultati non 
sempre favorevoli, an- 
che se certo con indomi- 
to coraggio. Mentre scar- 
se parole di pietà o com- 
prensione vengono riser- 
vate agli uomini che in 
questo romanzo a più vo- 
ci hanno (inevitabilmen- 
te) il ruolo del narciso 
egoista avvinghiato al 
diabolico binomio 
sesso/denaro. 

Gostruito mescolando in- 
tarsi di intrecci apparen- 
temente ottocenteschi 
con il taglio beffardo di 
una scrittura postmoder- 
na, il libro,non ha mo- 
menti di debolezza e pa- 
re in grado di resistere 
alla lettura anche 
vent'anni dopo la sua 
uscita. Fay Weldon — al- 


lora appena quaranten-. 


ne — era in perfetta for- 
ma e prometteva grandi 
cose. Peccato che poi si 
sia un po' persa, ripie- 
gando su storie troppo 
commerciali che le han- 
no assicurato un vasto 
successo di pubblico 
(non solo in Inghilterra), 
senza consentirle di gua- 
dagnare la stima della 
critica. 


SOCIETA: SAGGIO 


Si, io lo fo perpiacer mio 


I corrotti e i corruttori dell’Italia democratica, analizzati da Luciano Cafagna 


COSÌ* NON SI PUO! 
ANDARE AVANTI : 


LA SITUAZIONE 
SIE‘ FATTA 
MOLTO PESANTE 


Una «striscia» al vetriolo di Alfredo Chiappori, 
tratta dal volume «Il Belpaese si diverte», 
dedicata alla vecchia classe politica italiana, 


Recensione di 


Giampaolo Valdevit 


Sarebbe stato bene co- 
spargere il territorio na- 
zionale — quanto meno 
dopo il crollo del muro 
di Berlino — di quei car- 
telli che si vedono in 
montagna «Attenzione. 
Pericolo di slavine». Far- 
lo adesso è troppo tardi. 
Le masse sottostanti 
hanno ceduto e la slavi- 


‘na è venuta giù. Si trat- 


ta ora di ricostruire 
sgombrando prima di 
tutto il terreno dai detri- 
ti, e se lo si vuol fare se- 
riamente è ' necessario 
capire perché ciò sia ac- 
caduto. Restando alla 
metafora del titolo, è 
questo — in quattro pa- 
role — il contenuto del 
saggio di Luciano Cafa- 
gna «La grande slavina. 
L'Italia verso la crisi del- 
la democrazia», (Marsi- 
di ‘pagg. 203, lire 18 mi- 
a). 


Scritto con linguaggio 
colorito e accattivante, 
senza cedimenti allo sti- 
le della saggistica d'éli- 
te, questo pamphlet ri- 
propone temi che hanno 
trovato larga eco nella 
stampa d'informazione. 
Merito di Cafagna, che è 
professore di storia con- 
temporaneaall'Universi- 
tà di Pisa, è l'aver dato a 
questi materiali una si- 
stemazione coerente sia 
quando riflette sul pas- 
sato sia quando guarda 
avanti. 

C'è un interrogativo 
che l'autore ha costante- 
mente di fronte a sé: co- 
me mai lo smottamento 
del sistema politico ita- 
liano si è manifestato in 
forme tanto improvvise 
quanto inarrestabili? E 
anche un problema di re- 
sponsabilità  individua- 
le; e le coscienze civili 
più sensibili lo stanno 
avvertendo, prova ne 
sia — per citare un 
esempio nobile — il re- 
cente intervento di Nor- 


berto Bobbio al Salone. 


del Libro di Torino pro- 
prio in merito a questo 
saggio. 

La risposta di Cafa- 
gna non è in alcun mo- 
do diretta a tranquilliz- 
zare le coscienze. Quan- 
do si mette dunque in 
movimento la slavina? 
E' con la caduta del mu- 
ro di Berlino. Interpreta- 


STORIA: BIOGRAFIA 


L’anti Badoglio, che fu uomo estraneo ai compromessi, rivive in un libro di Cervone 


‘1 n 


sun 


Sopra, Enrico Caviglia nel quartier generale 
del Decimo corpo d’armata , in Trentino. 
Sotto, a Roma in sella alsuo cavallo Gambaro. 


Servizio di 
Fulvio Fumis 


E' raro che l'Italia debba 
qualcosa a qualcuno dei 
suoi responsabili milita- 
ri. Forse anche per que- 
sto l'italiano è così poco 
affezionato alla propria 
Storia. Ma se vi dicessi- 
mo che è esistito un uo- 
mo, un Maresciallo d'Ita- 
lia, che riuscì a far usci- 
re dalle trincee la guerra 
del Garso, che mantenne 
il comportamento più 
esemplare a Caporetto 
salvando due armate dal- 
lo sfacelo, che fu l'artefi- 
ce di Vittorio Veneto, 
che non esitò ad accollar- 
si l'ostico compito di op- 
porre il dovere istituzio- 
nale al rivoluzionarismo 
pseudoromantico di 
D'Annunzio a Fiume, 
che riuscì a tenersi di- 
staccato dal regime mus- 
soliniano senza carpirne 
i favori indispensabili al- 
l'esibizione del presti- 
gio, che si presentò da 
solo a Roma, nella tragi- 
ca svolta dell'8 settem- 
bre ‘43, pronto ad affron- 
tarla solo se vi fosse sta- 
to chi ancora decideva e 
comandava, se vi dicessi- 
mo tutto questo pensere- 
Ste che c'è qualcosa da 
Tiscrivere nella storia 
d'Italia, 

Qualcuno l’ha fatto. Pier 
Paolo Cervone, giornali- 
sta professionista de «La 
Stampa» con il suo «Enri- 
co Caviglia l'anti Bado- 
glio» (Editore Mursia, 
pp. 306, lire 35 mila). E 
l'omaggio di un conterra- 
neo ligure a una figura 
militare non celebrata 
perchè l'Italia non usa, 
ma almeno meritevole 
di rivisitazione storica 


Diceva di sé: «Io non congiuro, non so congiurare», 
Non era massone, come il re, non voleva 

entrare in alcun clan, e soprattutto non giocava 
afareil carrierista. Secondo il giornalista 

Mario Cervi fu «simbolo malinconico di molte cose 
che nella storia italiana di questo secolo 

avrebbero potuto essere, e non furono). 


come atto di giustizia. 
Già, Caviglia. Un nome 
che non ispira interesse 
e polemiche appassiona- 
te come quelle per Ca- 
dorna, che non si colora 
della fissa sacralità della 
vittoria come quella che 
circonda Diaz. 

Nelfirmamento generali- 
zio ha lasciato luce opa- 


«ca un altro Maresciallo, 


quel Pietro Badoglio che 
proietterà la sua ombra 
antagonista lungo tutto 
il «curriculum» di Cavi- 
glia. Il marchese del Sa- 
botino ma anche respon- 
sabile mai confesso di 
Caporetto in controluce 
al conquistatore della 
Bainsizza e stratega di 
Vittorio Veneto. Nell'on- 
ta dell'ottobre ‘1917, di- 
rà Caviglia di Badoglio 
in una lettera a Mussoli- 
ni, «vi si era condotto co- 
me un caporale». 

Allora. Caviglia come 
l'anti-Badoglio. La scel- 
ta del contrasto nel libro 
di Cervone non è casua- 
le. Con una biografia so- 
stanziosa, introspettiva 
quanto basta, dinamica 
ed efficace, l'autore si 
serve di Badoglio come 
di un reagente che preci- 
piti sul fondo dell'alam- 
bicco la verità delle qua- 
lità militari e politiche e 
morali di Caviglia. In 


questo modo egli compie 
l'opera voluta non solo 
disottrarloall'oblio inge- 
neroso degli italiani e so- 
prattutto dei cultori del- 
la storia recente ma di 
restituirgli Quel posto 
che gli spetta e che l'usu- 
Ta del tempo e della me- 
moria ha troppo offusca- 
to, 

Per dirla con Mario Cer- 
vi, autore della penetran- 
te prefazione al volume, 
Caviglia fu «simbolo ma- 
linconico di molte cose 
che nella storia italiana 
di questo secolo avrebbe- 
TO potuto essere e non 
furonoy. Non lo furono 
perchè «U generale Ca- 
viggia», come lo chiama- 
vano i soldati della sua 
Stessa terra, è stato pri- 
ma di ogni cosa un anti- 
personaggio. Non fu 
massone come lo erano 
invece il re, Capello e 
l'onnipresente Badoglio, 
non amò farsi un clan, 
cercare le giuste prote- 
zioni, intrigare, farsi lar- 
go per la carriera. «Io 
non congiuro, non so 
«congiurare», ripeteva. 

Si fa presto allora a capi- 
re come la sua posizio- 
ne, pur essendo senatore 
del regno e ministro del- 
la guerra, come allora si 
diceva, ed essersi visto 


riconoscere il grado di 
maresciallo, non fosse 
delle più comode in un' 
Italia che ieri, come og- 
gi, è sempre stata sensi- 
bile all'adulazione, al 
compromesso, al baratto 
politico. 

Invero su di essa ha om- 
breggiato a lungo e mai 
si è dissolta del tutto la 
vicenda dell’ 8 settem- 
bre. Siamo in attesa di 
vederla rievocata nel cin- 
quantenario attraverso 
tutti quegli aspetti in 
cui l'umile si fece eroe e 
il potente un fuggiasco. 
Il libro di Cervone può 
offrire in questa circo- 
stanza qualcosa di diver- 
so e chissà perché mai, o 
quasi mai rievocato: la 
presenza di Caviglia a 
Roma nell'ora più buia. 
Quel suo peregrinare, lui 
ormai ottantunenne, ma 
ancora eretto, alto e se- 
vero, fra uffici, coman- 
di, ministeri alla ricerca 
di una risposta, di un at- 
to di coraggio. Quasi un 
pellegrinaggio, anzi 
«una visita ai sepolcri». 
Arriverà al punto di te- 
nere il comando di Ro- 
ma per una settimana 
trattando con Kesserling 
per evitare l'oltraggio al- 
la città. 

E' l'ultimo suo atto. Si ri- 
tirerà nella sua Liguria a 
Finale, come un Cincin- 
nato, per assistere impo- 
tente alla spaccatura 
d'Italia. Poco prima di 
morire, il 22 marzo 
1945, vorrà ascoltare le 
ultime notizie della guer- 
ra e saprà della distru- 
zione da parte dell'avia- 
zione alleata dei ponti 
sul Piave, quei ponti 
che, ventisette anni pri- 
ma, aveva così tenace- 
mente difeso. 


La caduta del simbolo di un potere autoritario, 


. che avrebbe dovuto giocare a sfavore soprattutto 


dei comunisti, si è trasformata, invece, 
nell’atto ufficiale dell’inizio di una nuova era 
anche da noi. Ma adesso ci vorrà un bel po” 
di tempo, e di buona volontà, per cancellare 

i disastrosi effetti del sistema delle tangenti. 


zioni frettolose e interes- 
sate avrebbero voluto 
che a farne le spese fos- 
sero esclusivamente i co- 
munisti, a Mosca come 
a Roma. In realtà sono 
stati soprattutto gli altri 
a pagare i costi più alti. 
Con il crollo del muro si 
è rotto — sostiene Cafa- 
gna — quel «perverso în- 
cantesimo» che aveva 
fatto digerire agli italia- 
ni anche i sassi più pe- 
santi, e si è svelato il ter- 
ribile impoverimento 
della classe politica ita- 
liana. 

Non è solo, quindi, cri- 
si di un partito, oppure 
crisi di un sistema eletto- 
rale. E l'osservazione ca- 
de molto a proposito per- 
ché ridimensiona le atte- 
se — di molti — che un 
cambio di alcune regole 
del gioco sia il toccasa- 
na capace di sciogliere 
tutti i nodi. 

E° crisi, invece, di un 
sistema politico e nasce 
indietro nel tempo, già 
nel corso degli anni Set- 
tanta. Si moltiplicano al- 
lora i centri di spesa, si 
contraggono le facoltà 
impositive,' —prolifera 
una classe politico-am- 
ministrativa a livello lo- 
cale formata da una pic- 
cola borghesia riottosa, 
disordinata, incolta. A 
questo punto la crisi fi- 
scale diventa crisi della 
democrazia perché la ri- 
cerca del consenso. — 
che è un fatto del tutto 
legittimo in un sistema 
democratico — diventa 
il fine in sé dell'azione 
politica. 

Nasce la crisi quando 
l'inflazione fa degenera- 
re il «welfare state»: 
scatta la rincorsa di 
aspettative di ogni gene- 
re e la dilagante insoffe- 
renza per ogni sorta di 
vincolo sociale (a chi leg- 
ge verranno di sicuro al- 
la mente esempi al ri- 
guardo desunti dalla 
propria esperienza). 


Fu anche la sinistra a 
dare il proprio contribu- 
to alla crisi del sistema 
politico. In particolare, 
fu il Partito comunista a 
dotarsi di una cultura 
agitazionista. Mobilita- 
zione — ricorderanno in 
parecchi — fu parola 
che fu fatta ampiamente 
circolare. In realtà — è 
la tesi di Cafagna — la 
sinistra comunista non 
ha mai posseduto una 
cultura di governo, né 
ha mai pensato concre- 
tamente alla creazione 
di un'alternativa di go- 
verno. Ha preferito piut- 
tosto la ricerca di van- 
taggi di scambio (ciò che 
si definisce oggi conso- 
ciativismo). 

C'è un'altra tesi in 
questo saggio, che ha già 
fatto stracciare le vesti 
di alcuni: è il discorso 
della continuità dal fa- 
scismo al postfascismo. 
Non è la prima volta che 
se ne discute. Se ne par- 
lò assai nella prima me- 
tà degli anni Settanta, 
ma allora la continuità 
lasiandavaa cercare al- 
l'interno di certi appara- 
ti istituzionali: la magi- 
stratura, le forze arma- 
te, la diplomazia, per fa- 
re alcuni esempi. Il Par- 
tito fascista — è invece 
la tesi di Cafagna — fu 
luogo di protezione e, in 
quanto tale, fu partito 
‘presente nella vita degli 
italiani. E tale ruolo lo 
hanno ereditato per un 
verso la Dc per un altro 
il Pci: l'uno il partito 
che rispondeva alle atte- 
se di assistenza, l’altro il 
partito che sfruttava la 
disponibilità a mobilitar- 
si. 

Con -una differenza: 
che il Partito fascista fe- 
ce sentire più vicino lo 
Stato, mentre gli eredi si 
presentarono come alter- 
nativa a uno Stato che 
aveva fallito. E con una 
conseguenza; lo Stato è 


rimasto debole nell'Ita- 
liarepubblicana; dell'au- 
torità dello Stato si è fat- 
to un uso minimo e ciò 
ha favorito la coabitazio- 
ne generale (anche con 
la mafia, con la P2...). 

C'è un'originalità ita- 
liana nel ‘sistema delle 
tangenti, afferma infine 
Cafagna. Non è che al- 
l'estero il fenomeno non 
esista; però in cambio di 
tangenti si forniscono 
servizi efficienti. In Ita- 
lia no: si tratta quindi 
di puro saccheggio. E' 
ovvio che la magistratu- 
ra se ne occupi. Negli 
Stati Uniti, per inciso, 
nel posto in cui sono in 
corso lavori pubblici ap- 
paiono grandi cartelli 
con la scritta «Ecco co- 
me sono al lavoro le vo- 
stre tasse». E sotto sta il 
nome del governatore. 
Questa volta, però, non 
si è voluto copiare dagli 
Stati Uniti. Forse è stato 
a ragion veduta: se an- 
che in Italia i cartelli fos- 
sero stati messi dove le 
tasse erano al lavoro, 
l'attività dei giudici sa- 
rebbe oggi grandemente 
facilitata. 

Fin qui l'analisi del 
passato. Ma nel saggio 
di Cafagna vengono for- 
nite anche alcune indi- 
cazioni sul come rico- 
struire. A dir meglio, si 
tratta di. premesse; e 
non sarebbe lecito aspet- 
tarsi di più. E' diffusa, 
infatti, la consapevolez- 
za che siamo in una fase 
ditransizione, ma altret- 
tanto diffusa l'incertez- 
za sul quadro politico- 
istituzionale che emerge- 
ràalla fine. Cafagna par- 
te da una constatazio- 
ne: la distruzione non 
ha mai provocato d'in- 
canto la ricostruzione. 
Proprio per questo è me- 
glio evitare gli appelli ai 
bagni di ferocia (si è già 
sentito parlare di ghi- 
gliottine...). Dal naufra- 
gio della partitocrazia è 
meglio, comunque, sal- 
vare i partiti: è da una 
grande coalizione che 
può sorgere il rinnova- 
mento democratico, che 
abbia la giustizia sociale 
come finalità prima, del- 
l’azione pubblica. A pat- 
to che i partiti trovino la 
forza di epurarsi. E' que- 
sto il banco di prova sul 
quale l'opinione pubbli- 
ca è chiamata a fissare 
lo sguardo. 


MOSTRA: ROMA 


Piemontese d'India 


«Clic» di Peliti nelle sale della Calcografia 


ne 


î 


S 


Un tipico mercatino indiano fotografato dal piemontese Federico Peliti. 


al quale Roma dedica, adesso, una mostra nelle sale della Calcografia. 


ROMA - Duecento opere 
per conoscere un artista. 
Lunedì 31, nelle sale del- 
la Calcografia a Roma, 
verrà inaugurata una 
mostra dedicata a Fede- 
rico Peliti, nato nel 1844 
e morto nel 1914. Si inti- 
tola «Un fotografo pie- 


montese in India ai tem-. 


pi della regina Vittoria», 
ed espone i «pezzi» ac- 
quisiti dall'Istituto na- 
zionale della grafica gra- 
zie alla donazione di Fi- 
lippo Peliti. 

Del tutto inedito è lo 
straodinario repertorio 
fotografico di questo illu- 
stre dilettante che, insi- 
gnito della medaglia 
d'oro nella sezione foto- 
grafia dell'Esposizione 
nazionale italiana di To- 


rino del 1898, ha goduto 
in vita di una considere- 
vole notorietà, però, le- 
gata soprattutto alla sua 
attività professionale, os- 
sia alle eccezionali doti 
diproprietario alberghie- 
To, di chef, di confettiere 
sublime che incantò 
scrittori come Rudyard 
Kipling e Paolo Mante- 
gazza. 

Riallacciandosi alle coor- 
dinate preraffaelite del- 
la contemporanea cultu- 
ra fotografica inglese, Pe- 
liti riusciva a esaltare i 
raffinati ed esclusivi pas- 
satempi del mondo colo- 
niale inglese in immagi- 
ni di straodinaria forza 
narrativa ed emotiva 
che, nel loro genere, si 
segnalavano quale unico 
contributo fotografico 


italiano alla conoscenza 
dell'India nel secolo scor- 
so. Indimenticabili, ad 
esempio, certe cacce alla 
tigre, ritratti, picnic, 
scampagnate all'aperto. 
Di grande importanza 
era anche l'indagine di 
vari contesti archeologi- 
ci, monumentali, urbani- 
Stici e popolari. Questi 
ultimi, a volte scanda- 
gliati con fine sensibilità 
antropologica, con ampi 
Spazi espressivi per i ge- 
sti del quotidiano. Fine 
collezionista della foto- 
grafia, Peliti acquistò im- 
magini di altri autori a 
lui contemporanei: a sot- 
tolineare questa sua sen- 
sibilità è esposto in mo- 
stra uno splendido al- 
bum di paesaggi e costu- 
mi egiziani. 


i 
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PRIMISTANZIAMENTI 
Trenta i miliardi 
per l’arte ’ferita’ 


ROMA — Come pro- 
messo il governo dà 
una prima risposta al- 
l'attentato di Firenze e 
stanzia 30 miliardi da 
destinare al ripristino 
e al restauro delle sale 
degli Uffizi, dell'Acca- 
demia dei Georgofili, 
del corridoio vasaria- 
no devastati dall’e- 
splosione di giovedì. 
«Il nostro obiettivo — 
spiega il ministro dei 
Beni culturali Alberto 
Ronchey — è quello di 
riaprire quanto prima 
gli Uffizi. Dobbiamo 
dare un segnale che si 
reagisce subito, con 
prontezza ed efficien- 
za, sdrammatizzando 
per quanto possibile 
l'accaduto per non far 
vivere a Firenze una 
stagione di ulteriore 
depressione». 

Ronchey ieri matti- 
na era appena tornato 
da Firenze e aveva an- 
cora negli occhi le sce- 
ne di distruzione e di 
morte. Ma il sopral- 
luogo gli aveva per- 
messo di definire con 
esattezza la priorità 
degli interventi e l'en- 
tità dei danni. «La pri- 
ma cosa da fare — sot- 
tolinea in un Consiglio 
dei ministri dedicato 
quasi esclusivamente 
all'attentato di Firen- 
ze — è quella di ripri- 
stinare subito lo scalo- 
ne di uscita del palaz- 
zo degli Uffizi. Senza 
di ciò non si potrà ria- 
prire neanche una sa- 
la. Dopodiché voglia- 
mo riattivare almeno 
il primo corridoio con- 
sentendo una prima 
parziale riapertura 
della Galleria». 

I soldi stanziati ieri 
mattina sono solo un 
primo intervento di 
urgenza. Nel corso del 
ripristino si capirà 
meglio la spesa defini- 
tiva. «I 30 miliardi ini- 
ziali — dice il ministro 
— devono servire a co- 
prire forse troppi dan- 
ni: i cento metri del 
corridoio vasariano 
che probabilmente 


hanno bisogno di un 
consolidamento stati- 
co; una trentina di 
quadri da restaurare; 
l'acquisto di tuttii ve- 
tri antiriflesso e anti- 
sfondamento che co- 
stano un milione a me- 
tro quadro; la ripara- 
zione dei lucernai 
crollati; infine c'è la 
completa distruzione 
del centro informati- 
co). 

Sull'attentato si è 
soffermato anche il 
presidente del Gonsi- 
glio Carlo Azeglio 
Ciampi, che dopo il 
Consiglio dei ministri 
è salito al Quirinale. 
«Hanno voluto colpire 
l'immagine dell'Italia 
all'estero — ha detto 
— in un momento in 
cui i mercati finanzia- 
ri stranieri hanno dato 
un'importante apertu- 
ra di credito al nostro 
Paese. Ma tutto ciò 
non resterà senza una 
ferma risposta». 

Lo stanziamento dei 
30 miliardi non è stata 
l'unica decisione pre- 
sa. Il Consiglio dei mi- 
nistri ha infatti istitui- 
to un comitato misto 
composto da rappre- 
sentanti del comune di 
Firenze, dei Beni cul- 
turali e della prefettu- 
Ta che dovrà censire i 
danni subiti da priva- 
ti. Parallelamente so- 
no stati finanziati an- 
che i lavori di ricostru- 
zione degli apparta- 
menti distrutti a Roma 
in via Fauro dall'at- 
tentato dei giorni scor- 
si. Si tratta di 9 miliar- 
di che saranno desti- 
nati, tramite il prefet- 
to di Roma, diretta- 
mente ai condomini 
sulla base dei danni 
accertati. Per quanto 
riguarda infine i fune- 
rali delle vittime di Fi- 
renze, che si terranno 
oggi in forma privata, 
tutte le bandiere degli 
edifici pubblici saran- 
no esposte a mezz'asta 
in segno di lutto. 

p.t. 


FIRENZE — Eccola l'Ita- 
lia che vuole giustizia, 
che dice basta con le 
bombe. Eccola l'Italia 
che non ci sta alla nuova 
strategia del terrore, che 
non crede alle formule 
dei politici. L'Italia che 
ha il viso serio e arrab- 
biato, che non ha più pa- 
zienza, che ha voglia di 
gridare. Rabbia, dolore e 
pena peri morti innocen- 
ti. Ieri Firenze, in occa- 
sione dello sciopero ge- 
nerale regionale per la 
strage di via Lamberte- 
sca con cinque morti e 
ventinove feriti, ha vis- 
suto una giornata straor- 
dinaria per partecipazio- 
ne ed intensità emotiva. 
Lo si è visto fin dalle 
prime battute. Nei punti 
fissati dai sindacati Cgil, 
Cisl e Uil per il concen- 
tramento dei cortei, la 
gente è arrivata presto e 
incredibilmente nume- 
rosa. Treni speciali, ca- 
rovane di pullman sono 
arrivati in città colmi di 
lavoratori, donne, giova- 
ni, studenti. Una civilis- 
sima invasione che ha 
mobilitato praticamente 
tutti i lavoratori toscani 
(dire centocinquantami- 


la è forse dir poco) e che 
ha lanciato al Paese un 
messaggio di estrema 
chiarezza: bisogna farla 
finita con le stragi, le 
bombe, i lutti, le distru- 
zioni. E subito. 

La marea umana era 
punteggiata di bandiere 
e striscioni, cartelli e 
stendardi, il gonfalone di 
Firenze e delle altre cit- 
tà. Ben presto la tensione 
è cominciata a salire, Il 
segretario della Uil, La- 
rizza, è stato sonoramen- 
te fischiato quando dal 
palco eretto in piazza 
Santa Croce ha afferma- 
to che i responsabili del- 
l'attentato saranno indi- 
viduati. Dalla folla si è 
alzato un grido solo: 
«Piazza Fontana, Piazza 
della Loggia». Piazza 
Santa Croce, il tradizio- 
nale punto conclusivo 
delle grandi manifesta- 
zioni operaie è diventata 


una bolgia. " 
I fischi si sono placati 
per. qualche istante 


quando, è arrivato il sin- 
daco di Firenze, Giorgio 
Morales, con il gonfalone 
della città e le chiarine. 
Applausi per una decina 
di minuti. Poi hanno par- 


Interni 
FOLLA OCEANICA IN PIAZZA A FIRENZE PER PROTESTARE E CHIEDERE GIUSTIZIA 


n solo grido: «Basta!» 


lato D'Antoni della Cisl e 
Trentin per la Cgil senza 
contestazioni. Sul palco 
anche il segretario del 
Pds Achille Occhetto che 
non ha preso la parola. 

Il corteo più imponen- 
te si è formato in piazza 
Indipendenza con in te- 
sta Achille Occhetto e 
quello di Rifondazione 
comunista Sergio Gara- 
vini. Ma proprio questo 
corteo giunto in piazza 
San Marco è stato conte- 
stato da un centinaio di 
persone. Un gruppo di 
«autonomi» che superato 
il servizio d'ordine ha 
strappato alcuni striscio- 
ni, spintonato i presenti 
offendendoli. Il contatto 
fisico è stato evitato dal- 
la presenza degli operai 
che hanno respinto la 
contestazione. Il corteo 
ha così proseguito verso 
il luogo del raduno. 

L'altro concentramen- 
to era partito da Porta 
Romana con il gonfalone 
del Comune di Firenze e 
dopo aver attraversato 
l'Arno Ponte Santa 
Trinità, proseguendo per 
via Tornabuoni ha rag- 
giunto passando da piaz- 
za del Duomo, Santa Cro- 


ce. Nel frattempo da tut- 
te le città altre migliaia 
di persone si sono porta- 
te nel cuore della mani- 
festazione che ha visto la 
partecipazione di parla- 
mentari, amministratori 
regionali e comunali fra 
cui il sindaco di Bologna 
Walter Vitali che ha vo- 
luto portare la testimo- 
nianza di una città mar- 
tire del terrorismo. 

Mescolati fra operai, 
donne, studenti anche 
alcune centinaia di turi- 
sti stranieri in visita tu- 
ristica a Firenze. 

I primi ad arrivare in 
piazza Indipendenza, in- 
sieme ai sindacalisti che 
hanno improvvisato un 
servizio d'ordine con i 
poliziotti sono stati gli 
studenti delle scuole del 
centro della città che 
hanno disertato le aule. 
«Basta, basta con le bom- 
be bastardi». Lo striscio- 
ne ‘portato dai ragazzi 
campeggiava su tutto il 
corteo. Ben presto il cen- 
tro si è trasformato in un 
unico e enorme corteo: 
non c'era strada che non 
fosse invasa da lavorato- 
ri, lavoratrici, bambini e 
striscioni e bandiere. 
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IL MINISTRO INPARLAMENTO 
"C'è la mano della mafia’ 
Mancino ne è convinto 


ROMA — Il ministro dell'Interno Ni- 
cola Mancino ne è convinto. Dietro 
gli attentati di Roma e Firenze c'è la 
criminalità mafiosa, indebolita dagli 
ultimi attacchi dello Stato e deside- 
rosa di allentare la pressione disto- 
gliendola su altri obiettivi. Non si 
esclude nessuna pista, spiega Man- 
cino riferendo in Parlamento sugli 
sviluppi della strage di Firenze, ma. 
più probabile resta «il disegno ever- 
sivo riconducibile probabilmente ad 
una matrice mafiosa». Per Mancino 
comunque via Fauro e gli Uffizi sono 
collegati da un filo chiarissimo, sono 
letappe di una stessa «infame strate- 


gia eversiva». 


Mancino esclude però. coinvolgi- 
menti internazionali giudicati «alta- 
mente improbabili» mentre rileva le 
«impressionanti analogie» con la 
strage del rapido 904 avvenuta nel 
Natale del 1984. In sostanza comun- 
que «si vuole creare un clima di paù- 
ra e mettere in atto una strategia de- 
stabilizzante». Ma questo non fer- 
merà l'azione dello Stato. 


sbanderemo, nonostante la preoccu- 
pazione, non allenteremo la lotta al- 
la criminalità confortati in questo 
dall'Italia che scende nelle piazze e 
che non può essere tradita nella sua 
richiesta di verità e giustizia». 

La mafia per Mancino è quella che 
ha interessi più diretti a creare un 
clima di incertezza. Colpita dura 
reagisce alzando il tiro. «Dopo le 
stragi di Capaci e via D'Amelio — 
spiega il ministro dell'Interno — la 
mafia ha assunto una tattica di con- 
fronto aperto e sanguinario con lo 
Stato. E questo è conseguenza di 
un'azione stringente, portata avanti 


per mettere a nudo le connivenze, 


«Non 


per arrestare i flussi di denaro spor- 
co, per aggredire i patrimoni illeciti». 
Non è poi escluso che il sistema ma- 
fioso stia progressivamente cam- 
biando i suoi connotati. «Esauriti i 
canali tradizionali di rendimento è 
possibile che abbia accelerato il pro- 
cesso di trasformazione in narco- 
mafia, assumendone i protervi con- 
notati di intervento». 


LO STESSO ESPLOSIVO DEL «0904», DI CAPACI, VIA D’AMELIO, VIA FAURO E VIA LAMBERTESCA 


Tre identikit, caccia al via — 


FIRENZE — Sono le im- 
magini di Beirut, non del- 
la Firenze che ogni giorno 
viviamo. E' la guerra. 
Chiunque sia stato a paga- 
re quelle mani che hanno 
imbottito di tritolo il «Fio- 
rino» esploso in via Lam- 
bertesca, ha dichiarato 
guerra allo Stato. Lo ha 
colpito al cuore, ha man- 
dato un messaggio che si 
potesse sentire in tutto il 
mondo. Ha scelto la città 
d'arte, la Galleria degli Uf- 
fizi, piazza Signoria, Pa- 
lazzo Vecchio. Hanno 
stroncato o ferito vittime 
innocenti, distrutto o offe- 
so opere conservate attra- 
verso secoli con una bom- 
ba confezionata con pen- 
trite e T4, i classici ele- 
menti del Semtex. Questo 
il primo responso del gabi- 
netto di polizia esplosivi- 
stica di Roma. Dunque c'è 
un filo conduttore fra le 
stragi del rapido 904, Ca- 
paci e di via D'Amelio in 


Sicilia, di via Fauro a Ro- 
ma e di via Lambertesca a 
Firenze. Un filo rosso di 
sangue che attraversa la 
storia d'Italia. 

L'autobomba ha provo- 
cato un cratere di 4 metri 
e 20 di diametro e di 1,30 
di profondità, un rapporto 
di3al 

Con la voragine provo- 
cata ai Parioli. Ma per sa- 
pere la quantità impiega- 
ta dai terroristi a Firenze, 
occorrono altre analisi sui 
pezzi del Fiorino sbriciola- 
to, dall'esplosione. 

Chi ha rubato il furgone 
elo ha abbandonato in via 
dei Georgofili, non può es- 
sere certamente una per- 
sona venuta da fuori. Se- 
condo gli investigatori chi 
ha rubato il Fiorino sape- 
va che fino al giorno dopo, 
il proprietario non sareb- 
be andato a riprenderlo. E 
infatti la mattina dopo la 
tragica esplosione, alle 


ALLARME ATTENTATI NELLE GRANDI CITTA’ 


Con la psicosi della bomba 


Piani di emergenza a Bologna, Milano, Torino, Napoli, Venezia e Pisa 


ROMA —. La rabbia per 
la nuova strage che ha 
insanguinato il paese 
non è solo quella di Fi- 
renze. Tutta l'Italia si è 
fermata ieri per due ore, 
o quanto meno per un 
periodo di tempo simbo- 
lico, per dare una rispo- 
sta all'attentato degli Uf- 
fizi. Assemblee e manife- 
stazioni di piazza si sono 
svolte in molte città, so- 
prattutto quelle che in 
passato sono state colpi- 
te dal terrorismo, e 
ovunque è emersa la vo- 
lontà di reagire con la 
mobilitazione al clima di 
terrore nel quale qualcu- 
no vuol far tornare il 
Paese. 

Di sicuro però tensio- 
ne e paura hanno rico- 
minciato a venire a galla. 
C'è un'atmosfera pesan- 
te che si respira un po' da 
per tutto anche al di là 


dell’«allarme rosso» de- 
ciso giovedì dal Vimina- 
le. In tutte le città, gran- 
di e piccole, le prefetture 
sono in emergenza conti- 
nua e le forze dell'ordine 
lavorano in stato di aller- 
ta. 

Sono stati rafforzati i 
controlli e le misure di 
sicurezza attorno ai pos- 
sibili obiettivi, come ae- 
roporti, stazioni ferro- 
viarie, luoghi pubblici 
molto frequentati. La pa- 
rola d'ordine è quella 
della vigilanza. 

Un clima di allarme 
particolare si respira so- 
prattutto a Bologna che 
un delirante comunicato 
della «Falange armata» 
ha individuato come il 
prossimo obiettivo. Il 
prefetto Domenico Sica 
ha predisposto il poten- 
ziamento dei servizi di 
prevenzione e lo stesso 


cardinale Giacomo Biffi 
ha invitato la cittadinan- 
za alla mobilitazione. Ma 
la tensione è generaliz- 
zata. 

Piani di emergenza so- 
no scattati anche a Mila- 
no (dove ieri l'esplosione 
di una cucina ha fatto te- 
mere il peggio), Torino, 
Napoli e Venezia mentre 
a Pisa è stato realizzato 
un «cordone di sicurez- 
za) attorno a Piazza dei 
miracoli. 

La paura di attentati 
non è solo quella legata 
alla comprensibile psico- 
si. Ce ne sono stati due 
gravissimi nell'arco di 
tredici giorni e la formu- 
la «strategia della tensio- 
ne» è sulla bocca di tutti. 
Il ministro dell'Interno 
Nicola Mancino ripete 
che i servizi di sicurezza 
sono sotto pressione per 
prevenire nuovi possibili 


attentati e, al di là delle 
minacce generiche, non 
mancano segnali perico- 
losi. Sono in molti ad 
aver parlato negli ultimi 
giorni di attentati sven- 
tati o in preparazione. 

E proprio ieri si è sa- 
puto che un allarme- 
bomba era già scattato 
domenica scorsa quando 
la polizia aveva ricevuto 
una telefonata anonima 
in cui una voce con ac- 
cento siciliano annun- 
ciava che 3500 chili di 
esplosivo sarebbe passa- 
ti per Roma entro le 17 di 
domenica (il testo, tra- 
dotto dall'inglese, poteva 
essere interpretato an- 
che come «sarebbero sal- 
tati in aria»). 

L'avviso era stato pre- 
so sul serio, tanto che 
l'ufficio addetto alla si- 
curezza dell'ambasciata 
americana a Roma, il Re- 


I poliziotti hanno rischiato di «saltare» 
impotenti davanti al giovane nel rogo 


FIRENZE — Sette agenti di polizia della questura fioren- 
tina hanno rischiato di morire nell'esplosione di via dei 
Georgofili. Sette poliziotti che si trovavano, per servizio, 
a poche decine di metri dall'epicentro dell'esplosione, 
nel centro storico della città. Nel perimetro che racchiu- 
de i tesori della Firenze medievale e rinascimentale si 
muovono infatti due pattuglie a piedi, denominate «Cal- 
zaiuoli» e «Ponte Vecchio», ognuna composta di due uo- 
mini, che si incrociano continuamente nelle vie che por- 
tano da piazza Signoria a Ponte Vecchio: via Lamberte- 
sca e via dei Georgofili si trovano su questo tragitto. 0l- 
tre a loro, staziona in zona la volante «centro», con un 


equipaggio di tre uomini. 


Proprio questa macchina, per un normale intervento, 
si trovava in via Por Santa Maria, a meno di cento metri 


È dall'epicentro dell’ esplosione: lo spostamento d'aria ha 


gettato a terra i due agenti che erano accanto alla vettu- 
ra. Immediatamente i tre si sono lanciati in via Lamber- 
tesca, verso l'origine del boato che avevano sentito, rag- 
giunti dagli altri quattro delle due pattuglie a piedi. Due 


di loro hanno visto, affacciato alla finestra in fiamme del 
palazzo antistante quello dell’ Accademia, Dario Capo- 
licchio, 22 anni, che urlava chiedendo aiuto. Impossibile 
entrare nell'edificio avvolto da fumo e fiamme. 
Inutilmente i due poliziotti gli hanno gridato di but- 
tarsi nel vuoto per tentare di soccorrerlo, l'hanno visto 
scomparire all'interno, risucchiato'dall'onda del fuoco. 
Più tardi il cadavere di Capolicchio è stato ritrovato 
completamente carbonizzato. Gli altri agenti sono stati 
tra i primi a soccorrere la ragazza di Dario, Francesca 
Chelli, ricoverata in gravi condizioni all’ ospedale di 
Ponte a Niccheri. E soprattutto le decine di persone feri- 
te e choccate che in pochi frenetici minuti hanno dovuto 
abbandonare le loro case, mentre si temevano crolli e 
nuove esplosioni per la rottura delle tubature del gas. 
Due di questi agenti, dei quali la questura fiorentina 
non ha voluto diffondere i nomi, hanno subito ferite nel 
corso della loro opera di soccorso e con l'arrivo dei loro 
colleghi sono stati accompagnati e ricoverati in ospeda- 


le, 


7,80 il proprietario non 
trovando il furgone si è re- 
cato subito dai carabinieri 
adenunciare il furto. 
Polizia avrebbe rac- 
colto già diverse preziose 
testimonianze . (almeno 
cento testimoni sono già 
stati ascoltati dagli inqui- 
siti) sui movimenti del 
Fiorino. Per la strage di 
via Lambertesca polizia e 
carabinieri ricercano un 


gional Security Office, 
aveva allertato il perso- 
nale e i cittadini Usa in- 
vitandoli ad evitare i 
luoghi pubblici... 

A dare la notizia — 
confermata dalla stessa 
‘ambasciata americana 


— è stato il gruppo Verdi , 


della Toscana che ha ri- 
cevuto la segnalazione 
con un fax, Dal testo del 
messaggio — sostengono 
i Verdi — «risulta con 
evidenza che i servizi se- 
greti erano a Conoscenza 
della presenza e perfino 
degli spostamenti di un 
ingente quantitativo di 
esplosivo» e «questo non 
può che confermare che 
in qualche modo i servizi 
segreti sono coinvolti e 
non hanno fatto nulla 
per impedire o prevenire 
questa ennesima stra- 
ge». 

Valerio Pietrantoni 


commando terroristico di 
almeno tre uomini. 

Tre identikit, due della 
Digos e uno dei militari, 
sono già stati completati 
dagli specialisti della poli- 
zia scientifica. Ritratti che 
raccontano di tre indivi- 
dui sui 25-30 anni, alti 
1,70. Tre personaggi che 
sarebbero stati notati nel- 
le vicinanze dove si è veri- 


Lu 


ficata l'esplosione. Uno 
sarebbe stato visto allon- 
tanarsi da via Lamberte- 
sca con passo veloce, il se- 
condo viene descritto co- 
me un un giovane di 25 
anni alto un metro e set- 
tanta di corporatura rego- 
lare atletica. Aveva i ca- 
pelli castani chiari, quasi 
biondi, corti e indossava 
una maglietta girocollo 
bianca e blu. Secondo 


quanto ha potuto rico- 
struire la Digos sarebbe lui 
l'uomo che avrebbe par- 
cheggiato l'autobomba al- 
l'angolo con via dei Geor- 
gofili. 

I tre identikit messi a 
punto nel corso delle in- 
dagini per l'attentato di 
via Fauro ai Parioli sono 
stati: consegnati poche ore 
dopo l'esplosione del Fio- 
rino che ha sparso morte e 
distruzione, dolore e ma- 
cerie, a tutti gli agenti'e ai 
carabinieri di Firenze. So- 
no stati mostrati agli abi- 
tanti della zona e ai testi- 
moni che possono aver vi- 
sto elementi sospetti e 
confrontarli con questi 
elaborati a Firenze. Ma 
‘perché questo attentato? 
Qual è la pista privilegia- 
ta? I magistrati Vigna e 
Chelazzi che conducono 
l'inchiesta e che passano 
da un vertice all'altro con 
polizia e carabinieri sono 


sempre più convinti che 
gli obiettivi dell'attentato 
sono ispirati da un terrori- 
smo:indiscriminato messo 
in atto da una grossa or- 
ganizzazione criminale. 
Ma non tutti gli investiga- 
tori concordano sulla ma- 
trice mafiosa. C'è anche 
un'altra corrente di pen- 
siero. Ma perché, si chie- 
dono, la mafia dovrebbe 
\colpire sapendo di ottene- 
reuna risposta ancora pl 
repressiva? No, non sono 
stati i mafiosi. L'attentato 
di Firenze è un preciso se- 
gnale: non volevamo col- 
pire Costanzo, non voleva- 
mo attentare ai pentiti: 
siamo stragisti. Ma questa 
tesi contrasta con i risul- 
tati delle perizie che par- 
lano di esplosivo identico 
a quello usato per le stragi 
sul treno 904, a Capaci, in 
via D'Amelio e in via Fau- 
ro ai Parioli e in via Lam- 
bertesca. | 


Uffizi, verso una riapertura record 


FIRENZE —La Galleria degli Uffizi potrebbe essere riaperta al pubblico, anche se 
parzialmente, tra 15 giorni o un mese. Fondamentale sarà rendere agibile lo scalone. 
del Buontalenti che era utilizzato per l'uscita dei visitatori. Nell'imagine uno dei 
quadri rimasti danneggiati e che verrà restaurato. 


LA TESI DEL GIUDICE MILANESE BORRELLI SULL’ATTENTATO A FIRENZE 


«Vogliono ostacolare Mani pulite» 


MILANO - «E' una bom- 
ba contro il rinnovamen- 
to». Il procuratore capo 
della Repubblica di Mi- 
lano, Francesco Saverio 
Borrelli, non ha dubbi: 
l'attentato di Firenze è 
stato compiuto per ripor- 
tare indietro il Paese, per 
impedire la svolta. «Gli 
avvertimenti che nasco- 
no da episodi come l'at- 
«tentato di Firenze - ha 
detto Borrelli - tendono a 
frenare, piuttosto che ad 
accelerare, il rinnova- 
mento, e se dobbiamo in- 
dividuare le forze alle 
quali certamente convie- 
ne frenare, conviene che 


nulla o poco accada, non 
possiamo indicare che la 
mafia con certe sue con- 
nessioni con la parte de- 
generata del mondo poli- 
tico». Borrelli ha parlato 
del significato della 
bomba di Firenze ieri 
mattina nel corso di una 
diretta di Radio Uno. «Vi 
sono - ha osservato Bor- 
relli - pezzi di politica 
che con la mafia hanno 
tuttora o hanno avuto 
delle connessioni abba- 
stanza strette. Così la 
battaglia per la pulizia 
nella pubblica ammini- 
strazione non può non 
avere una sua ricaduta 


positiva anche nella lotta 
contro la mafia». 

E' stato chiesto a Bor- 
relli se l'attentato è an- 
che un avvertimento ri- 
volto ai magistrati che 
indagano sulle tangenti. 
«Devo ritenere di sì - ha 
detto Borrelli - è un av- 
vertimento a non correre 
troppo, a non andare 
troppo avanti. Sotto que- 
sto profilo il protrarsi di 
una situazione per così 
dire di attesa anche poli- 
ticamente crea probabil- 
mente un'ambiente fa- 
vorevole a questo tipo di 
episodi». Secondo Bor- 
relli rispetto agli anni ‘70 


‘è cambiato lo. scenario 


ma non la funzione degli 
attentati terroristici non 
rivendicati: «E' quella di 
impedire che accada 
qualcosa di nuovo, di da- 
Te un avvertimento per- 
chè ci si fermi». Queste 
bombe, è stato domanda- 
to a Borrelli, sono dun- 
que un avviso anche alla 
magistratura a non spin- 
gersi troppo ‘avanti. A 
questo punto verranno 
aperti nuovi filoni di in- 
dagine? «Una risposta si 
potrebbe dare se ta magi- 
stratura avesse a priori 
obiettivi prestabiliti. Ma 
questa intenzione non 


c'è. La nostra indagine si 
è sviluppata gradual- 
mente, sulla base delle 
indicazioni che strada 
facendo sono venute da 
soggetti raggiunti. Quin- 
di non si può oggi d 
quali saranno i nuovi fi- 
loni. Posso solo dire che 
intanto abbiamo capito 
come funzionava il siste 
ma politico, che le inda- 
gini vanno estendendòsi 
a macchia d'olio, che 10 
Italia si sono COORTE 
a ‘are tangenti a! 
Lui mesi del ‘93 an- 
che se, almeno allo stato, 
sono episodi non partico- 
larmente numeros). 
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BAGHERIA: SEQUESTRO DI AZIENDE E TERRENI PER CENTINAIA DI MILIARDI 


Mafia «imprenditrice» 


PALERMO - Beni per oltre 
cento miliardi sono stati 
sequestrati del tribunale 
di Palermo nei confronti di 
undici presunti mafiosi di 
Bagheria. La richiesta è 
stata avanzata dal questo- 
re di Palermo, Matteo Cin- 
que, a conclusione di inda- 
gini che hanno consentito 
agli inquirenti di ritenere 

lesti beni di provenienza 
illecita. b 

I beni sequestrati (56 
vasti appezzamenti di ter- 
reni, 21 appartamenti, 5 
terreni edificabili, 8 fab- 
bricati, uffici, cinque so- 
cietà edili ed una azienda 
di prodotti ittici) appar- 
tengono al boss Leonardo 
Greco, 63 anni (cugino di 
Michele e Salvatore Gre- 
co), a Nicolò Eucaliptus, 
un presunto killer, ai fra- 
telli Gioacchino e Salvato- 
re Sciortino, di 63 e 50 an- 
ni, schedati mafiosi, e ai 
presunti mafiosi Carlo 
Guttadauro, di 50, i fratelli 
Francesco e Giovanni Bru- 
no, di 50 e 44, Salvatore 
Mineo, di 64, ex segretario 
dc di Bagheria e Vincenzo 
Giammanco, di 35... 

Quest'ultimo è figlio di 
Nicolò Giammanco, capo 
dell'ufficio tecnico comu- 
nale di Bagheria, sospeso 
dall'incarico nell’: ito 
di una inchiesta su pre- 
sunte irregolarità edilizie. 
Nicolò Giammanco è cugi- 
no del magistrato Pietro 
Giammanco, trasferito su 


sua richiesta alla Corte di 
cassazione, dopo le pole- 
miche sulla sua gestione 
della procura della Repub- 
blica di Palermo, che se- 
guirono le stragi di Capaci 
e via d'Amelio. 


Vincenzo Giammanco,, 


imprenditore edile «è rite- 
nuto far parte di quel 
gruppo di persone - è detto 
in un comunicato della 
questura - che da tempo 
hanno gestito una grossa 
fetta dell'attività edilizia 
(compresi appalti pubbli- 
ci) a Bagheria». La questu- 
ra ha evidenziato che Vin- 
cenzo Giammanco «dal 
1989 è socio, unitamente 
al fratello, della 'Italco- 
struzioni’, società edile 
della quale, fino al 1984 è 
stata socia Saveria Bene- 
detta Palazzolo, moglie del 
boss latitante Bernardo 
Provenzano». Al riguardo 
Pietro Giammanco ha dif- 
fuso una nota nella quale 
dice: «Non ho né fratelli, 
né sorelle, né nipoti a Ba- 
gheria. Vincenzo Giam- 
manco - continua l'ex pro- 
curatore della Repubblica 
di Palermo - contitolare di 
beni sequestrati, è figlio di 
un mio cugino, con il quale 
non ho mai avuto frequen- 
tazioni o rapporti di alcun 
tipo». 

Procede intanto il pro- 
cesso per gli omicidi dei 
funzionari di polizia Bep- 
pe Montana e Ninni Cas- 


Rapina all’ufficio postale 
guardia giurata uccisa 


LEGNANO — Una guardia giurata è rimasta uc- 
cisa durante una sparatoria con alcuni banditi 
che hanno compiuto stamane una rapina a un 
ufficio postale di Pregnana milanese. La guardia 
giurata uccisa è Francesco Guzzo, 43 anni di Ca- 
negrate (Milano), sposato e padre di cinque figli. 
Guzzo ha cercato di immobilizzare uno dei tre 
banditi, ma questi si è divincolato, facendo ca- 
dere la guardia giurata. Mentre Guzzo era a ter- 
ra, gli ha puntato contro la pistola e gli ha spara- 
to un colpo al petto, fulminandolo. 


Concerto Pino Daniele: 
arresti e denunce 


COSENZA — Quattro persone arrestate ed al- 
trettante denunciate: è questo il bilancio di una 
serie di incidenti verificatisi a Cosenza all'ester- 
no dello stadio «San Vito» dove era in corso un 
concerto di Pino Daniele. Secondo quanto riferi- 
to da carabinieri e polizia, un gruppo di giovani 
ha tentato di forzare gli ingressi, lanciando poi 
pietre e bottiglie contro le forze dell'ordine, che 
hanno anche fatto uso di lacrimogeni. 


Assenteismo: «avvisato» 
il sindaco di Venafro 


ISERNIA — La procura della Repubblica di Iser- 
nia ha emesso un avviso di garanzia nei confron- 
ti del sindaco di Venafro, prof. Vincenzo Otta- 
viano in cui si ipotizza il reato di assenteismo 
dalla scuola. Il sindaco, che è docentepresso un 
istituto medio superiore di Isernia, è da tempo 
assente dalle lezioni in quanto riteneva di essere 


autorizzato a farlo. 


Casco moto: per Costa 
è «fuori discussione» 
ROMA — Il ministro dei Trasporti raffredda su- 


bito gli entusiasmi dei motociclisti, e ribadisce 
che «l'obbligo di indossare il casco per chiunque 


si trovi alla guida di motocicli di cilindrata supe- 
riore ai 50 cc è dettato esclusivamente da ragio- 


i 


ni imprescindibili di sicurezza, e non può essere 
ridotto ad una pura questione di diritto costitu- 
zionale». Nel comunicato del ministro il ragio- 
namento è semplice: non si tratta di limitare la 
sete di libertà dei motociclisti e di costringere la 
loro testa in una bolla di plastica, ma di «salva- 
guardare l'integrità fisica (se non addirittura la 
vita) degli stessi in caso di incidente». 


Spendiamo dal dentista 
700 mila lire l’anno 


ROMA — Ogni famiglia italiana spende in media 
dal dentista 700 mila lire l'anno per un totale di 
10 milioni di prestazioni odontoiatriche. Lo ha 
resto noto, citando i dati di un'inchiesta condot- 
ta dalla Colgate, il professor Giovanni Dolci, or- 
dinario direttore dell'istituto di odontoiatria 
dell'università «La Sapienza» di Roma. Dalla ri- 
cerca è anche risultato che 1'80 per cento degli 
italiani ha o ha avuto carie, il 45,5 per cento sof- 
fre di gengive sanguinanti, il 35 per cento di tar- 
taro e il 13 per cento di placca. 


sarà e dell'agente Roberto 
Antiochia, assassinati in 
due distini agguati avve- 
nuti nell'estate del 1985. 
Riina, imputato quale 
mandante, ha assistito al- 
l'udienza benché sia in 
stato di isolamento, dispo- 
sto dai giudici che gli han- 
no inviato due giorni ad- 
dietro l'ennesimo ordine 
di custodia cautelare, re- 
lativo all'inchiesta sugli 
intrecci tra mafia, appalti 
e politica, che nei giorni 
scorsi ha condotto in car- 
cere oltre venti persone 
fra imprenditori, politici, 
amministratori, funziona- 
Ti e mafiosi. Le condizioni 
poste all'isolamento, per 
sette giorni, di Riina pre- 
vedono che il capo della 
commissione di Cosa no- 
stra possa. comunque 
prendere parte delle 
udienze dei processi in cui 
è coinvolto. 

Sempre in tema di mafia 
la procura della Repubbli- 
ca di Palermo ha avviato 
un'indagine per accertare 
se l'esattore di Salemi Ni- 

«no Salvo avesse la disponi- 
bilità di un'agenda telefo- 
nica contenente il numero 
dell'utenza romana del se- 
natore Giulio Andreotti. A 
parlare dell'agenda è stato 
il commissario di polizia 
Francesco Accordino, che 
nel periodo delle indagini 
sui cugini Salvo lavorava a 
fianco di Ninni Cassarà, il 
funzionario di polizia uc- 


ciso dalla mafia il 6 agosto 
1985. Accordino ha detto 
che l'agenda venne trova- 
ta nelle tasche dei panta- 
loni di Nino Salvo al mo- 
mento del suo arresto e 
che accanto al nome Giu- 
lio c'era il prefisso 06 e un 
numero che successive in- 
dagini hanno accertato 
corrispondente all'utenza 
di Andreotti. Accordino ha 
poi aggiunto che sull'epi- 
sodio: venne redatto un 
verbale e che egli e Cassa- 


«rà ne parlarono al giudice 


Giovanni Falcone. Ieri il 
commissario Accordino ha 
incontrato i magistrati 
della procura che hanno 
avviato un'indagine per 
scoprire se l'agenda è alle- 
gata agli atti del maxipro- 
cesso. 

. Il patrimonio, valutato 
otto miliardi, del presunto 
mafioso Calogero Calà, 49 
anni, originario di Musso- 
meli (Caltanissetta) e 
adesso residente a Verona, 
è stato sequestrato dal tri- 
bunale di Caltanissetta su 
proposta del questore. Se- 
condo il pentito Leonardo 
Messina, avrebbe tenuto i 
collegamenti tra le «fami- 
glie» siciliane di Cosa no- 
stra e alcuni esponenti po- 
litici ai quali avrebbe con- 
segnato parte delle tan- 
genti versate alla mafia da 
Imprese favorite. nell'ag- 
giudicazione degli appalti 
pubblici. 


VARESE — Aveva stran- 
golato con un cavetto 
d'acciaio mamma e papà 
per rubare ori e oggetti 
di valore in casa, riven- 
derli e comprarsi la dro- 
ga. Aveva nascosto i ca- 
daveri in una grotta ed 
era fuggito con la Ci- 
troen Bx del padre, fino 
a quando i carabinieri lo 
avevano arrestato. 

Teri pomeriggio, dopo 
oltre tre ore di camera di 
consiglio, la Corte d'as- 
sise Varese ha con- 
dannato Corrado Ferioli, 
23 anni, di Ferrera, a 
trent'anni di carcere, un 
milione di multa, l'inter- 
dizione perpetua dai 
pubblici uffici e cinque 
anni di casa di cura. Lo 
ha riconosciuto colpevo- 
le di duplice omicidio e 
occultamento di cadave- 
re, ha derubricato l'ac- 
cusa di rapina in furto e 
lo ha assolto dalla deten- 
zione di droga perché il 


NEL ’91 ILDUPLICE DELITTO A VARESE 
Trent'anni al giovane 
che uccise i genitori 


fatto non sussiste. 

Lui, l'omicida, ha 
ascoltato la sentenza in 
piedi, in silenzio e serio. 
Ha solo commentato: «E' 
una pena giusta». Non 
sembrava più neppure 
quel ragazzino drogato 
che il 6 dicembre di due 
anni fa non aveva esita- 
to a uccidere.i genitori, 
considerati ostacolo al 
suo amore per la «roba», 
non sembrava più nep- 
pure quella specie di 
mostro che ai carabinie- 
ri, al momento dell’arre- 
sto, aveva detto che non 
era pentito per ciò che 
aveva fatto, anzi, che lo 
avrebbe ripetuto per to- 
gliere ogni ostacolo alle 
sue intenzioni. 

I suoi difensori, Augu- 
sto Basilico e Virginio 
Gnua hanno già annun- 
ciato il ricorso in appel- 
lo. La Corte d'assise ha 
sposato «in toto» le ri- 
chieste del pubblico mi- 


nistero Agostino Abate, 
che, nella sua requisito- 
ria durata oltre tre ore, 
ieri mattina aveva chie- 
sto appunto trent'anni 
di carcere e l'interna- 
mento in casa di cura. 
Per Corrado Ferioli, au- 
tore di un crimine puni- 
bile con l'ergastolo, in 
tanti si aspettavano ad- 
dirittura una pena più 
dura, 

L'omicidio dei coniugi 
Ferioli, una coppia cono- 
sciuta e stimata a Ferre- 
Ta, aveva scosso il paesi- 
no alle porte di Varese 
all'inizio del dicembre 
1991. I loro corpi erano 
stati trovati in una grot- 
ta, coperti da bottiglie 
vuote, rifiuti e foglie 
secche. L'allarme alla 
polizia stradale di Vare- 
se era stato dato da un 
amico di Corrado, al 
quale il ragazzo aveva 
raccontato l'omicidio. 

Sara Bertoni 


IN MANETTE IL PRESIDENTE DELLA PROVINCIA FRANCO ZAGAROLI 


Napoli, arresto eccellente 


Tangenti dalla Cogefar-Impresit - Resta in carcere l’ex presidente dell’Iri Nobili 


NAPOLI — Il presidente 
della Provincia di Napo- 
li, Franco Zagaroli (Dc) è 
stato arrestato dalla po- 
lizia su ordinanza di cu- 
stodia cautelare emessa 
dal Gip di Milano, Italo 
Ghitti, su richiesta del 
pm Antonio Di. Pietro. 
Zagaroli è stato arrestato 
per aver ricevuto dalla 
Gogefar Impresit tangen- 
ti per un miliardo e 200 
vi ioni in Valazione al- 
‘a to per la costru- 
Leppalte 30 plessi scola- 
stici nella provincia di 
Napoli. 

I fatti risalgono alla fi- 
‘ne degli anni "80 allorché 
Zagaroli era assessore al- 
l'edilizia scolastica. Le 
rivelazioni sul presiden- 
te della Provincia di Na- 
poli sono state fatte nel 
corso di vari interrogato- 
ri dai dirigenti della Co- 
gefar Impresit i quali si 
erano messi in contatto 
con l'esponente politico, 
«perché considerato l'u- 


nico interlocutore che 
poteva dare assicurazio- 
ni sull'affidamento del- 
l'appalto». Il denaro è 
stato consegnato a più ri- 
prese a Zagaroli, in tran- 
che di 80 milioni l'una, in 
parte consegnati a Napo- 
li, in parte all'Hotel Gal- 
lia a Milano, in parte tra- 
sferiti su un conto ban- 
cario che il presidente 
della Provincia aveva 
aperto a Lugano. 

Zagaroli è stato arre- 
stato l'altra notte nella 
sua abitazione di Gra- 
gnano (Napoli) dopo che 
in serata aveva tenuto 
alcuni incontri politici in 
vista delle elezioni am- 
ministrative in program- 
ma in alcuni paesi della 
Campania in giugno. Su- 
bito dopo l'arresto Zaga- 
roli è stato trasferito in 
auto a Milano dove, dopo 
una breve sosta in que- 
stura, è stato rinchiuso a 
San Vittore. 


Sempre il giudice per 
le indagini preliminari 
Italo Ghitti ha emesso 


un'ordinanza di custodia 
cautelare nei confronti 
dell'ingegnere napoleta- 
no Vincenzo Maria Gre- 
co, in relazione all'in- 
chiesta su alcuni appalti 
delle Ferrovie dello Sta- 
to. L'ordine di custodia 
cautelare emesso ieri è il 
quinto Provvedimento 
restrittivo che riguarda 
Greco. L'ingegnere è lati- 
tante dal 29 marzo scor- 
so quando fu emessa 
un'ordinanza di custodia 
cautelare per Concorso in 
concussione (ESE 
dai magistrati che inda- 
gano sulla ricostruzione 
nel dopo terremoto del 
1980, In quell'occasione, 
Greco, che non ha mai ri- 
coperto un incarico uffi- 
ciale nel commissariato 
straordinario per la rico- 
Struzione, venne definito 
dai giudici, @il coordina- 
tore di fatto dei lavori del 


dopo terremoto in Cam- 


pania». 

Sempre nell'ambito 
dell'inchiestaa «Mani 
pulite», l'ex presidente 
dell'Iri Franco Nobili re- 
sta a San Vittore. Lo ha 
deciso il tribunale della 
libertà respingendo l'i- 
stanza di scarcerazione 
dei difensori. Il tribunale 
della libertà, dopo aver 
analizzato le testimo- 
nianze di cinque imputa- 
ti dell'inchiesta che han- 


no chiamato in causa. 


Nobili, ha concluso che 
l'ex _ presidente dell'Iri, 
se tornasse in libertà, po- 
trebbe inquinare le pro- 
ve o reiterare il reato. 
Nobili, in carcere dal 12 
maggio, per i giudici «si è 
trovato in posizione di 
tale rilievo assoluto da 
essere stato uno di coloro 
che dettavano le regole 
del sistema, con respon- 
sabilità penali di estre- 
ma gravità». 


Franco Zagaroli 


BERGAMO: INTERCETTATO TRAFFICO DI ARMI PER LA CAMORRA 


Un ‘fiume’ di Kalashnikov 


I mitragliatori provenivano dalla Svizzera - Due arresti e una denuncia 


MILANO — I carabinieri 
del Ros, unitamente ‘a 
quelli del comando pro- 
vinciale di Bergamo hanno 
intercettato un carico di 
fucili mitragliatori Ka- 
lashnikov proveniente 
dalla Svizzera. Le indagini 
del Raggruppamento ope- 
rativo speciale, in corso da 
più di tre mesi, avevano (e 
hanno ancora) come obiet- 
tivo il traffico internazio- 
nale di armi, munizioni, e 
altro esplosivo e materiale 
da guerra importato in Ita- 
lia dalla criminalità orga- 
nizzata. 

Armi che spesso prove- 
nivano dalle ingenti parti- 
te che si sono rovesciate 
sui mercati clandestini do- 
po la caduta dei regimi 
dell'Est europeo. Proprio 
nell'ambito di queste in- 
dagini, coordinate dalla 
procura della Repubblica 
del tribunale di Bergamo, 
è stato individuato un ca- 
nale di traffico che inte- 


ressa la Russia, la Polonia, 
la Cecoslovacchia, la Ger- 
mabia, la Svizzera e l'Ita- 
lia, e in particolare la 
Lombardia e la Campania, 
quali luoghi di destinazio- 
ne delle armi che — hanno 
precisato i carabinieri di 
Bergamo — «venivano ge- 
stite dalla camorra e più 
specificamente dalla fami- 
glia Schiavone, alla quale 
risultava affiliata una del- 
le persone oggetto dell'in- 
dagine». 

Giovedì, come primo ri- 
sultato importante, l'arre- 
sto, al casello autostradale 
di Bergamo, di due perso- 
ne: Gianbattista Chiodi, 41 
anni, di Corteno Golgi 
(Brescia) ma ‘abitante a 
Milano, e Antonio Aiuto, 
di 39 anni, di Napoli. De- 
nunciata anche una terza 
persona abitante in pro- 
vincia di Bergamo, della 
quale però gli inquirenti 
non hanno fornito le gene- 
ralità. Gli arrestati saran- 


no interrogati oggi dal so- 
stituto procuratore della 
Repubblica di Bergamo, 
Carmen Pugliese. 

Il traffico di armi veni- 
va effettuato utilizzando i 
canali degli autotrasporti 
internazionali di materia- 
le vario destinato all'indu- 
stria italiana, materiale 
del quale i carabinieri non 
hanno voluto fornire det- 
tagli per non compromet- 
tere le indagini tuttora in 
corso, ; 

La pressante necessità 
di avere a disposizione ar- 
mi leggere (fucili mitra- 
gliatori), secondo i carabi- 
nieri ha spinto l'organiz- 
zazione a rivolgersi al 
mercato di armi clandesti- 
no svizzero, commissio- 
nando una Partita di Ka- 
lashnikoy che, pur essen- 
do di fabbricazione ceco- 
slovacca ma destinati al 
mercato SVizzero, erano 
stati modificati con una 


ALLARMANTI DATI EMERSI AL CONVEGNO DI MEDICINA DEL SONNO 


Insonnia, ne soffre un italiano su diec 


CERNOBBIO — L'insonnia è un male che col- 
[Ere un italiano su dieci. Il che si 

lotto in cifre, che 22 milioni di italiani, il 20 
per cento della popolazione adulta del nostro 
‘anto è:stato reso noto 
corso del convegno 
«Scienza, coscienza e informazione nella me- 
dicina del sonno» dal prof. Elio Lugaresi, pre- 
sidente dell’Associazione italiana di 


Paese, dorme male. E' 
oggi a Cernobbio ne! 


del sonno. 


In particolare, dall'inchiesta è emerso che 
di insonnia grave soffre un italiano su cinque, 
e. che di questi il 17 3 cento è donnna e il 9 

le donne — ha detto Luga- 

‘resi — le più colpite sono le insegnanti. Ma 
non ne sono esenti neanche le casalinghe: il 60 
* per cento dice di avere sonno in 
E' stato osservato inoltre che il disturbo au- 
menta con l'età. Colpisce il 3-4 per cento dei 
bambini e dei giovanissimi, e il 30-40 per cen- 
to degli anziani. Più esposte al rischio le donne 


per cento uomo. Tra 


ignifica, tra- 


medicina 


leto. 


bato. 


contro il 20 
importante, 
be giocato di 
psichiatri c) 


intorno ai 45-50 anni, circa il 40 per cento, 
per cento degli uomini. Un ruolo 
anche se non comprovato, sareb- 
alla menopausa o da quella che gli 
di ‘hiamano «sindrome del nido vuo- 
to», disturbi provocati dal distacco con i figli. 
Dopo i 55 anni i livelli tornano uguali per uo- 
mini e donne aumentando gradualmente. 

Ma che cos è l'insonnia? Secondo gli esperti 
è l'incapacità di dormire sufficientemente du- 
rante la notte, con la conseguenza che il giorno 
successivo l'individuo può non riuscire a ren- 
dere come al solito. Una quota compresa fra il 
10 eil 30 per cento della popolazione dei paesi 
industrializzati soffre di insonnia ed il 95 per 
cento della popolazione generale ha comun- 
que avuto più di un episodio di sonno distur- 


«Un adulto medio dovrebbe dormire sei set- 
te ore per notte», spiega il prof, Giorgio Bressa 


disagio. 


sturbi. 


pschiatra dell'università «La Sapienza» di Ro- 
ma. Inoltre l'individuo dovrebbe sognare, e 
non è necessario recuperare le ore di sonno 
perdute ogni tanto fino a quando non c'è un 


Un altro problema affrontato nel convegno 
è la solonnolenza diurna e i colpi di sonno im- 
provvisi, peri risvolti questi ultimi che hanno 
perle stragi del sabato sera. «Il 20-30 per cento 
di adolescenti tra 13 e 15 anni — dice il prof. 
Lugaresi — soffre frequentemente di stan- 
chezza e sonnolenza diurna, e il 4-5 per cento 
delle persone dicono di avere questi stessi di- 


Un grosso pericolo sono i colpi di sonno imi 
provvisi; tra le 14 e le 16 tra le 3 e le 6 del 
mattino; per motivi ancora non accertati cade 


la vigilanza determinando un rischio per chi 


come i giovani, il sabato notte si mette alla 
guida all'uscita delle discoteche. 


capacità di fuoco a un solo 
colpo, poco adatti quindi 
alle esigenze dell'organiz- 
zazione criminale italia- 
na. 
Il problema era stato ri- 
solto molto semplicemen- 
te utilizzando «armieri» 
che operano nella provin- 
cia di Bergamo (tuttora og- 
getto di indagini e in via di 
identificazione), che ap- 
portavano la modifica ne- 
cessaria per riportare le 
armi alla loro originale ca- 
ratteristica: la capacità di 
fuoco anche a raffica. 

Le indagini hanno por- 
tato ad individuare tre 
persone, Antonio Aiuto, 
Giambattista Chiodi detto 
«Titta», e una terza perso- 
na segnalata a piede libe- 
To, e a scoprire che era in 
corso una operazione di 
passaggio di mano di Ka- 
lashnikov, con relative 
munizioni e materiale di 
dotazione, parte di un più 
consistente quantitativo 


(si parla di 100 pezzi) im- 
portato clandestinamente. 

La fase operativa è scat- 
tata nel momento del tra- 
sferimento delle armi, 
quando i personaggi in 
questione si apprestava- 
no, due sulla Panda e uno 
in moto, ad immettersi al 
casello di Bergamo sul- 
l'autostrada A4, Venezia- 
Milano. A bordo della Pan- 
da. sono stati trovati 14 
Kalashnikov, 28 serbatoi a 
banana con cartusce, mu- 
nizioni, e tutti gii accesso- 
ri utili a questo tipo di fu- 
cile  mitragliatore. Tutto 
materiale di fabbricazione 
e di provenienza svizzera. 
L'Aiuto aveva con sé an- 
che oltre 18 milioni di lire. 
Chiodi e Aiuto sono stati 
arrestati per importazio- 
ne, detenzione e porto ille- 
gale di armi e munizioni 
da guerra, e incarcerati 
nella casa circondariale di 
Bergamo. 


GRAVE FATTO A CAGLIARI 
Una coltellata all'amico 
che lo induce a drogarsi 


GAGLIARI — Un giova- 


ne cagliaritano, che al- 
l'inizio dell'anno aveva 
smesso: di fare uso di 
eroina, ha ridotto in fin 
di vita con una coltella- 


ta l'amico che lo avreb- 
be convinto a drogarsi 
di nuovo fornendogli 
anche la dose di eroina. 

Il drammatico episo- 
dio è avvenuto in città 
nella tarda serata di 
giovedì ed ha avuto per 
protagonisti Ivan Cossu 
23 anni, ora in carcere 
per tentato omicidio, e 
Giuliano Culeddu, 29 
anni, tossicodipendente 


- e.presunto spacciatore, 


ricoverato in gravi con- 
dizioni in ospedale. 

Ad arrestare l'acol- 
tellatore sono stati gli 
agenti della squadra 
mobile al termine di 
‘una indagine-lampo av- 
viata subito dopo il ri- 
covero, al «Brotzu), di 
Culeddu con una pro- 
fonda ferita da coltello 
all'addome. Sottoposto 
a urgente intervento 
operatorio è leggermen- 
te migliorato ma i sani- 
tari non hanno ancora 
sciolto la prognosi. 


CONOGGI 
Il Tempo: 

6 licenziati 
e quaranta 
in «cassa» 


ROMA — Si acuisce la cri- 
si del quotidiano romano 
«Il Tempo». Per 46 giorna- 
listi scattano oggi provve- 
dimenti di licenziamento e 
di cassa integrazione, no- 
nostante siano in corso al 
ministero del Lavoro trat- 
tative tra redazione ed 
editore sul problema delle 
sinergie. Proprio l'altra se- 
ra, a conclusione di un 
lungo incontro tra Cdr, 
Fnsi, Assostampa romana, 
editore e rappresentanti 
Fieg, il rappresentante del 
ministro aveva chiesto al- 
l'editore chiarimenti mag- 
giori rispetto a quelli indi- 
‘cati in poche righe nel pia- 
no presentato un mese fa, 
in particolare per quanto 
riguarda le ricadute del 
piano stesso in materia di 
occupazione, il ruolo del 
direttore responsabile e 
quello del direttore edito- 
riale, Per questo, l'incon- 
tro era stato sospeso ed ag- 
giornato a mercoledì 2 giu- 


O. 

Sembrava, dunque, pro- 
filarsi una speranza di dia- 
logo tra le parti, duramen- 
te contrapposte in questi 
ultimi mesi in una verten- 
za che ha registrato il più 
lungo sciopero — 39 giorni 
consecutivi — nella storia 
del giornalismo italiano. 

Teri, invece, il colpo di 
scena: in redazione è arri- 
vato l'elenco dei 46 gior- 
nalisti raggiunti dal colpo 
di scure. Saranno imme- 
diatamente licenziati sei 
giornalisti part-time in 
servizio nelle. province 
abruzzesi. Sempre da oggi 
scatterà, invece, la cassa 
integrazione per un gior- 
nalista collaboratore fisso 
(art. 2 del contratto) e per 
ben 39 giornalisti profes- 
sionisti (art. 1). Tra questi, 
cosa inconsueta, figurano 
anche tutti i membri del 
comitato di redazione. 

Non si conoscono i cri- 
teri seguiti dall'editore 
nella scelta dei giornalisti 
da licenziare o da mettere 
in cassa integrazione; vi 
sono, infatti, giovani e me- 
no giovani, con poca o 
molta anzianità aziendale. 
«Non sì riesce a individua- 
re alcun criterio oggettivo 
— dicono i membri del Car 
— se non quello esclusiva- 
mente punitivo». Mentre 
si attendono le lettere in- 
dividuali con le decisioni 
assunte dall'editore, il Cdr 
e l'intera redazione stanno 
valutando, con il segreta- 
rio della Fnsi Santerini e 
con il segretario dell'Asso- 
ciazione stampa romana 
diaconale, le iniziative da 
assumere riproponendo 
anzitutto il problema al- 
l'attenzione del presidente 
del Consiglio. 


USTICA 
Fotografati 
sul fondale 
due missili 
francesi 


ROMA — In un servizio 
che apparirà sul numero 
de «L'Espresso» in edico- 
la oggi si parla ancora 
della tragedia di Ustica. 
Il settimanale pubblica 
alcuni fotogrammi tratti 
dalle riprese subacquee 
effettuate nel. maggio 
1988 dal sommergibile 
«Nautile» dell'Ifremer, 
l'impresa francese inca- 
ricata di recuperare i re- 
sti del Dc9:.dell'Itavia dal 
fondo del Tirreno. 

Le fotografie, afferma 
il settimanale, permette- 
rebbero di riconoscere la 
parte posteriore (quella 
che contiene il motore) di 
due missili: uno «Shafrir 
I» — israeliano, ma fab- 
bricato in Francia — ed 
un «Matra R 530» france- 
se. Entrambi, si legge nel 
servizio, sono missili del 
tipo aria-aria, cioè da 
combattimento aereo, e 
in entrambi, come risul- 
ta dal confronto con la 
sagoma del missile com- 
pleto, manca la parte an- 
teriore contenente la te- 
stata esplosiva. 

Inoltre l'audio della 
videocassetta permette- 
rebbe di percepire più 
volte la parola «missile» 
in francese. Una copia 
della registrazione, ag- 
giunge «L'Espresso», «è 
sicuramente in possesso 
del collegio peritale», ma 
al periodico non risulta 
che questo abbia fatto 
«alcuna indagine appro- 
fondita» in proposito. La 
registrazione, inoltre, 
non permetterebbe di 
stabilire se il «Nautile» 
abbia recuperato o meno 
quelli che appaiono esse- 
re ordigni. «A Pratica di 
Mare — si sottolinea — 
tra i rottami dell'aereo 
non ce n'è mai stata trac- 
cia). 


Il Piccolo IG 


E’ mancata 


Dory Libutti 
nata Bizjak 


Lo annunciano a parenti e 
amici il marito SALVATO- 
RE, i figli MARLENE e 
NITTO, il genero GIAN- 
FRANCO e la nipote SU- 
SANNA. 

I funerali saranno celebrati 
oggi alle 11 nella chiesa di 
San Giusto. 


Gorizia, 29 maggio 1993 
ei 


Boris Tavîar 


Uniti al dolore di MAILA 
gli amici: STEFANO, ELY, 
ELENA, ROBY, DONA- 
TELLA, VALENTINA, 
MARINA. 


Trieste, 29 maggio 1993 


Ti ricorderemo sempre 


Boris 
— NANO, GIULY, MAR- 
CO, MARVIDA, 


FRANCO, ROBERTA 
MORENO 


Trieste, 29 maggio 1993 
TP rr, 


Luigi Bilucaglia 


Partecipa al lutto famiglia 
ABRAM. 


Trieste, 29 maggio 1993 


Caro signor 

Gigi 
non la dimenticherò mai. 
— MANUELA 


Trieste, 29 maggio 1993 
IE E I e 


RINGRAZIAMENTO 


Ilfiglio di 


Giuseppina 
Venturini 
ved. Garlì 


ringrazia tutti coloro che 
hanno preso parte al suo do- 
lore. 

La S. Messa verrà officiata 
lunedì 31 maggio alle ore 
17.30 nella Chiesa di via del 
Ronco. 


Trieste, 29 maggio 1993 
[___r—ymy___sL 
II ANNIVERSARIO 


Lionello Scala 
(Nelo) 


Rimarrai per sempre nei no- 
stri cuori. 


La moglie, i figli 
sorella, cognato, 
nipoti 
Trieste, 29 maggio 1993 
[_____—_—————_— 


Per ricordare nel trigesimo 


Sergio Grandi 


verrà celebrata una Messa 
domenica 30 maggio alle ore 
12 nella chiesa di Santa Ma- 
ria Maggiore. 


Trieste, 29 maggio 1993 
(———————___ «EJ 


29.5.1991 29.5.1993 


Flavia 


sei sempre viva nei nostri 
cuori. 


Famiglia ZULIANI 
Trieste, 29 maggio 1993 


29.5.1986 29.5.1993 
I familiari ricordano 


Sergio Rustia 


Trieste, 29 maggio 1993 
l———<‘-——————@È ti 


IV ANNIVERSARIO 


Nerina Olivati 
in Ceschia 
(Nera) 


Il tuo ricordo m’accompa- 
gna. 

BRUNO 
Trieste, 29 maggio 1993 


meet 


Pubblicità 


Sl 


Accettazione 
necrologie 
e adesioni 


Via Luigi Einaudi 3/B 
Galleria Tergesteo 11 
lunedì - sabato 
8.30-12.30; 15-18.30 


Ù 
i 


(6_] Il Piccolo 


BALCANI / ANCORA «PULIZIA ETNICA» CROATA NELLA CAPITALE DELL’ERZEGOVINA 


Mostar: i musulmani in un ghetto. 


Bombe su Sarajevo, Maglaj e Goradze - Pur tra malcelate perplessità continua la mediazione dell'Occidente 


Un miliziano bosniaco spara contro le postazioni serbe sulla linea del fronte attorno a Sarajevo. 


BALCANI / VERSO UN’ALTRA CONFERENZA DI PACE? 


Ghali vuol ripartire da zero 


WASHINGTON - Una 
nuova conferenza in- 
ternazionale di pace per 
la Bosnia? Dietro le 
quinte Boutros Bou- 
tros-Ghali spinge per- 


ché di fatto si riparta da ‘ 


Zero. 
Le potenze occiden- 
tali — Stati Uniti in te- 
sta — hanno però detto 
no al segretario genera- 
le dell'Onu, con cui con- 
tinuano ad andare ben 
poco. d'accordo: sono 
convinte che un bis del- 
la conferenza interna- 
zionale già organizzata 
a Londra «surriscalde- 
rebbe il clima» e si ri- 
solverebbe in un'inutile 
perdita di tempo. 
Boutros-Ghali sta 
esplorando l'opportuni- 
tà della nuova iniziati- 
va diplomatica per una 
semplice. ragione: non 
crede al successo del 
piano per la difesa delle 
«enclave» musulmane 
che Usa, Russia, Fran- 
cia, Gran Bretagna e 
Spagna hanno annun- 
ciato tra le fanfare una 


settimana fa a Was- 
hington dopo un mini- 
vertice di ministri degli 
Esteri. Ancora vago, al- 
l'insegna dell’ «armia- 
moci e PRartier, il piano 
andrebbe in questo mo- 
mento incontro ad una 
clamorosa bocciatura 
se fosse sottoposto al- 
l'esame dei quindici 
membri del Consiglio di 
Sicurezza: non ci sono i 
nove voti necessari per 
garantirne il passaggio. 

Parecchie delle na- 
zioni Ich resentate a 
turno nell'organo ese- 
cutivo dell'Onu. (Paki- 
stan, Gibuti, Marocco, 
Venezuela, Capo Verde) 
sono estremamente cri- 
tiche sulla strategia va- 
rata dall'Occidente in 
stretta sintonia con il 
Cremlino: non pensano 
che possa portare ad 
una DEC giusta. 

«E' tutta una farsa», 
ha denunciato l'amba- 
sciatore pachistano 
Jamsheed. Marker. A 
suo giudizio il congela- 
mento dello status quo 


implicito nell’interven- 
to alleato sanziona l'ag- 
gressione serbo-bosnia- 
ca, premia gli aggresso- 
ri 


‘Altri tre paesi con 
seggi temporanei nel 
Consiglio di Sicurezza 
— Nuova Zelanda, Bra- 
sile e Ungheria — non 
sono altrettanto sfer- 
zanti ma non fanno mi- 
stero del loro «scettici- 
smo». Non vedono bene 
come la protezione del- 
le «enclave» musulma- 
ne possa funzionare da 
primo passo per. obbli- ‘ 
gare i serbi di Bosnia al- 

accettazione del con- 
troverso piano di pace 
Vance-Owen. ; 

Malgrado la levata di 
scudi il segretario di 
Stato Warren Christop- 
her si è detto ieri con- 
vinto che nel giro di 
cinque-sei giorni sarà 
possibile avere in Con- 
siglio di sicurezza una 
maggioranza a favore 
dell iniziativa: «la pro- 
tezione delle «enclave» 
— ha dichiarato Chri- 


BALCANI /VISTTA DI LEKIC A ROMA 
Montenegro allo stremo: 


ROMA — Contraria «da 
sempre» alla ni 
zione selvaggia» della ex 
Jugoslavia, la piccola 
Repubblica del Monte- 
negro ritiene che occorra 
rilanciare nuove forme 
di «reintegrazione» nel 
rispetto «delle TIGHEE 
ve nazionali dei singoli . 
stati» e, forte della pro- 
pria «linea di moderazio- 
ne» e nel non coinvolgi- 
mento nella guerra, chie- 
de il sostegno della co- 
munità internazionale a 
esta DIECI Mio- 
‘ag Lekic, il ministro 
degli Esteri del Monte- 
negro, che è stato ricevu- 
to alla Farnesina dal col- 
lega italiano Beniamino 


‘Andreatta, ha ribadito 


ieri, in un colloquio coni 

iornalisti, la posizione 

lel suo governo sulla cri- 
si nella ex Jugoslavia: 
sostegno al piano Vance- 
Owen («che non è un pia- 
no ideale, ma consente di 
fermare questa guerra 
assurda tra gente che 
parla la stessa lingua») 
ed apertura di un dialogo 
politico che — suggerisce 
— avvii nuove forme di 
cooperazione non solo 
economica (una comuni- 
tà di stati, un foro di con- 
sultazione o una confe- 
derazione «molto elasti- 
ca»). 

Prima di sottoporre 
questa proposta ai propri 
partner della ex Jugosla- 
via il Montenegro vuole 
ottenere in questa dire- 
zioné il supporto della 
comunità internaziona- 
le. Lekic lo ha già chiesto 
al Presidente francese 
Francois Mitterrand ed 
all'Italia; la prossima 
settimana affronterà il 
problema, «a livello tec- 
nico» a Bruxelles e 
«quanto prima» in altri 
paesi europei. 3 

Il Montenegro, ha det- 
to Lekic, può dare un 


Chiesto 
il ripristino 
del traghetto 
Bari-Bar 


concreto contributo alla 
paoe ma le conseguenze 
lell'embargo anno 
creato una paralisi eco- 
nomica totale ed un ma- 
lessere sociale diffuso 
(un terzo della popola- 
zione vive di sussidi go- 
vernativi) che in pro- 
spettiva potrebbero. co- 
stituire una minaccia per 
la stabilità di una situa- 
zione interna caratteriz- 
zata da «autentica demo- 
crazia» e moderazione. 
Secondo Lekic, dun- 
e, se nor ci sarà qual- 
che «gesto di apprezza- 
mento» e di «incoraggia- 
mento» da parte della co- 
munità internazionale, 
c'è da temere che dalla 
crisi traggano forza mo- 
vimenti ultranazionali- 
sti che «sono figli del- 
l'embargo» senza îl quale 
«non avrebbero alcun 
ascendente politico», Al- 
l'Italia, di cui ricorda gli 
antichi legami con il 
Montenegro («vediamo 
Rai l e Rai 2 e l'italiano 
da qualche mese è lingua 
obbligatoria nelle nostre 
scuole») e di cui ricono- 
sce «la politica di mode- 
razione» all'interno della 
Comunità europea, Lekic 
chiede di esercitare que- 
sta sua influenza affin- 
ché al Montenegro venga 
concesso qualche «rico- 
noscimento». E, per 
quanto riguarda i rap- 
porti bilaterali, «un buon 
segnale» potrebbe essere 


Chiesto l’aiuto dell’Italia 


riattivare il traghetto tra 
Bari e Bar: un servizio 
che esiste da vent'anni, 
sempre con la stessa na- 
ve, e che è stato interrot- 
to con l'embargo. 

Da parte del Montene- 
gro c'è «gratitudine» per 
gli aiuti umanitari (vive- 
ri e medicinali) già in va- 
rie occasioni inviati dal- 
l'Italia, ma riattivare il 
traghetto darebbe, se- 
condo Lekic, anche una 
indicazione di «apertu- 
ra» e di sostegno alla po- 
litica di moderazione del 
governo, rafforzandola 
all'interno del paese. 

_Favorevole alla propo- 
sta delle Nazioni Unite di 
un tribunale internazio- 
nale, Lekic ricorda, infi- 
ne, che il suo paese è sta- 
to il primo ad aprire un 
procedimento penale per 
crimini di guerra. Il pro- 
cesso, contro due mili- 
ziani serbi che hanno 
sterminato una famiglia 
di agricoltori musulmani 
nel Nord del paese, è an- 
cora in corso. Ma se si 
vuole che questa politica 
continui e che il Monte- 
negro sia ancora in grado 
di esercitare in direzione 
della pace il «vantaggio 
psicologico» che da essa 

li deriva dalla comunità 
internazionale deve ve- 
nir qualche concreto so- 
stegno che consenta di 
attenuare la «catastrofe 
economica» provocata 
dall'embargo: fabbriche 
chiuse, paralisi del turi- 
smo, porti deserti, un 
reddito medio di trenta 
marchi tedeschi. «Forze 
estremiste — conclude il 
ministro montenegrino 
— potrebbero approfit- 
tare della situazione ed 
in futuro la comunità in- 
ternazionale potrebbe 
trovarsi di fronte ben al- 
tri interlocutori». 

Francesco Bonfiglio 


stopher — ha una gros- 
sissima importanza 
umanitaria. Può salva- 
re moltissime vite». 

Sull'attuazione del 
piano d'intervento 
«umanitario» America 
ed Europa non sono pe- 
rò riuscite a trovare fi- 
nora un'intesa concreta 
nemmeno a livello Na- 
to: non è per niente 
chiaro chi dovrebbe of- 
frire le migliaia di Ca- 
schi Blu necessari alla 
protezione dei musul- 
mani:di Bosnia. 

Una bozza di risolu- 
zione fatta.circolare nei 

iorni scorsi all’ Onu 
lalla Francia prevede 

che l'aviazione dei Pae- 
si Nato ricorra a «tutte 
le misure necessarie» 
per garantire il succes- 
so della missione dei 
Gaschi Blu ma il Penta- 
ZOno non vuole saperne 

«regole di ingaggio» 
troppo grintose, che ri- 
schierebbero di risuc- 
chiare gli Usa e altri 
Paesi in un inestricabi- 
le Vietnam balcanico. 


BALCANI / COLLOQUI SEGRETARIO DELLA DIFESA USA 


enigma’ della Bosnia 


Incontro con Fabbri e Andreatta sul piano di pace 


Esteri 


BELGRADO - Nuovi scon- 
tri sono esplosi ieri in di- 
verse località della Bosnia 
Erzegovina a dispetto del- 
le iniziative di pace della 
diplomazia internazionale 
e della tregua formalmen- 
teinattotra le varie fazio- 
niinlotta. 

Mentre a Bruxelles e a 
Washington si continua a 
discutere del controverso 
piano di azione comune 
sulle «zone protette» an- 
nunciato la scorsa setti- 
mana da, Usa, Russia, 
Francia, Gran Bretagna e 
Spagna, la guerra ha conti- 
nuato a seguire il suo tra- 
gico corso a Sarajevo, Ma- 
glaj, Goradze e Mostar. 

La radio bosniaca, con- 
trollata dai musulmani, ha 
reso noto che nelle ultime 
24 ore almeno 20 persone 
sono rimaste uccise e 76 
ferite. Nella sola Sarajevo, 
che dopo qualche giorno di 
calma ieri è stata investita 
da nuovi bombardamenti 
dell'artiglieria serba, i 
morti sono stati sei e i feri- 
HIASSS 

Maglaj, cittadina mu- 
sulmana del nord della 
Bosnia dove 37 mila civili 
vivono in stato di assedio, 
continua a essere bersa- 
gliata con 50-100 granate 
algiorno da parte delle mi- 
lizie serbe. Radio Sarajevo 
ha parlato anche di nuovi 
attacchi contro Goradze, 
investita da una pioggia di 
2 mila cannonate. 

Gli scontri non sono 
cessati nemmeno a Mo- 
star, dove si fronteggiano 
corati e musulmani. Que- 
sti ultimi hanno accusato 
gli ex alleati di attacchi di 
artiglieria ma non si han- 
no notizie circa eventuali 
vittime. 

La situazione in questa 
storica città, che è il capo- 
luogo dell'Erzegovina, re- 
sta drammatica nonostan- 
te i ripetuti sforzi di paci- 
ficazione dell'Unprofor, il 
contiungente dell'Onu per 
la ex Jugoslavia. 

L'alto commissariato 
per i profughi delle Nazio- 
ni Unite (Unher) ha reso 
noto a Ginevra che a Mo- 
star la spartizione etnica è 
ormai una realtà. I croati 
occupano tutti i quartieri 
a ovest della Neretva men- 
tre i civili musulmani sono 
cacciati in una sorta di 
ghetto nelle zone che si 
trovano sulla sponda 
orientale del fiume che di- 
vide la città. 

Schiarita tra croati e 
musulmani per Sarajevo, 
dove i responsabili delle 
due fazioni hanno concor- 
dato misure per rafforzare 
la tregua e per il piano di 
smilitarizzazione della ca- 
pitale. 1 serbi tuttavia 
hanno disertato l'incon- 


BALCANI /SCANDALO 
Aspin: Venezia amara 
Polemica tra le gondole 


WASHINGTON - Sul Pentagono l’ ombra del «Vene- 
zia-gate». Mentre il segretario alla Difesa Les Aspin 
trascorre una romantica vacanza sulla Laguna, i 
suoi portavoce a Washington sono stati costretti a 
difenderlo da una accusa infamante: spreca i soldi 
del contribuente. 3 n 

Proveniente da Bruxelles dove ha partecipato al- 
le riunioni primaverili dei ministri della Difesa del- 
la Nato, Aspin è arrivato ieri a Venezia per quattro 
giorni di interludio sentimentale con una amica. 
Lunedì si recherà a Roma per una serie di incontri 
con le autorità italiane, poi farà tappa a Nettuno 
per deporre una corona al cimitero'dei caduti du 
rante lo sbarco di Anzio. «Nel frattempo però - scri- 
ve ieri il yWashington Times« - il suo jet militare e il 
equipaggio sono in parcheggio sulla pista e il suo 
entourage continua a ritirare nutriti assegni a Cari- 
co dei contribuenti». 

I portavoce non hanno potuto fare altro che con- 
fermare: «Il personale al seguito diretto del segre- 
tario continua ad essere pagato». Il «Washington 
Times» ha fatto i conti in tasca al Pentagono: per le 
28 persone di scorta, la diaria giornaliera per l Ita- 
lia è di 189 dollari a testa, oltre al regolare stipen- 
dio. 

La vacanza del segretario alla Difesa tra le gon- 
dole costa ai contribuenti americani oltre cinque- 
mila dollari al giorno. È 7 

Nessuna obiezione invece sul viaggio dell’ amica 
del ministro: Sharon Sarton, una executive dell’ Il- 
linois, era attesa a Venezia con un volo di linea. 

Non è la prima volta che Aspin, divorziato. da 
anni e considerato lo scapolo d' oro dell’ ampuni- 
strazione Clinton, sperimenta sulla sua pelle l' am- 
biguo rapporto tra pubblico e privato una volta rag- 
giunti i vertici del governo. A Washington i suui 
avvocati sono impegnati in un braccio di ferro con 
quelli del Pentagono che esigono dal segretario alla. 
Difesa il pagamento di tremila dollari spesi per re- 
staurare il tetto della sua villetta di Georgetown. 

Aspin non ne vuole sapere: i lavori sono stati ne- 
cessari per proteggere il delicato sistema di comu- 
nicazioni a prova di micro-spia che consente al mi- 
nistro di lavorare anche da casa. Ù 

I legali del Pentagono tuttavia non hanno dubbi: 
1 immobile appartiene ad Aspin. Per sottrarsi al 
sospetto di «apparenza di arricchimento personale 
a spese del governo» (un caso contemplato dal codi- 
ce etico dell' amministrazione americana) il segre- 
tario alla Difesa non potrà far altro che pagare. 


tro. 
L'Ente bosniaco per la 
distribuzione degli aiuti 
umanitari, stando a radio 
Sarajevo, ha accusato i mi- 
liziani croati di avere in- 
tercettato, negli ultimi 
mesi, 20 mila tonnellate di 
viveri ‘inviati in Bosnia 
dall'occidente. 

Ad una settimana dalla 
presentazione della nuova 
iniziativa congiunta an- 
nunciata a Washington e 
accolta con sdegno dalle 
autorità di Sarajevo, le 
proposte dei cinque paesi 
che l'hanno. formulata 
continuano ad essere og- 
getto di discussioni. A 
Bruxelles ieri le ha esami- 
nate il Consiglio atlantico 
riunito a livello di amba- 
sciatori. 

Dopo il varo della nuova 
iniziativa si era temuto 
che il piano Vance-Owen 
per una divisione della 
Bosnia in dieci province 
fosse ormai superato. Sia 
pure tra perplessità mal- 
celate, tuttavia, la media- 
zione continua. Lord 
Owen, il rappresentante 
della Cee, ieri ha confer- 
mato a Ginevra che per il 
momento non intende di- 
mettersi. 

Un portavoce del co- 
mando Nato che coordina 
da Vicenza l'operazione 
«Deny Flight» ha smentito 
che ieri un elicottero bos- 
niaco con militari a bordo 
sia stato costretto a torna- 
re a terra dopo essere stato 
intercettato da un caccia 
della Nato in servizio di ri- 
cognizione. 

Le milizie serbe hanno 
infine permesso che a Sre- 
brenica venissero portati 
dei semi da coltivare: pa- 
tate, carote e cipolle. Ma 
sempre i serbi continuano 
a vietare il passaggio di 
tutto ciò che non rientra 
nelle categorie «alimenti» 
e «medicinali». 

L'Onu lancia un grido 
d'allarme (e non è il primo) 
e avverte: Srebrenica è in 
condizioni pietose, man- 
cano letti, coperte, vestiti, 
scarpe. C'è bisogno di 
chiodi, di tende, di mate- 
riale grezzo. Aumenta la 
piccola criminalità, furti, 
scippi, aggressioni immo- 
tivate. Si diffonde la pro- 
stituzione. E scarseggia 
l'acqua, perchè i serbi non 
permettono ai tecnici del- 
l'Onu di raggiungere e ri- 
parare la centrale idrica 
che rifornisce la città. «La 
gente litiga per tutto - 
spiega la portavoce del- 
l'Alto Commissariato peri 
profughi Sylvana Foa - se 
porti del cibo, se lo pren- 
dono i più forti. Se fai arri- 
vare vestiti, se li accapar- 
rano i più violenti». 


ROMA — Mentre la co- 
munità internazionale 
stenta a trovare una de- 
finita posizione comune 
‘per sclogliere i nodi della 
guerra bosniaca, il se- 
gretario alla Difesa ame- 
ricano, Les Aspin, sarà 
lunedì a Roma per in- 
contrare i ministri della 
Difesa Fabio Fabbri e de- 
gli Esteri Beniamino An- 
dreatta. Al centro dei 
colloqui vi sarà, tra l'al 
tro, il programma di 
azione comune per lc 
goa messo a punto il 

maggio a Washington 
da da Russia, Gran 
Bretagna, Francia e Spa- 


ma. 

L'accoglienza da par- 
te di diversi partner eu-. 
ropei è stata abbastanza 
tiepida. Gli stessi mini- 
stri della Difesa della 
Nato si sono espressi, il 
25 maggio, con una certa 
prudenza sul piano, pur 
‘definito «una ToDpa uti- 
le». Il timore è ci So 
sando tra le iper 
protezione delle sei «zo- 
ne protette», si possa, in 

lche modo, dare cre- 
ito alle rivendicazioni 
serbe sui territori con- 
quistati militarmente e 
mettere la sordina al 
piano Vance-Owen, rite- 
nuto da molti l'uni 
possibile punto di par- 
tenza per una soluzione 
pacifica. 

I diversi accenti sul 
Joint Action Program 
sottoscritto sabato scorso 
a Washington ‘sono do- 
vuti in parte anche al 
fatto che è stato concor- 
dato con la Russia senza 
consultare tutti gli allea- 
ti, violando così una 

rassi tradizionale della 

‘ato, come hanno nota- 
to il segretario della Nato 
Manfred Woerner e lo 
stesso Fabbri, che a no- 
me dell'eurogruppo ha 
espresso il «disappunto» 
per la procedura seguita. 
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BALCANI / TRA TUDJMAN E MILOSEVIC 


Summit 


segreto serbo-croato 


Dopo quello del 1991 - Deciso il destino della Bosnia 


Servizio di 
Mauro Manzin 


FIUME — Era il 15 aprile 1991. A 
Karadjeordjevo il presidente della 
Croazia Franjo Tudjman e il presi- 
dente della Serbia Slobodan Milose- 
vic decidevano, in un incontro segre- 
to, il destino della Bosnia-Erzegovi- 
na. Zagabria e Belgrado disegnavano 
così la mappa che prevedeva la spar- 
tizione dello stato bosniaco tra serbi 
e croati lungo la linea del fiume Ne- 
retva in direzione di Konjic. Non 
avevano ancora stabilito le dimen- 
sioni dei confini settentrionali. E a 
questa mancanza sembra abbiano 
rimediato nei giorni scorsi lo stesso 
Tudjman e Milosevic che si sarebbe- 
To, nuovamente incontrati segreta- 
mente a Szeged, città ungherese a 
pochi chilometri dal confine con la 
Vojvodina. 

Dopo questo secondo «meeting» 
segreto è stata avviata tutta una se- 
rie di incontri, anche questi più o 
meno segreti, tra politici croati e au- 
torità del governo serbo e federale 
jugoslavo. Così la stampa di Belgra- 
do ha dato ampio risalto alla visita 
definita «riservata» del croato Josip 
Boljkovac, stretto collaboratore del 
presidente croato Franjo Tudjman 
ed ex ministro degli interni, che è 
giunto nei giorni scorsi in Jugoslavia 
atraversando il confine serbo-un- 
gherese a Backi Breg, in Vojvodina. 
Due sono le ipotesi più accreditate 
formulate da fonti attendibili. L'e- 
missario di Tudjman o ha proposto 
alcune ipotesi proprio sul non anco- 
ra definito confine settentrionale tra 
Serbia e Croazia nella spartizione’ 
della Bosnia-Erzegovina, oppure ha 
chiesto uno spostamento del confine 
che segue la linea del fiume Neretva 
più a Est lungo il fiume Drina pro- 
mettendo in cambio ai serbi alcune 
fette di territorio nell'Erzegovina 
meridionale con uno sbocco sul ma- 
re nell'area croata di Konavlje, tra 
Dubrovnik e le Bocche di Cattaro. 

Gli interlocutori dell'ospite croato 
(l'incontro è avvenuto in una località 
nei pressi di Sombor) non sono stati 
però i collaboratori di Milosevic, 


|, bensì Vladimir Matovic (ex giornali- 


sta del quotidiano «Borba»), consi- 
gliere del presidente jugoslavo Do- 
brica Cosic e alcuni membri del gabi- 
netto presidenziale federale. Sta di 
fatto però che le relazioni tra la Ser- 
bia e la Croazia stanno assumendo 
un nuovo corso. 3 

Non è certo un caso che poco tem- 
po fa lo stesso presidente Tudjman 
abbia istituito una commissione spe- 
ciale per la normalizzazione dei rap- 
porti tra serbi e croati. In un primo 
momento si è pensato che tale «nor- 


malizzazione» fosse rivolta ai serbi 


della cosiddetta Krajina di Knin. Ma 


che i suoi lavori fossero invece rivol- 
ti ai rapporti con i serbi di Belgrado 
lo si è capito quando Milorad Pupo- ‘ 
vac, serbo, considerato in Croazia un 
nemico dello Stato, si è recato più 
volte a Belgrado nella veste di com- 
ponente di questo specialissimo 
gruppo di lavoro, Quali siano stati gli 
argomenti da lui trattati non è dato 
di sapere. Ma sta di fatto che ultima- 
mente lo stesso Milosevic, vuoi an- 
che sotto la pressione della Comuni- 
tà internazionale, ha cercato di 
prendere le distanze dai serbi di Bos- 
nia, anche se solo i fatti ci potranno 
dire in futuro quanto questa posizio- 
ne sia stata concretamente attuata o 
non sia stata piuttosto solo un abile 
diversivo. 

Bisogna altresì notare che negli 
ultimi tempi Tudjman e Milosevic 
non si sono lanciati nessuna accusa 
diretta nè lo hanno fatto il Partito so- 
cialista serbo e l'Accadizeta croata. 
A Zagabria, poi, come conferma an- 
che il «Delo» di Lubiana che ha dedi- 
cato un ampio articolo all'argomen- 
to, il presidente della summenziona- 
ta commissione voluta da Tudjman, 
Josip Manolic, ha più volte esortato i 
croati ad «avere fiducia nei serbi). 
Ma a Belgrado anche il radicale Se- 
selj ha smesso di lanciare i suoi strali 
contro Tudjman. 

Un altro episodio sintomatico di 
questa nuova temperie è rappresen- 
tato dalla possibilità che i serbi della 
Krajina di Knin, sotto la diretta pres- 
sione di Belgrado, permettano la 
riattivazione delle vie di comunica- 
zione, soprattutto quella ferroviaria, 
la cui attuale interruzione sta forte- 
mente penalizzando la già agoniz- 
zante economia di Zagabria. E nella 
regione serba di Knin sta prendendo 
sempre più corpo la convinzione che 
comunque bisognerà vivere in Croa- 
zia nell'ambito delle autonomie lo- 
cali e delle contee ai cui vertici sie- 
derebbero ovviamente per la Krajina 
irappresentanti dell'etnia serba. 

Il futuro ambasciatore croato a 
Belgrado Zvonimir Markovic ha con- 
fermato in un'intervista che Zaga- 
bria non vuole un riacutizzarsi delle 
tensioni con la Serbia e ha conferma- 
to che i suoi ultimi incontri avuti 
nella capitale. serba sono stati im- 
prontati alla normalità. «Con l'aiuto 
di Dio — ha dichiarato Markovic — 
le ostilità si placheranno». 

Anche la stretta di mano di Atene, 
dunque, tra Tudjman e Milosevic in 
occasione del summit straordinario 
della Conferenza di pace per l'ex Ju- 
goslavia, va assumendo nuovi signi- 
ficati. E' chiaro che chi ci rimette da 
questa «alleanza» sono i musulmani 
sempre più vicini ad assumere la 
condizione di palestinesi del Duemi- 
la. 


o sai 
Russia: è raddoppiato 

il prezzo della benzina. 
Automobilisti in crisi 


\ Sab 


Ma l'interesse di tutti 


è quello di trovare una’ 


posizione che possa con- 
sentire di influire in ma- 
niera decisiva sulle sorti 
della guerra bosniaca. 
Anche per questo, lo stes: 
so Aspin ha sottolineato, 
sempre a Bruxelles, che 
l'accordo di Washington 
non è altro che un primo 
passo per arrestare i 
massacri e non sostitui- 


sce il piano di pace Van-. 


ce-Owen. 

E la visita di Aspina 
Roma non conclude 
l'<offensiva diplomati- 
ca» americana’ verso 
l'Europa. Il segretario di 
Stato Warren. Christop- 
her, che ha ridimensio- 
nato le dichiarazioni di 
un funzionario del di- 
partimento di Stato su 
un parziale ritiro ameri- 
cano dagli impegni di 
politica internazionale, 
sarà in Europa nei pros- 
simi giorni prima per un 
incontro a Lussemburgo 
coniministri degli Esteri 
della Cee e poi ad Atene 
nella settimana succes- 
siva per il Consiglio at- 
lantico. 

Si tratta di un mo- 
mento particolarmente 
intenso per la diploma- 
zia internazionale. La 
Francia ha chiesto ieri la 
modifica del mandato 
dell'Unprofor con l’auto- 
rizzazione ‘all'uso della 
forza e all'attuazione di 
«operazioni di dissuasio- 
ne». Una decisione DL 

esto punto potrebbe 
divine radicalmente 
il panorama sul terreno. 
La posizione americana 
alriguardo è abbastanza 
chiara. Gli Usa non sono 
disponibili a inviare 
‘truppe di terra ma a ga- 
rantire invece la coper- 
tura aerea alle truppe 
che controlleranno le 
aree protette. È 

Stefano Polli 


MOSCA — Dalla mezzanotte di ieri è scattato per gli 
automobilisti moscoviti il raddoppio del prezzo defla 
benzina accompagnato da un generale aumento dei 
prezzi dei prodotti petroliferi che potrebbe portare a 
nuovi aumenti del costo di servizi quali i trasporti ed 
il riscaldamento. Da ieri la ‘super’ costa per gli abi- 
tanti della capitale 75 rubli per litro, cifra corrispon- 
dente in pratica, in termini di LOR medio, a circa 
5.000 lire. Il prezzo della ‘normalè è stato portato a 70 
rubli. Il gasolio per diesel è salito a 18.000 rubli per 
tonnellata,Gli aumenti dei prezzi petroliferi erano 
stati decisi dall'amministrazione municipale di Mo- 
sca poco prima del referendum del 15 aprile sulla fi- 
ducia al Presidente Eltsin. 3 


Usa: lanciato ultimo razzo 
delle guerre stellari 


NEW YORK — L'ultimo razzo delle «guerre stellari» è 
stato lanciato ieri dalla base di Cape Canaveral: ser- 
viva per collaudare i sensori che, secondo il progetto 
dell’ ex presidente Ronald Reagan, avrebbero dovuto 
segnalare l' arrivo di missili nemici in tempo perchè 
fossero intercettati. Il razzo «Tigre Rossa II» è partito 
alle 4,34 (le 10,34) e ha raggiunto una quota di 350 
chilometri prima di ricadere come previsto nell’ At- 
lantico, a 700 chilometri dalla costa americana. La 
sua missione consisteva nel disseminare lungo il per- 
corso 13 masse di metallo, alcune delle quali si sono 
frantumate secondo il programma in una miriade di 
particelle. 


Condannata a 13 ergastoli 
infermiera pluri-infanticida 
LONDRA — Beverly Allitt, un' infermiera riconosciu- 
ta colpevole di aver ucciso quattro bambini in tene- 
rissima età affidati alle sue cure nell'ospedale dove 
lavorava, di aver tentato di ucciderne altri tre e di 
aver causato gravi lesioni corporali ad altri sei, è sta- 
ta condannata ieri da un tribubale di Nottingham a 
13 ergastoli, uno per ciascun reato. Leggendo la sen- 
tenza, il giudice ha detto di aver fatto im modo che 
non esca più di prigione «al fine di proteggere la vita 
pubblica». 


Italiano morto a Bruxelles: indagini 
della polizia 


BRUXELLES — La polizia di Bruxelles ha aperto un 
indagine sulla morte di Marco Edini, un italiano di 42 
anni SOAIzHO ti Rivergaro (Piacenza), trovato senza 
vita nella sua stanza d'albergo, con la porta chiusa 2 
chiave dall'interno. Lo hanno annunciato ieri fonti 
del palazzo di giustizia precisando che Edini è stato 
trovato morto a letto dal proprietario dell'albergo, 
che ha fatto forzare la porta dopo che l'ospite non 
aveva dato segni di vita da oltre 24 ore. 
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ABORTO / COMPLESSA SENTENZA COSTITUZIONALE 


Germania, spaccatu 


Ritorna illecita l'interruzione della gravidanza - Contrastanti reazioni 


BERLINO — L' aborto in 
Germania è un «illecito» 
che però, in determinati 
casi, non è perseguibile 
penalmente: con questa 
complessa sentenza la 
Corte costituzionale ha 
tiformato una legge di 
tenore più liberale susci- 
tando reazioni sdegnate 
di settori femminili. 

‘La sezione della corte, 
formata da sette uomini 
e una donna, era chiama- 
ta a pronunciarsi su di 
‘una legge varata dal Par- 
lamento l’ estate scorsa 
che, uniformando la ma- 
teria per la Germania 
tornata unita, compen- 
diava la normativa vi- 
gente all’ ovest (più re- 
strittiva) con quella della 
ex Rdt (più liberale). L' 
aborto, stabilì il Parla- 
mento, era consentito 
purchè praticato entro i 
primi tre mesi e previo 
consulto. 

Richiamandosi al «di- 
ritto alla vita» tutelato 
dalla Costituzione i giu- 
dici hanno sancito, con 
una maggioranza di sei a 
due, che l' aborto costi- 
tuisce un «illecito». Tut- 
tavia a determinate con- 
dizioni non è punibile: in 
attesa che il Parlamento 
provveda con una nuova 
legge, la Corte ha emana- 
to una normativa prov- 
visoria che entrerà in vi- 
gore dal 16 giugno. 

«E' una catastrofe, un 
ritorno al medioevo» ha 
detto ‘a caldo' la signora 
Regine Hildebrandt, mi- 
Nistro regionale social- 
democratico e fra gli 
esponenti politici della 
ex Rdt più popolari. Il 
giudizio è stato invece 
accolto con sollievo da 
gruppi anti-abortisti e 
dalla conferenza episco- 
pale cattolica: «E' una 
vittoria per il genere 
umano), ha commenta- 
to. 

Con la sentenza di ieri. 
SÎ sono così ripresentate 
divisioni che, in una ma- 
teria tanto delicata, lace- 
‘rano il paese ma attra- 
versano anche i partiti. 
Così ad esempio se il can- 
celliere  cristiano-demo- 
cratico (Cdu) Helmut 
Kohl si è rellegrato per la 
decisione di Karlsrhue, il 
presidente del parlamen- 
to, signora Rita Sues- 


‘smuth (anche lei Cdu) l' 


ha invece avversata. Ma- 
nifestazioni vengono an- 


nunciate da più parti: se- 
guiranno di pochi giorni 
quelle svoltesi contro la 
restrizione del diritto di 
asilo, peraltro suggellata 
oggi dal voto del Bunde- 
srat, la camera dei rap- 
presentati regionali, do- 
po il «sì» dato mercoledi 
dal Bundestag. 

Conla recente e ugual- 
mente contestata deci- 
sione sulla partecipazio- 
ne di soldati tedeschi a 
missioni poste sotto l' 
egida dell’ Onu è questa 
la seconda volta in poche 
settimane che la Corte 
costituzionale si trova al 
centro di polemiche. Es- 
sa vede però in pari tem- 
po confermato il suo ruo- 
lo di arbitro della vita 
politica e la sua funzione 
fondamentale nella defi- 
nizione dei lineamenti 
della Germania unifica- 
ta, una funzione che sarà 
di nuovo chiamata a 
svolgere quando nei 
prossimi mesi esaminerà 
le modalità dell’ adesio- 
ne tedesca ai Trattati di 
Maastricht. 

La normativa provvi- 
soria che entrerà in vigo- 
re dal 16 giugno in attesa 
che il Parlamento emani 
‘una nuova legge in sinto- 
nia con la sentenza 
emessa ieri vieta in so- 
stanza, salvo alcune ec- 
cezioni, che l'aborto 
venga praticato nelle 
strutture pubbliche e a 
loro spese. L' interruzio- 
ne della gravidanza, vie- 
ne stabilito, non è puni- 
bile se praticata entro i 
primi tre mesi e dopo un 


. consulto medico-sociale 


orientato alla «tutela 
della vita del nascituro». 
L' intervento sarà consi- 
derato invece «lecito» e 
potrà quindi avvenire 
presso e a spese di strut- 
ture pubbliche, sempre 
entro i primi tre mesi, se 
verrà effettuato a scopo 
terapeutico o in seguito 


“ad'una maternità dovuta 


ad azioni criminali. Ne- 
gli altri casi è previsto 
che le donne prive di 
mezzi possano rivolgersi 
all’ assistenza sociale. 

«Gi vediamo crollare 
addosso tutto, dopo venti 
anni di aborto libero» 
nella ex Rdt, ha detto 
Hildebrandt aggiungen- 
do: «quelle che hanno 
soldi potranno permet- 
tersi l’ aborto ma quelle 
dell'est no». 


ABORTO /IN EUROPA LEGALIZZAZIONE DIFFUSA 


A Bonn come a Dublino 


ROMA — La decisione 
della Corte Costituzio- 
nale tedesca - che ri- 
conduce l'interruzione 
volontaria di gravidan- 
za nell'illeicità, pur sta- 
bilendo la non punibili- 
tà di chi la pratica -.ri- 
propone la possibilità 
che la legalizzazione 
dell'aborto, conquista- 
ta dal movimento delle 
donne negli ultimi ven- 
t'anni, sia rimessa in di- 
scussione. Avvicina poi 
in qualche modo la Ger- 
‘ mania all'unico altro 
paese dell’ Europa occi- 
dentale dove l'aborto è 
proibito, l'Irlanda. 

In tutti gli altri, con 
modalità varie, e sep- 
pure dopo aver supera- 
to gli ostacoli che le 
normative pongono (in 
particolare in Portogal- 
lo, dove la legge è molto 
restrittiva) le donne 
possono decidere di non 
portare a termine la lo- 
ro gravidanza. Negli ul- 


timi anni, tuttavia, la 


legalizzazione è aperta- . 


mente contestata in Eu- 
topa dai movimenti an- 
ti-abortisti. 

Il paese che per pri- 
mo ha reso legale l'a- 
borto, e dove ancora 
adesso si recano ad 
abortire donne di altre 
parti d'Europa (dalla 
sola Irlanda, 4 mila 
l'anno), è la Gran Breta- 
gna. Qui l'interruzione 
di gravidanza è regola- 
mentata per legge dal 
1967, è gratuita e può 
essere praticata entro 
le 24 settimane dal con- 
cepimento. Entro i sei 
mesi è possibile aborti- 
re anche in Olanda, do- 
ve la normativa è del 
1981: stabilisce un, li- 
mite - rischio perla ma- 
dre - interpretato però 
in modo assai liberale, e 
impone una riflessione 
di cinque giorni a chi fa 
richiesta di intervento, 


il cui costo è rimborsa- 
bile. 

Negli altri paesi, il 
termine entro il quale è 
consentito abortire è di 
dodici Settimane, tran- 
ne che in Francia (dieci) 
e Spagna (quattordici). 

In Francia, la legge 
Veil del 1975 impone 
che si consulti prelimi- 
narmente il medico - 
come quasi ovunque - e 
operatori sociali, e che 
il rimborso delle spese 
sia dell'80 per cento. 

Lo stato restituisce 
invece l'intero importo 
in Danimarca (legge del 
1973). L' aborto è inte- 
tamente a carico della 
previdenza sociale in 
Spagna (legge del 1985). 
In Grecia la legalizza- 
zione risale al 1986. 

In Italia l' aborto è 
regolato dalla legge del 
1978, che impone di ef- 
fettuare l'intervento 
nelle strutture pubbli- 
che. L' obiezione di co- 


scienza dei medici com- 
pare, in Europa, solo in 
Italia e in Belgio (dove 
la depenalizzazione 
dell' aborto è del 1990, 
peraltro non sottoscrit- 
ta dal re). La donna che 
vuole abortire deve 
pensarci su, dopo la ri- 
chiesta, per sette giorni 
in Lussemburgo, dove 
la liceità dell'interven- 
to è stata decisa nel 
1978. 

Per quanto imperfet- 
te, le leggi sull'aborto 
nei vari paesi hanno ri- 
dotto - secondo tutte le 
statistiche - i margini 
dell’ aborto clandesti- 
no. Questo rimane un 
problema drammatico 
dove le norme sono più 
restrittive, come in Por- 
togallo. Diversa la con- 
dizione delle irlandesi, 
a cui la legge impedisce 
di abortire nel proprio 
paese, ma le autorizza a 
farlo all'estero. 


TRA PARIGI E LONDRA 


ra |Yn nuovo’asse’ 


per l'Europa 


PARIGI — «Tra la Fran- 
cia e la Gran Bretagna le 
cose non sono mai anda- 
te così bene», In visita a 
Parigi, dove ha incontra- 
to il presidente Francois 
Mitterrand e il primo mi- 
nistro Edouard Balladur, 
il premier britannico 
John Major lo ha dichia- 
rato a due riprese, quasi 
si stesse profilando un 
nuovo asse franco-bri- 
tannico, concorrente a 
quello franco-tedesco, 
tra i due governi conser- 
vatori. 

Sia Major sia Mitter- 
rand hanno però tenuto a 
smentire immediata- 
mente questa ipotesi. Il 
premier britannico ha 
indicato che «la nostra 
alleanza con la Francia 
non è una alternativa al- 
la coppia franco-tedesca. 
Ne è un complemento». 
Gli ha fatto eco il porta- 
voce  dell'Eliseo Jean 
Musitelli, secondo cui «si 
può benissimo avere ot- 
time relazioni allo stesso 
tempo con Germania e 
Gran Bretagna). 

Qualcosa però e cam- 
biato, si rileva in am- 
bienti diplomatici parigi- 
ni. L'asse franco-tedesco 
si è già incrinato una pri- 


ma volta nel 1991 sulla 
questione dell'ex Jugo- 
slavia quando la Germa- 
nia ha spinto per il rico- 
noscimento della Croa- 
zia, ma la ferita è stata 
ricucita attraverso l'im- 
pegno comune per l'Eu- 
ropa di Maastricht. Ora 
-alla vigilia del Vertice 
franco-tedesco del primo 
giugno- c'è il rischio che 
Parigi e Bonn non siano 
sulla stessa lunghezza 
d'onda per la Bosnia. Il 
governo tedesco teme in- 
fatti che la Francia -che 
lo nega- abbia abbando- 
nato il piano Vance- 
Owen delle Nazioni uni- 
te. 

Sia Major sia Mitter- 
rand e Balladur hanno 
insistito sulla conver- 
genza delle posizioni 
francesi e britanniche 
sulla Bosnia, e hanno ri- 
badito che il piano Van- 
ce-Owen rimane la base 
di una soluzione pacifica 
e diplomatica. Secondo il 
premier britannico, c'è 
anche volontà da ambe- 
due le parti (Francia e 
Gran Bretagna sono le 
due potenze nucleari 
dell'Europa occidentale) 
di aumentare la coopera- 
zione bilaterale in campo 


militare, anche se Major 
ha ribadito che non è in- 
tenzione della Gran Bre- 
tagna far parte dell'Eu- 
rocorpo franco- tedesco, 
visto a Parigi e a Bonn 
come l'embrione di un 
futuro esercito europeo. 

Divergenze tra Fran- 
cia e Gran Bretagna sus- 
sistono, in particolare 
sulla politica comunita- 
ria, specie in campo mo- 
netario. La Gran Breta- 
gna non intende infatti 
rientrare nel sistema 
monetario europeo 
(SME) in tempi brevi e si 
oppone tuttora all'idea di 
moneta unica del Tratta- 
to di Maastricht. Ma non 
è neppure detto che l'in- 
tesa franco tedesca -che 
ha aiutato la moneta 
francese a superare la 
bufera monetaria del- 
l'autunno scorso- resista 
alla crisi economica che 
sta investendo l'Europa. 
La Germania si oppone a 
qualsiasi revisione dei 
criteri definiti dal Trat- 
tato di Maastricht, men- 
tre la Francia non sem- 
bra contraria a ritardare 
il momento della moneta 
unica unica, prevista en- 
troil 1999. 


USA / PER SOLI SEI VOTI PASSA ALLA CAMERA LA «STANGATA» AMERICANA 


E’ risicata la prima vittoria dl 


Clinton 


Fino all’ultimo in discussione il progettato aumento di tasse per i ricchi - Atteso il responso del Senato 


sentato da Bi 


degli stati icoli. Nul 


assicurano 


jpresentanti 
a di nuovo, 
S o gli esperti, tutte le ammi- 
nistrazioni hanno sempre fatto pro- 
messe per assicurarsi le vittorie legi- 
slative. E Clinton non ha fatto ecce- 
zione. Secondo le testimonianze rac- 


USA /IL VOTO DI SCAMBIO 


Un si per qualche nocciolina 
Duro lavoro sui rappresentanti degli stati agricoli 


NEW YORK— Quanto «costa» il voto 
di un deputato americano? Il giorno 
dopo il voto della Camera Usa, gli 
americani fanno i conti in tasca ai 
parlamentari per scoprire cosa han- 
no ottenuto in cambio del loro sì al 
controverso piano. di bilancio pre- 

ini Clinton. E a volte si 
tratta solo di una manciata di noc- 
cioline. Nel tentativo di assicurarsi 
la risicata maggioranza alla Camera 
l’ amministrazione, affermano gli 
stessi deputati americani, si è lan- 
ciata in extremis in una frenetica se- 
rie di trattative a livello quasi indivi- 
duale, anzitutto coni SE 


colte dai giornalisti americani, per 
esempio, il presidente della commis- 
sione agricoltura della Camera, 
Charlie Rose, avrebbe strap, 
concessioni per i produttori di tabac- 
co. L' amministrazione avrebbe inol- 
tre promesso una più severa itmposi- 
zione di un divieto alle importazioni 
di noccioline del 1953, violato in 
particolare dalla Cina. «Un Voto per 
delle noccioline» è.stato îl commento 
del deputato repubblicano John 
Boehner. Secondo il deputato repub- 
blicano John Bower, Bill Clinton ha 
assicurato al suo piano di bilancio 
almeno 6 0 7 voti in più con la sua 
«corte» ai rappresentanti democrati: 
ci degli stati agricoli. Un aPpoggio. 
che si è rivelato determinante, se si 
pensa che la vittoria di Clinton è ay- 
venuta per soli 6 voti di differenza. 


pato 


MENTRE IL PSOE APPARE IN DIFFICOLTA’ 
Tre attentati in Spagna 
alla vigilia delle elezioni 


MADRID — La campa- 
‘gna elettorale spagnola, 
giunta alla sua ultima 
settimana, è stata ieri 
drammaticamente per- 
turbata da tre attentati 
dinamitardi che, essendo 
stati preannunciati, non 
hanno fortunatamente 
provocato vittime. La si- 
gnora Rosa Conde, mini- 
stro portavoce del gover- 
no, è uscita dal consiglio 
dei ministri al quale sta- 
va partecipando per con- 
fermare ai giornalisti che 
gli autori degli attentati - 
contro la sede di Madrid 
del Partito Socialista, gli 
uffici di zona della giun- 
ta elettorale e la sede 
centrale dell'agenzia 
spagnola «Efe» - sono se- 
condo le prime indica- 
zioni terroristi di estre- 
ma sinistra, appartenen- 
ti al 'grapo' (Gruppi di re- 
‘sistenza antifascista del 
‘primo ottobre). 

La Conde ha precisato 
che non si ha ancora la 
«certezza matematica» 
che le bombe siano state 
piazzate dal Grapo, an- 
che se gli esperti ne sono 
già convinti, perchè gli 
attentati - tutti prean- 
nunciati, per cui è stato 
possibile sgomberare gli 
edifici e non ci sono state 
vittime - sono molto si- 
mili ad altri tre episodi 
avvenuti a Madrid negli 
ultimi anni. .La portavo- 
ce del governo ha co- 
munque detto che si trat- 
ta di un «chiaro tentativo 
di creare un clima desta- 


«bilizzante per le elezioni, 


destinato, però, a fallire, 
in quanto i terroristi non 
riuscirano a mettere in 
pericolo la democrazia). 
Sul fronte della cam- 
pagna elettorale vera e 
propria è da registrare la 


baldanzosa fiducia «del 
leader dei popolari (de- 
stra), Josè Maria Aznar, 
nella sua vittoria nelle 
elezioni del 6 giugno. In- 
coraggiato dalla sua in- 
sperata vittoria nel duel- 
lo televisivo di lunedì 
scorso contro il suo prin- 
cipale rivale, il carisma- 
tico primo ministro so- 
cialista Felipe Gonzalez, 
Aznar parlando ieri a 
Cuenca, a sudest di Ma- 
drid, non solo è tornato 
ad affermare che vincerà 
le elezioni, ma ha anche 
aggiunto: «Mi chiedo se 
Gonzalez. esiste anco- 
Ta...) 

Lunedì prossimo, a 
meno di una settimana 
dall' apertura delle urne, 
i due maggiori protago- 
nisti delle elezioni spa- 
gnole torneranno ad af- 
frontarsi davanti alle te- 
lecamere. Aznar dice di 
«essere pronto a vincere 
di nuovo», mentre Gon- 
zalez ha annunciato che 
per prepararsi al dibatti- 
to, domenica sera, si farà 
sostituire in un comizio a 
Murcia dal numero due 
del ‘Psoe’, Alfonso Guer- 
ra. 
I tre attentati di ieri 
hanno frattanto fatto 
scattare l'imponente 
piano di sicurezza che 
sarebbe dovuto entrare 
in funzione solo alla vigi- 
lia delle elezioni, sabato 
prossimo, e che prevede 
lo spiegamento in forze 
di polizia ed esercito at- 
torno alle sedi governati- 
Ve e ai seggi elettorali. il 
«Grapo» entrò in azione 
per la prima volta il pri- 
mo ottobre del 1975, tre 
giorni dopo l'esecuzione 
di. cinque attivisti di 
estrema sinistra, in pie- 
no regime franchista. 


GOLPE 
Nobel: no 
a Serrano 


CITTA' DI GUATE- 
MALA — La tensione 
è forte in Guatemala 
dopo. «l'autogolpe» 
bianco di martedì 
scorso del Presidente 
Jorge Serrano con 
conseguente sciogli- 
mento del Parlamen- 
to e della Corte Su- 
prema, che continua 
a causare dure prote- 
ste da parte della po- 
polazione. Nella ca- 
pitale la polizia è do- 
vuta intervenire di 
nuovo con mezzi ar- 
mati e gas lacrimoge- 
ni contro circa tre- 
mila persone scese in 
piazza per dimostra- 
re contro l'azione del 
Presidente. «Morte a 
Serrano» e «Assassini 
armati» sono stati gli 
slogan urlati dai di- 
mostranti contro 
Serrano e la polizia. 
Il premio Nobel, 
Rigoberta Menchu, 
ha richiesto alla co- 
munità internazio- 
nale di prendere seri 
provvedimenti con- 
tro Serrano e imem- 
bri del disciolto Par- 
lamento hanno chie- 
sto l'intervento del- 
l'esercito per ripor- 
tare l'ordine costitu- 
zionale nel Paese. 
Nonostante la dimo- 
strazione e i disordi- 
ni la vita nella capi- 
tale. sembra prose- 
guire normalmente. 


CRISI IN POLONIA 
Solidarnosc fa cadere 


il governo e Walesa 
scioglie il Parlamento 


VARSAVIA — Colpo di scena politico in Polonia dove 
il governo di coalizione del primo ministro, signora 
Hanna Suchoka, è stato clamorosamente sconfitto 
nella mozione di fiducia mossa dall’opposizione, Soli- 
darnosc in testa, con 223 voti contrari, 198 a favore e 
24 astenuti, e tutto fa credere che il paese debba an- 
dare al più presto alle urne, oltretutto con una nuova 
legge elettorale destinata a sbarrare il passo ai partiti 
con meno del cinque per cento di suffragi. 

Il presidente polacco Lech Walesa, costretto dalla 
costituzione ad accettare le dimissioni della presi- 
dente del consiglio, prontamente presentate poche 


ore dopo il voto alla Se 
conta 460 seggi, ssi 


So 
be 


il parlamento tacco che 


potuto dare l'incarico a 


qualcun altro. Ma la situazione di stallo politico è 
evidente e tutto lascia credere che propenderà per lo 
scioglimento del parlamento che proprio ieri sera era 


HNDSEuaIo nella discussione sulla nuova legge eletto- 
rale, una volta REPIovalo il nuovo sistema di voto. 
La sconfitta della coalizione, infatti, non può esse- 


re ridimensionata con la scelta di un altro presidente 


del consiglio, nè può essere fugata la crisi 


fondo. La 


Suchoka, che era primo ministro dal 10 luglio del 
1992, a capo di una coalizione di sei partiti che era 
arsa fino a poco tempo fa la compagine governativa 


i maggior successo 


elle quattro succedutesi dalla 


caduta del comunismo nel 1989, era stata infatti du- 


ramente attaccata GEO 


austerity del governo e 


posizione per le misure di 
rifiuto deciso 


concedere 


aumenti salariali ai dipendenti della sanità e della 


pubblica istruzione. 


NEW YORK — Il presi- 
dente Clinton è riuscito 
per un soffio giovedì sera 
a fare approvare dalla 
Camera, con 219 voti 
contro 213, un bilancio 
che impone agli america- 
ni tasse più alte per risa- 
nare il deficit dello Stato. 
Se evitare una sconfitta 
significa vincere, quella 
di Clinton è una grande 
vittoria: la prima ottenu- 
ta, in quattro mesi di go- 
verno, da ùn presidente 
che ha dovuto riman- 
giarsi troppe promesse e 
nelle ultime settimané 
ha collezionato soltanto 
brutte figure. Ma il bi- 
lancio non è ancora in 
porto: dovrà superare 
nuove tempeste al Sena- 
to. 

«Sono ottimista - ha 
detto il presidente - spe- 
ro che anche alcuni re- 

ubblicani mi daranno i 
oro voti». Alla Camera, 
questo non è successo. 
Anzi, 38 democratici si 
sono uniti all' opposizio- 
ne. Per raggiungere la 
maggioranza i collabora- 
tori di Clinton hanno fat- 
to pressioni fino all' ulti- 
mo momento, con pro- 
messe e minacce, sui re- 
calcitranti deputati del 
loro stesso partito. 

Ai 110 presidenti di 
commissione democrati- 
ci è stata inviata una let- 
tera che minacciava la 
destituzione se avessero 
votato no. Alle correnti 
di sinistra è stato detto 
chiaro e tondo che se non 
avessero accettato i sa- 
crifici imposti dal bilan- 
cio potevano scordarsi la 
riforma sanitaria e le al- 
tre iniziative di Clinton 
per la giustizia sociale. 
Ai conservatori irritati 
dal taglio alle spese mili- 
tari sono stati regalati 
con un codicillo 1,2 mi- 
liardi di dollari per fare 
in modo che molti gene- 
rali abbiano un aereo 
personale. «Conquistare 


gli ultimi cinque voti è. 


stato come cavatsi cin- 
que denti», ha detto alla 
fine, estenuato, Bill Ri- 
chardson, un deputato 
del Nuovo Messico inca- 
ricato di tenere unito il 
partito nel momento cru- 
ciale. 


Spremendo i contri- 
buenti, il presidente 
Clinton spera di ridurre 
di 337 miliardi in cinque 
anni il debito pubblico, 
che nel 1992 ha raggiun- 
toi4 mila miliardi di dol- 
lari. Così come è ora, la 
stangata colpisce i ricchi 
e risparmia i poveri. Due 
terzi delle nuove tasse ri- 
cadrebbero infatti sulle 
famiglie con un reddito 
superiore ai 200 mila 
dollari l’anno mentre 
per i bisognosi sono pre- 
viste riduzioni. E' sicuro 
però che vi saranno altri 
eambiamenti, per cor- 
teggiare i senatori del cui 
voto il governo non potrà 
fare a meno. 

Al Senato, la disciplina 
di partito è ancora più 
blanda che alla Camera.1] 
rappresentanti del Texas 
e degli altri stati produt- 
tori di petrolio hanno già 
dichiarato guerra alla 
tassa sull’ energia, che 
secondo Clinton dovreb- 
be servire a risanare in- 
sieme il bilancio e l' am- 
biente. Eletto per rad- 
drizzare il timone di un' 
economia che stava an- 
dando alla deriva, il pre- 
sidente non può permet- 
tersi un altro fiasco. Pra- 
ticamente tutti i com- 
mentatori americani or- 
mai lo paragonano ai 
suoi predecessori demo- 
cratici, Lyndon Johnson 
e Jimmy Carter, che pro- 
mettevano grandi cam- 
biamenti e hanno dovute 
gettare la spugna. t 

«Questa volta - ha 
esultato Clinton, com- 
mentando la vittoria alla 
Camera - i parlamentari 
hanno detto basta all' 
immobilismo, basta allc 
status quo e agli interessi 
particolari che hannc 
fatto di tutto per spaven- 
tare milioni di americani 
di fronte a questo bilan- 
cio». Per concentrarsi 
sull’ economia il presi- 
dente aveva fatto marcia 
indietro sulla Bosnia, do- 
ve non bastavano le mi- 
nacce per fermare i ser- 
bi, e accettato compro- 
messi su molti punti del 
suo programma elettora- 
le, dal commercio con la 
Cina agli omosessuali 
nelle forze armate. 


USA /STORIA INFINITA 


Altra botta milionaria 
per i capelli di Hillary 


WASHINGTON — La 
Storia Infinita: dopo il 
marito, anche Hillary 
Clinton ha il suo 
«Hairgate». Prima di 
posare davanti ai foto- 
grafi della rivista «Fa- 
mily Circle» la first la- 
dy ha chiesto che il 
«suo» Cristophe arri- 
vasse da Los Angeles, 
naturalmente a spese 
del giornale. Costo 
della trasferta per il 
parrucchiere e un 
truccatore al seguito: 
la bellezza di duemila 
dollari, circa tre milio- 
ni di lire. 

A quanto pare è 
prassi comune: il 'Los 
Angeles. Times' che 
domenica scorsa ha 
immortalato Hillary in 
copertina si è visto ar- 
rivare un conto di 750 
dollari. La cifra - ha 
precisato l' ammini- 
strazione del giornale 
- è servita a coprire 
parte delle spese di 
viaggio a Washington 
del ‘mago delle forbici’ 
di Beverly Hills con 
cui i Clinton hanno un 
rapporto preferenzia- 
le 


La stessa somma è 
stata chiesta al "New 
York Times' che sem- 
pre domenica ha dedi- 
cato un servizio a co- 
lori intitolato «Santa 


Hillary» all’ itinerario , 


spirituale della moglie 
del presidente. Il gior- 
nale si è rifiutato di 
pagare: «Non lo fac- 


ciamo mai per perso-. 


naggi pubblici come la 
first lady», ha spiegato 
Kathleen Ryan, re- 
sponsabile della reda- 
zione fotografica. «E 
poi - ha aggiunto - 750 
dollari sono troppi: 
per una stella del cine- 
ma non andiamo mai 
oltre i400». 

La Casa Bianca fa 
buon viso alla mala 


parata e ribatte: «Ogni 
volta che un giornale 
vuole fotografare la si- 
gnora Clinton per la 
sua copertina, deve 
pagare per parruc- 
chiere e trucco. Di so- 
lito ci chiedono chi 
preferiamo», ha di- 
chiarato la portavoce 
di Hillary, Lisa Capu- 
to. 


Farsi fare i capelli 
da Cristophe è comun- 
que costato caro agli 
inquilini della Casa 
Bianca, costretti da 
una settimana a dis- 
sanguare prezioso ca- 
pitale politico su argo- 
menti futili come pet- 
tine e phon, perma- 
nenti e colpi di sole, 
Ancora giovedì Bill 
Clinton ha dovuto fare 
mea culpa per l' im- 
provvido taglio di ca- 
pelli sulla pista dello 
scalo internazionale di 
Los Angeles che, in ri- 
tardi aerei, è costato la 
bellezza di 76 mila 
dollari. 

«Ogni mattina 
quando mi alzo prego 
di non fare più simili 
errori», ha dichiarato 
il capo della Casa 
Bianca. Ma i mass me- 
dia non gli danno tre- 
gua: proprio oggi il 
‘New York Times'. Ri- 
porta l' ennesima gaf- 
fe di un maldestro gio- 
vane funzionario. 
Commentando vr 
«Hairgate» presiden- 
ziale, ha dato la sua 
spiegazione sul perchè 
Bill avrebbe fatto tan- 
to per farsi tagliare i 
capelli da Cristophe: il 
parrucchiere belga si 
era sentito tradito 
quando Hillary era an- 
data a New York farsi 
dare una sistemata dal 
rivale Frederic Fekkei. 
Clinton avrebbe cer- 
cato di riparare. 


E’ in arrivo un terremoto? Te lo dice l'albero 


Scienziati giapponesi hanno scoperto indicative variazioni del potenziale elettrico delle foglie 


TOKYO — Gli alberi, se- 
condo gli scienziati giap- 
ponesi, ‘rispondono’ a di- 
versi stimoli con varia- 
zioni del potenziale elet- 
trico di foglie e corteccia 
che permettono di anti- 
cipare anche terremoti di 
grandi dimensioni. 

Dopo aver misurato 
per 16 anni il potenziale 
elettrico della corteccia 
dei gelsi, Hideo Toriya- 
ma, ex docente all' uni- 
versità femminile di To- 
kyo, ha annunciato di re- 
cente di aver stabilito 
‘una precisa relazione fra 
sbalzi di tensione sulla 
superficie dell'albero 


della seta e l’ approssi- 
marsi dei terremoti. 

Nel caso di terremoti 
con m: tudo prossima 
al settimo grado della 
scala Richter Toriyama 
sostiene di aver regolar- 
mente registrato forti 
variazioni di potenziale 
in un arco di tempo com- 
preso fra le 24 e le 48 ore 
prima della scossa sismi- 
ca. La reazione dei gelsi, 
stando a Toriyama, si è 
rivelata accurata nel 90 
per cento dei casi. 

Come Toriyama, an- 
che il professor Hiroyuki 
Miura dell'università 
Waseda di Tokyo studia 


le differenze di tensione 
negli alberi che, afferma, 
si possono interpretare 
come vere e proprie «vo- 
ci». Innestando degli 
elettrodi alle foglie di di- 
verse piante e trasfor- 
mando le differenze di 
potenziale registrate in 
stimoli elettromagnetici 
in seguito amplificati, 
Miura è riuscito a otte- 
nere dei «mormorii som- 
messi» nei giorni di brez- 
za e degli «urli» quando 
alla foglia veniva avvici- 
nata una sigaretta acce- 
sa. 

Esperimenti svolti con 


le foglie del ’kapok’, 
pianta a larga foglia ori- 

inaria della Malesia, 

anno permesso a Miura 
di codificare precise va- 
riazioni di potenziale a 
suoni diversi come rulli 
di tamburo, pezzi di rock 
and roll, musica classica. 
Le reazioni del kapok al- 
la musica da camera 
giapponese ‘gagaku’ so- 
no apparse a Miura come 
delle armoniche. 

Per sondare la validità 
della sua teoria, lo scien- 
ziato ha lavorato con il 
musicista Yoshiyuki Ko- 
zu, conil quale ha creato 
un sistema di corrispon- 


denza fra variazioni di 
pomnazi delle foglie di 

‘aggio e toni musicali, 
per realizzare componi- 
menti che lo scorso in- 
verno sono stati eseguiti 
in uno studio d' incisione 
da un noto gruppo di mu- 
sica da camera giappone- 
se per produrre il com- 
pact disc intitolato «Mu- 
sica del faggio». 

Miura non è in grado 
di spiegare il meccani- 
smo con cui le piante so- 
no in grado di ‘percepi- 
re'le variazioni sonore, 
non avendo organi di 
senso di sorta riconosci- 
bili ma ha deciso di dedi- 


care la sua vita per risol- 
vere l' arcano. 

.La sensibilità delle 
piante ai suoni non è del 
Testo cosa nuova. Dopo 
cinque anni di esperi- 
menti, la Tohoku Pio- 
neer, sussidiaria dell’ in- 
dustria elettronica Pio- 
neer, coltiva ora ortaggi 
come pomodori e cetrioli 
in ambienti cullati da 
brani di musica classica. 
«Le verdure nutrite con 
la musica - assicura un 
portavoce dell' azienda - 
non solo.crescono più in 
fretta, ma ci guadagnano 
anche nel gusto». 


rana 


Il Piccolo 
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Gli abitanti non vogliono il deposito di materiale radioattivo 


LUBIANA — Si è conclu- 
sa giovedì sera l'avven- 
tura dei tre giornalisti 
della . Radiotelevisione 
slovena presi in ostaggio 
dagli abitanti del villag- 
gio di Kalisovec. Sono 
stati rilasciati dopo le 
spiegazioni del segreta- 
rio repubblicano per 
l'energetica, Boris . So- 
vic, che ha precisato che 
il paese è soltanto uno 
dei cinque siti ipotetici 
di futuri depositi di sco- 
rie radioattive e che an- 
cora nulla è stato deci- 
so. I giornalisti, insieme 
a due funzionari del vici- 
no comune di Krsko, era- 
no stati bloccati in mat- 
tinata: un atto di violen- 
za e un gesto di dispera- 
zione nel tentativo di ri- 
chiamare l’attenzione 
dell'opinione pubblica. 
«Non vogliamo nessun 
deposito di materiale ra- 
dioattivo nei nostri pa- 
raggi — avevano spiega- 
to gli abitanti — e terre- 
mo gli ostaggi fino a 


quando il governo non 
ci presenterà delle ga- 
ranzie scritte». 
Durissima la reazione 
dell'Associazione dei 
giornalisti della Slove- 
nia a quello che è stato 


.un autentico sequestro 


di persona, seppure di 
breve durata. La catego- 
ria ha condannato l'atto 
di violenza degli abitan- 
ti di Kalisovec (i «prigio- 
nieri» hanno rimediato 
anche qualche scappel- 
lotto) ma ha indirizzato 
la protesta soprattutto 
verso le autorità, che 
hanno commesso due 
gravi errori. Il primo nel 
non aver presentato il 
progetto per il deposito 
di scorie radioattive con 
sufficiente chiarezza fa- 
vorendo la protesta, 
mentre il secondo consi- 
ste nella mancata reazio- 
ne in difesa di persone 
che stavano compiendo 
il proprio lavoro secon- 
do criteri di libertà di 
stampa previsti dalla Co- 


stituzione e dalle norme 
internazionali. L'Asso- 
ciazione dei giornalisti 
ha inoltre precisato che 
non permetterà che sia 
la categoria a pagare per 
le incomprensioni tra 
cittadini e autorità. 

E la polizia? E' rima- 
sta immobile, spiegan- 
do, per bocca del segre- 
tario per la sicurezza 
del ministero degli Inter- 
ni, Bogo Brvar, che non 
c'erano gli estremi per 
unintervento. Chissà co- 
sa doveva capitare per- 
ché le autorità si deci- 
dessero a reagire. 

Questa volta il caso si 
è risolto, ma resta il pro- 
blema del deposito di 
scorie radioattive. Quel- 
lo della centrale nuclea- 
re di Krsko è quasi pie- 
no e la Slovenia, come 
pure la Croazia (la cen- 
trale fornisce energia 
elettrica a entrambi i Pa- 
esi) devono trovare in 
fretta delle soluzioni 
adeguate. 

f.d. 


LUBIANA, SINDACATI DECISI A NON MOLLARE 
Scuola, stipendi da fame 
Giugno mese di scioperi 


LUBIANA — Quello che 
sta per concludersi è sta- 
to un anno difficile per 


la scuola in Slovenia. Ini- . 


ziato all'insegna delle 
agitazioni «di avverti- 
mento» a causa delle pa- 
ghe «troppo basse», po- 
trebbe anche chiudersi 
con uno sciopero genera- 
le. Ora come allora la 
«minaccia» arriva dai 
«Sindacati liberi» e dallo 
«Sviz», il sindacato di ca- 
tegoria degli insegnanti, 
cui aderisce ben il 93 
per cento del complessi- 
vo quadro docente delle 
istituzioni scolastiche 
nel Paese. E lo scopo è 
sempre quello di arriva- 
Te a un accordo che porti 
a un aumento delle pa- 
ghe. In vista dello sciope- 
to, il governo di Lubiana 
ha già discusso questo 
problema. Secondo una 


prima valutazione gli au- 
menti potrebbero verifi- 
carsi, ma comunque 
«...non prima di settem- 
bre». Oggi a Lubiana, su 
proposta del Ministero 
all'istruzione, se ne ri- 
parla. 

«Sarà uno sciopero a 
gradi» dicono i sindacali- 
sti che, per le loro richie- 
ste, hanno dato in prati- 
ca una specie di ultima- 
tum. La prima astensio- 
ne dal lavoro, se le trat- 
tative dovessero rimane- 
Te a un punto morto, si 
verificherà il due giu- 
gno. Seguiranno quelle 
del. quattro, del nove, 
dell'undici e del quindici 
dello stesso mese, e con- 
tinueranno finché le par- 
ti non perverranno a un 
accordo. C'è il problema 
deiragazzi che devono fi- 
nire la scuola e che han- 
no bisogno di voti per 


CONVEGNO A POLA 
Un olio d’oliva 
made in Istria 


CAPODISTRIA — Tra la colture tradizionali del- 
l'Istria, quella dell'ulivo ha sempre rappresentato 
un ruolo di prim'ordine. Fattori ideali, quali il mi- 
te clima mediterraneo, la configurazione del terre- 
no hanno favorito, nei secoli la creazione di una 
tradizione ben radicata che ha saputo esprimersi 
nelle numerose varietà e soprattutto nella prege- 
vole qualità dell'olio d'oliva. Dopo alcuni decenni 
di decremento della preduzione, dettate dall'ab- 
bandono delle colture, ultimamente l'ulivo è al 
centro di un processo che si inserisce in un conte- 
sto più ampi di valorizzazione del prodotto agrico- 
lo «made in Istria». Promosso da Vises, Upt e Aipi, 
si è svolto ieri a Pola un convegno sull'argomen- 
to, cui hanno partecipato esperti dall'Istria e dal- 
la Toscana. Un seminario teorico — pratico con 
lo scopo principale di mettere a confronto le spe- 
rienze acquisite in questo specifico settore. 
L'agronomo Fabio Koren, uno dei relatori, ci 
spiega quale strategia è stata adottata nel Capodi- 
striano e quali sono le prospettive per gli olivicol- 
tori: «nella parte slovena dell'Istria abbiamo fon- 
dato un'associazione volontria allo scopo di incre- 
mentare la produzione di olio d'oliva di qualità, 
di far conoscere ai produttori le caratteristiche 
dell'olio istriano, non ultimo, di tutelare i consu- 
matoriy. Come conseguenza positiva diretta biso- 
gna registrare anche un maggiore interessamento 
d aparte degli organi comunali: «E' da tre anni or- 
mai — afferma l'agronomo — che i comuni di Pi- 
rano, Isola e Capodistria mettono a disposizione 
piante d'ulivo a metà prezzo. L'interesse è gran- 
de. Basti pensare che solo in questa stagione, gra- 
zie alla particolare agevolazione, sono state im- 
piantate circa ventimila piante nostrane, prodot- 
te nel vivaio della cooperativa £Agrariaf di Capo- 
distria». Annualmente vengono organizzati dei ra- 
duni di olivicoltori. «Il prossimo avrà luogo nella 
prima settimana di giugno — afferma ancora Fa- 
bio Koren —, centinaia di agricoltori si incontre- 
ranno a Corte d'Isola per la degustazione dei pro- 
dotti dell'annata ‘92-°93. Organizzeremo una ta- 
vola rotonda e una competizione di studio per le 
scuole elementari del Capodistriano». Si tratta 
dunque di un mercato in espansione. Quali le pro- 


spettive? Secondo 


l'agronomo capdositriano 


«quelle di arrivare al mercato con un prodotto 
unico, locale e che unti soprattutto sulla qualità». 
«Per arrivarci — conclude Koren — date le speci- 
ficità dell'ovicultura istriana (superfici limitate, 
olivicultori £part timef) è necessario cercare una 
forma concreta di coordinamento». 


Alberto Cernaz 


concludere l'anno scola- 
stico: i «prof.» hanno de- 
ciso di far terminare le 
lezioni regolarmente al- 
meno a quegli studenti 
che sono artivati all'ulti- 
mo anno della scuola ele- 
mentare e di quella me- 
dia, per permettere loro 
di sostenere per tempo 
eventuali esami d'am- 
missione rispettivamen- 
te alle medie e alle uni- 
versità. 

Teri intanto è stato rag- 
giunto un accordo tra 
sindacati e governo sulla 
retribuzione di base nel- 
l'amministrazione pub- 
blica e nel settore dei 
servizi sociali: ovvero 
25 mila talleri. Per deci- 
dere quando l'accordo 
entrerà in vigore, biso- 
gnerà attendere una se- 
conda riunione che avrà 
luogo la settimana pros- 
sima. 


La centrale nucleare di Krsko in Slovenia 


EX CASERMA DI GRANICIARI 
Crevatini, Milan Kucan 
inaugura un centro 
percerebrolesi 


CGREVATINI — Appun- 
tamento di rilievo, sta- 
mattina, a Premanzano 
presso Crevatini. Nel- 
l'abitato dei colli di 


Muggia recentemente. 


assurto agli onori della 
cronaca per i problemi 
legati alle cave di are- 
naria, avrà luogo una 
cerimonia per l'apertu- 
ra di una casa di riposo 
per. cerebrolesi. L'im- 
portanza dell'appunta- 
mento è data anche dal 
la presenza dello stesso 
Presidente della Repub- 
blica, Milan Kucan, che 
si rivolgerà ai presenti 
con un discorso verso 
le ore 11. E' interessan- 
te rilevare che il centro 
di cura nasce proprio 
nell'edificio dove, fino 
all'epocajugoslava, pre- 
stavano servizio i «gra- 
niciari», ovvero le guar- 


die confinarie dell'ex 
esercito, popolare jugo- 
slavo. 

Altrettanto interessan- 


‘te è rilevare che la ceri- 


monia Si svolge in con- 
comitanza con «La fe- 
sta della convivenza» 
che, proprio tra oggi e 
domani, viene organiz- 
zata dalla Comunità lo- 
cale e dalla Gomunità 
degli italiani di Crevati- 
ni. Appuntamento cen- 
trale della .manifesta- 
zione è la marcia che si 
snoderà domani matti- 
na, dalle 9.30, tra Cre- 
vatini e Muggia, a ca- 
vallo del CoA ‘ine italo- 
da in Istria. Moni 
Te già questa sera, nel- 
la EA di cultu- 
Ta, si svolgerà Un con- 
certo cui parteciperan- 
no società artistiche da 
Pola, da Buie e da Fer- 
rara. 


Sabato 29 maggio 1993 


Il denaro sporco e la droga passavano per le case da gioco 


NOVA GORICA — Il 
1991 sembra essere un 
anno cruciale nella vita 
della Hit. Nel 1991, in- 
fatti, vengono registrate 
la Hittours doo, che ha 
avuto un ruolo centrale 
nel rastrellare a basso 
costo le azioni in posses- 
so dei dipendenti, viene 
registrata la filiale ita- 
liana, la Hittours Inter- 
national srl, che dovreb- 
be occuparsi di turismo 
e viaggi, ma in realtà si 
occupa . di import- 
export. 

Nel 1991 la Hit Invest 
prende in gestione una 
quindicina di miliardi 
da sette diverse società 
slovene, denaro che le 
fornirà la massa di ma- 
novra sufficiente per 
perfezionare la «tecni- 
ca» usata nel privatizza- 
re il capitale «popola- 
Te). Sempre nel 1991 
viene registrata. anche 
la prima ‘delle società 
completamente private 
del gruppo Hit, la Hit 
Consulting doo, che gio- 
cherà un ruolo di primo 
piano nel trasferimento 
dei capitali dalla Hit 
doo. 

Nel 1991 accadde il 
caso dell'antiquario ve- 
neziano. Abbiamo già 
menzionato questo epi- 
sodio nella scorsa punta- 
ta. Tuttavia merita ri- 
cordarlo, data la sua im- 
portanza in questa vi- 
cenda. Certamente colpi- 
sce la cifra in questione, 
un miliardo e trecento 
milioni persi da Roberto 
Bertoli (questo è il suo 
nome) sui tavoli di un 
casinò, tutto sommato 
di provincia, come quel- 
lo di Nova Gorica. An- 
cor più stupisce che la 
direzione del casinò ab- 
bia concesso un tale cre- 
dito. L'antiquario è mol- 
to moto negli ambienti 
veneziani dove opera 
una sorta di «cooperati- 
va» di cambisti. Questa 
«società di fatto» viene 
menzionata nel rinvio a 
giudizio dei componenti 
della «mafia del Bren- 
ta». 

Ed è probabile che es- 
si abbiano una qualche 
contiguità con quella or- 


CONFINI, ESTATE "CALDA" PERIL GOLFO DI PIRANO 


Al mare con il passaporto 


Libera circolazione incerta se non intervengono disposizioni precise 


LUBIANA— Paletta, sec- 
chiello e passaporto: sa- 
ranno questi i requisiti 
indispensabiliquest’esta- 
te ai bagnanti nel golfo 
di Pirano? Se lo chiedo- 
no gli operatori turistici 
sloveni e croati, ma in- 
nanzitutto la gente che 
vive a ridosso di una 
frontiera tutt'altro che 
gradita. Dopo il mini-di- 
sgelo di questi giorni nel- 
le relazioni tra Zagabria 
e Lubiana, ci sono buone 
prospettive perilripristi- 
no dell'accordo sul libe- 
ro traffico durante i me- 
si estivi. 

I ministri degli interni 
dei sue paesi, Bizjak e 
Jarnjak, hanno annun- 
ciato che il regime nel 
Golfo di Pirano sarà ana- 
logo a quello dello scor- 
so anno. La notizia è sta- 
ta ripresa dallo stesso 


ministro degli esteri slo- 
veno Peterle ma gli orga- 
ni di polizia del Capodi- 
striano per ora non han- 
no nessuna disposizione 
in merito. 

Comunque, visto l'ap- 
prosimarsi dell'estate, la 
speranza è che vengano 
attuate le norme che age- 
volino turisti e villeg- 
gianti nel fruire delle bel- 
lezze del golfo senza in- 
toppi imposti dal confi- 
ne. Ricordiamo che lo 
scorso anno, dal primo 
luglio al primo ottobre, i 
turisti sloveni, croati e 
ovviamente anche italia- 
ni, hanno potuto spostar- 
si liberamente nelle ac- 
que del golfo. Ai posses- 
sori: di imbarcazioni è 
stato concesso di acco- 
stare sia nella parte croa- 
ta che in quella slovena 
senza subire controlli 
nel passare nelle acque 


- Sicciole», il gioco 


territoriali dell'altro pae- 
se. 

In attesa di un chiari- 
mento che riguardi tutta 
la vita attorno al confine 
in Istria, il futuro del- 
l'area continua a essere 
nelle mani e nelle dispo- 
sizioni di Zagabria e Lu- 
biana. 

Accantonato (ma per 
niente risolto) il «caso 
al rial- 
zo sulla questione confi- 
ni continua. In occasio- 
ne della «Giornata dello 
Stato croato» l'ambascia- 
tore croato a Lubiana, 
Miljenko Zagar, ha detto 
che la Slovenia deve re- 
stituire subito gli obietti- 
vi sul monte Trdina in 
segno di buona volontà. 

Zagar è arrivato persi- 
no a parlare di condizio- 
ne per il prossimo incon- 
tro tra i premier croato 
Valentic e sloveno Drno- 


vsek previsto per metà 
giugno. Poi ha corretto il 
tiro usando il termine 
«richiesta». 

Da parte slovena si so- 
no fatti vivi i rappresen- 
tanti del partito demo- 
cratico. Dimitriji Rupel, 


- ex ministro degli esteri, 


ha detto che del manca- 
to dibattito al parlamen- 
to sulle relazioni tra Slo- 
venia e Croazia è sostan- 
zialmente colpevole il go- 
verno di Lubiana poco 
disponibile a discutere 
apertamente di tutta la 
questione. France Bucar 
ha parlato della situazio- 
ne venutasi a creare con 
i lavori al valico di Sic- 
ciole come di un ammo- 
nimento che certi circoli 
internazionali vogliono 
«restaurare» la Jugosla- 
via mettendoci dentro 
anche la Slovenia. 

Lb. 


LUBIANA — Rinviata a lunedì l'attesa conferen- 
za stampa del governo sloveno che ha preso in 
esame la relazione di una speciale commissione 
composta da tre ministri incaricata di supervisio- 
nare l'operato dei servizi segreti. Il rinvio è stato 
motivato a causa dell'assenza del ministro degli 
Interni Ivan Bizjak, uno dei tre che compongono 
la commissione. Bisognerà perciò attendere qual- 
che giorno per sapere la versione ufficiale sulla 
parte del documento che si riferisce ai traffici 
d'armi e all'utilizzazione di un fondo speciale e 
segreto che era a disposizione del Vis, il servizio 


segreto civile. 


Ad ogni modo quello che sta emergendo è che 
in Slovenia traffici d'armi ci sono stati. In questo 
momento si sta verificando quali commerci ab- 
biano attraversato il territorio sloveno e se qual- 
cuno ha intascato «illegalmente» dei soldi. Illegal- 
mente tra virgolette, in quanto è risaputo che la 
Slovenia si è rifornita d'armi quando si stava 
staccando dalla Jugoslavia. In tal senso ci sareb- 
be stato un consenso tra i massimi vertici slove- 
ni. E ci sarebbe stata anche una decisione politi- 
ca di aiutare Croazia e Bosnia. Quindi carichi 
d'armi e munizioni hanno attraversato indistur- 
bati (una delle provenienze era l'Austria) il terri- 
torio sloveno visto che degli «affari» sarebbero 
stati informati i ministeri degli Interni e della Di- 
fesa. In alcuni casi, poi, il tutto è stato combina- 
to persino grazie alla mediazione di personaggi 


sloveni. 
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ganizzazione mafiosa, 
dal momento che diver- 
si suoi componenti risie- 
devano nelle vicinanze 
di Venezia e che anch'es- 
sa si occupava di conces- 
sione e recupero crediti 
nei casiriò della costiera 
istriana. Personaggio 
centrale, regolarmente 
rinviato a giudizio, è 
Luigi Ciccarelli, alias Gi- 
no Chiesa, alias Gino Fa- 
nelli che oltre a essere 
legato all'Udba ricopri- 
va un ruolo di collega- 
mento fra questa orga- 
nizzazione e il casinò e, 
inoltre, anche un ruolo 
di coordinamento di 
quest'attività, nella qua- 
le il giudice Pavone ve- 
de il riciclaggio di dena- 
To sporco. Questa stessa 
organizzazione si «occu- 
pava» anche di traffico 
di droga ed era collega- 
ta con Gaetano Fidanza- 
ti, affiliato alla cosca 


‘che faceva, riferimento 


a Riina. In Istria è, sem- 
bra, rifugiato Frederich 
Schaudinn, «l'artificie- 
re» della bomba sul rapi- 
do 904; questa serie di 
‘collegamenti è utile per 
ricordare la pericolosità 


di quella organizzazio- 
ne. 

Il signor Bruno Sacco 
ci tiene a precisare una 
serie di particolari che 
lo riguardano e che del 
resto chiariscono ancor 
meglio l'oscura vicenda 
che è culminata nel suo 
allontanamento dall'Uf- 
ficio fidi. Precisa Sacco 
che in effetti fu lo stes- 
so Danilo Kovacic a pro- 
porre a lui e a Carlo Zo- 
lia, che operavano nel 
casinò di Parenzo, di ge- 
stire l'ufficio fidi a No- 
va Gorica attraverso 
una società svizzera, la 
Sati. Bruno Sacco si oc- 
cupava. della gestione 
quotidiana dell'ufficio. 
Nel 1987 Zolia dovette 
cedere la mano a Luigi 
Giccarelli/Chiesa/Fanelli 
e alla Linclade di. Pana- 
ma. Anche in questo ca- 
so Bruno Sacco era solo 
il rappresentante lega- 
le; quando nel 1990 la 
Hit lo «convinse» a ri- 
nunciare al contratto in 
nome della Linclade, 
egli continuò in nome 
proprio ma, proprio nel 
1991 ripresero le pres- 
sioni da parte del diret- 


tore della Hit perché ab- 
bandonasse del tutto. 


L'enorme debito del-,‘ 


l'antiquario veneziano 
fu l'occasione per estro- 
metterlo definitivamen- 
te. Se ne andò alla fine 
del 1991 e gli subentrò 
Danilo Kodric con la Cel- 
tic Court srl. Ma già pri- 
ma operava la Celtic 
Court Investment Ltd, 
filiale italiana di una so- 
cietà registrata in Irlan- 
da. Legale rappresentan- 
te lo stesso Danilo Ka- 
dric. Questa filiale ven- 
ne chiusa ‘dopo pochi 
mesi dall'inizio dell'in- 
dagine della Corte dei 
Conti slovena (Sdk). 

Le attività di questa 
società irlandese sono 
particolarmente interes- 
santi perché spaziano 
dalla Russia al Brasile, 
dal Burkina Faso all'Au- 
stria, ma, sempre secon- 
do. l'avvocato Franco 
Scotellaro, scelto da Ko- 
dric perché esperto di di- 
ritto internazionale, in 
realtà di questi affari in- 
ternazionali non ne è 
stato realizzato nessu- 
no. Eccezion fatta per 
l'emanazione . albanese 
del «gruppo Celtic». 

Ancor più strano è 
che, in realtà, non si ca- 
pisce chi si occupasse 
della riscossione degli 
assegni a vuoto. I pro- 
fessionisti mestrini ne- 
gano di essersene mai 
occupati, la società gori- 
ziana, la Hittours Inter- 
national nemmeno, è 
possibile che un casinò 
rinunciasse a dissuade- 
re i giocatori dal pagare 
con assegni a vuoto? Ma 
l'importanza di questo 
ufficio è segnalata an- 
che nello stesso rappor- 
to dell'Sdk, nel quale sì 
provano una forte espo- 
sizione di questo mel 
tonfronti della cassa 
centrale del casinò. _ 

Del.resto il Servizio 
segreto sloveno (Vis) re- 
gistrava ogni mossa dei 
dirigenti della Hit, an- 
che nei momenti più pri- 
vati. Evidentemente le 
attività della Hit solleva- 
vano già sospetti e pre- 
occupazioni a Lubiana. 

Diego Santoro 
(5, continua): 


LE DUE AZIENDE SI DIVIDERANNOILAVORI 


Pace tra i rimorchiatori 


Firmato un accordo 


SPALATO — Si stempe- 
rano gli attriti tra il lo- 
cale Servizio marittimo 
adriatico (Jps) e gli spa- 
latini della «Brodo- 
spas», disputa nota con 
il nome di «guerra dei 
rimorchiatori». Su im- 
beccata del ministero 
della Marineria e Tra- 
sporti, a Spalato è stato 
finale un accordo per 
la ripartizione dei lavo- 
ri di pilotaggio delle na- 
vi nelle acque del golfo 
di Fiume. Nel capoluo- 
go dalmata, le due 
aziende hanno stretto 
‘un patto di «non aggres- 
sione», che contempla 
l'assegnazione del 20 
per cento delle attività 
di traino alla «Brodo- 
spas». In cambio, lo 
«Jps» ha ottenuto che 
le sue unità prestino 
servizio in tutti gli altri 


scali della Croazia. . 

Moderata la soddisfa- 
zione nell'impresa fiu- 
mana in quanto solo il 
porto di Spalato si pre- 
senta alquanto appeti- 
bile, mentre i restanti 
bacini portuali adriati- 
ci — handicappati dal- 
la guerra — sono da 
tanto tempo in preda a: 
unimmobilismo presso- 
ché totale, 

Il corpo a corpo tra 
«Jps» e «Brodospas» si 
è dunque concluso con 
l'affermazione delle vo- 
lontà spalatine. I quar- 
nerini avevano puntato 
le proprie opportunità 
sul cosiddetto diritto 
naturale di sovrinten- 
dere al pilotaggio nei 
propri «territori di cac- 
cia», la «Brodospas» si 
era invece appellata al- 
le regole antimonopoli- 


INUNA LETTERA DI PROTESTA TRENTA "FEDELI" DENUNCIANO IL COMPORTAMENTO DEL SACERDOTE 


Rozzo, il paese si ribella al parroco troppo dispotico 


Po la pubblicità è notizia 


per la pubblicità‘ 
rivolgersi alla. 


Lodi Gli leale 


PIANO DI ROZZO — I 
parrocchiani di Piano 
di Rozzo (Rocko Polje), 
frazione : di Rozzo 
(Roc), sono arrabbiatis- 
simi. Motivo delle do- 
glianze è il comporta- 
mento del loro parroco, 
don Ratislav  Udovic, 
che trascura il minusco- 
lo borgo. Con i propri 
mezzi e con l'aiuto an- 
che di abitanti che an- 
no' lasciato Piano di 
Rozzo e che vivono a 
Trieste, hannorestaura- 
to e abbellito la chieset- 


ta locale, ma don Udo- 
vic non la utilizza, ne- 
anche per una messa 
ogni tanto. 

Ma non finisce qui, an- 
che in fatto di assisten- 
za spirituale il parroco 
lascia a desiderare. Un 
episodio per tutti. Qual- 
che settimana fa muo- 
te Giordana Krbavaz, 
un'anziana parrocchia- 


na, Il figlio va dal par- — 


roco per chiedergli di 
venire a benedire la sal- 
ma e di far suonar le 
campane, come vuole 


la tradizione. Niente da 
fare: don Udovic non 
viene, Il giorno dopo la 
cognata Maria Cherba- 
va va di nuovo a chie- 
dere al sacerdote di ve- 
nire a benedire la sal- 
ma. Don Udovic fa dire 
alla perpetua di non es- 
serci. Soltanto al fune- 
rale fa una brevissima 
comparsa. 

Episodi del genere so- 
no all'ordine del gior- 
no, tanto che i parroc- 
chiani ormai stanchi 
hanno inviato al nostro 


giornale una lettera di 
protesta corredata da 
trenta firme, nella qua- 
le si rileva anche che 


‘don Udovic nelle sue 


prediche si occupa più 
di politica che di argo- 
menti spirituali. 

Da aggiungere infine 
che poco tempo addie- 
tro ha negato l'autoriz- 
zazione per un concer- 
to in chiesa a Rozzo del 
coro della «Fratellan- 
za» di Fiume. Motivo? 
Cantavano in italiano e 
latino. 


stiche e della sicurezza 
in mare. 

Come noto, settima- 
ne fa i rimorchiatori di 
color nero (Jps) e aran- 
cione («Brodospas») era- 
no quasi venuti perico- 
losamente a contatto 
per contendersi l'or- 
meggio di alcune navi e 
c'era mancato poco si 
verificassero casi di 
speronamento.  L'inte- 
sa, sottoscritta a Spala- 
to, dovrebbe consenti- 
re attività congiunte 
delle due aziende non 
solo sui mercati interni 
ma anche su quelli este- 


ri. 
Probabile pure la col- 
laborazione nella co- 
struzione del pontone 
alleggiante sull'istimò 
gi Maslenica, il cui ap- 
palto è stato dal gover- 
no Valentic affidato al- 
la «Brodospas». 


I CAMBI 


SLOVENIA! 
Talleri 1,00 = 13,44 Lire’ 


CROAZIA 
Dinari 1,00 = 0,61 Lire 


BENZINA SUPER 


SLOVENIA 
‘alleri/litro 62,60 
b| = 867 Lire/litrò 
:.| CROAZIA 
Dinari/litro 1.300,00 
= 797 Lire/litro 


* Dato medio comunicato dalla 
Banca di Slovenia 
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ANCHE NEL FRIULI PIU’ TRADIZIONALISTA I CATTOLICI ABBANDONANO IL PARTITO, MENTRE LA ’BALENA BIANCA” PARLA DI DIASPORA 


Addio Dc, la Chiesa ti lascia 


pongono tante speranze. 


Servizio di 
Paolo Rumiz 


UDINE — E allora, don 
Corgnali, cosa rimane 
della diversità friulana? 
Il ciclone tangenti, dopo 
l'avviso a Biasutti, è en- 
trato anche in Curia, 
scuote .il popolo di Dio, 
lo obbliga a lunghi silen- 
zi, aleggia sulla redazio- 
ne di «Vita Cattolica», il 
settimanale che per anni 
ha fatto della morale 
quasi un'esclusiva del 
«made in Friuli). «La 
Chiesa denunciava da 
tempo la degenerazione 
dei partiti», mette subito 
in chiaro il direttore Dui- 
lio Corgnali, giovane e 
azzimatissimo, uffici lu- 
minosi e bionde tipogra- 
fe al lavoro. «Mai pensa- 
to — dice — che potessi- 
mo essere diversi». E 
già, nelle sue parole, la 
friulanità si depura di 
ogni pretesa di superiori- 
tà etica, diventa «culto 
della parola data, della 
famiglia e della casa», 
«cultura di paese», diven- 
ta «attaccamento alla lin- 
gua», «centralità del la- 
voro». Cioé le qualità co- 
muni dell'Italia tutta, 
che sgobba, paga le tasse 
e vuole cambiare. 

Le ultime bombe poli: 
tiche hanno tolto ogni re- 
mora, la Chiesa prende il 
largo, si stacca dalla ba- 
lena bianca. I segnali so- 
no netti, inequivocabili. 
Il vescovo che a un setti- 
mana dal voto avrebbe 
dovuto dare ai fedeli pre- 
cise indicazioni sul da 
farsi, rinvia tutto al 12 
luglio, dopo le elezioni. 
Bruno Forte, segretario 
del mega-convegno dio- 


PORDENONE — Non c'era il pubblico delle grandi occa- 
sioni ad accogliere Mario Segni, ieri mattina, a Pordeno- 
ne. Ma anche se il Ridotto del Verdi non è stato preso 
d'assalto, i cittadini accorsi a sentire il «Mariotto» non 
hanno lesinato applausi affettuosi all'uomo nel quale ri- 


Il leader dei «Popolari per la riforma» — un viso rassi- 
curante e un sorriso che infonde tranquillità — ha assol- 
to con la disponibilità che lo contraddistingue il ruolo di 
«promoter» di Maria Alberta Manzon, candidata sindaco 
per la lista «Alleanza per Pordenone» (aggregazione che 
riunisce forze di varia provenienza, sostenitrici del «Sì» 
al referendum). «Pordenone è un esempio importante» 


cesano di fine aprile sul- 
l'impegno politico dei 
cattolici, viene subito do- 
po proposto a capolista 
dc, ma si autoesclude 
quando si scontra con le 
critiche feroci della ba- 
se, che non vuole confu- 
sione di ruoli. E «Vita 
Cattolica», negli ultimi 
editoriali, rafforza i suoi 
accenti di distacco dalla 
politica, butta a mare 
ogni traccia di «collatera- 
lismo», quel termine 
‘asettico che sta a indica- 
re l'unità politica dei cat- 
tolici, ovviamente nella 
Dc. Insomma, una rivo- 
luzione. 

«La degenerazione del- 
la partitocrazia è ormai 
entrata in tutte le con- 
trade del Friuli, è diven- 
tata scientifica organiz- 
zazione del malaffare». 
Corgnali picchia duro, 
parla dell'asse Bernini- 
Biasutti-Demichelis, 
sembra di sentire Bossi. 
«E' un degrado che ve- 
diamo da almeno sei an- 
ni. Ma è dal ‘92 che ab- 
biamo accentuato la ri- 
flessione su questo pun- 
to. Vedevamo i bei di- 
scorsi di Martinazzoli 
ma anche l'immobilismo 
della politica locale, che 
non'cì avrebbe mai fatto 
uscire dalle sabbie mobi- 
li. Le parrocchie erano 
diventate spettatrici di- 
sorientate e passive, in- 
capaci di formulare pro- 
poste, Così da gennaio 
abbiamo cominciato a 
preparare una grande ve- 
Tifica sul tema dell'impe- 
gno politico. Parlare di 
politica era di per sé ri- 
schioso di questi tempi. 
Eppure era proprio quel- 
lo il momento di depura- 


PROPOSTO DA SEGNI CONTRO IL PROPORZIONALE 


«Voto diretto anche in Regione» 


ha esordito Segni e la Manzon è da applaudire poiché ha 
accettato di «offrire un pezzo della sua vita al servizio 
della sua città, andando ìncontro a non pochi sacrifici e 
rinunce», Ma il leader dei referendari vuole cambiamen- 
ti anche der la Regione, «ma coi vecchi meccanismi pro- 


porziona. 


ta del 


zione di forme di ma; 


i — è stato il suo commento — è più difficile. 
Dovremo impegnarci anche 


O le per andare all'elezione diret- 
residente del consig 


10 regionale e per l'introdu- 
oritario». Inevitabile, anche se 


provocato da una specifica domanda, l'accenno ai rap- 


porti con Martinazzoli e alle ipotesi di una riunificazio- 
ne. «Ho detto più volte — ha dichiarato Segni sorridendo 
— che la Dc è una mela bacata con il seme sano». 


Cristina Savi 


«Frequenze tv manipolate da Roma» 
IlPdsesorta: «Competenze locali» 


TRIESTE — Quali trasfor- 
mazioni sono necessarie 
nel sistema radiotelevisivo 
italiano per garantire il fun- 
zionamento democratico 
del nuovo sistema elettora- 
le maggioritario? Quale ruo- 
lo vi dovranno svolgere le 
Regioni? Se ne è parlato 0g- 
gi a Trieste in un convegno 
del Pds, al quale hanno par- 
tecipato il consigliere di am- 
ministrazione della Rai, En- 
rico Menduni ed il consi- 


Don Duilo Corgnali denuncia: «Già sei anni fa 


ci eravamo accorti del degrado dei partiti». 


Così il voto del °popolo delle parrocchie’ 


diventa un punto interrogativo per molti 


re la parola della sua ne- 
gatività. E' un lavoro 
che sta dando i suoi frut- 
tb. 

Don Pietro Bellina, 
parroco di Basagliapen- 
ta, traduttore della Bib- 
bia in friulano e conte- 
statore delle spese dei 
viaggi papali, ha ancora 
meno pell sulla lingua, 
giudica tardiva la con- 
versione della diocesi, at- 
tacca con la durezza di 
un Savonarola. «Erano 
anni che la Chiesa era 
succube, COpriva certa 


politica senza esprimere 
nulla di nuovo. Di fronte 
al crollo morale della po- 
litica poteva dire ai fede- 


Don Duilio Corgnali 


li: siate liberi, votate per 
chi volete. Non lo ha fat- 
to con chiarezza, e ha 
perso un'occasione. Spe- 
riamo che l'ultima bato- 
sta serva. Biasutti? Era 
un grigio "aparacnik", 
un uomo di potere». 

«La. Chiesa — conti- 
nua don Bellina — non 
poteva guadagnarci nul- 
la da queste coabitazio- 
ni. Solo se è povera è li- 
bera, e solo se è libera è 
potente. Se invece cerca 
la potenza allora perde 
tutto». 

«Cosa serve un semina- 
rio da sei miliardi — insi- 
ste l'esponente della Gle- 
sie Local — se dentro 


non ci abita quasi nessu- - 


no? Perché a Est, perse- 
guitata e in povertà, la 
Chiesa è sopravvissuta, 
e qui a Ovest, ricca, an- 
naspa? Via, via dalle ten- 
tazioni!». Così, anche i 
preti bussano alla porta 
della Lega. 

Delusi dalla Dc, di 
fronte allo smottamento 
del Pds e alla frammen- 
tazione del quadro politi- 
co, sentono il fascino di 
un movimento ancora 
povero, ancora naif, ma 
ricco di forza. Per Gian- 
carlo Castagnoli, attivo 
sostenitore dei Lumbard 


CAMPAGNA ELETTORALE SOTTOTONO - SU TUTTO ALEGGIA IL FANTASMA DI TANGENTOPOLI 


«Niente rumore, siamo i nuovi candidati» 


Niente grandi cene né party, i politici scoprono le riunioni in casa e la propaganda «porta a porta» 


TRIESTE — Rifuggono 
da apparizioni in tv, so- 
no assenti dai cartelloni 
murari abitualmente ri- 
coperti all'inverosimile 
di immagini e anche sui 
giornali cercano di appa- 
rire proprio solo se devo- 


no. I candidati regionali - 


alle elezioni del 6 giugno 
quasi quasi preferirebbe- 
ro non farlo sapere trop- 
po in giro, per lo meno 
non così platealmente, 
che si sono lanciati in 
questa avventura politi- 
ca. Tanto che pochissimi 
hanno organizzato un ve- 
ro e proprio ufficio elet- 
torale. In questo campo 
i più preparati sono sol- 
tanto gli ex, ovvero quel- 
li che ormai sono già alla 
loro seconda esperienza. 
Ma anche loro, quelli 
che soltanto fino a un an- 
no fa organizzavano ce- 
ne, pizza-party, minicon- 
vention e affidavano la 
loro immagine a esperti 
del look, ora tutt'al più 
organizzano assemblee 
ristrette nelle sezioni di 
partito, piccole riunioni 
nei locali di quartiere 
delle varie circoscrizioni 
oppure direttamente in- 
contri nel salotto buono 
di casa propria. 

Il fatto è semplice: sol- 
di non ce ne sono e se an- 
che ce ne fossero, nessu- 
no vuol far vedere di 
averne. E così gli unici 
che imperversano per le 
vie e le piazze delle città 
della regione sono quelli 
del Movimento sociale 
italiano, i quali, arrocca- 
ti sui loro pulmini Fiat 
850 continuano a dar fia- 
to di polmoni dentro ai 
megafoni. Neanche la pa- 
rata di vedette nazionali 


funziona poi molto, I co-. 
mizi con l'ospite di tur- 
no sono spesso un ri- 
schio: con i tempi che 
corrono c'è infatti il peri- 
colo che la piazza o la sa- 
la scelta restino per me- 
tà vuote. 

Meglio allora la tecni- 
ca adottata da ‘alcuni 
esponenti del Pds, della 
Lega Nord o del Pli che 
hanno messo a punto 
una stategia molto perso- 
nalizzata. La contessa 
Marisanta di Prampero, 
ad esempio, candidata li- 
berale, ha studiato un 
piano pre-elettorale se- 
condo il più perfetto sti- 
le americano. Invita a ca- 
sa sua, nello splendido 
palazzo di famiglia nel 
centro di Udine, piccoli 
gruppi di persone distin- 
ti per categoria e interes- 
si, giovani meno giova- 
ni, studenti, ragazzi al 
primo lavoro 0 anche 
professionisti. ‘ L'unica 
cosa che cambia è l'ora- 
rio di questi incontri, I 
temi sono più 0 meno 
sempre li stessi, La disaf- 
fezione alla politica, la 
crisi del sistema e quan- 
to si può fare per cerca- 
re di uscire da questo la- 
birinto. Segue di regola 
un gustoso buffet. 

Quelli della Lega 
Nord, invece, si stanno 
specializzando in un 
martellante porta a por- 
ta. A vederli in azione, 
sembranotantirapprese- 
nanti, ma la loro mercan- 
zia non sono scope o de- 
tersivi, piuttosto promes- 
se e assicurazioni che 
«con loro al governo le 
cose cambieranno davve- 
ro». Spesso però non si 
tratta di convincere scet- 


tici. I blitz della Lega, in- _ 


fatti, sono organizzati 
con cura e mediamente 
vanno a colpire chi sen- 
te già un po' di trasporto 
per gli uomini e le idee 
«del Carroccio. Così, con 
lo stesso metodo i leghi- 
sti organizzano le riunio- 
ni locali, centinaia di ap- 
puntamenti alla settima- 
na, nei più piccoli paesi 
della regione, dalla Val 
Tramontina al Gradese, 
dalle Valli del Natisone 
al Muggesano. Tutto il 
Friuli-Venezia Giulia, en- 
tro il 6 giugno sarà pas- 
sato a tappeto. 

“Molti incontri con la 
gente anche per il Pds, 
ma soprattutto un uso 
scientifico e pressante 
del fax. In materia di co- 
municati stampa gli 
esponenti della Quercia 
in lizza per le regionali 
hanno infatti affinato un 
tecnica decisamente da 
esperti, colpendo quasi 
sempre nel segno, cer- 
cando di rendere davve- 
ro interessante qualsiasi 
loro iniziativa, fosse an- 
che l'ennesimo conve- 
gno propagandistico, ma- 
Scherato invece da incon- 
tro culturale o scientifi- 
co. 

Insomma tempi davve- 
To bui. Soprattutto per 
tutte quelle attività, dal- 
le tipografie ai ristorato- 
ri, dai venditori di gad- 
get ai fiorai, che in perio- 
do pre-elettorale vedeva- 
no aumentare il loro la- 
voro. I garofani rossi, an- 
cora un po', non si rie- 
scono a vendere nemme- 
no in cimitero. Mentre i 
‘santini’ sono stati stam- 
pati in copie limitatissi- 
me: da distribuire giusto 
agli amici degli amici. 

fe.ba. 


POCHIINOMI SPONSORIZZATI, TRA CUI SARDOS ALBERTINI 


Monarchici contro tutti 


TRIESTE — Per le ele- 
zioni del 6 giugno, esce 
allo scoperto il Movi- 
mento monarchico ita- 
liano: ieri a Trieste nel 
corso di una conferen- 
za stampa il segretario 
regionale, Roberto Stra- 
ni, ha indicato i nomi 
dei candidati da appog- 
giare per il rinnovo dei 
consigli regionale e pro- 
vinciale, Per la Regio- 
ne, Massimo Gobessi 
della Lista per Trieste, 
Mauro di Giorgio del- 
l'Msi, Filippo Formenti- 
ni e Stefano Cosma, en- 
trambi dell'Msi, ma 


per il collegio di Gori- 
zia, mentre per Udine 
la preferenza è andata 
a Marisanta di Prampe- 
ro del Pli. Restano «sco- 
perti» i candidati alla 
Regione per Pordenone 
e Tolmezzo; per queste 
zone, Strani ha ribadito 
che i criteri di scelta 
cui i monarchici si de- 
vono ispirare sono gli 
stessi che hanno orien- 
tato le altre scelte: idee 
e uomini anticomuni- 
sti, formazioni e partiti 
neppure sfiorati dal ci- 
clone delle tangenti, 
ferma opposizione a 


tutto quanto tende a 
minare l'unità d'Italia, 
leggi Leghe, movimenti 
autonomistici, fermen- 
ti separatisti. Per il rin- 
novo del consiglio pro- 
vinciale di Trieste, i 
monarchici sosterran- 
no l'attuale presidente 
della Lega delle associa- 
zioni degli esuli di 
Istria e Dalmazia, Pao- 
lo Sardos Albertini che, 
intervenendo alla pre- 
sentazione di ieri, ha ri- 
levato la lunga batta- 
glia sostenuta dal Movi- 
mento monarchico dal 
1985 per il sistema uni- 
nominale. 


della Sinistra Tagliamen- 
to, i sacerdoti che fre- 
quentano le manifesta- 
zioni leghiste sono in au- 
mento. Sono gli stessi, di- 
ce, che prima frequenta- 
vano le fabbriche o aiu- 
tavano emarginati ed ex- 
tracomunitari, magari 
malvisti dalle gerarchie. 

Don Luigi Di Piazza, 
parroco di Zugliano e 
animatore di un centro 


di primo accoglimento. 


per extracomunitari, ha 
paura di quanto accade, 
vive un terremoto inte- 
riore. Lui, considerato 


un prete eversivo, è stra- 
namente colto dall'ango- 
scia nel momento del 


Bruno Tellia 


gliere regionale Ugo Poli. 

Poli ha ricordato nel suo 
intervento la mozione ap- 
provata all'unanimità dal 
Consiglio regionale il 27 ot- 
tobre scorso con la quale 
venne richiesto al Governo 
e al Parlamento di ricono- 
scere alle Regioni poteri nel- 
la definizione del piano del- 
le frequenze per le emitten- 
ti locali. 

«Solo così — ha afferma- 
to Poli — possono essere evi- 


crollo del sistema. Ma 
non è strano affatto. 

«La parola "cristiano” 
ha legittimato un siste- 
ma, ha agganciato la reli- 
gione alla politica. Per 
questo ora vivo con an- 
goscia questi momenti, 
perché temo che la cadu- 
ta dei potenti, in questa 
paurosa accelerazione 
della storia attuale, tra- 
scini con sé anche il pa- 
trimonio ideale, della fe- 
de. E' dunque urgente 
che la Chiesa smetta di 
fare politica e di sostitu- 
irsi ai partiti, e soprat- 
tutto torni a essere un 
punto di riferimento au- 
tonomo. Unità dei cri- 
stiani dunque, ma non 
nella politica. L'unità de- 
ve essere nei valori». 

Il sole picchia sul pic- 
colo villaggio straniero 
nel cuore di Zugliano. 
Ha 25 abitanti, di cui 
quattro bambini (due ne- 
gretti sono nati sul po- 
sto). Dopo i primi mo- 
menti di diffidenza, il pa- 
ese li ha accolti, l'inseri- 
mento è lento, ma proce- 
de. 

«La Chiesa oggi ha 
una grande, storica occa- 
sione — dice don Pierlui- 
gì Di Piazza — liberarsi 
da ogni ipoteca politica». 
Per il suo forte impegno 
sociale in favore degli 
emarginati e poi per la 
sua militanza pacifista, 
Luigi Di Piazza fu a suo 
tempo duramente bolla- 
to proprio da «Vita Catto- 
lica», ma oggi i rapporti 
con la Curi sono di nuo- 
vo buoni. «Abbiamo un 
buon vescovo — spiega 
il prete — che lascia vi- 
vere chi cerca esperien- 
ze alternative». 


* comunicazioni contro emit- 


tate le manipolazioni del 
ministero delle Poste e Tele- 


tenti storiche della nostra 
regione». 

Per realizzare radicali 
cambiamenti, Menduni ha 
indicato alcune discrimi- 
nanti, tra cui la riduzione 
del numero delle reti che 
un singolo privato può dete- 
nere e la riduzione delle re- 
ti della concessionaria pub- 
blica. 


Il distacco della Chie- 
sa è visto con allarme da- 
gli strateghi della Dc. 
C'è una parola che circo- 
la con insistenza in que- 
sti giorni nel quartier ge- 
nerale scudocrociato di 
Udine. Questa parola è 
«diaspora». E' il termine 
biblico che indica la di- 
spersione dei fedeli, la 
proiezione dell'inferno 
per chi si allontana dalla 
casa comune democri- 
stiana. 

Ma oggi che l'impero 
del male è crollato a 
Oriente, oggi che anche 
a Ovest cadono i regimi, 
tenere unito il gregge di- 
venta dannatamente più 
difficile. Per questo ora 
la Dc ha paura. Per anni 
ha saputo mostrare, più 
di qualsiasi altro partito, 
una capacità di autorige- 
nerazione, proprio per il 
suo sconfinato retroter- 
ra nel volontariato, nelle 
parrocchie e nel territo- 
rio. 

Senza questo tipo di 
retrovie, oggi, tutto può 
crollare. 

Bruno Tellia, segreta- 
rio del partito spiega che 
la sfida è proprio qui: ri- 
disegnare l'impegno poli- 
tico dei cattolici, in que- 
sto momento pervaso da 
forti tensioni interne; li- 
berare le energie finora 
compresse dall'impegno 


anticomunista, evitare 
la frammentazione dei 
cattolici. 


Di una cosa è sicuro: 
la fine della «comunio- 
ne», cioè dell'unità dei 
fedeli nell'impegno di 
partito, significa una so- 
la cosa: la fine della pre- 
senza politica cattolica. 
Cioè la fine della Dc. 

(4-segue) 


LE AMBIZIONI DI RIFONDAZIONE COMUNISTA 
«Noi, gli unici e veri 
oppositori del sistema» 


PORDENONE — Obietti- 
vo dichiarato del Partito 
di Rifondazione comuni- 
sta è di esordire, alle 
prossime elezioni regio- 
nali del 6 giugno, nel 
nuovo consiglio regiona- 
le (poiché i consiglieri co- 
munisti uscenti avevano 
aderito in blocco al Pds) 
con almeno tre rappre- 
sentanti, forse quattro. 
Lo afferma il segretario 
regionale Gianluigi Pego- 
lo, pordenonese, riferen- 
dosi ai dati delle ultime 
elezioni politiche. 

Dov'è che otterreste 
i relativi seggi? 

«Dovremmo senz'altro 
superare il quorum a 
Triete e Udine, e ciò ci 
permetterebbe di ottene- 
re uno o due seggi in più 
fra Pordenone e Gori- 
zia». 

Come . vi rivolgete 
agli elettori? 

«Al centro della nostra 
battaglia elettorale figu- 
ra lo slogan della ‘’vera 
opposizione’' che noi sa- 
premmo esercitare. Per- 
ché negli ultimi ani non 
c'è stata opposizione au- 
tentica, specie dopo lo 
scioglimento del Pci. E 
nell'attualescenario poli- 
tico siamo tanto più con- 
vinti che quella dell'op- 
posizione sia la scelta 
più efficace per le forze 
coerenti della sinistra». 

Quello che chiedete, 
allora, è di poter dire 
sempre «no». 

«Non escludiamo a 
priori l'eventualità di go- 
‘verni di sinistra, ma 
quelle che si vanno profi- 
lando sono solo ipotesi 
di governi consociativi, 
come quelle accarezzate 


Gianluigi Pegolo 


dal Pds coi Verdi, con la 
Lega e con la Dc e il Psi. 
Perciò il nostro è un ofr- 
te richiamo alle forze ge- 
nuinamente di sinistra 
perchérestino all’opposi- 
zione». 3 

E che cosa si può fa- 
re, restando relegati al- 
l'opposizione? 

«Si possono fare vere 
battaglie, meglio dall'op- 
posizione che dentro go- 
verni-minestrone, per la 
difesa dei diritti dei lavo- 
ratori e delle fasce popo- 
lari che sono state così 
penalizzate negli ultimi 
anni e che rischiano di 
esserlo ancora di più nei 
prossimi. E poi le batta- 
glie sulla questione occu- 
pazionale, sulle condizio- 
ni di lavoro, in difesa 
della sanità pubblica e 
per il superamento delle 
situazioni, in particolare 


nella fascia giuliana ein 
quella montana, di gra- 
ve degrado economico». 

Si sono proprio inter- 
rotti i vostri rapporti 
col Pds? 

«Sì, quando vediamo il 
Pds collocrsi su posizio- 
ni sempre più moderate, 
smettereun'adeguataop- 
posizione, perseguire uf- 
ficialmente (si guardi al- 
la Sicilia e al vicino Ve- 
neto) soluzioni consocia- 
tive dagli esiti sciagura- 
ti. Noi, al contrario, pun- 
tiamo a un'alternativa 
di sinistra. 

E intanto rivolgiamo 
un messaggio a tutte le 
forze della sinistra (a un 
«pezzo» di Verdi, alla Re- 
te, alle componenti in- 
graiane del Pds, a una se- 
rie di aree e movimenti 
in formazione proprio in 
questo periodo) perché 
riscoprano con noì 
un'identità smarrita e 
che gli altri partiti non 
possono più offrire». 

Rifondazione comu- 
nista, intanto, îl parti- 
to del «no». Che si pro- 
pone di rastrellare i vo- 
ti di protesta, come la 
Lega Nord, e che da 
questa è perciò insidia- 
to molto seriamente... 

«Se la sinistra sarà 
combattiva, riuscirà a 
impedire che la protesta 
assuma connotati sba- 
gliati, di destra, come 
nel caso della Lega, che 
punta a orientare il disa- 
gio della gente su obietti- 
vi e politiche decisamen- 
te separatisti e antisocia- 
li, tali da premiare gli 
aspetti più forti della so- 
cietà, sempre-e soltanto 
a danno dei più deboli». 

ep. 


UDINE — Clamorose no- 
vità dalla direzione di- 
strettuale antimafia di 
Palermo sul caso di Ma- 
fiopoli che ha travolto 
anche il noto imprendito- 
re friulano Claudio De 
Eccher e tre suoi dipen- 
denti, Gianfranco Deffen- 
di, Vincenzo Cani e Do- 
menico Favro (quest’ulti- 
mo rintracciato in una 
clinica Svizzera dove èri- 
coverato da quattro gior- 
ni per un intervento chi- 
rurgico).Indiscrezioniso- 
no infatti emerse sugli 
appalti incriminati che 
hanno portato i carabi- 
nieri del Ros ad emettere 
24 ordini di custodia cau- 
telare che hanno raggiun- 
to, tra gli altri, i boss di 
Cosa Nostra Totò Riina e 
Michelangelo La Barbe- 
ra. 

Il caso ruota sul «Comi- 
tato d'affariy che con cri- 
teri di turnazione stabili- 
va la gestione e l'asse- 
gnazione degli appalti in 
Sicilia. Claudio De Ec- 
cher, da come emerso in 
seguito a prove testimo- 
niali e a intercettazioni 
telefoniche, si incontrò a 
Roma e a Palermo con 
l'eurodeputato Salvo Li- 
ma, per tramite dell'ex 
capo area della Rizzani 
per la Sicilia Li Pera e 
l'onorevole  Bonsignore 
(inquisito recentemente 
a Torino), per avere l'«au- 
torizzazione» di accesso 
al Comitato. Ingresso, 
questo, stabilito a suon 

*» di onerose mazzette, ma 
che poi dava l’opportuni- 
tà di accedere agli appal- 
ti della Sirap, la spa a 
prevalente capitale regio- 
nale, «creatura» dell’eu- 
rodeputato assassinato il 
12 marzo ‘92. 

Un appalto, per esem- 
pio, riguardava la strada 
a scorrimento veloce Cal- 
tanissetta-Gela il cui ap- 
palto originale era di 30 
miliardi di lire. La Rizza- 
ni pagò tangenti pari al 
2.6 per cento a funziona- 
ri palermitani dell'Anas 
(cinque dei quali finiti in 
manette in seguito al bli- 
tz di mercoledì) e il 2.4 
per cento a dirigenti di 
Roma. Per riprendersi le 
decine di milioni elargiti 
sotto banco all'Anas, la 
Rizzani, sempre da quan- 
to accertato dal Ros, sul- 
la base di scusanti tecni- 
che inesistenti, aumentò 
i costi di 15 miliardi. 
Scandagliando il proget- 
to esecutivo, gli investi- 
gatori notarono come le 
tecnologie per i viadotti 
fossero simili a quelle 
usate in Piemonte, per il 
Frejus, dove però i costi 
erano ben diversi. Non 
solo. Tramite la Sirap, la 
Rizzani conquistò l'ap- 
palto per la creazione di 
un centro artigianale di 
medio livello a San Cipir- 
rello (Palermo). In que- 
sto caso la torta era rap- 
presentata da soli 14 mi- 
liardi, ma l'affare veniva 

-dopo. Le aziende che si 
erano aggiudicate il pri- 
mo lotto, infatti, poteva- 
no inserirsi in un mecca- 
nismo ad aggancio gra- 
zie al quale avevano il di- 
ritto di prelazione per la 
costruzione di aree indu- 
striali in tutta la Sicilia. 
E di appalti, l'impresa 
friulana ne ha fatti diver- 
si in Trinacria: dalle ope- 
re viarie per la Messina- 
Palermo ad alcuni via- 
dotti nell'area urbana 
del capoluogo regionale, 
alla strada per Escalea, 
agendo spesso assieme ai 
costruttori Costanzo e 
Rendo di Catania, arre- 
stati per vicende di ap- 
palti truccati. 

I carabinieri del Ros 


ATAVOLA 
I15 giugno, 
non stasera . 


SAN CANZIAN — Si 
svolgerà sabato 5 giu- 
gno (e non stasera co- 
me erroneamente an- 
nunciato ieri) il Gran 


Gala di Fiori promos- 
so dal Gruppo enoga- 
stronomico triestino 
al ristorante Arcim- 
boldo di San Canzian 
d'Isonzo. În collabo- 
razione con il titola- 
re, Enzo Fumis, ver- 
rà presentata una mi- 
riade di piatti che ri- 
cordano la. colorata 
tavolozza di un pitto- 
re. 


Il Piccolo 


Claudio De Eccher 


hanno vivisezionato que- 
sti e altri appalti dal 
1982 ad oggi. E' così 
emerso come il geometra 
Li Pera, definito teste al- 
tamente attendibile, fa- 
cesse da tramite tra Clau- 
dio di Eccher e Salvo Li- 
ma, fino a giungere a 
Giulio Andreotti. Era pro- 
prio il senatore a vita de- 
mocristiano, infatti, quel 
«Giulio» citato nel corso 
di una telefonata inter- 
cettata il 6 aprile 1990 
tra Li Pera e Cani. «Sem- 
bra stia per uscire una 
gara d'appalto per il riu- 
tilizzo della base di Comi- 
so - venne registrato - E' 
una torta molto appetito- 
sa dove ci entra anche ci 
nostro amico Giulio... 

La Rizzani, da quanto o 
stimoniato da Li Pera ai 
Ros, si aggiudò anche un 
appalto in Tanzania, a 
suon di mazzette per di- 
rigenti del ministero per 
la cooperazione estera e 
lo stesso ministro tanza- 
niano preposto, grazie al- 
l'amicizia di De Eccher 
con Gianni De Michelis, 
allora. ministro per gli 
esteri. Ma le strade per 
gli appalti sono infinite e 
tutto aiuta. Così, come 
dichiarato ieri da Paler- 
mo, Vincenzo Cani, origi- 
nario di Agrigento, pro- 
pose a Claudio De Ec- 


PORDENONE 


Container 
schiaccia 
operaio 
di 23 anni 


PORDENONE — E' 
rimasto schiacciato 
sotto il container: la 
tragedia, costata la 
vita al 23enne opera- 
io di Bannia, Ugo Mo- 
To, è avvenuta ieri al- 
le 10.30 in un'offici- 
na di Fiume Veneto. 
Il 23enne lavorava 
sulla base del camion 
sede per il container, 
appeso a un paranco. 
Qualcuno deve aver 
spostato una delle le- 
ve che garantiscono 
il mantenimento del 
pesante contenitore 
in quella posizione, 
facendolo precipitare 
addosso a Moro. Il 
giovane non ha avu- 
to nemmeno il tempo 
di reagire, 


Regione 


cher di ricorrere ad alcu- 
ni suoi parenti siciliani 
per trovare gli agganci 
giusti per uma gara. «Se 
Mannino non vuole, qui 
non si muove foglia» 
scrisse imprudentemen- 
te Gani via fax a De Ec- 
cher. E altri fax che scot- 
tanosonostati sequestra- 
ti a Li Pera: relazioni det- 
tagliate per far conosce- 
re all'imprenditore gare 
d'appalto e politici «giu- 
sti». 

E intanto i magistrati 
palermitani sono ansiosi 
di rivedere in Italia Clau- 
dio De Eccher. Su di lui, 
come per i tre dipenden- 
ti, pesano le accuse di as- 
sociazione a delinquere 
aggravata, turbativa 
d'asta e corruzione. Qua- 
lora i colloqui con il Gip 
portassero ad altre so- 
stanziali novità, non è 
escluso che scatti anche 
per loro l'imputazione ai 
sensi dell'articolo 416 
bis: associazione a delin- 
quere di stampo mafio- 
so. De Eccher è irreperi- 
bile. I carabinieri hanno 
presentato al Gip un ver- 
bale di vane ricerche. Se 
entro tre giorni non si 
presenterà, il magistrato 
ha intenzione di porre 
sotto sequestro l'impre- 
sa friulana e di commis- 
sariarla. Inevitabili, poi, 
attenti controlli fiscali al- 
la sede udinese, Ma la 
Mafiopoli emersa merco- 
ledì è destinata a produr- 
re altre clamorose novi- 
tà. Entro breve, assicura- 
no i carabinieri, finiran- 
no in manette o comun- 
que saranno avvisati po- 
litici illustri. Non a caso, 
nella relazione inviata il 
16 febbraio ‘91 al procu- 
ratore Falcone dal colon- 
nello Mario Mori, coman- 
dante del Ros, e dal capi- 
tano Giuseppe De Don- 
no, venne osservato: «Si 
evidenzia una trama oc- 
culta, sostanziata da in- 
trecci, relazioni e intese, 
volta al fine di prevarica- 
re norme e regole e, allo 
stesso tempo, di giunge- 
re all'accaparramento 
del denaro pubblico con 
avidità mai esausta e co- 
mune sia ai malfattori 
mafiosi che agli impren- 
ditori a loro collegati i 
quali, tramite i primi, fi- 
niscono per esercitare 
anch'essi e con gusto il 
potere mafioso». Sempre 
nel documento veniva 0s- 
servato come avvenisse- 
ro trasferimenti di dena- 
ro e titoli dalla Rizzani 
all'imprenditorepalermi- 
tano Antonio Buscemi, 
anch'esso arrestato mer- 
coledì, per attività uffi- 
cialmente inesistenti. 
«Anche in questo caso - 
si legge nella relazione - 
si nota come venga co- 
munemente utilizzata la 
tecnica di assumere gli 
operai di altra ditta per 
mascherarne un contrat- 
to di sub-appalto non au- 
torizzato). L'8 luglio 
1989, infine, il Comune 
di Palermo, guidato da 
Leoluca Orlando, asse- 
gnò i lavori di costruzio- 
ne di via Lanza di Scalea 
dello Zen, lavori che ven- 
nero sub appaltati alla 
Rizzani, «In questo con- 
testo non si comprende - 
concludono i Ros - per- 
chè la De Eccher «doves- 
se» girare numerosi asse- 
gni a Buscemi, che non 
risultava titolare della 
Zanca Impianti, l'impre- 
sa che cedette parte del- 
l'appalto alla Rizzani. 
Appare logico dedurre 
che i rapporti fossero la 
conseguenza delle «capa- 
cità» di Buscemi nel con- 
seguimento di indebiti 
vantaggi). 

Roberta Missio 


Luciano Missera 


PORDENONE — Il giudi- 
ce-delle indagini prelimi- 
nari, Alberto Rossi, ha ri- 
levato la personale in- 
competenza territoriale 
rispetto a un pronuncia- 
mento positivo o negati- 
vo sula sorte di Alberto 
Mario Zamorani. Il ma- 
nager dell'Italstat è in 
carcere da sabato per 
concorso in corruzione e 
qualche giorno fa, nel 
corso del primo interro- 
gatorio .con..il pubblico 
ministero Raffaele Tito, 
la difesa (Gorso Bovio di 
Milano e Scatà di Porde- 
none) aveva avanzato 
istanza di scarcerazione 
sulla quale però il magi- 
strato aveva espresso pa- 
rere negativo. 

Nel frattempo è suben- 
trato un ostacolo di natu- 
ra giuridica che alla luce 
dei fatti potrebbe condi- 


Luciano Bahos 


zionare notevolmente, 
allungandoli, i tempi di 
carcerazione del 44enne 
emiliano, Adesso gli atti 
dell'inchiesta Zamorani 
verranno ritrasmessi a 
Tito che deciderà presu- 
mibilmente entro qual- 
che giorno, Due le ipote- 
si: o l'ulteriore invio del 
fascicolo alla Procura 
competente (si-parla di 
Roma e più insistente- 
mente di Milano) o l’indi- 
viduazione specifica del- 
la competenza e infine il 
verdetto sulla remissio- 
ne 0 meno in libertà. E 
per decidere la legge con- 
cede il termine massimo 
di venti giorni. 
Ma non è tutto: anche ie- 
ri infatti non sono man- 
cate ulteriori e piccanti 
novità perché poco a po- 
co tuttii particolari che 
compongono quest'ulti- 
mo capitolo della Tan- 


Isindacati in piazza dopo la strage di Firenze. 
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CONVEGNO NAZIONALE A GRADO SULLE STRATEGIE PER GLI ANZIANI 


Invecchiando verso il Duemila 


GRADO _ L'’invecchia- 
mento della popolazio- 
ne è un fatto che investe 
le civiltà avanzate del- 
l'Europa ma soprattutto 
l'Italia, tanto da far pre- 
vedere che, nell’anno 
Duemila, ‘sarà lo stato 
con la popolazione più 
anziana del mondo. Di 
questo si è parlato nel 
convegno nazionale 
aperto ieri mattina a 
Grado su «La salute del- 
l'anziano - un problema 
di ecologia umana» pro- 
mosso dalla società ita- 
liana di medicina di co- 
munità. 

I lavori sono stati aperti 


dall'assessore regionale 
alla Sanità Mario Bran- 
cati che ha evidenziato 
come il Friuli-Venezia 


cati ha riferito che si so- 


ni primarie che caratte- 
rizzano il. «progetto 


no individuate tre azio-. 


Giulia presenti, insieme 
con la Liguria, il più al- 
to tasso di invecchia- 
mento nazionale. Al ri- 
guardo, si deve infatti ri- 
tenere che nel 2010 la 
popolazione della no- 
stra regione, attualmen- 
te di un milione e due- 
centomila abitanti, scen- 
derà a novecentomila 
persone, di queste gli ul- 
trasessantacinquennisa- 
ranno oltre il 33 per cen- 
to. 

Per far fronte a queste 
mutate necessità Bran- 


obiettivo» regionale per 
la tutela delle persone 
anziane. La prima azio- 
ne garantisce l'assisten- 
za domiciliare integrata 
e cioè una serie di inter- 
venti domiciliari per 
quegli anziani che abbi- 
sognano di una assisten- 
za continuativa, così da 
permettere loro di rima- 

nere ‘il più possibile nel 
propri ambiente di vita. 
Lasecondaazione inten- 
de soprattutto, offrire 
una adeguata assisten- 
za sanitaria presso il do- 


micilio dell'anziano cre- 
ando il cosiddetto «rico- 
vero protetto a domici- 
lio» capace di fornire 
tutte le prestazioni sani- 
tarie e le garanzie socia- 
li in termini di umanità. 
La terza azione, ancora 
in sperimentazione per 
la complessità dei mec- 
canismi, è rappresenta- 
ta dall'istituzione delle 
‘Residenze sanitarie assi- 
stenziali (Rsa) che si pro- 
pongono come delle 


strutture extra ospeda-* 


liere allo scopo di forni- 
re ai non autosufficienti 
la garanzia delle presta- 
zioni sanitarie, assisten- 
ziali e di recupero. 


| Sabato 29 maggio 199 
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CENTINAIA DI PAGINE DI INTERCETTAZIONI TELEFONICHE SUGLI AFFARI SICILIANI E LE AMICIZIE” DELL’IMPRESA FRIULANA 


il patto tra De Eccher e Lima 


MISSBRA E BABOS DAVANTI AL GIP TUREL 


«Manovrati da Biasutti»» 


Presentata dai difensori un’istanza al Tribunale della libertà 


UDINE — E' stato come 
in una partita a scacchi 
quando i due giocatori si 
affrontano abilmente, 
centellinando le mosse. 
Quando poi il più scaltro 
sembra puntare  .allo 
scacco matto, ecco spun- 
tare risposte a sorpresa. 
I giocatori ieri erano il 
Gip di Udine, Turel, con 
l'ex segretario provincia- 
le della Dc, Missera, e 
l'ingegnere triestino Lu- 
ciano Babos come «av- 
versari». La partita: con- 
cussione continuata, con 
il deputato Biasutti gran- 
de manovratore dei gio- 
chi. Turel ha ieri incalza- 
to i due in carcere da lu- 


gentopoli friulana vengo- 
no lentamente a galla. E 
i coinvolgimenti sono di 
un certo spessore. Innan- 
zitutto c'è la conferma 
di un'asse di indagini 
Pordenone-Roma con il 
coinvolgimento diretto 
del ministero dei beni 
culturali. Il filone è quel- 
lo aperto dai giudici capi- 
tolini grazie alle dichia- 
razioni dell'architetto 
napoletano Antonio Gal- 
litelli che ha dichiarato 


di aver versato all'ex se- , 


gretario amministrativo 
del Psdi, Ciampaglia (fi- 
nito poi dietro le sbarre) 
una mazzetta da 400 mi- 
lioni. Per la sua stessa vi- 
cenda l'ex ministro dei 
beni culturali, Vincenza 
Bono Parrino, ha ricevu- 
to un avviso di garanzia. 
Sembra che Zamorani e 
Gallitelli abbiano parti- 


TRIESTE — Una manife- 
stazione silenziosa, sen- 
za slogan, ma con tanta 
rabbia da esprimere. 
Cgil, Gisl e Uil hanno co- 
sì chiamato a raccolta i 


| lavoratori di tutta la re- 


gione per esprimere lo 
sdegno contro la strage 
Firenze. 

A Udine, Pordenone, 
Monfalcone e Trieste i 
sindacati hanno organiz- 
zato degli incontri, che 
‘hanno definito «di rifles- 
sione», condannando «le 
provocazioni contro la 
democrazia». Per due 
ore uffici e fabbriche si 
sono fermati ovunque 
per l'adesione allo scio- 
pero nazionale generale 
proclamato ieri da Cgil, 
Cisl e Uil. © 

Ogni categoria e ‘ogni 
azienda ha seguito una 
modalità diversa, sia per 
evitare di bloccare la 
produzione, sia i disagi 
agli utenti dei servizi 
pubblici. Oggi sono in 
programma ulteriori ma- 
nifestazioni nella scuola 
ad opera degli studenti. 

A Monfalcone, davanti 
la sede della Fincantieri, 
alle 10 sono arrivate le 
delegazioni delle fabbri- 
che della provincia di 
Gorizia e una rappresen- 
tanza dell'Anpi, per 
ascoltare un breve inter- 
vento tenuto da Flavio 
Snidero a nome delle tre 
dpi sindaca- 


A Udine, sotto la loggia 
del Lionello, i segretari 
sindacali e il sindaco 
Zanfagnini hanno ricor- 
dato la strage e la neces- 
sità di «impedire a chiun- 
que di minare la demo- 
crazia». 


nedì, parlando di testi- 
monianze inequivocabi- 
li. Poi l'asso nella mani- 
ca, quegli 80 milioni che 
sono passati da una ma- 
no all'altra. Come con- 
tromossa, le spiegazioni 
generiche di Missera 
(prestazioni professiona- 
li pagate in nero) e le ri- 
sposte particolareggiate 
di Babos definite dal suo 
stesso avvocato, Tram- 
pus, «miracolose». «Ma 
si sa, dinannzi ‘alle av- 
versità gli uomini mobili- 
tano tutte. le proprie 
energie», commenta 
l'abile avvocato. 
Davvero interessante 
e sottile, dunque, la gior- 
nata di ieri all'insegna 


colareggiato in altra se- 
de istruttoria sulle per- 
centuali previste per 
prassi in quel dicastero. 
Nell'affare specifico, 
quello che coinvolge Giu- 
seppe Maltauro ed En- 
nio Riccesi per circa 180 
milioni pagati a copertu- 
ra di un appalto ineren- 
te l'ospedale triestino di 
Cattinara, il tetto mini- 
mo sarebbe stato note- 
volmente abbassato, al 
di sotto del 2 per tento, 
ma non se ne conoscono 
le ragioni. 

E nelle ultime ore sono 
circolate. voci, peraltro 
non confermate dalla 
magistratura, secondo le 
quali una parte degli in- 
dagati avrebbe indivi- 
duato in alcuni rappre- 
sentanti di un altro mini- 
stero i destinatari finali 
dei compensi illeciti. In 
ogni caso si sarebbe trat- 


MANIFESTAZIONI NEI PRINCIPALI CENTRI DELLA REGIONE 


Silenzio contro le stragi 


Sottoscrizione per il recupero del patrimonio artistico di Firenze 


Contemporaneamente, 
in piazza della Borsa a 
Trieste, l'Unione slove- 
na interrompeva la pro- 
pria manifestazione elet- 
torale (un concerto e al- 
cuni interventi di candi- 
dati) per cedere il palco 
a Cgil, Cisl e Uil. Nessun 
comizio, soltanto la let- 
tura a intervalli di cin- 
que minuti del comuni- 
cato di condanna tra- 
smesso ieri sera dai ver- 
tici nazionali e un appel- 
lo ad «erigere una barrie- 
ra di solidarietà contro i 
sicari del terrore e i loro 
mandanti». 

Pochi momenti, ai quali 
hanno partecipato in 
molti, nonostante la con- 
comitanza con altre ma- 
nifestazioni elettorali o 
didivertimentoprogram- 
mate poco lontano. | 
Da segnalare, ancora, lé 
molte prese di posizione 
di enti, gruppi e associa- 
zioni. Il sindacato auto- 
nomo della Confasal par- 
la di «criminale attenta- 
to», mentre il Safoc (for- 
ze dell'ordine in conge- 
do) respinge l'idea della 
matrice mafiosa e ipotiz- 
za quella «fondamentali- 
sta.islamica o similiare». 
L'Istituto regionale per 
la storia del movimento 
di liberazione ha aperto 
un conto corrente posta- 
le. (numero 12692349 
con la causale «per Fi- 
renze») per raccogliere 
sottoscrizioni destinate 
ai familiari delle vittime 
e al recupero del patro- 
monio storico. 

Cordoglio e sgomento, 
amcora, è stato espresso 
dalla Confesercenti, dal 
Centro di comunicazio- 
ne antagonista, dalla Si- 
nistra giovanile nel Pds. 


dei due interrogatori ec- 
cellenti. Ora, come: di ri- 
to, il Gip si riserverà se 
disporre o meno la scar- 
cerazione, mentre i di- 
fensori (Franz per Misse- 
Ta) presenteranno istan- 
za al Tribunale della li- 
bertà. Dinnanzi alle ac- 
cuse si risponde giudi- 
candole unicamente teo- 
remi, privi di spessore 
probatorio. Poi girano 
nomi di politici che An- 
nachiara Danieli avreb- 
be tirato in ballo o l'esi- 
stenza di non ben preci- 
sati Comitati d'affari, sti- 
le De Eccher, per la spar- 
tizione degli appalti, ma 
solo come «logica» conse- 


tato di contributi da ver- 
sare poi nelle casse ro- 
mane di alcuni partiti 
appartenenti all'area di 
governo. Un flusso mi- 
liardario interrotto gra- 
zie all'individuazione di 
una delle tante tangenti 
pagate nel corso degli an- 
ni. 

Il tramite di primo livel- 
lo era Marco. Annoni, 
che ai tempi delle tratta- 
tive ebbe qualche diffi- 
coltà nel farsi consegna- 
re i soldi da Maltauro, 
fatto abbastanza. strano 
se si considera che in 
molti descrivono l'im- 
prenditore vicentino pro- 
prio come il leader della 
cordata dei finanziatori. 
Esaurito il primo passag- 
gio entrava in scena Za- 
morani, l'uomo pagato 
per pagare, colui che an- 
cora oggi riceve lo sti- 


guenza. di parametri 
d'asta irraggiungibili. Su 
un punto, effettivamen- 
te, ieri si poteva dare pie- 
na ragione ai difensori. 
Che senso l'aver dispo- 
sto la custodia cautelare 
in carcere per Missera e 
Babos, con la motivazio- 
ne del possibile inquina- 
mento delle prove, quan- 
do i fatti contestati si ri- 
feriscono a oltre cinque 
anni fa? I due, assieme a 
Biasutti, se effettivamen- 
te colpevoli, forse non 
hanno mai avuto tempo 
prima d'ora di vedersi, 
accordarsi su cosa testi- 
moniare, distruggere do- 
cumenti scottanti? 

rim. 


S'’ALLUNGANO I TEMPI DI CARCERAZIONE PER IL MANAGER EMILIANO 


Zamorani, uomo pagato per pagare 


C’è un asse di indagini Pordenone-Roma con il coinvolgimento del ministero dei Beni culturali 


pendio di riveste 
dell'ente parastatale no- 
nostante la sfilza di 
provvedimenti giudizia- 
ri che gli sono già stati 
contestati in tre diverse 
procure d'Italia. 
Un filtro estremamente 
affidabile, un muro di 
gomma. Il suo ruolo, 
piuttosto ambiguo, si 
conferma anche a Porde- 
none dove ha fornito a 
Tito versioni contrastane 
ti sui pagamenti e sì 
mani riceventi, eni 
do addirittura di non ri- 
cordare l'identità dichi 0 
di coloro i quali presero 
materialmente il dena- 
ro. Adesso Zamorani att- 
tende la decisione finale 
del publico ministero, E' 
praticamente escluso 
che quest'ultimo decida 
per un supplemento di 
interrogatorio. 

Massimo Boni 


SITININPIAZZA 


Precari Inps 


in agitazione 


TRIESTE — Qualche 
decina di dipendenti 
dell'Inps regionale ha 
inscenato ieri in tarda 
mattinata un sit-in di 
protesta davanti alla 
sede di via Battisti: og- 
getto della manifesta- 
zione, i 50 «precari» 
che entro il dicembre 
prossimo si troveran- 
no senza lavoro. 

I 50 lavoratori erano 
entrati alle dipendenze 
dell'Inps sulla base del- 
l'articolo 18 della leg- 
ge 88 del 1989 che pre- 
vedeva uno. stanzia- 
mento mirato per il re- 
cupero dell'efficenza 
in tre particolari setto- 
ri, il recupero dei credi- 
ti, le convenzioni inter- 
nazionali e i contributi 
dei lavoratori autono- 
mi. 

La durata del rapporto 


era stata fissata in due 
anni, termine dei 
quali i precari sarebbe- 
To stati licenziati; inve- 
ce, una serie di proro- 
e successive, l'ulti- 
ma delle quali a dicem- 
bre '93, ha mantenuto 
di fatto i 50 dipendenti 
al loro posto. Non solo, 
ma la loro professiona- 
lità grazie anche ai cor- 
si seguiti, è andata con 
gli anni aumentando. 
L'eliminazione di que- 
sti posti di lavoro au- 
menterebbe ancor più 
il totale del sottorgani- 
co dell'Inps, un centi- 
naio di persone in tut- 
ta la regione. 
I manifestanti hanno 
chiesto un incontro 
con i responsabili del 
comitato regionale del- 
l'Inps, Giovanni Pado- 
van e Francesco Qua- 
trini. 
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Scaricabarile fra gli arrestati 


Da una parte gli impren- 
ditori, dall'altra i politi- 
ci. I primi fanno fronte 
comune e raccontano ai 
giudici di esser stati co- 
stretti a pagare le tan- 
genti, "Im caso contrario 
nonavremmo più lavora- 
to". Per i secondi invece 
è suonata l'ora del "si sal- 
vi chi può". C'è chi accu- 
sa gli ‘amici’ pur di alleg- 
gerire le sue responsabi- 
lità e di uscire dal Coro- 
neo. C'è chi nega dispera- 


tamente e giura di non: 


aver mai preteso nulla. 
E infine c'è chi ammette 
di aver intascato qual- 
che somma. «Ma a solo e 
totale beneficio del parti- 
to». 

Nel mezzo dei due 
schieramenti c'è l'inge- 
gner Doriano Del Mona- 
co, direttore dei lavori 
della condotta sottomari- 
na e di tante altre Gran- 
di Opere tristine. Era so- 
cialista e ora davanti ai 
giudici conferma le ver- 
sioni degli imprenditori. 
Con le sue dichiarazioni 
scarica i "compagni" di 
partito e i democristiani 
che ha conosciuto duran- 
te la sua fulminante car- 
riera nel Friuli Venezia 
Giulia. 

Gli imprenditori dun- 
que da una parte, i politi- 
ci dall'altra e Del Mona- 
co nel mezzo. Questa si- 
tuazione si sta delinean- 
do con chiarezza dopo la 
prima tornata di interro- 
gatori conclusasi ieri. In 
mattinata sono stati sen- 
titi dal giudice per le in- 
dagini preliminari Ales- 
sandra Bottan, il vicese- 
gretario provinciale del- 
la Dc Aldo Scagnol, già 
responsabile ammimi- 
strativo del partito, e 
l'ex vicepresidente della 


. giunta regionale, il socia- 


lista Gianfranco Carbo- 
ne 


aver intascato tangenti 
e ha chiesto di essere 
messo a confronto con 
chi ha fatto il suo nome 
ai magistrati. In altri ter- 
mini con Sergio Tripani, 
che da giovedì sera ha ot- 
tenuto gli arresti domici- 


Scagnol ha negato di 


liari. Fino a l'altro gior- 
no Scagnol era il braccio 
destro di Tripani. Anda- 
vano in montagna assie- 


me, si frequentavano 
con le rispettive fami- 
glie. 


Teri mattina è stato in- 
terrogato anche Gian- 
franco Carbone. L'ex lea- 
der triestino del garafo- 
na, dimessosi sei mesi fa 
da assessore regionale, 
ha risposto alle doman- 
de per oltre un'ora e ha 
respinto l'accusa di aver 
aver preteso soldi dagli 
impreditori che realizza- 
vano la condotta sotto- 
marina di Servola. Se- 
condo l'accusa la tangen- 
te, per un totale di 800 
milioni, sarebbe stata pa- 
gata in due momenti di- 
stinti. Mezzo miliardo 
subito dopol'approvazio- 
ne della variante che al- 
lontanava il tubone dal 


LETTERA 
Richetti: 
«Non ho 
giocato 
d'anticipo» 


In merito alla noti- 
zia pubblicata ieri 
dal ‘Piccolo’ secon- 
do la quale l'ex sin- 
daco Franco Richet- 
ti si sarebbe sponta- 


neamente presenta- 
to in Procura, rice- 
viamo e pubblichia- 
mo la seguente nota 
dello stesso espo- 
nente dc: «Desidero 
precisare che, come 
per il passato, sono 
sempre pronto a da- 
re agli organi giudi- 
ziari ogni utile chia- 
rimento mi venga 
chiesto in merito al- 
l'attività svolta co- 
me Sindaco di Trie- 
ste, ma che non ho 
mai sentito il biso- 
gno di ‘giocare d'an- 
ticipo', nulla poten- 
domi in coscienza 
imputare». 


molo settimo. E altri 
300 milioni in un secon- 
do momento, al termime 
di un contenzioso tra co- 
struttori e amministra- 
zione originato dall'en- 
nesimoritardo burocrati- 
co. 

Nel pomeriggio sono 
stati interrogati il segre- 
trario regionale del garo- 
fano Alessandro Colautti 
e l'ex assessore alla cul- 
tura Alesandro Perelli. Il 
primo ha ammesso di 
aver ricevuto 15 milioni 
da un privato e di averli 
destinati al finanziamen- 
to della campagna eletto- 
rale del Psi. «Non sape- 
vo da dove provenissero 
quei soldi) ha detto Co- 
lautti ai giudici. A tutti 
gli interrogatori oltre al 
presidente aggiunto del 
Gip Alessandra Bottan 
ha partecipato anche il 
sostituto procuratore An- 
tonio De Nicolo, il titola- 
re dell'inchiesta ‘mani 
pulite’ a Trieste. Per ulti- 
mo è stato sentito Ales- 
sandro Perelli. Anche lui 
è accusato di aver inta- 


scato una busta di qual-: 


che decina di milioni. 
_Gome si comprende fa- 
cilmente l'inchiesta è in 
gran parte fondata su di- 
chiarazioni di chi ha par- 
tecipato a vario titolo al- 
l'appalto della condotta 
di Servola. Fino a qual- 
che mese fa, quando il 
fiatone della magistratu- 
rasembrava lontano nes- 
suno degli interessati 
aveva sollevato dubbi. 
Chi aveva gridato, prote- 
stato e segnalato presun- 
te irregolarità era stato 
zittito o considerato co- 
me un mestatore. Oggi 
invece imprenditori e po- 
litici si accusano a vicen- 
da. Per fare chiarezza 
giudici stanno ora verifi- 
cando le spese elettorali, 
i conti correnti, i patri- 
moni dei partiti e delle 
correnti coinvolte in que- 
st'inchiesta. Per la Pro- 


«cura la leadership politi- 


ca negli ultimi anni ha 

esercitato la sua egemo- 

nia anche sul mondo de- 
gli affari. 

Claudio Ernè 

Michele Scozzai 


Indagati eccellenti in carcere, poltrone vacanti 


Dai partiti ai consigli di 
amministrazione, Gli ar- 
resti di questi giorni non 
colpiscono solo la credi- 
bilità del Psi, della Dc e 
delle loro correnti. Dimo- 
strano anche in quale 
modo questi partiti si si- 
ano inseriti nel tessuto 
sociale ed economico cit- 
tadino e regionale. Di fat- 
to lo hanno occupato 
mentre gli altri o lascia- 
vano fare o venivano 
messi da parte. Un arre- 
sto, un avviso di garan- 
zia, sconvolgono a casca- 
ta molti equilibri ma ne 
creano anche di nuovi. 
Basta aspettare e si capi- 
rà come reagisce quello 


che da molti è indicato 
come l'agonizzante regi- 
me dei partiti, 
Gianfranco Carbone, 
al Coroneo da giovedì 
con l'accusa di concorso 
in concussione, è tra l'al- 
tro consigliere di ammi- 
nistrazione dell'Osserva- 
torio Geofisico di Borgo 
Grotta, una delle più pre- 
Stigiose istituzioni scien- 
tifiche e di ricerca. Quel- 
la poltrona dovrà lasciar- 
la almeno fino a quando 
l'inchiesta sarà conclu- 
sa. Così accade nelle de- 
mocrazie occidentali. 
Sergio Tripani, accusa- 
to di aver costretto una 
società a pagare una tan- 


gente di cento milioni, 
ha invece annunciato ie- 
ri che lascerà la vicepre- 
sidenza della "Sincrotro- 
ne Trieste": non sarà più 
il sostituto del premio 
Nobel professor Carlo 
Rubbia, Della sua poltro- 
na alle "Autovie Servizi 
spa" l'ex segretario pro- 
vinciale della Dc, finora 
non ha parlato. Vi si è se- 
duto nell'aprile del '91 
per decidere assieme ad 
altri otto consiglieri co- 
me "agevolare e incre- 
‘mentare le comunicazio- 
ni e i traffici nazionali e 
internazionali". 
Alessandro Perelli, ar- 
restato giovedì per la se- 
conda volta, ha già dovu- 


to lasciare la carica di as- 
sessore comunale . alla 
cultura. Di questa ‘im- 
passe’ ne avrebbero sof- 
ferto i finanziamenti per 
il mai nato museo di 
guerra "Diego de’ Henri- 
quez'. Ma non basta. 
Nell'ottobre '92, l'ex se- 
gretario cittadino del Psi 
aveva abbandonato la 
presidenza della Finpor- 
to in cui era entrato nel- 
l'aprile 91. Sempre della 
Finporto è stato consi- 
gliere fino al 16 febbraio 
di quest'anno l'ex segre- 
tario regionale del Pli 
Franco. Tabacco, della 
cui nuova disavventura 
giudiziaria riferiamo in 


questa stessa pagina. 

Aldo Scagnol, vicese- 
gretario autosospeso del- 
la Dc ma allo stesso in 
cella al Coroneo, è consi- 
gliere di amministrazio- 
ne della Siat, Servizi in- 
dustiriali dell'Adriatico. 
La ditta del tutto priva- 
ta ha sede in via San Ni- 
colò e si occupa di ripa- 
Tazioni e manutenzioni 
nel settore edile, navale, 
industriale, ferroviario e 
marittimo. Ne è presi- 
dente Dario Alberi, diret- 
tore tecnico della Medi- 
trade, la srl che pagava 
il leasing della vettura 
che Tripani usava abi- 
tualmente. 


Anche la Cassa di Ri- 
sparmio ‘soffre’ in qual- 
che modo di queste vi- 
cende. Il geometra En- 
nio Riccesi, vice presi- 
dente di fresca nomina, 
è il principale accusato- 
re dei politici coinvolti 
nelle inchieste mani puli- 
te. Ha vuotato il sacco 
prima alla Procura di 
Pordenone, poi a Trieste 
coinvolgendo * esponenti 
di quei partiti che aveva- 
no contribuito alla sua 
nomina a vicepresidente 
del più importante istitu- 
to di credito cittadino. 
Ma Riccesi è anche inda- 
gato per le asserite maz- 
zette collegate allo sta- 
dio. 


INDAGATO PER 40 MILIONI VERSATIGLI DA IMPRENDITORI EDILI FRIULANI 


Un'altra «tegola» per Franco Tabacco (Pli) 


Raggiunto da un "avviso" della Procura di Pordenone, si è presentato spontaneamente al iudice Tito 
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Cividin, nuovo no alla libertà 


Mario Cividin resta agli 
arresti domiciliari. Lo 
ha deciso ieri il Tribuna- 
le del riesame che ha re- 
spinto il ricorso presen- 
tato dai legali dell’anzia- 
no imprenditore accusa- 
to di essere stato trami- 
te di alcune tangenti e di 
aver costituito un fondo 
nero a beneficio dei par- 
titi. 

Il "no" alla sua scarce- 
razione era squasi scon- 
tato dal momento che la 
sua segretaria Dina 
Sbrizzi è finita in carce- 
Te per essersi autoaccu- 
sata di aver sottratto dal- 
la cassa dell'impresa più 
di 200 milioni. La Procu- 
Ta non crede a questa 


versione dei fatti. Ritie- 
ne che i 200 milioni non 
siano stat! Spesi in pellic- 
ce, gioielli e viaggi come 
dice la signora. La fattu- 
re fasulle avrebbero in- 
vece coperto il fondo- 
tangenti dell'impresa Ci- 
vidin. ° 

Dina Sbrizzi, 55 anni, 
è stata interrogata ieri 
dal presidente del Gip 
Vincenzo D'Amato, Due 
carabinieri e una vigila- 
trice carceraria non 
l'hanno persa di vista un 
attimo, Poi l'hanno cari- 
cata su di Un furgone 
blu per riportarla’ nel 
carcere di Udine dov'è 
detenuta. Sull'esito del- 
l'interrogatorio si sa po- 


co o nulla. Il difensore, 
l'avvocato Raffaele Esti, 
ha solo annuciato di 
aver chiesto per la sua 
cliente la libertà o in su- 
bordine gli arresti domi- 
ciliari. Sul patrimonio 
della segretaria partico- 
lare di Cividin la Procu- 


Ta intanto continua a in-' 


dagare. Si vuol capire se 
effettivamente il suo te- 
nore di vita era superio- 
re allo stipendio. Questo 
giustificherebbe la truf- 
fa che la donna asserisce 
di aver compiuto ai dan- 
ni del suo datore di lavo- 
ro. Una truffa che si sa- 
rebbe protratta dall'88 
al ‘92. In altri termini i 
duecento milioni si sa- 


ANCHE ESPLOSIVO E MUNIZIONI RECUPERATI IN UN’OPERAZIONE DELLA FINANZA 


Corrieri di armi in trappola a Duino 


Due croati arrestati al momento della consegna del denaro (20 mila marchi) ai finti compratori 


Ilfucile e gli esplosivi che sono stati 


3 ss 


Executive pack 


recuperati dalla Finanza a Duino. (Italfoto) 


Servizio di 
PRO E DES 
Corado Barbacini 


Trappola per i commer- 
cianti di morte. Ventimi- 
la marchi per un carico 
d'armi, Doveva essere 
un ‘passaggio’ sicuro, 
senza problemi. E inve- 
ce gli acquirenti, sedi- 
centi esponenti della ma- 
lavita, altri non erano 
che finanzieri. E i mer- 
canti ci sono cascati co- 
me dei polli. 

L'operazione ‘Furia’ si è 
conclusa ieri alle 16 nel 
piazzale antistante il 
Motel Agip di Duino. 
Due gli arrestati. Si trat- 
ta di cittadini croati sul- 
la cui identità viene 
mantenuto il più stretto 
riserbo. Rilevante il 
quantitativo d'armi e 
esplosivi sequestrato: 
una carabina di precisio- 
ne di fabbricazione ame- 


ricana, due chili e mezzo 
di ‘T4' e oltre sei chilo- 
grammi di semetex, die- 
ci metri di miccia, due 
detonatori e 34 proiettili 
per il fucile. Insomma 
tutto il necessario per 
mettere a segno un at- 
tentato. 

Ecco si è svolta la trap- 
pola che è stata organiz- 
zata nei minimi dettagli 
dai colonnelli ‘Roberto 
Vita e Oscar Limpido, ri- 
spettivamente coman- 
danti della tributaria e 
del Gico. Due finanzieri 
sono riusciti ad infiltrar- 
si tramite alcuni perso- 
naggi triestini vicini al- 
l'ambiente dei traffican- 
ti d'armi, Sono riusciti a 
carpire la loro fiducia. 
Poi è scattato il contatto 
con la Croazia. I due fi- 
nanzieri hanno detto di 
voler comperare le armi 
e l'esplosivo. Ci sono sta- 


ti alcuni incontri in un 
bar fuori provincia. A 
questo punto la richie- 
sta: 20. mila marchi per 
il fucile di precisione e 
l'esplosivo. Poi è scatta- 
ta la prima parte del- 
l'operazione | ‘Furia’. 
D'intesa con il sostituto 
procuratore Antonio De 
Nicolo è stato fornito il 
denaro ai finanzieri-ac- 
quirenti: ventimila mar- 
chi, pari a poco meno di 
20 milioni. 

I militari si sono incon- 
trati con un rappresen- 
tante dei trafficanti in 
un bar nei pressi di Mon- 
falcone. Portavano con 
loro una borsa da tennis 
con il denaro. L'uomo ha 
controllato € poi è ripar- 
tito dirigendosi verso 
Trieste dopo aver confer- 
mato l'appuntamento 
delle 16, E' Stato a quel- 
l'ora che nel parcheggio 


è spuntata una Merce- 
des targata Pola, seguita 
subito dopo da una Re- 
nault, sempre con targa 
croata. Quest'auto si è 
avvicinata a un cespu- 
glio e il conducente ha 
gettato un sacco di pla- 
Stica per poi ripartire, 
Nel frattempo il condu- 
cente della Mercedes è 
sceso dall'auto e si è av- 
vicinato ai finanzieri 
che. avevano la borsa 
con il denaro. Ha fatto 
per afferrare la sacca e 
si è trovato invece le ma- 
nette strette ai polsi. In- 
tanto un'Alfetta della Fi- 
nanza si è messa all'inse- 
guimento della Renault 
che è stata bloccata po- 
chi metri prima dell’ini- 
zio della Costiera. I due 
croati si trovano al Coro- 
neo. a disposizione del 
magistrato. Ma le indagi- 
ni vanno avanti. 


PREZZO BLOCCATO 


L.13,990,000 


CHIAVI IN MANO 


rebbero trasformati in 
orologi, gioielli, abiti, 
viaggi e non avrebbero 
preso la forma di tangen- 
ti per i partiti e per i lo- 
ro uomini. 

Dina Sbrizi aveva ma- 
nolibera in azienda. Tut- 
ti le ubbidivano, perchè 
si sapeva del potere dele- 
gatole dal proprietario. 
Lei pagava ì fornitori e 
gli stipendi pronta cas- 
sa. In contanti come vo- 
gliono molti operai edili. 
Tra questi pagamenti la 
segretaria ha inserito le 
fatture fasulle per asseri- 
ti trasporti. "L'ho potuto 
fare perchè Cividin si fi- 
dava di me ciecamente" 
ha detto l'impiegata. 


POLIZIA 


Bloccato 
il ladro 


Misterioso episodio 
l'altra notte in via 
San Silvestro. Un uo- 
mo ha denunciato al- 
la polizia il fatto di 
essere stato deruba- 
to da un giovane che 
viveva nello stesso 
alloggio. Vittima del 
fatto è stato Pio Be- 
nito Vittorio Caccia- 
puoti, 55 anni, bidel- 
lo al Dante. L'uomo 
ha bloccato un gio- 
vane, Moreno Saiz, 
27 anni, mentre que- 
sti tentava di rubar- 
gli il portafoglio. 


Il gruppo Vidoni, da tempo 


al centro di inchieste, 


aveva aperto un cantiere 


‘nel comprensorio dell’Ezit 


Ancora una tegola su 
Franco Tabacco, ex presi- 
dente dell'Ezit ed ex se- 
gretario regionale del 
Partito liberale. Ha rice- 
vuto un avviso di garan- 
zia dalla Procura di Por- 
denone e si è presentato 
spontaneamente al giudi- 
ce Raffaele Tito assieme 
al suo legale, l'avvocato 
Piero Fornasaro. 

Tabacco, 51 anni, è in- 
dagato per un finanzia- 
mento di una quarantina 
di milioni versatigli co- 
me esponente del Pli dai 
fratelli Vidoni, noti im- 
prenditori edili friulani. 
Il finanziamento, secon- 
do l'accusa, è collegato a 
un cantiere edile che la 
‘Vidoni’ aveva aperto a 
Trieste, proprio nell'area 
affidata alla gestione del- 
l'Ente zona industriale. 

Il magistrato ha anche 
disposto una perquisizio- 
ne negli uffici delle socie- 
tà di Tabacco, in Galleria 
Protti 2. L'imprenditore 
appena rientrato a Trie- 
ste da Pordenone ha con- 
segnato spontaneamente 
agli investigatori della 
Guardia di finanza la ri- 
cevuta relativa alla som- 
ma ottenuta. Il pagamen- 
to anche se non corretta- 
mente. contabilizzato ri- 
sultava comunque rico- 
nosciuto, 

Il gruppo "Vidoni" che 
ha sede a Tavagnacco è 
entrato da tempo nelle 
inchieste del giudice Ti- 
to. Marco Vidoni, 32 an- 
ni è stato scarcerato po- 
co giorni fa dopo aver 
vuotato il sacco sul paga- 
mento di tangenti a espo- 
nenti politici regionali. 
E' accusato di emissione 
di fatture false e corru- 
zione collegate all'appal- 


to per i lavori di rettifica 
dell'alveo del fiume Non- 
cello. 

Tabacco nel marzo 
scorso ha ricevuto un'al-. 
tra informazione di ga- 
ranzia dalla Procura di 
Trieste che vuol far luce 
sull'impiego di 970 milio- 
ni di lire usciti dalla cas- 
se della Finezit. Nel do- 
cumento il giudice Pier- 
valerio Reinotti ha comu- 
nicato all'ex segretario 
regionale del Pli che era 
stata aperta un'indagine 
sul suo conto. I reati ipo- 
tizzati sono il peculato e 
le false comunicazioni 
sociali. 

1970 milioni sono sta- 
ti comuque restituiti da 
Tabacco alla società fi- 
nanziaria, L'ex presiden- 
te ha coperto di tasca 
propria l'ammanco, gra- 
zie a una garanzia fi- 
dejussoria concessa dal- 
la Kreditna Banka, la 
banca di credito di Trie- 
ste. L'istituto ha ricevu- 
to in garanzia alcuni im- 
mobili e ha versato alla 
Finezit, ora in liquidazio- 
ne i soldi. 

«Non mi sono mai ap- 
propriato di denaro della 
Finezit. Vero è che ho 
compiuto nella mia quali- 
tà di presidente di tale 
società, atti che ritenevo 
e che ritengo tutt'ora nel- 
l'interesse della società». 
Così aveva dichiarato 
pubblicamente l'impren- 
ditore subito dopo aver 
ricevuto l'avviso di ga- 
ranzia. 

Va infine detto che nel 
'92 Tabacco è riuscito a 
portare in nero i bilanci 
dell'Ezit con un utile di 
quasi quattro 
miliardi.Poco dopo ha do- 
vuto lasciare la presiden- 


[12] Il Piccolo 


ALLA CDC 


Il ministro 
Andreatta 
porta novità 
sull’off shore 


Oggi, alle 11.30, il mini- 
stro degli Affari esteri, 
senatore Andreatta, sa- 
Tà ospite della Camera 
di commercio. Sarà ac- 
compagnato dal sottose- 
gretario al Tesoro, ono- 
revole Coloni, e sarà ac- 
colto in piazza della 
Borsa dal commissario 
del governo, Cannaroz- 
zo, dal presidente della 
Giunta regionale, Turel- 
lo, dal predidente della 
Camera di commercio, 
Tombesi, e dalla consul- 
ta economica provincia- 
le, formata da molti 
esponenti del mondo 
produttivo. Per l'occa- 
sione la riunione è allar- 
ata ad altri invitati del- 
le associazioni impren- 
ditoriali, dei sindacati e 
di altri enti dell'econo- 
mia e della finanza. 
Dopo l'introduzione 
del presidente Tombe- 
si, l'esponente del go- 
verno parlerà sulle li- 
nee di politica estera 
italiana riferite ai Paesi 
dell'Est. Si tratta di un 
tema di grande attuali- 
tà alla luce degli avveni- 
menti politico-economi- 
ci e anche sociali che, 
in questi ultimi tempi, 
hanno sconvolto l’area 
centro europea e danu- 
biano-balcanica, i cui 
effetti trovano eco an- 
che a Trieste. 
L'interesse dell'in- 
contro è acuito dall'at- 
tesa di conoscere dalla 
voce dell'ospite le ulti- 
me novità riguardanti 
l'eff-shore, dopo che il 
tema è stato recente- 
mente rilanciato in al- 
cuni interventi del sot- 
tosegretario Coloni e 
dello stesso Tombesi. 


ACLI 
Purini 
presidente 


Franco Purini è il nuo- 
vopresidente provincia- 
le delle Acli. Lo ha elet- 
to il consiglio provincia- 
le riunito per eleggere 
il successore di Franco 
Codega, candidato alla 
presidenza della Provin- 
cia nelle elezioni di do- 
menica 6 giugno. Consu- 
lente del lavoro, già pre- 
sidente del circolo Mila- 
ni e membro del consi- 
glio pastorale diocesa- 
no, Franco Purini è co- 
niugato e ha tre figli. 

Nella stessa riunione 
il consiglio provinciale 
aclista ha eletto i tre vi- 
cepresidentinelle perso- 
ne di Renata Broveda- 
ni, Vincenzo Cutazzo e 
Leda Zocchi, e i cinque 
membri della presiden- 
za: Tarcisio Barbo, Sil- 
vio Bruni, Mario Paron, 
Enzo Pianigiani e Ro- 
berto Sasco. 

In un suo breve inter- 
vento il neo presidente 
Purini ha sottolineato il 
particolare momento 
vissuto dalle Acli sul 
piano sociale caratteriz- 
zato dal forte impulso 
dato da Franco Codega 
nei sei anni della sua 
presidenza. 


100 OLII DEI GRANDI MAESTRI 


Servizio di 
Fabio Cescutti 


La Lista si ribella con- 
tro chi lancia voci che la 
vorrebbero coinvolta in 
Tangentopoli. E oltre a 
respingere queste illazio- 
ni, si riserva di colpire 
chiunque con denunce 
per calunnia aggravata e 
falsa testimonianza. 

All'assemblea del Me- 
lone svoltasi ieri all'Ho- 
tel Savoia sulla situazio- 
ne politica e le imminen- 
ti elezioni del 6 giugno, 
il presidente del movi- 
mento autonomista, 
Gianfranco Gambassini, 
ha parlato come sempre 
senza peli sulla lingua. 

«Sappiamo che ci sono 
circoli e ambienti che si 
stanno scervellando per 
architettare  stratagem- 
mi e trascinare la Lista 
nel letamaio di Tangen- 
topoli in cui sono caduti 
tutti i partiti - ha detto 
con fermezza - e noi re- 
spingiamo queste accuse 
calunniose». 

Poi ha tirato una serie 


di frecciate che hanno ri- 
sparmiato democristiani 
e socialisti, ‘in quanto 
coinvolti nell'inchiesta 
Mani pulite a Trieste 
(«mon facciamo: sciacal- 
laggio»). Ma che hanno 
colpito politicamente il 
Pri «che tradisce la sua 
tradizioneapparentando- 
si con il Pds»; Alleanza 
per Trieste definita una 
proiezione di Alleanza 
Democratica, ovvero un 
contenitore di sinistra e 
lo stesso candidato presi- 
dente Codega, un mili- 
tante dei «dei cattolici 
comunisti bianchi, spes- 
so più pericolosi di quel- 
li rossi». 

Dulcis in fundo una 
bordata a Willer Bordon 
«detto Fregoli» e ai pas- 
sati incidenti giudiziari 
che hanno toccato alcu- 
ni responsabili della Le- 
ga Nord. 

L'onorevole Giulio 
Camber ha fatto eco a 
Gambassini. Ed ha chie- 
sto un voto di fiducia a 
prestito agli elettori che 
sostenevano, e non in- 


Trieste / Città 


L'ASSEMBLEA DEL MELONE AL SAVOIA SULLA SITUAZIONE POLITICA 


Lista: «Querele a chi insinua» 


Dura presa di posizione nei confronti di coloro che sussurrano coinvolgimenti della LpT in Tangentopoli 


tendono più farlo, i parti- 
ti coinvolti in Tangento- 
poli. «Abbiamo preso 
l'autobus puzzolente del 
Psi - ha precisato riferen- 
dosi probabilmente alle 
alleanze elettorali passa- 
te che avevano fruttato 
@ Trieste un deputato e. 
un senatore - solo per 
portare risultati alla cit- 
tà e li abbiamo portati». 
Altra battutina dedica- 
ta ai dc, ma soprattutto 


L'assemblea della Lista al Savoia (Italfoto) 


ai repubblicani dei quali 
l'onorevole ha ricordato 
due nomi. «Nonostante 
il nuovo corso per l'auto- 
rizzazione a procedere - 
ha ironizzato Camber - 
essa è stata negata per 
Del Pennino, Pellicanò e 
due democristiani». Infi- 
ne un incitamento alle 
proprie truppe: «Non ho 
dubbi che Sardos sarà il 
nuovo presidente della 
Provincia con il sessanta 


per cento dei seggi». 

Paolo Sardos Albertini 
ha espresso seri dubbi 
che il voto di chi ha ac- 
compagnato l'onorevole 
Mario Segni fino ai refe- 
rendum finisca in un 
contenitore che .com- 
prende anche «transfu- 
ghi del comunismo». 

Quindi le due linee di 
programma del candida- 
to presidente alle provin- 
ciali: autonomia sul mo- 
dello Trentino - Alto Adi- 
ge e binomio Trieste- 
Istria, perchè «il futuro 
di Trieste si gioca in 
quella direzione». 

Giulio Staffieri da par- 
te sua ha precisato di 
parlare non come sinda- 
co, ma come componen- 
te del direttivo della Li- 
sta. «Dobbiamo essere 
noi a riproporre la validi- 
tà delle istituzioni - ha 
osservato - noi moderati 
sappiamo che non si bat- 
te l'avversario sul terre- 
no dell'ingiuria, i nostri 
avversari comunque, 
non ci fanno nemmeno 
ombra perchè la Lista ha 


un suo simbolo e una 
sua storia). 

Prima del dibattito è 
intervenuto anche il ca- 
pogruppo comunale del- 
la Lista, Roberto Anto- 
nione, successorenatura- 
le di Camber alla segrete- 
ria del Melone e uomo di 
punta nel rinnovamento 
in consiglio regionale do- 
ve la LpT, alle elezioni 
del 6 giugno, mira quan- 
to meno a due seggi. In 
corsa corsa c'è natural- 
mente Gambassini, oltre 
al professor Elio Belsas- 
so e altri candidati 

Antonione ha ribadito 
il tema dell'autonomia 
di Trieste a livello regio- 
nale e il no della Lista al- 
lo sciacallaggio sulla 
Tangentopoli locale. In- 
somma l'unica forza del- 
la giunta comunale non 
toccata da Mani pulite 
ha riproposto il suo ruo- 
lo centrale nella guida 
della città, alla vigilia di 
elezioni che si tengono 
in un contesto senza pre- 
cedenti, fra maxi retate 
della magistratura. 


IL SOTTOSEGRETARIO FORMIGONI AL CONVEGNO SULL’AREA METROPOLITANA 


Appello alla Dc: «Gli ideali al primo posto» 


Le amministrazioni locali sollecitate a richiedere i fondi ministeriali per il programma dei parcheggi 


Î 


Folto pubblico al convegno su ‘Area 


metropolitana’. (Italfoto) 


Un incontro tra il mini- 
stero dell'Ambiente e la 
Provincia di Trieste su- 
bito dopo le elezioni per 
concertare un'azione 
congiunta mirante a in- 
dividuare e risolvere i 
problemi di quest'area. 
Lo ha promesso il sotto- 
segretario Roberto For- 
migoni al candidato dc 
alla presidenza della 
Provincia Giampaolo 
Bartoli nel corso del con- 
vegno su «L'area metro- 
politana di Trieste» pro- 
mosso dai centri cultu- 
rali «Il segno» e «La Pi- 
ra». Il sottosegretario al- 
l'ambiente ha pure solle- 
citato le amministrazio- 
ni locali a richiedere i 
fondi relativi alla secon- 
da e'terza annualità del 
programma triennale 
del ministero in materia 
di realizzazione dei par- 
cheggi. «Questo è un go- 
verno che vuole agire — 
ha detto Formigoni — e 
in tal senso vi è stato 
l'accorpamentodeimini- 
steri dell'Ambiente e 
delle Aree urbane per 
unamaggiore compatibi- 
lità e rispetto dell'intero 
territorio). Il convegno 
si è aperto con un inter- 


SALVATORE FIUME 


OMAGGIO ALLA POLINESIA 


MICHELE CASCELLA 


UNA LUNGHISSIMA EMOZIONE 


e 
NORBERTO 
LA FIABA DELLA VITA 
FINO A DOMENICA 6 GIUGN 


tutti i giorni (compresa la domenica) 
10.00 - 13.00 ® 16.00 - 21.00 
ingresso libero 


ILGIULIA 


IL CENTRO COMMERCIALE 


TRIESTE - Via Giulia, 75/3 
Sala ex birreria Dreher 


vento dell'onorevole Co- 
loni, sottosegretario al 
Tesoro, che ha fatto ap- 
pello all'orgoglio della 
Democrazia cristiana in 
questi giorni resi amari 
dalle cronache giudizia- 
rie: «Noi — ha detto — 
non ci sentiamo perden- 
ti, non ci sentiamo nella 
condizione di coloro che 
hanno sbagliato stra- 
da». Formigoni, dal can- 
to suo, ha parlato della 
necessità dell'unità poli- 
tica dei cattolici «per 
non sparire, per non sui- 
cidarsi» e si è espresso 
contro il bipolarismo di 
un partito moderato e 
di un partito progressi- 
sta poiché sarebbe «una 
forzatura» per una real- 
tà come quella italiana. 
Sul rinnovamento della 
Dc Formigoni è stato 
chiaro: «I topi non ci so- 
no più nel formaggio, se 
ne sono andati via an- 
che perché non c'è più il 
formaggio». La Dc, se- 
condo Formigoni, è il 
partito che più si è rin- 
novato: «Ora si tratta di 
mettere a lucido i nostri 
ideali, nel senso di ri- 
metterli al primo po- 
sto). 


Sergio Paroni 
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GIULIA RODANO, DEL PDS NAZIONALE, INVITA A SUPERARE I VECCHI SCHEMI 


"Sinistra e cattolici verso il confronto" 


Nella: democrazia delle 
alternanze è necessario 
superare i vecchi schemi 
ideologici per ricercare 
valori da condividere. E‘ 
questo il messaggio lan- 
ciato ieri da Giulia Roda- 
no, della direzione nazio- 
nale del Pds, al mondo 
cattolico. «Con le vicen- 
de di Tangentopoli l'uni- 
tà politica dei cattolici è 
finita per sempre — ha 
spiegato la Rodano — 
ma non si può dire altret- 
tanto della loro presenza 
nella politica oggi, più vi- 
vace che mai». Certo in 
forme diverse, svincola- 
te dal partito della De- 
mocrazia cristiana, per 
la prima volta in Italia 
anche l'assemblea dei ve- 
scovi ha ammesso un 
pluralismo di opinione 
sulla questione del voto, 
un problema sentito e di- 
scusso anche a Trieste. 
«La divisione politica tra 
laici e cattolici — ha pro- 
seguito la Rodano — ha 
caratterizzato tutta la 
prima repubblica, crean- 
do due mondi vicini che 
hanno finito per non co- 
noscersi né confrontarsi. 
Ora, il rischio è che la 
stessa divisione si ripro- 
ponga anche in una so- 
cietà civile  profonda- 
mente mutata», La do- 
manda, che per ora rima- 
ne aperta, è se esistono 
possibilità di convergen- 
za tra il mondo cattolico 
attuale che non si ricono- 
sce più nella Dc e quello 
della sinistra, su temi 
fondamentali come il di- 
ritto alla vita, la questio- 
ne dell'aborto, la fami- 
glia. «Il primo passo è 
certamente il confronto 
aperto, diretto, anche po- 
lemico, ha aggiunto Per- 
la Lusa, capolista del 
Pds alle elezioni regiona- 
li, tra le diverse posizio- 
ni. Uno strumento dialet- 
tico che questa città, abi- 
tuata alle contrapposi- 
zioni quotidiane, ancora 
non conosce, Ma la socie- 
tà che cambia avrà biso- 
gno di luoghi di confron- 
to permanente». 
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Stazione Marittima «SALA NORDIO» 


STASERA ALLE ORE 21 


con ME 


di Nora Gemelli 
con 


AVVENTURA-AVVENTURA 2 


Presenta Gin Castelli 


Giulia Rodano (a destra) con Perla Lusa. (Italfoto) 


IL MESSAGGIO DI COSSUTTA 
«Il Nuovo terrorismo si vince 
abbattendo i compromessi» 


Uniti, ancora una volta, 
contro lo spettro del ter- 
rorismo. Sono state tutte 
per la strage di Firenze 
le accorate parole del se- 
natore Armando Cossut- 
ta di Rifondazione comu- 
nista, ieri a Trieste. «Da 
sempre — ha detto Cos- 
sutta — gli italiani sape- 
vano che la mafia pote- 
va fare ciò che voleva. 
Da sempre si conosceva- 
no le connivenze della 
mafia con i gangli dello 
stato e ora la magistratu- 
ra sta convalidando con 
le prove questo giudizio, 
Da sempre — ha prose. 
guito Cossutta — gli ita- 
liani sapevano che die. 
tro le stragi di stato, da 
piazza Fontana agli Uffi- 
zi, c'era lo zampino dei 
servizi segreti. Adesso io 
sostengo che esistono 


Abiti da sposa 
abbigliamento 
intimo 
boutique 
sportivo 
pellicceria 
pelletterie 
calzature 
bigiotterie 
ottica 
‘acconciature 
fiori 


servizi ancora più segre- 
ti. Questi agiscono agli 
ordini di chi vuole la sov- 
versione politica». 

Ed è in questo momen- 
to che i cittadini devono 
ritrovarsi uniti, sempre 
secondo l'opinione di 
Cossutta. «Negli anni del 
terrorismo — ha affer- 
mato il senatore — la si- 
nistra scelse la via del 
“compromesso”. Ora c'è 


Nouvettes 
FRONTIERES 
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il rischio che nuovamen- 
te si scelga la strada del 
consociativismo. Al con- 
trario occorre che la sini- 
stra faccia sentire con 
convinzione tutta la sua 
forza, oggi dispersa e di- 
sorientata. Certo — ha 
ammesso Cossutta — è 
chiaro che con il solo vo- 
to non sarà possibile fer- 
mare l'ondata restaura- 
trice di destra che soffia 
forte in tutta l'Europa, 
dai Balcani all'Atlantico. 
Ma credo anche — ha 


' concluso il senatore — 


che un voto comunista 
possa servire, a Trieste 
come a Milano, a Firen- 
ze come a Catania, a con- 
dizionare la vita del pae- 
se, pesando sulle decisio- 
ni dei politici, rafforzan- 
do le coscienze di mol- 
ti». i, 
e. 0. 
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SN cteZIoni |M 
ggi arriva Bossi 

perrilanciare 

la Lega Nord 


E il momento della Lega Nord. Dopo le polemiche dei 
giorni scorsi sul ripudio del candidato alla presidenza 
della provincia, sarà il leader nazionale del movimento, 
Umberto Bossi, ad arrivare oggi a Trieste per mettere 
in ordine la situazione del gruppo e incontrare gli elet- 
tori. L'appuntamento pubblico è fissato per le 11.30 in 
piazza Unità 


Il ruolo economico di Trieste 
dalla parte dell’Unione slovena 


Unione slovena organizza, per le 16, una tavola rotonda al ridot- 
to del teatro Preseren di Bagnoli della Rosandra dedicata al ruolo 
di Trieste nell'evoluzione dell'economia delle aree di confine. In- 
terverranno Alessio Lokar, Alessio Vessel, Vincenzo Ozbic e 
‘Adriano Corsi. 


Il banchetto della Rete 
per quatto referendun 


Dalle 17 alle 19 sarà allestito in via delle Torri il banchetto della 
Rete per la raccolta di firme per i referendum su sanità pensioni; 
beni pubblici e democrazia sindacale sui posti di lavoro. 


Raffica di comizi 
per il missino Dressi 


Nuovo tour de force del missino Sergio Dressi con quattro 

comizi oggi in programma. Alle 11 parlerà incapo di piazza 

Bartoli per spostarsi alle 12 in piazza Cavana. Nel pomerig- 

gio alle 18 comizio in via delle Torri e alle 18.30 in piazza 
lella Borsa al Tergesteo. È 


L'educazione stradale 
e il ruolo dei vigili urbani 


Alle 19.30 nella sede del Coordinamento motociclisti in via 
Donatello 12, il candidato della LpT manlio Giona parlerà 
sul tema: «la figura del vigile urbano nell'educazione stra- 
dale dei giovani». 


Pds, due giorni di firme 
per l'ospedale Maggiore 


Due giorni di raccolta di firme per la petizione del Pds sul: 
la ristrutturazione del maggiore. Il punto di raccoltà sarà 
istituito oggi dalle 10 alle 12 in Largo Barriera Vecchia e 
domani dalle 10 alle 12 davanti l'ospedale Maggiore. Saran: 
no inoltre raccolte le firme per il referendum sulla sanità. 


Si accende la guerra 
sugli spazi elettorali 


Manifesti abusivi e scorrettezze elettorali sono al centro di pole- 
miche tra i partiti. Il verde Alessandro Capuzzo ha sporto denun- 
cia per le affissioni della Lpt, che a suo dire coprirebbe sistemati 
camente gli spazi altrui. Guerra anche in casa socialista, dove è 
finito sotto accusa il capolista Tersar per aver to i manifesti 
dei compagni di partito. Arrabbiatura anche del Pli, che se la 
‘prende con l'Msi per avre trovato l'insegna della propria sede di 
via Garducci ricoperta di adesivi della'fiamma. 


Nonostante la disavventura 
i socialisti non mollano 


La federazione del Psi ha deciso di «continuare la battaglia in di- 
fesa dei lavoratori e in difesa dei valori del socialismo». La deter- 
“minazione arriva da un "attivo" autoconvocato che ha visto capo» 
fila il candidato alla presidenza della Provincia Claudio Boniven- 
to. 


LIBRO DI DON DI PIAZZA 
«Sul filo dei giorni» 
peraiutare i profughi 
del centro Balducci 


CAPOGRUPPO AL CONSIGLIO REGIONALE 


Committente: Sergio Giacomelli (c.f. GCMSRG41H16L424L) 


Le. Acli, ‘il. Circolo 
«Istria» e il Circolo «Che 
Guevara» hanno presen- 
tato, nella sala conferen- 
ze delle Acli, il libro di 
don Luigi Di Piazza «Sul 
filo dei giorni». Di Piaz- 
za è il responsabile del 
Centro di accoglienza 
«Ernesto Balducci» di Zu- 
gliano, ed è noto per il 
suo impegno umanita- 
rio. «Sul filo dei giorni» 
riunisce in 130 pagine le 
riflessioni di Di Piazza 
pubblicate settimanal- 
mente, per un anno, sul 
quotidiano «Il Gazzetti- 
no». Riflessioni per cre- 
denti e non credenti, in- 
centrate su una lettura 
non solo spirituale dei 
Vangeli, ma orientata an- 
che a favore dell’'impe- 
gno civile. 

Il libro è stato commen- 
tato dallo scrittore — e 
profugo — bosniaco Bo- 
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zidar Stanisic, che ha so- 
stenuto l'attualità dei 
pensieri proposti da Di 
Piazza. «Vi trovo — ha 
detto — una grande idea 
di pace, solidarietà, co- 
municazione e poesia». 
Alla «presentazione sono 
intervenute anche Augu- 
sta De Piero Barbina, del- 
l'Associazione per la pa- 
ce, e Leda Zocchi, della 
Acli. Don Luigi Di Piazza 
ha spiegato di avere 
scritto le sue riflessioni 
riferendosi a temi con- 
creti della vita odierna, 
come il razzismo, la po- 
vertà, la guerra, «per ri- 
trovare una spinta alla 
solidarietà, senza la qua- 
le non è possibile vivere 
la fede». I proventi delle 
vendite saranno utilizza- 
ti per l'assistenza agli 
immigrati e piorghi 
ospitati dal Centro «Bal- 
ducci» a Zugliano. 

m.b. 
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IMPRENDITORI IN RIVOLTA CONTRO GLI ORARI RIDOTTI DEI SERVIZI AI VALICHI 


Fuoco incrociato sui doganieri 


Lente le operazioni 


di sdoganamento merci 


ein crisi l’applicazione 


della tax free per turisti 


Dogane: adesso è guerra 
aperta. gli imprenditori 
triestini hanno formal- 
mente levato la loro pro- 
testa ieri, nel corso di un 
incontro svoltosi in Pre- 
fettura, lamentando le 
credenze del servizio of- 
ferto dal Compartimento 
di Trieste «Che opera 
con orari troppo limitati 
—hanno detto — rallen- 
tando le operazioni di 
sdoganamento merci e 
vanificando le agevola- 
zioni fiscali previste per 
i turisti, come la "tax 
free”). 

guidati dal’ presidente 
della Camera di commer- 
cio, Giorgio Tombesi, i 
rappresentanti delle as- 
sociazioni delle diverse 
categorie (industriali, 
commercianti, agenti 
raccomandatari maritti- 
mi, spedizionieri, opera- 
tori portuali) hanno mi- 
nacciato azioni ancor 
più dirette «Per migliora- 
Te un servizio indispen- 
sabile per lo sviluppo 
economico della città, 
che sta vivendo, almeno 
per certi comparti, una 
ripresa». 

L'origine del contende- 
re risale all'accordo fir- 
mato qualche mese fa 
tra l'associazione com- 
mercianti al dettaglio 
della Confcommercio e 


. la Tax-Free Italia Srl, 


sotto l'egida della Came- 
ra di commercio. L'appli- 
cazione dell'agevolazio- 
ne per sloveni, croati, au- 
Striaci e ungheresi, che 
consiste nella restituzio- 
ne dell'Iva sugli acquisti 
effettuati in città, non fu 
possibile (e non lo è tut- 
tora) perché i doganieri 
in servizio nei diversi va- 


lichi ‘della provincia, 
non lavorano il sabato 
pomeriggio. ; 


Scagliata la prima pie- 
tra della discordia (o me- 
glio della protesta) dai 
dettaglianti triestini, 
che videro ostacolata la 


loro iniziativa, tesa a fa-. 


vorire il ritorno a. Trie- 
ste di acquirenti d'oltre 
confine (fenomeno ac- 
centuatosi nelle ultime 
settimane) subito ne se- 
guirono altre. Gli spedi- 
zionieri denunciarono la 
lentezzanellosvolgimen- 
to delle pratiche dogana- 
li relative alle merci, gli 
operatori portuali la pa- 
ventata soppressione di 
alcuni punti di sdogana- 
mento all'interno dello 
scalo marittimo. 

Ma ieri la situazione 
ha raggiunto il parossi- 
smo, con l'alleanza fra le 
diverse categorie per 
combattere un disservi- 
zio che rischia di penaliz- 
zare la città. «Noi non at- 
tacchiamo direttamente 
nessuno —hanno 
precisato— perché non 
ci riguardano i problemi 
internidelCompartimen- 
to doganale e della Guar- 
dia di finanza (che po- 
trebbe sostituire in de- 
terminati casi l'operato 


dei doganieri, ndr.), ma. 


chiediamo l'applicazione 
della legge nazionale che 


. prevede una presenza di 


10 ore al giorno sui vali- 
chi principali». 

La rabbia di commer- 
cianti e spedizionieri è 
causata anche dal fatto 
che, in altre zone del Pa- 
ese, sembra ci siano do- 
ganieri in esubero, men- 
tre il Compartimento di 
Trieste denuncia caren- 
ze di personale, con le 
quali supplire alle esi- 
genze determinate dalla 
rirpesa dei traffici. «Non 
possiamo permettere 
che i nostri sforzi siano 
penalizzati —hanno con- 
cluso le categorie 
riunite— perché le auto- 
rità competenti non si in- 
teressano dei nostri pro- 
blemi. In fin dei conti, 
chiediamo solo l'applica- 
zione della normativa vi- 
gente». 

Ugo Salvini 


ALLARMATO TELEGRAMMA DEL SINDACO ALLA SOCIETA’ DI BASKET 


Palasport, adesso in rita 


«Attendiamo rapida risposta stop le 
scadenze incalzano stop». Forse que- 
sto non è il testo esatto, ma certamen- 
te il concetto non deve essere molto di- 
verso. Parliamo del telegramma che ie- 
ri il sindaco Staffieri ha voluto invia- 
re, anome dell'amministrazione comu- 
nale, alla Pallacanestro Trieste, in or- 
dine al futuro Palazzetto dello sport 
della città. 

Come si ricorderà, più di un mese 
fa, nel corso di una riunione svoltasi 
in Municipio, Staffieri e De Gioia, as- 
sessore allo sport, proposero alla socie- 
tà triestina l'affidamento della conces- 
sione di committenza, per la realizza- 
zione del nuovo Palasport. 

«Risponderemo entro un paio di set- 
timane — disse Renzo Crosato, presi- 
dente della società —, quando avremo 
analizzato le proposte del Comune». 
Da allora, e di settimane ne sono pas- 
sate più di quattro, caratterizzate fra 
l'altro dall'intrecciarsi di voci contra- 
stanti (tante volte è stato annunciato 
il divorzio fra Bepi Stefanel e la città, 


altrettante è stato smentito) il silenzio 
sull'argomento è stato totale. 

Risultato? Se scadrà, senza che nul- 
la di significativo sia accaduto, il ter- 
mine del 3 giugno, l'ipotesi dell'affida- 
mento della concessione di committen- 
za sarà vanificata e si dovrà ricorrere 
all'appalto comunale, con tutte le lun- 
gaggini che questa procedura compor- 
ta. «Il nostro timore — ha detto Staffie- 
ri — è che la mancata pronta risposta 
da parte della Pallacanestro Trieste, 
pregiudichi la fattibilità stessa dell’in- 
tervento come ipotizzato». 

«Siamo preoccupatissimi — ha ag- 
giunto De Gioia — perché non cogliere 
quest'occasione significherebbe allon- 
tanare di molto la costruzione del nuo- 
vo impianto). 

Tutto è ancora in alto mare dunque, 
ma quello che gli sportivi triestini pos- 


sono pretendere, e subito, è un segnale 


dalla Pallacanestro Trieste, che rischia 
di vedere consumata la simpatia dei ti- 
fosi del basket per un silenzio troppo 
prolungato. 

u. sa. 


rdoèla Stefanel 


Il palasport di Chiarbola pare destinato a 
rimanere in eterno il tempio del basket locale 


LA CASSAZIONE ANNULLA LE CONDANNE DEI FUNZIONARI 


Sciagura Atr 42, tutti assolti 


Amareggiati i genitori del pilota Lampronti che fu tra le vittime 


Non esiste nessun colpe- 
vole per lo schianto avve- 
nuto nell'87 nei pressi di 
Como dell'Atr 42 Colibrì 
in volo da Milano verso 
Golonia. In quella trage- 
dia persero la vita 37 per- 
sone tra cui il secondo pi- 
lota, il triestino Pierluigi 
Lampronti. Giovedì la 
Cassazione ha assolto 
dall'accusa di omicidio 
colposo plurimo in disa- 
stro aviatorio i dirigenti 
dell'Ati ‘e il progettista 
del velivolo. 


Pierluigi Lampronti 


Lampronti, il padre di 
Pierluigi, aveva definito 


» Felice Sarda di Como e 
‘Francesco Mori di Firen- 
ze. «Abbiamo lottato per 

‘ Pierluigi-racconta Remi- 
gio Lampronti di ritorno 
da Roma dove ha seguito 
il dibattimento in Cassa- 
zione- ma Questa senten- 
za ci ha profondamente 
delusi. I giudici romani 
hanno spento ìl coraggio 
di giustizia che si era le- 
vato da Milano.» è 
La Corte d'appello aveva 
confermato la condanna 
a un anno € dieci mesi 


v 


Tutti erano stati condan- 
nati dalla Corte d'appel- 
lo di Milano che aveva 
anche escluso il concor- 
so di colpa da parte dei 
piloti. Dal punto di vista 
dei parenti di questi ulti- 
mi dunque il giudizio di 
terzo grado rappresenta 
un passo indietro rispet- 
to a quella che Remigio 


la «coraggiosa presa di 
posizione dei magistrati 
milanesi di fronte a un 
rapporto di forze estre- 
mamente sbilanciato: 
due genitori contro una 
compagnia aerea.) 

I genitori del pilota trie- 
stino infatti si erano co- 
stituiti parte civile con il 
patrocinio degli avvocati 


nei confronti di tre diri- 
genti dell'Ati, Settimio 
Marselli, Adriano Pacca- 
rie ed Ettore Grion. A 
due anni e dieci mesi era 
stato condannato Jean 
Rech, capo dell'ufficio 
progettazione dell’indu- 
stria francese Aerospatia- 
le, che insieme all'Aerita- 
lia costruisce l'Atr 42, 


Già la Corte 
d’appello 


scagionò 
il triestino 


Confermato il prosciogli- 
mento di Vittorio Fiorini 
del Registro aeronautico 
italiano e di Pier Camillo 
Brazola e Vincenzo Gal- 
caterra di Civilavia. 

«Per far ricadere la re- 
sponsabilità di quella 
strage sulle spalle dei 
due piloti -aveva soste- 
nuto Remigio Lampron- 
ti- l'Aeritalia ha addirit- 
tura affermato che i pilo- 
ti dovevano controllare 


l'eventuale presenza di 
ghiaccio attraverso gli 
oblò e si è presentata 
con tanto di superperizie 
alla mano.» Evidente- 
mente anche quelle han- 
no pesato sulla decisione 
della Cassazione, anche 
se bisognerà attendere la 
deposizione della motiva- 
zione per sapere cos'ha 
indotto i giudici ad an- 
nullare senza rinvio la 
sentenza della Corte 
d'appello. 
E' una decisione che atte- 
nua nei genitori di Lam- 
pronti anche la soddisfa- 
zione per le risultanze 
cui era giunta la commis- 
sione d'inchiesta del mi- 
nistero dei trasporti che 
aveva riconosciuto le ca- 
pacità e le operazioni 
corrette che aveva fatto 
Pierluigi. 

s.m. 


GRANDI ELETTRODOMESTICI 


450 ELETTRODOMESTICI 


DA GUARDARE 


E TANTI SUPER-SCONTI 


DA CERCARE. 


MO !INPRETURA [MM 
Ifoso di calcio 
e dei calci 


Fu piuttosto vivace la trasferta del 3 giugno del ‘91 
di 800 tifosi della Triestina a Udine. Alle 10.30 sali- 
rono su un treno per il capoluogo friulano per anda- 
re a sostenere la squadra del cuore ma poco dopo 
uno dei patiti dei rossoalabardati, Alessandro Manci- 
ni, 22 anni, via Grego 6, allungò un calcio a un posa- 
cenere del corridoio devastandolo. Mancini ha scel- 
to il patteggiamento, e il pretore Manila Salvà gli ha 
applicato per danneggiamento 400 mila lire di multa 
con i benefici, com'era stato concordato dal difenso- 
re Franco Bruno con il p.m. Alessandro Giadrossi. 


Stranieri «manolesta» 

ai grandi magazzini 

Di mano lesta la coppia di albanesi Emy e Hatixhe 
Zagarionj, 54 e 50 anni rispettivamente, via Monfort 
3. Nella mattinata dell'1 giugno del 1991, i coniugi 
si recarono al Lavoratore, arraffarono merce per 
120 mila lire e.si avviarono verso l'uscita. Per loro 
sfortuna scattò l'allarme e gli Zagarionj furono fer- 
mati da Luigi Ciccioni, responsabile della sicurezza 
dell'emporio. Imputati di furto e difesi dall'avvocato 
Sergio Padovani, gli Zagarionj sono stati giudicati 
dal pretore che li ha condannati a 15 giorni di reclu- 
sione e 100 mila lire di multa ciascuno con i benefi- 
ci, 

All'indomani, un altro straniero, lo slavo Sinisa Co- 
ris, 25 anni, rubacchiò al Lavoratore profumi e bi- 
giotteria per un valore di oltre mezzo milione ma 
sulla soglia fu bloccato da Luigi Ciccioni che lo affi- 
dò all'agente Claudio Cecchelin della Volante. A Co- 
ris, che era assistito dall'avvocato Manlio Poillucci 
sono stati inflitti venti giorni di reclusione e 200 mi- 
la lire di multa con i benefici. 


Truffatore mascherato 
da funzionario della Rai 


Indossati arbitrariamente i panni di un funzionario 
della Rai, Angelo Salvioni, 42 anni, irreperibile, bus- 
sò il 5 settembre del '91 alla porta della pensionata 
Anna Vantaggi, via Brunner 5, le chiese di vedere il 
libretto di abbonamento alla Tv che secondo lui era 
irregolare. Per evitare grane — le disse — faceva be- 
ne a sganciare 350 mila lire e la donna seguì il consi- 
glio salvo poi ad apprendere di essere stata truffata. 
A Salvioni sono stati inflitti un anno di reclusione e 
un milione di multa. 


Libertà controllata 

per lesioni e ingiuria ; 

La morte dell'unico figlio, suicidatosi tempo fa, peg- 
giorò i rapporti di Sergio Starec, 60 anni, di Conto- 
vello, e sua moglie Giovanna e la donna lo denunciò 
per lesioni e ingiuria. Assistito dall'avvocato Libero 
Goslovich, l'uomo, che ha sempre protestato la pro- 
pria innocenza, è stato condannato a due mesi di li- 
bertà controllata e 200 mila di multa. 
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LA CITTA’ HA TRIBUTATO L'ULTIMO COMMOSSO SALUTO ALLA FIGLIA DI ETTORE SCHMITZ 
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Addio Letizia, e grazie? Economist 


Il rito di suffragio per Letizia Fonda Savio nella cappella del cimitero di 
sant'Anna: alla rappresentanza istituzionale si è unita una folta schiera di 
cittadini. (foto Balbi) 


«Addio Letizia, grazie. Tri- 
este non ti dimenticherà 
mai». Con queste parole il 
sindaco Giulio Staffieri ha 
rivolto ieri, a nome della 
città, l'ultimo saluto alla 
figlia di Italo Svevo. Una 
cerimonia funebre, quella 
svoltasi al cimitero di San- 
t'Anna, che ha visto la 
commossa partecipazione 
di una gran folla di cittadi- 
ni comuni, mentre è E 

. parsa piuttosto sparuta la 
Tappresentanza istituzio- 
nale. 

Sono intervenuti, oltre 
al sindaco, il sottosegreta- 
rio Sergio Coloni, il senato- 
re Arduino Agnelli, l'ono- 
revole Giulio Camber, il 
presidente della Camera 

i commercio Giorgio 
Tombesi, il comandante 
militare generale Italico 
Cauteruccio, numerosi fra 
vecchi e nuovi assessori e 
consiglieri comunali ( per 
lo più della LpT, di cui Le- 
tizia Svevo Fonda Savio è 
stata a suo tempo presi- 
dente). Fra i superstiti pa- 
renti la cugnie Gioconda 
Trevisani Clemen, figlia 
di una sorella, Fausta, di 
Livia Veneziani; i pronipo- 
ti Fulvio e Anna Anzellot- 
ti; e Marina Pizzarello, ve- 
dova di Vittorio, il figlio 
adottivo della Fonda Sa- 
vio. E in mezzo alla gente 
comune, che ha spontane- 
amente avvertito l'esigen- 
za di un affettuoso omag- 
gio all'ultimo grande per- 
sonaggio della vecchia Tri- 


este, alcune fra le maggio- 
ri personalità della cultu- 
ra cittadina, da Manlio Ce- 
covini a Stellio Mattioni, 
da Elvio Guagnini a Bru- 
no Maier. 

Fiancheggiato dalle da- 
me della Cri, il feretro si è 
mosso dall'ingresso al ci- 
mitero fino alla cappella 
seguito dai labari dei co- 
mitati di Udine e di Trie- 
ste dell'Associazione na- 
zionale famiglie caduti e 
dispersi in guerra, di cui 
Letizia è stata presidente, 
nonché da quelli del Cor- 
po volontari della libertà, 
dell'Associazione Cai XXX 
Ottobre, dell'Associazione 
della guardia civica, della 
Cri, del gruppo sportivo 
San Giacomo, i cui 
l'estinta fu presidente ono- 
raria. 

Momenti di particolare 
commozione, durante il ri- 
to in suffragio, alle parole 
di don Giuseppe Radole, 
che quale Ge di Le- 
tizia ha testimoniato del- 
l'eccezionalità del perso- 
Dnaggio, protagonista — ha 
detto — di così intense vi- 
cende dolorose, di un im- 
pegno civile e politico ap- 
passionato. Una donna 
che ha sempre portato nel 
cuore la spina del marti- 
rio dei figli e che contro 
ogni ragionevole speranza 
si è fino all'ultimo cullata 
nell'illusione di un ritor- 
no, almeno delle loro spo- 
glie. Figli — due dispersi 
nella campagna di Russia, 


il terzo immolatosi nell'in- 
surrezione cittadina con- 
tro i tedeschi — ai quali 
può, secondo la preghiera 
di don Radole, finalmente 
riunirsi. 

E il sindaco Staffieri ha 
detto del senso di vuoto 
avvertito da un'intera cit- 
tà, sconsolata per la scom- 
parsa di una donna che sa- 
Tà sempre portata a esem- 
pia per la sua incredibile 

‘orza morale, per la sua 
dedizione alla memoria 
dell'illustre genitore, alla 
cura dell'amato sposo, al- 
l'inconsolato rimpianto 
per i figli tragicamente 
scomparsi. E nel ricordare 
il suo impegno civile e po- 
litico, ha citato gli incari- 
chi da essa ricoperti nel 
consiglio e nella giunta 
municipale. Concludendo: 
«L'ultima cosa che deside- 
Tavo, disse ultimamente 
alla cerimonia di intitola- 
zione, era la dedica di una 
via cittadina al nome del 
colonnello Antonio Fonda 
Savio. E ora, disse, posso 
morire in pace». 

Da ieri la figlia di Svevo 
riposa al fianco del mari- 
to, in quella tomba di fa- 
miglia ‘che fino all'ultimo 
respiro sperava potesse 
accogliere anche le spo- 
glie dei figli dispersi. Il 
campo è poco discosto da 

ello della tomba della 
‘amiglia Veneziani, dove 

iacciono la madre Livia e 
Il padre scrittore. 


8. p. 


E scomparso il busto di Svevo 


Nella notte tra mercole- 
dì 26 e giovedì 27 una 
mano ignota ha trafuga- 
to dal Giardino pubbli- 
co il busto in pietra raf- 
figurante Ettore Schmi- 
tz, ovvero Italo Svevo. 
Strana coincidenza, vi- 
sto che solo poche ore 
prima si era spenta a 
95 anni la sua unica fi- 
glia Letizia. E fatto an- 
cora più strano, della 
pesantissima erna, nel 
girdino, non vi è trac- 
cia. 

Al Comune non san- 
no spiegarsi l'accaduto. 
«Abbiamo fatto dragare 
il laghetto, cercato in 
ogni dove», spiega la 


dottoressa Viviani, del. 


settore Verde pubblico 
del Comune, «ma di Sve- 
vo, neanche l'ombra». 
Dunque, si può ipotizza- 
re che non si tratti del 
solito atto vandalico, 
ma di un vero e proprio 
atto ladresco. 

Come racconta Gior- 
gio Marchetti, capo 


giardiniere, «il busto 
era posto a circa 150 
metri dalla base dei vi- 
gili urbani. Ora non c'è 
che il piedistallo... ma è 
proprio strano che i 
vandali non abbiano la- 
sciato tracce... ),. > 
Al busto dell'illustre 
concittadino era già ca- 
pitata una disgrazia del 
genere. Accadde il 7 set- 
tembre del 1939, quan- 
do una missiva, giunta 
al nostro giornale, avvi- 
sò che era stato spicca- 
to il busto, dal suo pie- 
distallo, di uno scritto- 
re «noto solo. perché 
ebreo». La comunicazio- 
ne risultò poi esatta, 
perché effettivamente 
il busto era stato tolto. 
Quelli erano tempi bui. 
Ma gli attuali non pro- 
mettono certo cose mi- 
gliori. Era anche circo- 
lata la voce della spari- 
zione di un'altra statua 
dal. Giardino pubblico, 
ma è risultata falsa. 
Daria Camillucci 


Nella notte fra mercoledì e giovedì è stato 
trafugato dal Giardino pubblico il busto di Italo 


Svevo. (Italfoto) 


| COSPICUI FINANZIAMENTI PER L’ATTIVITA’ DELL'AREA 


ST alla città della ricerca 


Il sottosegretario Costa ribadisce il sostegno da parte del ministero 


Un nuovo, concreto impe- 
gno del ministero dell'Uni- 
versità e della Ricerca 
scientifica e tecnologica 
nello sviluppo dell'Area e 
delle sue iniziative di eccel- 
lenza è stato annunciato ie- 
ri, nel corso di una visita a 
Trieste del sottosegretario 
Silvia Costa, «Oltre a voler 
rendere omaggio ad uno 
dei poli di ricerca che fa 
onore al nostro Paese — ha 
sottolineato l'onorevole Co- 
sta, durante una conferen- 
za stampa, presenti anche 
il sottosegretario al Tesoro 
Coloni, il presidente del- 
l'Area Romeo, il rettore 
Borruso e i responsabili del- 
le istituzioni scientifiche e 
diformazione superiore del- 
la città — voglio testimo- 
niare l'impegno del ministe- 


ro a valorizzare quello che, 
con grande passione e meri- 
ti indubbi, si è fatto qui a 
Trieste». 

Nell'illustrare le linee 
programmatiche che' il mi- 
nistro Umberto Colombo 

resenterà al governo — 
Ta cui spiccano la promo- 
zione dewparchi scientifici, 
la selezione delle iniziative, 
l'aumento dello stanzia- 
mento a favore della ricer- 
ca, l'apertura del pro; etto 
di legge sul dottorato di ri- 
cerca — Silvia Costa si è 
soffermata sul finanzia- 
mento di 40 miliardi per la 
macchina di luce di Sincro- 
trone, già inserito nella Fi- 
nanziaria 1994, e sull'au- 
mento del contributo al 
Cnr (da 1040. miliardi a 
1090) e quindi di quello de- 


stinato alle iniziative del- 
l'Area (7 miliardi nel 1998, 
10 miliardi previsti per il 
1994). Particolarmente col- 
pita dalle caratteristiche di 
interdisciplinarietà e di in- 
ternazionalità del parco 
scientifico dell'Area, il sot- 
tosegretario Costa ha propo- 
sto. un dialogo sempre. più 


stretto tra ricerca, impresa 


e Università, per una rica- 
duta economica e sociale. 
Nel corso della conferen- 
za stampa, il presidente del- 
l'Area Domenico Romeo ha 
inoltre annunciato l'immi- 


nente inaugurazione della. 


nuova sede del Centro di in- 
Begneria genetica e biotec- 
nologia (realizzata nel pie- 
no rispetto dei tempi e dei 
costi), mentre l'amministra- 
tore delegato della Sincro- 


CONTESTATO IL PIANO DELL’ACT PREDISPOSTO PER CONTENERE LE SPESE 


I tagli ai bus non piacciono alla Cgil 


Problemi anche sull’uso del carburante ecologico per le conseguenze sulla salute degli autisti 


INCONTRO DELL’ASSOCIAZIONE GENITORI 
Dall’asilo alle superiori: obiettivo continuità 
Analizzati i nuovi orientamenti didattici 


Affrontare il nodo della 
continuità didattica ne- 
la sua valenza proget- 
tuale ed educativa, av- 
viando una riflessione 
sui nuovi orientamenti 
assunti dalla scuola ita- 
liana. Questo il senso 
dell'incontro che l'Asso- 
ciazione genitori (Age) 
ha organizzato ieri al 
Lloyd Adriatico, invi- 
tando Gianna Fumo, 
presidente regionale 
dell'Aimnc (Associazione 
italiana maestri cattoli- 
ci) a esporre contenuti 
e finalità della circola- 
re ministeriale 339. 

Una circolare che co- 
stituisce il primo passo 
concreto verso l’attua- 
zione di precise indica- 
zioni contenute nella 
legge di riforma ele- 
mentare 148. E apre la 
via a una revisione ge- 
nerale della scuola di 
primo grado che, come 
dice la legge, «anche 
mediante forme di rac- 
cordo pedagogico, cur- 
riculare e organizzati- 
vo con la scuola mater- 
na e media, contribui- 
sce a realizzare la con- 
tinuità del processo 
educativo». 

Nella circolare si par- 
la di un «fascicolo per- 
sonale dell'allievo», un 
‘foglio-notizie’ in cui 
annotare passaggi. e 
trasferimenti, per poter 
‘prevenire anche situa- 
zioni ‘a rischio’. Per il 


momento, la. scheda 
personale dovrebbe es- 
sere compilata al pas- 
saggio fra la scuola ma- 
terna e quella elemen- 
tare e fra questa e la 
media inferiore (molte 
scuole del resto già lo 
fanno): la prospettiva è 
quella di allargare 
l'operazione alle supe- 
riori. 

Fin troppo facile pen- 
sare ai dubbi cui dà adi- 
to un'iniziativa che 
‘può facilmente scivola- 
re nella dimensione di 


una schedatura gratui- 
ta. Secondo Fumo si 
tratta di evitare questo ' 
pericolo attraverso una 
preparazione seria dei 
docenti, che li possa 
mettere in grado di af- 
frontare un compito 
«certamente difficile». 
Ma a questa fase non si 
è ancora provveduto: 
la. circolare prevede 
l'organizzazione di in- 
contri fra i direttori di- 
dattici e i presidi, che 
in città - come spiega 
Fumo - si sta appena 
avviando. 

Fermarsi alla sola 
questione della scheda, 
secondo la presidente 
Aimc, sarebbe però ri- 
duttivo. Nell'ambito 
del progetto complessi- 
vo di riforma il ministe- 
To sta predisponendo 
anche una riformula- 
zione degli strumenti 
di valutazione degli 
alunni. Al consiglio na- 
zionale della pubblica 
istruzione è in via di 
approvazione un pac- 
chetto di nuove disposi- 
zioni che comprenderà 
anche la modifica delle 
vecchie pagelle. La vo- 
lontà, insomma, è quel- 
la di predisporre una li- 
nea comune di inter- 
vento che indichi la 
strada da percorrere, 
dalle materne al compi- 
mento del diploma su- 
periore. Le parole non 
mancano: si tratta ora 
di tradurle in fatti. 


I conti non tornano, e se 
l'Act ha presentato un 
piano di tagli alle linee e 
ai servizi per far fronte 
alle minori entrate atte- 
se da Regione e Comuni, 
la Fit-Cgil (settore tra- 
sporti) contesta le scelte 
aziendali per recuperare 
i costi. Non piace innan- 
zitutto la "filosofia" del 
programma definito 
«provvedimento tampo- 
ne e non una program- 
mazione mirata a garan- 
tire uno sviluppo e un fu- 
turo all'azienda di tra- 
sporto». Ilsindacatoritie- 
ne che sia stata seguita 
unalogica diametralmen- 
te opposta a quella che 
dovrebbe essere la finali- 
tà del trasporto urbano e 
lamenta che «i tagli sono 
inaccettabili in quanto 
vanno a colpire pesante- 
mente l'utenza e cittadi- 


ni), 

Ma non tutte le colpe 
vengono addossate alla 
dirigenza dell'Act. Parte 
delle responsabilità della 
riduzione del Servizio 
bus. vengono attribuite 
alla Provincia, «e in mi- 
sura maggiore alla giun- 
ta comunale, che dovreb- 
be adoperarsi per elabo- 
rare una pianificazione 
della vibilità tale da per- 


mettere un aumento de-: 


gli spazi riservati esclusi- 
vamente alla circolazio- 
ne dei mezzi pubblici». 
AIl’Act viene contesta- 
ta «la volontà di elimina- 
re quote di stipendio de- 
rivanti dal contratto si- 
glato nel 1991». Un ri. 
sparmio, quello sugli sti- 
pendi che proprio non 
piace e che secondo la 
Ggil potrebbe essere evi- 
tato eliminando una par- 


te della burocrazia carat- 
terizzata «doppionidetta- 
ti più da una logica clien- 
telare e partitica che non 
da funzionalità d'impre- 
sa). 

Un'altra grana per 
l'Act è in arrivo dalle 
Rdb (rappresentanze sin- 


‘dacali di base). In una 


lettera all'Usl e al Prefet- 
to, la federazione triesti- 
na denuncia una serie di 
problemi legati all'impie- 
go sperimentale del car- 
burante innovativo «die- 
sel B», prodotto dalla No- 
vamont e a base di cerea- 
li. Alcuni autisiti e addet- 
ti al rifornimento avreb- 
bero lamentato «forti di- 
sturbi quali nevralgia, 
nausea e perdita d'equili- 
brio». La Rdb fa poi rife- 
rimento alla situazione 
di Ravenna, dove il die- 
sel ecologico viene speri- 


trone GrEgne Viani ha 
confermato l'apertura, en- 
tro il mese di settembre, 
della prima linea di luce. 

L'onorevole Sergio Colo- 
ni, nell'affermare l'impe- 
gno del Cipe a stanziare i 
30 miliardi previsti dalla Fi- 
nanziaria 1993 entro tren- 
ta giorni, ha sottolineato 
che. il funzionamento di 
Elettra non consentirà, nel- 
le sue fasi iniziali, di rag- 
giungere l’autosufficienza 
economica e quindi — ha 
concluso il sottosegretario 
alla Ricerca Silvia Costa — 
«andrà stabilito un apposi- 
to finanziamento per la 
stione del Sincrotrone, c, 
coinvolgaistituzioni pubbli- 
che e private, la Regione, il 
governo centrale e la Comu- 
nità europea». 

Federica Zar 


mentato da più tempo, e 
dove vengono segnalati 
analoghi problemi. La let- 
tera si conclude con la ri- 
chiesta al servizio di me- 
dicina del lavoro per un 
intervento «affinchè si 
possa giungere a un rime- 
dio che soddisfi sia la sa- 
lute del personale sia le 
esigenze della direzione 
Act». 

INPS. Sciopero del per- 
sonale dell'Inps, ieri, per 
sollecitare il governo ari- 
solvere. la questione dei 
dipendenti precari del- 
l'azienda, Una parte dei 
servizi, rilevano i sinda- 
cati, vengono di fatto as- 
sicurati da impiegati as- 
sunti a tempo determina- 
to. Il non regolarizzare 
le posizioni previste dal- 
la pianta organica viene 
considerato un atto gra- 
ve nei confronti del servi» 
zio e della stessa utenza. 


.l'Unità 4, con orario 8.15-12.30 — delle 


Dopo il grande successo della conversazione tenuta 
’l'anno scorso dal premio Nobel Modigliani, un altro 
economista di fama, Edward Altman, sarà a Trieste 
lunedì. L'iniziativa è, ancora una volta, della Came- 
ra di commercio che ha organizzato, in collaborazio- 
ne con l'Associazione tra i diplomati del Mib-Mi- 
ber's e con Trieste Impresa, un incontro conferenza 
con l'illustre professore. Il presidente Tombesi, nel 
presentare l'iniziativa, ha voluto sottolineare che es- 
sa si inserisce nell'obiettivo di mettere a contatto 
l'economia triestina con i grandi nomi della finanza 
internazionale, in un «progetto di formazione quali- 
ficata e continua», Quello preannunciato sarà, infat- 
ti, un seminario di grande rilievo per le caratteristi- 
che dell'oratore — candidato al Premio Nobel per 
l'economia — e anche per il quadro di riferimento, 
che riguarda la specializzazione post-laurea, espe- 
rienza che accomuna i soci dell'Associazione Mi- 
ber's di Trieste, Il tema prescelto, peraltro, non è af- 
fatto accademico: parlando di «Valutazione delle so- 
cietà e loro ristrutturazione», Altman andrà a tocca- 
re argomenti di grande attualità per le imprese, e 
ge i vari casi che possono interessare la vita azien- 
ale. 


«Minerva d’argento» 
a Roberto Fontanot 


Nel corso di una breve cerimonia nella sala Benco 
della biblioteca civica il presidente della Società di 
Minerva, Gino Pavan, consegnerà oggi alle 19 il pre- 
mio «Minerva d'argento» al giovane Roberto Fonta- 
not. A Fontanot, allievo del-prof. Mario Doria, viene 
assegnato il premio per la sua tesi di laurea in glotto- 
logia dal titolo «Nuovi contributi allo studio del dia- 
letto triestino», Istituito lo scorso anno in memoria 
di Domenico Rossetti, il premio consiste in una scul- 
tura di bronzo argentato riproducente la dea Miner- 
va. 


Trattamento dell’alcolismo: 
un convegno da lunedì 


Rappresentanti dell'Organizzazione mondiale della 
sanità, della Cee e dei centri alcologici nazionali di 
Canada, Usa e Russia nonché, quali relatori, psichia- 
tri provenienti da cliniche universitarie di Edimbur- 
go, Helsinki, Goeteborg, Vienna, Innsbruck, Parigi, 
Bruxelles, Lubiana, Zagabria e Budapest, saranno a 
Trieste per un congresso sul tema: «Recenti sviluppi 
nel.trattamento dell'alcolismo», da lunedì al 2 giu- 
gno. Si discuterà sulle strategie di intervento a favo- 
re degli alcolisti nei Paesi occidentali e in quelli del- 
l'Est europeo e dei rapporti che obiettivamente esi- 
stono tra l’uso di alcol ela psichiatria ed i criteri di 
valutazione del risultato degli interventi. Dal con- 
gresso triestino, organizzato dalla Società per lo stu- 
dio ed il trattamento dell’alcolismo in Europa e dal- 
la Società europea di psichiatria, dovranno emerge- 
re linee guida di consenso di estrema utilità per gli 
amministratori della sanità pubblica. 

Uso degli impianti sportivi 

Ultimo giorno per le domande 

E' oggi l'ultimo giorno valido per la presentazione — 
nell'ufficio comunale accettazione atti/stanza n, 32 
al piano ammezzato del municipio, in piazza del- 
lomande di 
utilizzo, durante la prossima stagione sportiva 
1993/94, del palazzetto, della pero di via della 


Valle, ‘dello stadio Grezar e del campo sportivo «G, 
Draghicchio» di Cologna. 


Lavori Acega: divieto di sosta 
in viale Sanzio 


Per lavori Acega lungo viale Sanzio sono state dispo- 
ste delle modifiche temporanee alla disciplina alla 
circolazione fra cui l'istituzione del divieto di sosta 
e di fermata permanenti per tutti i veicoli in strada 
di Guardiella. 


«Bicincittà contro le stragi» 
domani mattina da piazza Unità 


Su iniziativa dell'Uisp (Unione italiana sport per tut- 
ti) e dell'Aism (Associazione italiana sclerosi multi- 
pla), si terrà domani «Bicincittà contro le stragi», 
100,000 in bicicletta in 73 città italiane per la solida- 
rietà e contro il terrorismo. A Trieste, ritrovo in piaz- 
za Unità alle 10.30. 


Passeggiata nel Boschetto: 
chiusura al traffico 


Per consentire lo svolgimento della passeggiata de- 
nominata «Zo e su pel boschetto», che si terrà oggi, 
organizzata dalla parrocchia di San Pasquale 
Baylon, è stata disposta dalle 18.30 alle 19.30 la 
chiusura al traffico veicolare del viale al Cacciatore. 


Petizione di Camminatrieste. 
perla disciplina del traffico 


Il comitato Camminatrieste ha raccolto 80 firme in 
calce a una petizione, per segnalare i timori per la 
salute sempre più forti e diffusi, derivanti dalla man- 
canza di una disciplina del traffico in grado di tutela- 
re la salute e i diritti dei cittadini. 


Stasera la «Ciliegiata» 
di Cologna-Scorcola 


Oggi dalle 17 alle 20, in via Baiardi 1, fra Villa Giulia 
e'Monte Valerio, si terrà la «Ciliegiata 93», Oltre che 
per raccogliere e mangiare. ciliegie, È 


l'occasione è 
quella «di scambiare delle opinioni tra abitanti, ope- 


ratori e frequentatori della zona e tentare di svilup-_ 


pare delle iniziative atte a conservare e valorizzare 
quanto ancora di bello esiste nel rione di Cologna- 
Scorcola». 
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UNA NUOVA ATTREZZATURA PER IL BURLO ACQUISTATA COL RICAVATO DI UN VOLUMETTO SCRITTO DAI BAMBINI 


Il nuovo macchinario inaugurato ieri al Burlo. 


{Italfoto) 


C'è voluto più di un an- 
no di lavoro, Ma final- 
mente il regalo dei «Poe- 
ti a dondolo» ai malati di 
fibrosi cistica è sbarcato 
al Burlo. I bimbi della 


III elementare delle «An-: 


celle della carità» hanno 
potuto ieri mattina toc- 
Care con mano il Siste- 
ma 2600, l'apparecchia- 
tura per la valutazione 
della funzionalità respi- 
ratoria acquistata con il 
ricavato de «I poeti a 
dondolo», la raccolta di 
poesie scritta da loro un 
anno fa. 

Il libriccino era stato di- 
stribuito lo scorso anno 
in occasione della Gior- 


nata nazionale per la fi- 
brosi cistica nelle edico- 
le di tutta la regione a of- 
ferta libera, fruttando 
un importo di oltre 50 
milioni. Con questa cifra 
il servizio DISOno alla 
diagnosi e alla cura' della 
fibrosi cistica che opera 
alla II Divisione pediatri- 
ca del Burlo ha potuto 
acquisire il Sistema 
2600. Una strumentazio- 
ne che consente di misu- 
rare la capacità respira- 
toria con tecniche non 
invasive anche in pazien- 
ti di tenera età. 

Il macchinario è stato 
inaugurato ieri nell'aula 
magna del Burlo Garofo- 
lo nel corso di una ceri- 


«Poeti a dondolo»: l’arte dell'entusiasmo e della solidarietà 


monia cui hanno preso fronte alla dimostrazio- 
parte, oltre ai 27 poetiin ne concreta dell'impe- 
erba accompagnati dal- pao di cui sono capaci i 
l'insegnante Consuelo bimbi se lo scopo viene 


Rodriguez che ha pro- 
mosso l'iniziativa, il pre- 
sidente dell'Istituto, il di- 
rettore scientifico Sergio 
Nordio, il direttore sani- 
tario Gilberto Bragonzi, 
il provveditore Andreas- 
si, il viceprovveditore Vi- 
to Campo, il presidente 
dell'Associazione regio- 
nale fibrosi cistica Rena- 
to Degrassi e i rappresen- 
tanti della Direzione re- 
gionale alla sanità. 

«Con il dono dei ‘’Poeti a 
dondolo” — ha detto il 
provveditore — siamo di 


prospettato con entusia- 
smo e fantasia dagli inse- 
anti». «Grazie ai bam- 
ini della scuola Ancelle 


‘della carità — ha spiega- 


to Dino Faraguna della 
II Divisione pediatrica 
che coordina il servizio 
per la cura della fibrosi 
cistica — il Burlo avrà la 
possibilità di proseguire 
in maniera più adeguata 
il lavoro di supporto al 
pazienti affetti da que- 
sta malattia genetica 
che è la più diffusa nella 
razza bianca». 

Daniela Gross 
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MUGGIA /DOMANI LA GARA NAZIONALE | 


«Trekking» a cavallo 


SI terrà al maneggio di Rabuiese una delle cinque gare del torneo 
MUGGIA /PROPOSTA PDS 


Oggi pomeriggio si svolgeranno le operazioni preliminari; domani 
mattina il via verrà dato alle 8.30; premiazioni alle 17. 


Non capita ‘spesso che 
Muggia ospiti una mani- 
festazione a livello nazio- 
nale. Assume così ancora 
maggior rilievo la gara at- 
tesa domani al maneggio 
del gruppo ricreativo ip- 
potrekking muggesano 
«Il Sagittario», in località 
Rabulese, valida per il 
campionato italiano 
«Trec»y («Techniques de 
randonnée equestre de 
competition»). 

Si tratta di una specialità 
nata oltre vent'anni fa in 
Francia e solo da pochi 
anni praticata da noi, ma 
che sta prendendo sem- 
pre più piede fra gli ap- 
passionati. 

La gara muggesana, una 
delle cinque complessive 
del torneo (in Alta Car- 
nia, l'altra prevista in re- 
gione), sarà articolata in 
varie prove che si svolge- 
ranno nell'arco di una so- 
la giornata. 


Oggi, intanto, siinizieran- 
no alle 14 le scuderizza- 
zioni, e alle 18.30 le visi- 
te veterinarie. Alle 20.30 
si riuniranno i cavalieri. 
Domani, prima della ga- 
ra, ultime visite ai caval- 
li. Il via sarà dato alle 
8.30, con la prova prati- 
ca delle andature e quel- 
la di orientamento regola- 
rità. Nel pomeriggio, alle 
15, si terrà una ricogni- 
zione del campo e, s se- 
ire, la prova conclusi- 
Si terreno vario, Le 
‘premiazioni avranno luo- 


. go alle 17. 


Fra i diversi concorrenti, 
da sottolineare la presen- 
za nell'occasione — per 
la prima volta — della 
squadra del centro ippico 
della Polizia di Stato, di 
Roma. L'organizzazione 
dell'appuntamentoèinte- 
ramente a cura de «Il Sa- 
gittario». L'ispettore desi- 
gnato è il generale Pa- 


squale Vaccari. Oltre alla 
giuria, saranno presenti i 
cronometristi della relati- 
va federazione italiana e 
verranno garantiti iservi- 
zi veterinario, sanitario e 
medico. 
E' intendimento degli ad- 
detti ai lavori diffondere 
la pratica di questa parti- 
colare disciplina, oggi se- 
guita soprattutto in To- 
scana, Emilia Romagna, 
Abruzzo, Veneto e nella 
nostra regione; al Sud 
trova «aficionados» spe- 
cialmente in Campania e 
in Sicilia. 5 
La gara muggesana, inol- 
tre, rappresenta una tap- 
Da importante in vista 
lei prossimi campionati 
europei che si terranno 
in ottobre a Losanna, nei 
ali l'Italia dovrà difen- 
[ere il titolo continentale 
conquistato l'anno scor- 
so. 
Luca Loredan 


MUGGIA /RIUNIONE PREPARATORIA 


Addetti sociali delle Acli 
unlavoro da potenziare 


Sil INBREVE MI 
Iberi ed Europa, 


mostra a Zindis 


Si è inaugurata ieri la mostra conclusiva (nella foto 


‘Balbi) dei lavori degli alunni della scuola elementare 

di Zindis. Due i temi prevalentemente trattati: 
«L'amico albero» e «Quale Europa?». Si tratta di crea- 
zioni artigianali, immagini e cartelloni illustrativi di 
un percorso didattico comprendente non solo l'am- 
biente di Muggia, ma anche il parco di Fusine. «Sot- 
to la guida del corpo forestale regionale di San Dorli- 
go e di Tarvisio — spiega il vicario Edgardo Mauri 
— i ragazzi hanno fatto un accurato “check-up” de- 
gli alberi, fotografandoli, rilevandone l'altezza ela 
dislocazione topografica». Il 31 maggio esporrà la 
scuola elementare di Aquilinia, mentre il 2 giugno i 
piccolissimi della materna «De Amicis» e di Chiam- 
pore si esibiranno in uno spettacolo teatrale. 


| Ricordando Santa Barbara 


premi ai «pittori in erba» 


L'ex tempore di pittura «Ricordando Santa Barba- 
ra», rivolta a quanti hanno frequentato l'ex scuola 
elementare di Santa Barbara, si è conclusa ieri con 
la cerimonia di premiazione. Il primo premio è stato 
assegnato a Stefano Semenic (classe Il), Alessandra 
Gusatelli (III), Ivana Busatto (IV), Riccardo Scaramel- 
li (V), tutti alunni dell'ex scuola di Santa Barbara, 
ora trasferiti alla «De Amicis». Per la media «Naza- 
rio Sauro», il massimo riconoscimento è toccato a 
Erica Mezzoli (I D), mentre Manuel Bacci (I B) e Gio- 
vanni Bussani (III D) si sono meritati rispettivamen- 
te il secondo e terzo premio. Tra gli ex alunni è risul- 
tata vincitrice Chiara Urbani, mentre Mariella Frau- 


sin Civilia ha ottenuto il premio letterario. 


E' stata Muggia ad ospi- 
tare la prima conferenza 
regionale degli addetti 
sociali Acli, in previsio- 
ne di quella nazionale, 
che si terrà ad Assisi il 
25-27 giugno a cui inter- 
verrà anche il Capo dello 
Stato. L'iniziativa, predi- 
sposta presso la sede zo- 
nale istroveneta dalla 
presidenza regionale del 
patronato Acli, ha visto 
la partecipazione di una 
cinquantina di volonta- 
TI, provenienti da tutto 
il Friuli-Venezia Giulia. 
«E' giusto esaltare il la- 
voro di ‘questa. gente 
oscura, soprattutto pen- 
sionati, che da venti, 
trent'anni, prestano, la 
loro opera, il loro tempo 
e professionalità senza 
alcun corrispettivo — ha 
ricordato Tarcisio Bar- 
bo, presidente regionale 
dell'ente — solo per far 
valere i diritti delle fa- 
sce sociali meno tutela- 
te», 
Un'attività che abbrac- 
cia i campi dell'assisten- 
za, della consulenza fi- 
scale, sanitaria e previ- 
denziale, «settori caratte- 
rizzati in questo momen- 
to da un'accresciuta do- 
manda sociale — ha sot- 
tolineato Barbo — in 
concomitanza con la ri- 
nuncia, da parte. dello 
Stato, di una serie di 
competenze). 
Grazie alla ristruttura- 
zione e all'ampliamento 
dei locali della sede mug- 
gesana di via Frausin, ta- 
lì programmi operativi 
Ticeveranno un nuovo. 
Impulso (anche se que- 
Stanno non si è riusciti 
a predisporre il servizio 
consulenza fiscale). 
Nel corso della cerimo- 
nia (intervenuti, tra gli 
altri, Giovanni Tirabo- 
schi e Mario Fain, rispet- 
tivamentedirettoregene- 
rale e direttore regionale 
del patronato), sono sta- 
ti conferiti gli attestati 
di riconoscimento agli 
addetti sociali, di cui 
una delegazione parteci- 
perà alla conferenza di 
Assisi. 
Barbara Muslin 


Trieste di Città e Provincia 


«Raccordo da fare 


coni65 miliardi» 


La revoca della conces- 
sione dei 65 miliardi at- 
tualmente destinati a 
Trieste per i tanto di- 
scussi lavori al tratto 
di grande viabilità stra- 
da di Fiume-Padricia- 
no; il dirottamento de- 
gli stessi per il raccor- 
do Lacotisce-Rabuiese, 
utilizzando invece l'at- 
trezzato autoporto di 
Fernetti. 

Sono questi i due punti 
sollevati dal consiglie- 
re regionale Ugo Poli 
(Pds), nell'interrogazio- 
ne presentata al presi- 
dente della giunta re- 
gionale, in merito alla 
denunciata situazione 
d'emergenza relativa 
alla viabilità verso il 
confine di Rabuiese e 
verso Muggia. 

Poli ricorda che già il 
17 febbraio scorso, in 
sede di prima commis- 
sione consiliare, quan- 
do fu discusso il rap- 
porto della giunta re- 
gionale sulle opere pub- 
bliche nel Friuli-Vene- 
zia Giulia, aveva già ri- 
chiesto al presidente 
della giunta la possibi- 


lità di ripristinare il fi- © 


nanziamento per il 
tratto ‘Lacotisce-Rabu- 
iese. 

«E il presidente — ag- 
giunge Poli — aveva 
confermato la sua di- 
sponibiltà in tal senso: 


«Oggi — prosegue il 
consiliere regionale — 
la situazione è insoste- 
nibile: la congestione 
del traffico non è occa- 
sionale; e non va scor- 
dato inoltre che sono 
attualmenteraddoppia- 
te le operazioni doga- 
nali al valico di rabuie- 
se. Vista la più volta as- 
serita possibilità di re- 
vocare la concessione 
dei 65 miliardi a Trie- 
ste, dopo le note diffi- 
coltà e ritardi, è reali- 
stico pensare che si fac- 
cia. presto qualcosa. 
Chiedo un intervento 
d'emergenza immedia- 
to, e in tre anni il rac- 
cordo stradale Lacoti- 
sce-Rabuiese potrebbe 
essere utlimato. Anche 
perché esiste il relativo 
progetto già dall’83, a 
cura dell'Autovie servi- 
zi Spa,pot aggiustato 
nell'88».. ù ) 
Tempi di interrogazio- 
ni, tempi anche di cam- 
pagna elettorale... «f 
consilieri regionali — 
risponde Poli— sono in 
carica fino al 25 giu- 
gno, e pure la giunta 
ha pieni poteri fino a 
questo termine. La mia 
scelta, quindi, è di ga- 
rantire comunque la 
continuità dei miei do- 
veri in.seno all’'assem- 
blea regionale», 

LI 


Il Piccolo [15] 


DUINO AURISINA / DENUNCIA DEGLI SPELEOLOGI 


Una casa sarà costruita 


vicino a 


Si costruirà una casa a 
15 metri di distanza dal- 
la grotta «Nemez» di Dui- 
no-Aurisina. Nei giorni 
scorsi il Comitato regio- 
nale per la difesa dei fe- 
nomeni carsici ha denun- 
ciato il fatto all'opinione 
pubblica. 

«Sta per essere inferto 
— spiegata il presidente 
del comistato, Alberto 
Dini — un nuovo gravis- 
simo danno al patrimo- 
nio speleologico regiona- 
le». All'associazione ri- 
sultava infatti l'intenzio- 


‘ne dell'amministrazione 


comunale di rilasciare 
una licenza edilizia per 
la realizzazione di un 
edificio ad uso di civile 
abitazione, proprio a ri- 
dosso della nota grotta 
«Nemez», sita di fronte 
alla Casa di cura Pineta 
del Carso, f 

Il sindaco del Comu- 
ne, Vittorini Caldi, non 
ha alcuna difficoltà a 
confermarequantoripor- 
tato dal comitato. «La li- 
cenza — ammette Caldi 
è già stata approvata dal- 
la commissione edilizia, 
perché di fatto quella 
grotta non è assoluta- 
mente gravata da vinco- 
li di alcun tipo, né paesi- 
stici né idrogeologici. At- 
tualmente la licenza è 


«congeldata», poiché de-. 


v'essere adeguata alle in- 
dicazioni del nuovo codi- 
ce della strada varato 
quest'anno. 
«L'amministrazione 

però — prosegue Caldi 
— è sensibile ai proble- 
mi ambientali. Proprio 
in questi girni abbiamo 
incontrato i rappresen- 
tanti del comitato e mar- 
tedì pomeriggio ci reche- 
remo insieme a loro ad 
effettuare un sopralluo- 
go. L'unica azione che il 
Comune è però in grado 
di fare — precisa Caldi 
—. potrebbe essere 
l'eventuale richiesta di 


una perizia idrogeologi- 
ca per verificare le condi- 
zioni del sottosuolo. Ad 
ogni modo, per quanto ci 
risulta, la costruzione 
dell'edificio, pur vicino 
alla grotta, non dovreb- 
be compromettere in al- 
cun modo il patrimonio 
naturale». 

Di diversa opinione i 
componenti del Comita- 
to per la difesa dei feno- 
meni carsici. Questi ri- 
tengono infatti che l'ini- 
ziativa «porterebbe al- 
l'inevitabile perdita di 
un monumento matura- 
te frai più noti a tutti co- 
loro che frequentano il 
Carso e non soltanto per 
‘andarvi in grotta». 

Non solo. A differenza 
del sindaco, Alberto Dini 
si appella alle autorità 
competenti, perché si 0s- 
servino e si applichino le 
norme vicenti in mate- 
ria di tutela ambientale 
e le leggi regionali. Sem- 
pre secondo il comitato, 
la grotta è inserita nel- 
l'elenco delle 160 cavità 
di porre sotto tutela, in- 
viato a suo tempo, alla 
Regione. 

«Gli speleologi — si 
legge nella nota di Dini 
— invitano i pubblici 
amministratori e l’opi- 
nione pubblica a dimo- 
strarsi più sensibili nei 
confronti diquesto patri- 
monio naturale, non rin- 
novabile e unico al mon- 
do per le sue specificità 
e che giornalmente ve- 


diamo ridotto per distru-, 


zioni, inquinamenti, co- 
struzioni di vario gen- 
re». 

Attualmente le grotte 
non eistono per la legge 
italiana. Mancano di 
una definizione giuridi- 
ca, nonostante il proposi- 
to siano state presentate 
numerose proposte di 
legge che però non sono 
mai state discusse. 

Erica Orsini 


‘l'argomento 


OPICINA 


Giovani 
antinazisti 


I giovani di Trieste 
«Contro il nazismo». 

E' questo il tema 
della serata che si 
svolgerà oggi, a par- 
tire dalle 19, alla Ca- 
sa di cultura slove- 
na «Tabor» di Opici- 
na. 

Lo scopo della ma- 
nifestazione, orga- 
nizzata da un grup- 
po di studenti uni- 
versitari, è quello di 
sensibilizzare. so- 
prattutto i giovani 
sul problema dei re- 
centi fenomeni di 
violenza razzista 
che portano in sé 
una chiara matrice 
nazista. 

All'iniziativa han- 
no aderito una venti- 
na di gruppi politici 
e culturali. 

Nel tentativo di 
estendere la parteci- 
pazione al maggior 
numero di giovani, 
l'organizzazione ha 
scelto di affidare de- 
gli spazi espositivi 
autogestiti ai gruppi 
che hanno aderito, 
consentendo a ognu- 
no di intervenire sul- 
nelle 
forme e negli stru- 
menti ritenuti mi- 
gliori. 

L'organizzazione 
musicale della sera- 
ta è affidata ai di- 
sck-jockey della coo- 
perativa «Il posto 
delle fragole», del- 
l'ex Opp di Trieste. 


PARTNY_ IN TOYOTA 


IL 29 MAGGIO 


| A TRIESTE 


| APRE LA NUOVA 
‘GRANDE CONCESSIONARIA 


Ila grotta Nemez 


DUINO A. 
Maricoltori: 
accordo 


Lunedì mattina, 
con inizio alle 8.30, 
al municipio di Dui- 
no-Aurisina, verrà 
sottoscritta una 
convenzione tra 
l'amministrazione 
locale e le tante so- 
cietà di ma- 
ricoltura presenti 
al Villaggio del Pe- 
scatore. 
La convenzione per- 
metterà finalmente 
alle società che ope- 
rano al Villaggio di 
estendere i propri 
impianti nella zona 
della Cava, come da 
tempo avevano ri- 
chiesto. 
Come controparti- 
ta, le imprese inte- 
ressate si assume- 
ranno l'onere del- 
l’asfaltatura e della 
realizzazione della 
rete fognaria sul 
territorio in que- 
stione. 
Il sindaco di Duino- 
Aurisina ha espres- 
so grande soddisfa- 
zione per il raggiun- 
gimento dell’accor- 
do. 
«Questa convenzio- 
ne — ha infatti di- 
chiarato Caldi — in- 
crementerà lo svi- 
luppo delle aziende 
che lavorano qui, e 
che potranno final- 
mente operare al 
meglio delle loro 
possibilità, favoren- 
do anche l'occupa- 
zione sul territorio 
comunale». 

e.o. 


FUTURAUTO 


Vi aspettiamo in Via 


Muggia, 6 - Trieste 


Il Piccolo 


Speciale 
IL RACCONTO DI PAOLO RIZZI E ANDREA PRIBAZ, IDUE NAVIGATORI TRIESTINI NAUFRAGHI NELL’ATLANTICO 


«Nel mare, soli tra gli squali»» 


L’ARRIVO.A MILANO DALLA SCOZIA 


«Bentornati» con applausi 


Commozione e gioia per i due velisti tornati a casa 


Paolo Rizzi (a sinistra) e Andrea Pribaz alloro arrivo all'aeroporto di Linate. 


È 


. L) eumpa 


I due amici sono giunti dal porto di Abardeen con un aereo dell'Europe Assistance. (Foto Sterle) 


MILANO _ L'aeroplano 
dell'Europa Assistance è 
atterrato alla scalo Ata 
di Milano, proveniente 
dal porto scozzese si 
Aberdeen, verso le 14, 
con un'ora e mezza di ri- 
tardo sul previsto. 
<Colpa di uno sciopero 
dei controllori di volo in 
Francia>, hanno spiega- 
to gli addetti. Ma il ritar- 
do ha solo reso più festo- 
so l'incontro tra Paolo 
Rizzi, 33 anni, e Andrea 
Pribaz, 27, con la pattu- 
glia di amici, parenti, 
giornalisti in attesa sulla 
pista. Quando dal picco- 
lo apparecchio sono sce- 
si Paolo, Andrea, il fratel- 
lo, la madre e la zia di 
Rizzi, il gruppetto di 
amici è esploso in un ap- 
plauso accompagnato 
dal botto di una bottiglia 
di spumante che ha in- 


MOTORI: 


TURISMO: 
consigli, 


“campo” 


una pagina 
che dà voce 
ci problemi, 
del mondo 


tuned MM 


notizie sulle ultime 
novità, le prove in 
strada, i prezzi 


suggerimenti, 
proposte ed... 
esperienze sul 


spesso ignorata: 


universitario. i 


naffiato i due naufraghi 
tornati nella serata di ie- 
ri a Trieste. Paolo e An- 
drea sono apparsi stan- 
chi ma in buona salute, 
e tutti e due sono riusci- 
ti a stento a trattenere 
lacrime di commozione. 
Ad accolgiere i due ami- 
ci c'era anche Simbad, il 
cane di Andrea Pribaz 
che, hanno assicurato gli 
amici, <non voleva man- 
care al- 
l'appuntamento>. Si è 
conclusa così, nel.miglio- 
re dei modi, l'avventura 
dei due navigatori triesti- 
ni, naufragati l'11 mag- 
gio scorso a largo delle 
Azzorre in seguito a un 
fortunale, e salvato sette 
giorni dopo da un cargo 
olandese. Altri sette gior- 
mi a bordo del cargo 
<Alidon>, <con l'otti- 
ma accoglienza del co- 
mandante Hermam Ei- 


ckolt e il suo equipaggio 
di filippini, che ci hanno 
trattati come ospiti 
d'onore> (e la Società 
triestina della vela ha re- 
galato una targa d'argen- 
to appositamente realiz- 
zata al capitano). 

Subito dopo l'arrivo a 
Linate Paolo Rizzi e An- 
drea Pribaz hanno rac- 
contato la loro avventu- 
Ta ai giornalisti: del nau- 
fragio, dei giorni passati 
in mare, di come hanno 
continuato a girare in 
tondo sul battellino di 
salvataggio per un rag- 
gio di 40 miglia intorno 
al punto dell'affonda- 
mento. Introno ai due 
naufraghi le cure dello 
staff dell'Europe Assi- 
stance, società delle Ge- 
nerali nata e cresciuta al- 
lo specifico scopo di of- 
frire un servizio di soc- 


dalle frontiere 
della ricerca 
all'informazione 
medico-scientifica 
WEEK END: 


per organizzare 
il fine settimana 


corso immediato a turi- 
sti, esploratori, avventu- 
rieri. Ed è l'Europe Assi- 
stance che ha organizza- 
to la rete di informazio- 
ne e soccorso dopo l'Sos 
lanciato dalle famiglie di 
Paolo e Andrea. 

Provate dall'esperien- 
za, dal viaggio e dalla 
tensione anche la madre 
di Paolo Rizzi, Angela, e 
la zia Mariagrazia Pana- 
riello: le due donne han- 
no seguito istante per 
istante tutte le fasi delle 
ricerche e dei soccorsi. 
<Sapevo che ce l'avreb- 
bero fatta>, ha detto An- 
gela Rizzi, non nascon- 
dendo la tristezza per la 
perdita della barca, la 
<Vento Fresco _II>: 
<Era la barca di fami- 
glia ora dovremo costrui- 
Te il <Vento Fresco 
mI>. È 

Pietro Spirito 


una guida 
per orientarsi 
nel dedalo 
della sanità 


«la — famiglia 


Dall’inviato 

Pietro Spirito 
MILANO — <Il momen- 
to peggiore è stato quan- 
do, al secondo giorno dal 
naufragio, abbiamo nota- 
to in lontananza una na- 
ve: abbiamo sparato tut- 
ti i razzi di segnalazio- 
ne, ma non ci hanno 
visto>. Andrea Pribaz, il 
volto abbrunito dal sole, 
stanco, sorride dopo le 
lacrime di commozione 
del ritorno. Andrea e Pa- 
olo Rizzi hanno raccon- 
tato la loro avventura 
d'un fiato, in una rivisi- 
tazione Quasi meccani- 
ca, ma non priva di emo- 
zione, di quei sette gior- 
ni passati stretti in un 
battellino gonfiabile sul- 
le onde dell'oceano At- 
lantico. Sette giorni di at- 
tesa, di Speranza, con 
l'unica compagnia del 
mare e di due grossi 
squali <venuti a 
curiosare>. 

Paolo Rizzi e Andrea 
Pribaz erano partiti il 21 
aprile dalle Isole Vergini 
per tornare a Trieste sen- 
za scalo con il <vento 
Fresco II>, vecchio mo- 
noalbero di 1] metri del- 
Rizzi. 
<Avevamo preparato 
una cambusa valida _ ha 
ricordato Paolo Rizzi _ 
per almeno due mesi di 
mare>. Alla partenza il 
tempo era buono, ma do- 
po tre giorni la sorte è 
cambiata. Andrea Pribaz 
era la seconda volta, do- 
po l’ andata, che attra- 
versava l'Atlantico. Per 
Paolo Rizzi era il tredice- 
simo viaggio oltre l'ocea- 
no. 
Paolo Rizzi: <Dopo 
tre giorni avevamo ven- 
to contrario, poi è mon- 
tato il mare, A duemila 
miglia . da. Gibilterra, 
spinti da un vento di 
Nord-Est, siamo saliti 
fin quasi al 39° Nord. 
Verso l'11 maggio il ven- 
to ha rinforzato fino a 
50-55 nodi. Abbiamo co- 
municato per l'ultima 
volta la nostra posizio- 
ne. Per radio abbiamo 
sentito del naufragio del 
<Valua> e della morte 
di Roberto Mattei. Ho 
spento la radio, ci siamo 


Sabato 29 maggio 1993 


Sette giorni in balîa dell’oceano 


dopo il capovolgimento della barca. 


«Il momento peggiore: quando una nave 


non ha visto i nostri segnali» 


concentrati su. quanto 
stava per ‘accadere. La 
notte dell' 11 maggio ci 
siamo messi a cappa fi- 
lante, con una tormenti- 
na a prua di sei metri 
quadrati. Il vento era 
sceso a 39 nodi, il mare 
non era troppo agitato. 
Ma nella notte il barome- 
tro è sceso a -990. La 
mattina del 12 eravamo 
in attesa del peggio. 
<D'improvviso il ven- 
to si è alzato a 75 nodi, e 
abbiamo deciso di toglie- 
re la tormentina di prua. 
Un'onda ci ha capovolto, 
l'albero toccava l'acqua. 
Quando la barca si è rad- 


drizzata abbiamo filato 
una vela a poppa, cer- 
cando di rallentare an- 
che con il motore. La tu- 
ga,la cabina, era danneg- 
giata, ma siamo riusciti 
a riparare il danno alla 
meglio. Dopo un'ora il 
motore è andato in ava- 
ria. Le onde erano alte 
venti metri, dovevamo 
rimettere la tormentina 
a prua. Ma in quel mo- 
mento il vento ha girato 
da Ovest incrociando le 
onde, e ci siamo comple- 
tamente rovesciati. Io 
mi sono ritrovato in ma- 
re, la cintura di sicurez- 


za si era rotta. Andrea 
era sotto coperta>. 

Andrea Pribaz: <Ho 
capito poco di quanto 
stava succedendo. Ero 
sottosopra, in un caos di 
oggetti. Quando la barca 
si è raddrizzata su un 
fianco sono uscito fuori. 
Paolo era in acqua, a 
venti metri dalla barca, 
e mi chiamava>. 

Paolo Rizzi: <Per for- 
tuna sono riuscito ad af- 
ferrare una delle cime fi- 
late a poppa, e Andrea 
mi ha aiutato a tornare 
a bordo. Nuotavo come 
un disperato, avevo la 
cerata e gli stivali pieni 


è —r- 


Paolo Rizzi, in primo piano, abbraccia un amico. Dietro, Andrea 
Pribaz abbraccia il fratello Paolo dopo la lunga assenza. (Foto Sterle) 


Speciale 


mercoled 


PICCOLO 
GIOVANI: 


scritta interamente 


dagli alunni 
per aprire un 
dialogo — 
fra la citta 


e i suoi giovani 


NAUTICA: 


le cose utili da 


sapere, 
le notizie, i 
consigli, 


IL PICCOLO ti da qualcosa in più... i suoi speciali: 


servizi, inchieste, 
testimonianze: 


per chi, come noi, = 


vive nella città 


della 
«Barcolana» 


di acqua che mi impedi- 
vano i movimenti. Tor- 
nato su ci siamo accorti- 
che la tuga era irrimedia- 
bilmente rovinata. Gli 
oblò erano spariti, entra- 
va acqua. Dovevamo ab- 
bandonare subito la bar- 
ca. Abbiamo raccolto 
quante più scatolette po- 
tevamo, il Gps (strumeto 
per la rilevazione della 
posizione, ndr), la busso- 
la, il giornale di bordo, 
Per poco non perdevamo 
il battello di salvataggio, 
un Pirelli da sei posti, 
ma poi siamo riusciti a 
salire; il <Vento 
Fresco> non è affondato 
subito. Per un'ora circa 
siamo rimasti così, a 
guardare la barca rove- 
sciata nella tempesta, 
poi il mare ci ha portato 
via>. 

Da allora per Paolo 
Rizzi e Andrea Pribaz so- 
no stati sette giorni di vi- 
gile attesa, ore intermi- 
nabili, notti insonni per 
il freddo, tentativi di 
mettere insieme le batte- 
rie <con gli stracci e il 
cerotto>, per mandare 
deboli segnali di <May 
day> con la radio 
d'emergenza. <Non ab- 
biamo mai perso la spe- 
ranza _ ha detto Rizzi _ 
anche perché se cominci 
a disperarti alla prima 
settimana è la fine>. 


C'erano viveri e acqua a: 


sufficienza sulla zattera, 
<ma il vero tormento 
era l'umidità>. Pochi di- 
scorsi tra i due amici in 
quei sette giorni, <solo 
un'attenzione costante a 
ogni segnale, a ogni mini- 
ma presenza>, concen- 
trati sull'idea di salvez- 
za. Fino a quando, il 18 
maggio, un Jumbo 
del'Air France, capta il 
<May day>. Poco dopo 
compare in cielo un. al- 
tro aereo, messicano, I 
naufraghi entrano in 
contatto con il pilota. 
<A quel punto eravamo 
tranquilli>, ha detto Pa- 
olo. Un C130 della Coast 
Guard americama li rag- 
giunge a volo radente e 
lancia in mare fumogeni 
luminosi. Poco dopo, nel- 
la notte tra il 18 e il 19 
maggio, un cargo olande- 
se, l'<Alidon>, li racco- 
glie a bordo, 
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LA «GRANA» 


| Contattiproblematici 
| perilradunoinUsa 
dei giuliano-dalmati 


DTS CRON 


TITTIZIIION 


Iragazzi del coro delteatro Verdi 


Che tradizione nel mondo musicale può vantare il coro del teatro Giuseppe Verdi di 
Trieste, che ha sfornato più di qualche affermato solista, E andavano forte anche i 
giovanissimi ai primi impatti con pentagramma e palcoscenico. Si erano fatti 
apprezzare nell'immediato dopoguerra quelli allevati dal maestro Roberto Benaglio, 
quiritratto insieme al maestro Nino Rosso, in un intervallo della Boheme al 
Politeama Rossetti. Dopo cinquant'anni si riconoscono i fratelli Cancelli, Lanzoni, 
Valentini, Germani, Pullini, Bertoli, i fratelli Pippan e Mezzetti. 
Un ex ragazzo del coro. 


SCUOLA / DIRITTI E DOVERI DI INSEGNANTI E DIRETTORI DIDATTICI 


«Orari di ricevimento troppo elastici» 


| Lanecessitàdirispettare i tempi per non mettere in crisi i genitori che lavorano 


Mio figlio Roberto si fe- 
risce non gravemente 
al. gomito, durante 
«l'ora d'aria» in giardi- 
no, alla scuola elemen- 
tare di via Vasari :si 
tratta di una semplice 
sbucciatura. Interpel- 
lata la maestra, gli vie- 
ne risposto «Conosci le 
regole» — cioè, sem- 
bra — potrai darti 
una.lavata al rientro 
in classe (ricreazione? 
periodo sacro?) il che 
avviene. Messa a cono- 
scenza del fatto, scri- 
vo due righe alla mae- 
stra, pregandola, per 
il futuro, di far disin- 
fettare il bambino: mi 
viene risposto che i 
maestri non debbono 
prestare interventi di 
tipo infermieristico. 
Metto al corrente del- 
la cosa la rappresen- 
tante di classe che si 
fa carico di interveni- 
re presso la direttrice 
didattica il martedì 
successivo (sul porto- 
ne della scuola c'è un 
avviso che recita: «La 
direttrice didattica ri- 
ceve il martedì e il 
mercoledì dalle ore ot- 
to alle ore nove; per al- 
tre esigenze — leggasi 
appuntamento— chia- 
mare il n...») . Martedì 
18 prendo ferie (lavo- 
ro în zona industriale) 
' dopo aver chiesto tele- 
fonicamente conferma 
dell'orario di ricevi- 
mento: alle 8.10 mi 
presento in via Dona- 
doni — siù perché noi 
abbiamo una direttri- 
ce didattica reggente 
che, evidentemente, 
non può usufruire di 
una stanza in via Va- 
sari. Attendo una deci- 
na di minuti, poi chie- 
do notizie: il bidello 
mi dice gentilmente 
' che la direttrice verrà 
alle undici e che avrei 
fatto meglio a prende- 
re appuntamento — 
‘perché, sa, è reggen- 
te... Non so com'è per 
voi ma io quando 
‘prendo ferie organizzo 
la giornata: pagare as- 
sicurazione, andare in 
banca, fare spesa, 
‘prendereappuntamen- 
to dalla parrucchiera, 
cosicché alle undici — 
me tapina — non pos- 
so essere nuovamente 
in via Donadoni. Alle 
13 telefono per chiede- 
re se la direttrice sarà 
presente il giorno do- 
po come da comunica- 
zione sul portone: gio- 
“ vialmente mi si rispon- 
de che ci sarà senz'al- 
tro, perché alle otto e 
trenta «c'è la giunta». 


Giorno 19: alle ore ot- 
to sono in via Donado- 
ni — avverto sul lavo- 
ro che arriverò più tar- 
di: vedo entrare mae- 
stri e ragazzini, ed è 
bello — ma della diret- 
trice nessuna traccia; 
alle otto e venticinque 
il bidello mi dice che 
difficilmente la diret- 
trice mi riceverà, per- 
ché alle ore otto e.tren- 
ta c'è la giunta. Però, 
miracolo! eccola, trafe- 
lata (è in ritardo per 
la giunta, non per il 
genitore che dovrebbe 
essere ricevuto dalle 
otto alle nove di ogni 
martedì e mercoledì); 
si ferma a parlare, mi 
dice di aver già avuto 
un colloquio con la 
rappresentante di clas- 
se e con la maestra di 
Roberto. Mi conferma 
che ha avuto modo di 
affrontare il discorso 
anche con il medico 
scolastico. Risultato: 
effettivamente i mae- 
stri non debbono pre- 
stare intervento infer- 
mieristico (lo è anche 
il semplice disinfetta- 
re?); alcuni «impavida- 
mente» lo fanno, ma 
chi si rifiuta non può 
essere obbligato (si te- 
me la eventuale siero- 
positività o l'epatite). 
Chiedo, comunque, 
una risposta ufficiale. 
Nel pomeriggio c'è il 
consiglio di circolo, 
ma ci sono tante cose 
da discutere e della co- 


sa si fa breve cenno. 
Per inciso: la ferita, la- 
vata ma non disinfet- 
tata, va in leggera sup- 
purazione — tra l'al- 
tro il gomito è un po- 
sto un po' maledetto 
per queste cose: a me 
comunque, hanno in- 


segnato che lavare 
una ferita senza disin- 
fettarla —successiva- 


mente fa più male che 
bene. Altra buona noti- 
zia: si sta organizzan- 
do un corso di «pronto 
soccorso» per maestri, 
genitori, bambini: be- 
nissimo, ma se il bam- 
bino si ferisce e il mae- 
stro non si sente di di- 
sinfettarlo e non può 
essere obbligato a far- 
lo, cosa: si fa? 1) si fa 
intervenire un mae- 
stro impavido? 2) si fa 
intervenire il bidello 
(ma lo si può obbliga- 
re?) 3) si cerca un in- 
fermiere disponibile 
in zona? 4) si chiama 
il 118? 5) si lascia che 
il bambino si disinfetti 
da solo sotto la super- 
visione dell'insegnan- 
te? Così è avvenuto 
per mio figlio che si è 
sbucciato di nuovo la 
scorsa settimana. E 
questo è quanto: dal si- 
gnor provveditore vor- 
rei sapere quali sono i 
compiti di un diretto- 
re didattico reggente: 
l’esserlo lo autorizza a 
disattendere gli orari 
di ricevimento dei ge- 
nitori? Se sì, sono av- 
vertita per il futuro di 


telefonare per prende- 
re appuntamento, ma 
sull'avviso. non c'è 
scritto. Se no, si tenga 
conto che chi scrive, 
per parlare con qualsi- 
voglia autorità scola- 
stica, data la coinci- 
denza del proprio ora- 
rio di lavoro con quel- 
lo della scuola, deve 
‘prendere permesso 0 
«ferie. Non è mia inten- 
zione sollevare un pol- 
verone sull'accaduto, 
né credo saranno ne- 
cessarie tavole roton- 
de o riunioni o «pro- 
clami»; io, per mio fi- 
glio, ho comprato una 
confezione di fazzolet- 
tini disinfettanti. 
Mirella Bego 


Il valore 
di «Bioest» 


Un sentito grazie al 
Centro ecologista Ani- 
taperavere organizza- 
to con successo in 
‘piazza S. Antonio «Bio- 
est», la mostra-merca- 
to dove, tra le tante 
belle cose, tutte le per- 
sone motivate hanno 
potuto trovare utili in- 
dicazioni per seguire, 
senzà danni, la dieta 
naturale in linea con 
un sano ambientali- 
smo. 

Il rifiuto della ‘vio- 
lenza e la salvaguar- 
dia della propria salu- 
te sono gli elementi 
propulsori della dieta 
alternativa; entrambi 


si stanno facendo len- 
tamente strada nelle 
coscienze —moderne, 
forse anche per contra- 
stare l’oscura violenza 
tristemente in atto in, 
ancora troppe, contra- 
de del mondo, 
Unrimando all'anti- 
ca concezione orienta- 
le: «Siamo ciò che 
mangiamo» mette l'es- 
sere umano in allerta. 
Sono le piante a essere 
lacondizione essenzia- 
le della vita sulla Ter- 
ra. Solo dalla vita na- 
sce ancora altra vita. 
«Bioest», è Un'esorta- 
zione verso i tempi 
nuovi e per questo an- 
cora grazie, Quspican- 
do nuove realizzazio- 
ni, 
Liliana Passagnoli 


I progetti 
su Città Vecchia 


Interessanti i progetti 
su Città Vecchia che il 
giornale via via sotto- 
pone alla città, e mera- 
viglia che ci sia poca 
partecipazione da par- 
te dei cittadini, che so- 
no coloro che della cit- 
tà e del suo futuro as- 
setto dovranno fruire. 

Per parte mia ho no- 
tato, ma Può essere 
che qualche notizia mi 
sia. sfuggita, in questi 
progetti scarsa atten- 
zione a due questioni 
che non sono margina- 
li. 

In primo luogo la 
scarsa attenzione e ri- 


La «Parenzana» a Visignano 


Prime giornate nel novembre 1918. Il treno Trieste-Parenzo alla fermata di 


Visignano. Da sinistra: ferrovieri austriaci; l'impiegato postale ambulante; il 


macchinista; un gruppetto di passeggeri davanti ai quali vi è il procaccia postale con 


un sacchetto arrotolato sotto il braccio. Verso destra c'è il nuovo capostazione i 
italiano e il guardiano ferroviario. Cari ricordi nella ricorrenza del quarantesimo 
anniversario di questo memorabile avvenimento. 
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Sergio Neri 


lievo in tali progetta- 
zioni per la presenza 
in zona della Rotonda 
Pancera, uno degli 
esempi più interessan- 
ti e nobili del Neoclas- 
sico, non solo triesti- 
no. Tale edificio, in 
‘preoccupante stato di 
abbandono, dovrebbe 
invece essere uno dei 
punti focali di ogni 
eventualeripensamen- 
to dell'intera zona. 


In secondo luogo la’ 


necessità, più che l'op- 
portunità, della pedo- 
nalizzazione della via 
Felice Venezian tra 
via S. Michele e via Ca- 
vana. Tale tratto di 
strada, è un. punto 
commerciale nevralgi- 
co per tutta la zona 
circostante, Qui la pre- 
senza di un traffico in- 
tenso di automezzi, in 
una via di per se stes- 
sa molto stretta, non 
solo produce un alto 
tasso di inquinamen- 
to, ma anche mette in. 
continuo pericolo l'in- 
columità dei numerosi 
passanti. 

Pia Frausin 


Il vescovo 

elaDe 

Da un po’ di tempo a 
questa parte la Cei 
non fa che esortare i 
cattolici di fare qua- 
drato attorno alla Dc 
per tentare di salvar- 
la. Dal cardinale Ca- 
millo Ruini al nostro 
vescovo mons. Loren- 
zo Bellomi, con tutto il 
rispetto che a loro de- 
vo, vorrei con molta 
semplicità chiedere: 
reverendissimi a.qua- 
le Dc vi riferite, a quel- 
la di Andreotti, Gava, 
Citaristi? A quella dai 
tanti tangentopolisti 
che ‘hanno disonorato 
la Dc di De Gasperi 
tanto da far prendere 
le distanze ai tanti cat- 
tolici autentici, onesti 
leali, semplici e dalle 
mani pulite? A propo- 
sito perché non dire 
anche ciò che taluni 
porporati della Cei 
non allineati con il 


«cardinale Ruini dico- 


no? Ma veramente sa- 
rei curiosa di sapere 
perché io cattolica do- 
vrei fare quadrato at- 
torno alla Dc. La Cei 
fa molto bene a dare 
consigli di questo ge- 
nere (veramente non 
può fare altro) perché 
se si tentasse di farne 
un dogma di fede... 
Dio mio da quel mo- 
mento quanti eretici 
ci sarebbero in Italia. 
Fedora Serpi 
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Quando l'intolleranza 
squalifica la comunità 


Scrivo questa lettera 
per segnalare un fatto 
grave e incivile accadu- 
to oggi (25 maggio) ver- 
so le ore 11.45. All'in- 
crocio fra via Zanetti e 
via del Coroneo due ra- 
gazzi africani che si of- 
frivano di pulire i para- 
brezza delle automobili 
in fila, ferme al semafo- 
ro, sono stati letteral- 
mente aggrediti da un 
vigile urbano, a bordo 
di un motorino di servi- 
zio. L'aggressione, dap- 
prima solo verbale, è di- 
ventata anche fisica 
nel momento in cui il 
vigile ha afferrato e 
strattonato uno dei due 
ragazzi. A quel punto i 
due sono fuggiti verso 
via S. Francesco inse- 
guiti dal vigile che pro- 
cedeva contromano sia 
per via Zanetti sia per 
via S. Francesco, met- 
tendo a repentaglio la 
propria e l'altrui inte- 
grità fisica. 

Sono arrivato in via 
S. Francesco quando 
«giustizia era stata fat- 
ta» e cioè il vigile aveva 
provveduto al sequestro 
(autorizzato da chi?) de- 
gli scopettini e si allon- 
tanava gridando ai due 
ragazzi, con voce arro- 
gante e stentorea, di an- 
darsene. 

Indubbiamente una 
bella scena di civiltà e 
di tolleranza! In una 
città che si autodefini- 
sce, appunto, civile e 
tollerante (e sicuramen- 
te non lo è) non può stu- 
pire il comportamento 
sopra illustrato di un 
pubblico ufficiale. 

E' facile fare i prepo- 
tenti quando si ha la 
pancia piena, un lavo- 
ro purtroppo sicuro e 
tanti pregiudizi in testa 
nei confronti di chi pro- 
viene da Paesi sfruttati 
per secoli da noi euro- 
pei e che oggi tenta di 
sopravvivere in un 
mondo che non vuole 
né aiutare chi ha biso- 
gno di essere aiutato, 
né tanto meno farsi ca- 
rico di dividere almeno 
parte del superfluo con 
chi non ha proprio nul- 
la. 

Non posso, di fronte 
a tanti episodi come 
questo, che vergognar- 
mi di far parte di que- 
sta comunità. 

Terzo 
Unterweger-Viani 


Istituto 

Giuliano 

A margine della presen- 
tazione a Gorizia del vo- 
lume «Mario Nordio, 
corrispondente in Euro- 
pa», del cui fatto «Il Pic- 
colo» ha dato ampia e 
puntuale relazione nel- 
la cronaca di quella cit- 
tà, si è tenuta pure l'as- 
semblea annuale dei so- 
ci dell'Istituto Giuliano 
di storia cultura e docu- 
mentazione, editore del 
libro medesimo. 

Nel corso dell'assem- 
blea, il presidente 
uscente, Antonio Scara- 
no, ha relazionato sul- 
l'attività del sodalizio 
nell'anno 1992, e ha 
tratteggiato pure i pro- 
grammi per l'anno in 
corso, dando comunica- 
zione dei principali fat- 
ti già avvenuti, tra i 
quali i concerti celebra- 
tivi del tricentenario 
della nascita di Giusep- 
pe Tartini eseguiti a Tri- 
este e a Monfalcone dai 
Cameristi triestini diret- 
ti da Fabio Nossal nel 
febbraio scorso. 

Infine l'assemblea ha 
eletto i nuovi organi so- 
ciali. Per il principio 
della rotazione della ca- 
rica più rappresentati- 
va, il triestino Manlio 
Cecovini è subentrato 
nella presidenza al gori- 
ziano Antonio Scarano. 
I componenti il consi- 
glio direttivo sono Edo 
Apollonio, lo stesso Sca- 
rano e Lanfranco Zucal- 
li per Gorizia: Silvio Do- 
mini e Gianpaolo Verbi 
per la Bisiacaria; Edda 
Serra per Grado; Gior- 
gio Candot e Italo Ga- 
brielli per Trieste. 

Istituto Giuliano 


Il messaggio 

di Lessing 

Vorrei rivolgere un par- 
ticolare ringraziamento 
ed esprimere la mia più 
viva soddisfazione al Te- 
atro Stabile di Trieste 
per la realizzazione del 
testo di Lessing «Na- 
than il Saggio» e per le 
manifestazioni collate- 
rali a esso legate. 

Seguendo infatti la 
rappresentazione a tea- 
tro e due dei tanti incon- 
tri _ il dibattito Oltre la 
Tolleranza al Teatro 
Miela e «Della Tolleran- 
za» al Rossetti — mi è 
stataconsentitaun'‘espe- 
rienza. bellissima, di 
grande valore culturale 
e vivo coinvolgimento. 
Non ho competenza di 
critica teatrale per poter 
esprimere un qualifica- 
to giudizio sull'allesti- 
mento scenico dell'ope- 
ra di Lessing, ma da 
semplice benché appas- 
sionata spettatrice  _ 
nonché insegnante di 
lettere _ posso dire che 
ho veramente molto gra- 
dito l'atmosfera favoli- 
stica creata dalla sugge- 
stiva scenografia mobi- 
le, con i suoi giochi geo- 
metrici, che suggeriva 
di volta in volta, le for- 
me dei minareti, dei 
cancelli, dei giardini, 
con musiche accattivan- 
ti, che rendevano imme- 
diatamente e piacevol- 
mente fruibile il messag- 
gio del testo. Mi è piaciu- 
ta la chiarezza e la co- 
municativa della dizio- 
ne degli attori, tutti effi- 
caci, a mio avviso, nel 
tratteggiare i rispettivi 
‘personaggi. 

Gli incontri collatera- 
li, poi, hanno saputo ap- 
‘profondire e ampliare 
la problematica delica- 
tissima e sempre dram- 
maticamente attuale 
della tolleranza. E' stato 
poi molto positivo e se- 
gno di grande sensibili- 
tà civile oltre che artisti- 
ca da parte degli orga- 
nizzatori del Teatro Sta- 
bile proporre al pubblico 
questo testo così impor- 
tante qual è quello della 
comprensione e della 
convivenza pacifica tra 
i popoli. 

Confidando che an- 
che per il futuro gli orga- 
nizzatori del Teatro Sta- 
bile assolvono così pie- 
namente alla precisa 
funzione di promozione 
culturale propria del- 
l'istituzione in cui ope- 
rano e augurandomi 
che riescano a coinvol- 
gere un numero sempre 
più alto di giovani alla 
fruizione di un Teatro 
di pregnante significato 
etico e poetico, ribadi- 
sco il mio compiacimen- 
to per la qualificata ini- 
ziativa realizzata e rin- 
grazio per il piacere pro- 
curatomi nel seguire si- 
mili attività. 

Luisa Fazzini 


Una guerra 
poco nobile 


Quando la guerra nella 
ex Jugoslavia sarà fini- 
ta (e mi auguro molto 
presto) e sarà compito 
degli storici commentar- 
la e descriverla come 
una delle più atroci e 
crudeli della storia euro- 
pea, tanto forse da oscu- 
rare il ghetto di Varsa- 
via, è certo che una 
guerra sorta indiretta- 
mente a Trieste e volgar- 
mente chiamata la guer- 
ra della m.... giustamen- 
te sarà ignorata dagli 
stessi... 

In ogni caso per l’esat- 
tezza dell'informazione 
voglio precisare che la 
discarica delle acque ne- 
re e acque grigie nei por- 
ti del mondo non viene 
effettuata per trattati di 
reciprocità tra i governi, 
ma viene regolata da un 
accordo internazionale 
che la maggioranza del- 
le nazioni rivierasche 
ha sottoscritto, e che vie- 
ne normalmente cono- 
sciuto come «Marpol». 

Tali accordi sono ora 
riuniti in una pubblica- 
zione intitolata «Marpol 
73/78-Consolidated edi- 
tion 1991», pubblicata 
dalla Imo (Internatio- 


nal maritime organiza- 
tion) e completata da ri- 
soluzioni del «Mepc» 
(Marine environment 
protection commitee), 
nel caso in questione 
dal: Mepc.2 (VI) 
Imo-592E«Reccomenda- 
tion on international ef- 
fluent standards and 
guidelines for perfor- 
mance tests for sewage 
treatment plants». 
Pertanto tutte le navi 
sia militari che mercan- 
tili dotate di impianti di 
trattamento delle acque 
nere e grigie sono esenti 
dall'uso di impianti e/o 
servizi di terra per lo 
smaltimento delle stes- 
se; probabilmente le na- 
vi militari francesi rien- 
trano in questa catego- 
ria, come lo sono le in- 
glesi che appunto sono 
dotate di «Stps» (almeno 
quelle che fino ad ora 
hanno fatto scalo), men- 
tre non tutte le navi Usa 
ne sono provviste. 
Giampaolo Lonzar 
U.S. Navy. 
.husbanding agent 


Cercansi 
sposi 
Vorrei, se possibile, sape- 
re chi erano i due sposi 
che, sabato 22 maggio 
sono scesi alle 19 circa 
da una Mercedes scura 
sul molo Bersaglieri e 
dopo aver passeggiato 
per qualche tempo sullo 
stesso seguiti da tre pag- 
getti che reggevano lo 
strascico della sposa so- 
no ripartiti n macchina 
scortati da tre motocicli- 
sti della polizia munici- 
pale. 

Adolfo Rovere 


Patemità 
a distanza 


Recentemente si è parla- 
to molto di bambini che 
soffrono ed avete anche 
pubblicato la lettera di 
un gruppo che propone- 
va l'adozione a distan- 
za di «piccoli» palestine- 
si. Ciò mi dà lo spunto 
per segnalare la stessa 
possibilità con bambini, 
ragazzi e persino anzia- 
ni tibetani, popolo che 
sta. soffrendo già. da 
trent'anni una sorta di 
«pulizia etnica» in pa- 
tria ad opera degli inva- 
sori cinesi, oppure l'esi- 
lio in India. 

Ne parlo perché un 
anno. fa ho iniziato an- 
ch'io questo rapporto 
con Migmar, una ragaz- 
zina tibetana la cui foto 
mi era piaciuta e quindi 
la «sovvenziono» con al- 
meno 25 mila lire al me- 
se. Non si tratta di 
un'orfana, ma cambia 
poco se si pensa cosa 
può voler dire essere 
esuli in India, dove peri 
più «una certa fame» è 
una compagna usuale, 
del resto l'esiguità della 
cifra ci dà l'idea di 
quanto modestamente 
possano vivere. Comun- 
que, con questo contri- 
buto la sostengo agli stu- 
di, le do la sensazione 
che non tutto il mondo 
è indifferente alla soffe- 
renza e ogni tanto ci 
scriviamo, in inglese. 

Non posso dire di ave- 
re un rapporto stretto 
ma un legame c'è tra 
noi due. Certamente af- 
fetto, inoltre ho solo un 
figlio. maschio ed in 
qualche modo mi sem- 
bra di completare così 
la mia paternità, anche 
perché sono tra coloro 
che considerano ibambi- 
ni un po' figli di tutti. 

Non ho intenzione di 
andare in India a tro- 
varla, ma molti «genito- 
ri adottivi» lo fanno per 
perfezionare questo «af- 
fetto a distanza» che a 
noi costa talmente poco, 
da meritare di essere ri- 
petuto da molti di più 
dei cento triestini che lo 
hanno già fatto. Infatti 
questa lettera è per loro, 
ed a quanti si sentono 
stimolati da tale espe- 
rienza, segnalo che ciò 
può avvenire tramite il 
Centro Buddista Tibeta- 
no di Trieste,.in via Mar- 
coni 34, tel. 040-571048, 
che ne garantisce la se- 
rietà da parecchi anni. 

Francesco Walter 
Pansini 


Trieste / Agenda 


Il Piccolo ‘ Sabato 29 maggio 1993 
ORE DELLA CITT. TAVOLA ROTONDA SUL DEGRADO CITTADINO 
Boutique Vog 2 La Cameriera Passeggiata Sci Nozze 
vuota tutto al Cristallo in boschetto d’erba 


Continua fino al 19 giu- 
gno l'eccezionale vendi- 
ta con sconti fino al- 
l'80%. Via delle Torri 2. 


Università 
terza età 


L'Universita della terza 
età informa che oggi nel- 
l'aulamagna dell'Univer- 
sità sì terrà la cerimonia 
di chiusura dell'anno ac- 
cademico 1992/93. La 
prof.ssa Silvana. Monti 
Orel, preside della Facol- 
tà di lettere e filosofia, 
parlerà sul tema I teatri 
a Trieste nel 1800. 


Concerto 
al Petrarca 


Domani alle 11.30, al- 
l'aula magna delliceo Pe- 
trarca, via Rossetti 74, 
si esibirà il complesso co- 
rale del «Th. Heuss Gym- 
nasiumy di Esslingen 
(Germania), scuola con 
la quale il Petrarca ha 
avuto l'anno scorso un 
proficuo scambio di stu- 
denti, Il programma pre- 
vede brani di musica sa- 
cra e profana. 


Concerto 
al Revoltella 

Oggi, alle 20, i parteci- 
panti alla Scuola superio- 
ré internazionale di mu- 
sica da camera del Trio 
di Trieste terranno un 
concerto all'auditorium 
del Revoltella. 


NATI: Riosa Denis, Calle- 


garis Nicole, Belletti 
Francesco, Savko Debo- 
rah, Miss Lorenza, 


Baskar Nicolas. 

MORTI: Basa Ernesta in 
Novak, di anni 69; Can- 
ziani Pietro, 87; Masto 
Vito, 91; German Giovan- 
ni, 83; Cinco Vittorio, 
82; Bilucaglia Luigi, 83; 
Aloisio Grazia, 85; Vivo- 
da Amelia, 70; Fachin 
Marija, 87. 


“12781 


| Centea\- Gold 


COMPERA ORO 


Corso Italla 28 


_H proverbio 
del giorno 


Amico di tutti e di nes- 
suno, è tutt'uno 


Temperatura minima: 
21,9 gradi; massima 
27,3 gradi; unidità 
45%; pressione 1009,8 
in diminuzione; cielo 
nuvoloso; vento da S 
Ostro con raffiche di 
km/h 20; mare mosso 
con temperatura di 
21,5 gradi. 


Oggi: alta alle 4.33 con 
cm 3 e alle 17.46 con 
cm 39 sopra il livello 
‘medio del mare; bassa 
alle 10,28 con cm 26 e 
alle 24.53 con cm 25 
sotto il livello medio 
del mare, 

Domani: prima alta al- 
le 7.45 concm 13 e pri- 
ma bassa alle 1.43 con 
cm37. 

(Dati fomiti dall'Istituto Sperimentale 


Talassografico del Cnre dalla Stazio- 
ne Meteo dell'Aeronautica Militare). 


Parte 
IAAARAARA IO? 


Oggi al teatro Cristallo 
di via del Ghirlandaio 
12, il «Teatro Rotondo» 
presenta una replica 
straordinaria de «La ca- 
meriera brillante» di Gar- 
lo Goldoni, con inizio al- 
le 20.30. Ingresso unico: 
8 mila lire. 


«Danteatro» 
in scena 


Oggi al teatro «La scuola 
dei fabbri» di via dei Fab- 
bri 2/A, il Danteatro pre- 
senta quattro atti unici 
«L'Anniversario» e «La 
Domanda di matrimo- 
nio» di Anton Cecov, poi 
«Terzetto spezzato» e 
«Inferiorità» di Italo Sve- 
vo. Inizio della rappre- 
sentazione alle 20.30. Re- 
plica domani alle 17.30. 


Società 

di Minerva 

Oggi, alle 17.45, nella sa- 
la Benco della Biblioteca 
civica, piazza Hortis 4, il 
«minervale» Marino Bo- 
laffio, editore degli ulti- 
mi numeri dello «Zibal- 
done» parlerà su: «Anita 
Pittoni e la città di Bo- 
bi». A conclusione della 
serata seguirà la cerimo- 
nia per l'assegnazione 
del Premio Minerva d'ar- 
gento che viene attribui- 
to per la prima volta. 


mM RISTORANTI E RITROVI os 


Oggi, alle 18.30, dal piaz- 
zale antistante al Revol- 
tella partirà la passeggia- 
ta «Su e zo per bosche- 
to», con percorso intera- 
mente chiuso al traffico. 
Quota d'iscrizione di 5 
mila lire e iscrizioni alla 
partenza, dalle 17.30 al- 
le 18.30. Il ricavato an- 
drà devoluto in benefi- 
cenza. L'organizzazione 
è della parrocchia di S. 
Pasquale Baylon. 


Valletta 
delle primule 


Oggi alle 20.30 verrà pro- 
iettato alla Valletta delle 
Primule in via S. France- 
sco 23 un video «The 
new dawn» (La nuova al- 
ba), del maestro Osho, 
come proposta di cresci- 
ta consapevole e spiri- 
tuale per l'uomo nuovo. 
Entrata libera. 


Convegno 
filatelico 


Oggi, alla sala Iliria del- 
la Stazione marittima, 
convegno  filatelico-nu- 
mismatico. Questa edi- 
zione di Eurocom Trie- 
ste (la ventiduesima) ve- 
drà la presenza di oltre 
40 commercianti dei di- 
versi Paesi. Il convegno 
proseguirà anche doma- 
ni. 


gno all'inse 


Stasera gli Zeta, dove? 

Dalle 21.30 una grossa orchestra: gi Zeta, 

minare in bellezza i sabati con orc. 

so Club, Si va avanti con i sabati del mese di giu- 

a della bellezza con il disco dei mi- 

GR d.j. della regione. Ricordate al Paradiso 
ud. 


er ter- 
‘aradi- 


estra al 


Birreria Forst 


Dalle 21 «Aria Viennese» con Giuseppe Botta ed 
Elisabetta Richter. Via Galatti 11, tel. 365276. 


Trattoria alla Posta 


Sabato 12 giugno serata del peperone e melanza- 
na. 50.000 vini inclusi, piatto decorato in omaggio 
alle signore. Prenotazione allo 040/226125. 


OGGI 
Farmacie 
di turno 


Dal 24 al 30 mag- 
gio. 

Normale orario di 
apertura delle far- 
macie: 8.30-13 e 
16-19.30. 

Farmacie ‘aperte 
anche dalle 13 alle 
16: piazza S. Giovan- 
ni, 5, tel. 631304; via 
Alpi Giulie, 2, tel. 
828428; viale Mazzi- 
ni 1, Muggia, tel. 
271124; Sistiana, tel. 
414068 (solo per 
chiamata. telefonica 
con ricetta urgente). 
Farmacie aperte 
anche dalle 19.30 
alle 20.30: piazza S. 
Giovanni, 5; via Alpi 
Giulie, 2; largo Son- 
nino, 4; viale Mazzi- 
ni 1, Muggia; Sistia- 
na, tel. 414068 (solo 
per chiamata telefo- 
nica con ricetta ur- 
gente). 

Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: lar- 
go Sonnino 4, tel. 
726835. 
Informazioni Sip 192 
Per consegna a do- 
micilio dei medicina- 
li (solo con ricetta ur- 
gente) telefonare al 
350505 - Televita. 


Finalmente musica 
Dal vivo, in Galleria Tergesteo, Toni Damiani, 
Roby Cerne, Fabio Vattovani. Tutti i venerdì e sa- 
bato dalle ore 21.30, tel. 365812. 


Oggi alle 15 e domani al- 
le 10 lo Sci Cai Trieste 
della Società Alpina del- 
le Giulie, nel suo Centro 
sci d'erba Tre Camini di 
Gattinara continua ad or- 
ganizzare corsi per i pic- 
coli e grandi nonché le 
sedute di allenamento 
degli atleti. Inoltre il 
Centro resta aperto tut- 
to il giorno per chi voles- 
se provare l'emozione di 
una sciata sul verde. 


I nostri amici 
animali 

Ariella Reggio, prima at- 
trice e cofondatrice del 
teatro popolare La Con- 
trada sarà ospite oggi 
della settimanale rubri- 
ca «I nostri amici anima- 
li» che va in onda alle 10 
da Radio Punto Zero. Per 
le chiamate in diretta 
formare il. numero 
040-363322. 


Amici 

dei musei 

Oggi alle 10.30, per i so- 
ci, visita guidata alla 
chiesa di S. Spiridione 
Taumaturgo della comu- 
nità serbo ortodossa, gui- 
data dalla prof. Marisa 
Fiorin. Ritrovo: davanti 
alla chiesa in via S. Spiri- 
dione. 


— 
Bersaglieri 

in bicicletta 

Oggi prenderà il via da 
Trieste  l'1l.0 Trofeo 
«Carlo Regina», giro cicli- 
stico attraverso i reparti 
bersaglieri dislocati in 
tutta la penisola e in Sici- 
lia. Dopo l'alzabandiera 
nella caserma di via Ros- 
setti, la pattuglia ciclisti- 


ca si trasferirà in piazza — 


Unità d'Italia, dove, alle 
9, la fanfara dei Bersa- 
glieri della sezione «E. 
Toti» di Trieste darà il 
via alla prima tappa che 
si concluderà ad Orceni- 
go (Pordenone) sede del- 
l'11.0 Reggimento Bersa- 
glieri. 


MOSTRE 


Galleria Malcanton 
OLIVIA SIAUSS 


Gran festa oggi, in casa 
di Silvana Elmini e Rena- 
to Corazza, per il cin- 
quantesimo anniversa- 
rio di matrimonio. Sono 
accanto a loro in questa 
lieta ricorrenza il figlio 
Sergio con Mariagrazia, 
cugini, amici e parenti. 


Cinquant'anni di matri- 
monio festeggiano oggi 
Valeria e Mario Vinovr- 
ski, attorniati dai figli 
Danilo, Dario e Dino, dal- 
le nuore e parenti tutti. 


Punto 
musicale 


Si svolgerà oggi alle 18, 
nella sala del circolo di 
cultura «P. Zoruttiy di 
Gradisca d'Isonzo, un 
saggio di allievi della 
scuola-associazione 
«Punto musicale» di Si- 
stiana. 


Danze 
irlandesi 


Oggi alle 18.30 nella sala 
adiacente alla chiesa di 
piazza Rosimini, in via 
Sturzo 4, sì terrà la sera- 
ta di fine corso sulle dan- 
ze tradizionali irlandesi, 
con coinvolgimento fina- 
le del pubblico, a cura 
del Folk Country Club. 
té 


Ciechi 
in assemblea 


Oggi con inizio alle 10 
avrà Uuogo l'assemblea 
annuale dei soci del- 
l'Unione Italiana Ciechi 
di Trieste, presso l'Istitu- 
to Rittmeyer di viale Mi- 
ramare 119, AJ pomerig- 
gio, dopo i lavori assem- 
bleari, i partecipanti po- 
tranno assistere ad un 
concerto offerto dalla Co- 
rale Seghizzi di Gorizia 


ASSOCIAZIONE DE BANFIELD 


» 


I 


Studenti premiati perlettere 
saggi e disegni sugli anziani 


Premiazione degli alunni che hanno partecipato al concorso 
dell’Associazione De Banfield, promotrice dell'iniziativa per una nuova 
cultura nel rapport o con gli anziani. (Italfoto) 


«Mio nonno si chiama 
Mario e di altezza è bas- 
so. Il carattere è buono e 
cattivo. Mi vuole bene. 
Lui vive con me perché 
mi sono morti i genito- 
ri»; così\scrive Stefano, 
un bambino che frequen- 
ta la terza elementare. Il 
suo non è che uno dei 
900 temi (ma erano in 
gara anche disegni) giun- 
ti al concorso per alunni 
e studenti delle scuole 
triestine indetto dall’as- 
sociazione de Banfield al 
fine di stimolare i lega- 
mi affettivi, i valori e la 
cultura, con il mondo 
dei «vecchi». E proprio 
nella mattinata di ieri al- 
l'auditorium del Museo 
Revoltella si è svolta la 
premiazione. Presenti, 
oltre a numerosissime 
scolaresche, il provvedi- 
tore agli studi di Trieste, 


Andreassi e il Soprinten- 
dente regionale scolasti- 
co, Corbi. A fare gli ono- 
ri di casa, il presidente 
dell'Associazione, Maria 
Luisa de Banfield. Que- 
st'ultima ha puntualizza- 
to come si siano scelti i 
lavori maggiormente im- 
prontati a «ingenuità e 
freschezza». Ma vedia- 
mo i nomi dei prescelti. 
Sezione I ciclo elementa- 
ri: il primo premio è an- 
dato ad Alberto Righini 
(el. Lona). Si è aggiudica- 
ta la seconda posizione 
Perla Rossini (el. Lona). 
Sezione II ciclo elemen- 
tari: la vittoria è spetta- 
ta a Federica Nider (el. 
Rossetti) al secondo po- 
sto Davide Bucci (el. 
Stossich). E ancora, per 
la sezione dedicata alle 
scuole medie, la palma 
della vittoria è spettata 


ad Alessio Toffolo (Co- 
munità educante), men- 
tre si è piazzato secondo 
Alessandro Manzin (me- 
dia Cankar). Infine, per 
il triennio delle superio- 
ri il miglior lavoro in as- 
soluto è stato quello di 
Valentina Destri. (liceo 
Slomsek) che, dice la 
menzione della giuria, 
ha dimostrato una insoli- 
ta poeticità non disgiun- 
ta da acute riflessioni, Il 
secondo premio, di que-' 
Sta sezione, è andato a 
Daniela Bonfante (liceo 
Dante), «per il lodevole 
impegno saggistico nel 
definirela situazione del. 
l'anziano». Tutti gli ela- 
borati sono stati raccolti 
in una pubblicazione in- 
titolata «I nonni», ed. 
Campanotto, in vendita 
nelle librerie (19 mila li- 
Te). 

da. cam. 


La città ed il suo degra- 
do: ancora denunce, ma 
anche proposte per con- 
correre a modificare i 
comportamenti di priva- 
ti cittadini e, soprattut- 
to, pubblici amministra- 
tori che per primi hanno 
dato cattivo esempio; 
quei comportamenti di 
valore prima di tutto eti- 
co, che hanno poi contri- 
buito a rendere sporche 
le strade di Trieste, ca- 
denti tanti dei suoi edifi- 
cistorici, stanno impove- 
rendo il suo patrimonio 
artistico e culturale. Per 
arginare questa situazio- 
ne e sensibilizzare sul- 
l'educazione civica per- 
duta i due Rotary club 
locali ed il comitato «Per 
una Trieste migliore» 
hanno organizzato nei 
giorni scorsi una tavola 
rotonda a margine della 
mostra «Non buttare ia 
limmagine della tua cit- 
tà» recentemente conclu- 
sa ed anch'essa promos- 
sa dai tre sodalizi. 
Presentati da Manlio 
Lippi e da Fulvia Costan- 


La sala comunale d'arte 
ospita in questi giorni le 
lessioni sull'universo 
artistico di Piermario 
Giani, La peculiare strut- 
turazione e la serialità ri- 
cercata dei lavori esposti 
testimonia l'appartenen- 
za di tale artista agli am- 
biti pittorico e fotografi- 
co, che si manifesta an- 
che nella combinazione 
fra la precisione del- 
l'aspetto grafico e l'atten- 
zione accorata per la con- 
troparte cromatica. 

I vari percorsi si sno- 
dano dunque li 
iettorie ludiche che coin- 
volgono slogan e immagi- 
ni 


Nei 12 PANDA «a pro- 
posito dell'arte» l'atten- 
zione viene infatti cattu- 
rata e fatta rimbalzare 
dall'arte del ridere a 
quella del sedurre e di 
non arrendersi al dolore, 
o ancora dell'incerto del- 
la coesistenza e del caval- 


Prende il via oggi, alle 9, 
alla scuola elementare 
«Foschiatti» la settima- 
na interculturale nel- 
l'ambito dell'educazione 
ambientale, ai. diritti 
umani e alla pace. L'ini- 
ziativa prevede la rap- 
presentazione teatrale, 
affidata alle classi quar- 
te, su «Inquinamento... 
addio». Fino al 2 giugno, 
inoltre, sarà possibile vi- 
sitare la mostra «Per 
una cultura di pace». 

Il lavoro teatrale che va 
in scena oggi propone 
proiezione di diapositive 
di disegni eseguiti dai ra- 
gazzi sul tema dell’inqui- 
namento, accanto ad at- 
tività che coinvolgono il 
corpo e la gestualità. 
L'obiettivo del lavoro è 


ulteriormente gli alunni 
sulla salvaguardia del- 
l'ambiente e si pone co- 


lungo tra-. 


quello di sensibilizzare. 


Il rimedio 


vede unite 


nello sforzo 


scuola e società 


tinides, presidenti del 
Rotary Trieste e di «Per 
una Trieste migliore», il 
sovrintendente scolasti- 
co Ottaviano Corbi, l'ar- 
chitetto Giulio Varini ed 
il professor Riccardo Ma- 
etzke hanno analizzato 
il problema del degrado 
cittadino sotto il profilo 
educativo, architettoni- 
co-urbanistico e filosofi- 
co-sociale. 

Diversi i punti di par- 
tenza delle denunce, 
identiche le conclusioni 
che partono tutte da una 
considerazione, sintetiz- 
zata dal professor Ma- 
etzke: il degrado attuale 


Mi MOSTRE [MM 
Ciani, l'allegria 
e la seduzione 


care, in una serie di colla- 
pes che fanno esplicito ri- 

‘erimento a certa funzio- 
nale apparenza della car- 
ta stampata. 

La creatività di Ciani 
trova inoltre espressione 
in due blocchi di giochi 
di parole, il cui il termi- 
ne pregnante Art si trova 
contrastato da suffissa- 
zioni quali -ifice, -erio- 
sclerosis, -icle, che ne 
fanno slittare il significa- 
to risultante verso nuovi 
campi semantici, rigoro- 
samente delimitati dalla 
grafica asetticamente 
computerizzata; altrove, 
la medesiina radice argo- 
mentativa si trova spiaz- 
zata, in base a un analo- 
go procedimento, dalla 
giustapposizione conso- 
nantica, che ci porta a 
salvifici fraintendimenti 
ironicamente sprofonda- 
ti in toni pastello surrea- 
listicamente accostati. 

Elisabetta Luca 


SCUOLA «FOSCHIATTI» 
«Inquinamento addio»: 
mini attori in scena 

per salvare l'ambiente 


me valido momento di ri- 
flessione all'altra finali- 
tà che ha coinvolto gli 
studenti della «Foschiat- 
ti», ossia «L'amore per la 
vita» e il «Dialogo inter- 
culturale per la pace». 
Queste ultime tematiche 
hanno coinvolto diretta- 
mente i bambini, con 
una raccolta di giochi e 
dolci per i coetanei pro- 
fughi della ex Jugosla- 
via, Iniziata prima di Na- 
tale nella seconda classe 
e poi estesa a tutta la 
scuola. Tra i piccoli del- 
la Foschiatti e i nuovi 
amici della scuola Kova- 
cic di Zagabria è nato un 
vero e proprio gemellag- 
gio, fatto di lettere toc- 
canti che costituiscono 
il materiale della mo- 
stra. Il 2 giugno, alle 11, 
saranno donati alla scuo- 
la Kovacic materiali di- 
dattici. 


è conseguenza della lun- 
ghissima «distrazione» 
di vari amministratori, 
che hanno abbandonato 
il proprio dovere per sce- 
gliere di seguire il pro- 
prio interesse. Un atto 
educativo in negativo 
che i cittadini hanno as- 
sorbito e fatto proprio, 
portandoli ad ignorare a 
loro volta ogni regola. In 
questo modo il degrado 
urbano non è discorso di 
minima, ha ricordato 
l'architetto Varini, ma 
uno degli aspetti del de- 
grado generale. 

Quali i rimedi proposti 
dai relatori? Una nuova 
attenzione amministrati- 
va verso la città, sistemi 
di esenzione fiscale per 
consistenti interventi di 
restauro, nei centri stori- 
ci, lo sviluppo di un’edu- 
cazione al bello, al puli- 
to, al civile Un'educazio- 
ne che non compete solo 
alla scuola ma vede coin- 
volta tutta la società in 
uno sforzo che renda 
possibile un dialogo alla 
pari con i giovani. 

Anna Maria Navevi 


Educare alla civiltà 


La situazione attuale è frutto della «distrazione» dei politici 


PER L’AISM 


Pedalata 
benefica 


Domani parte Bicin- 
città, organizzata 
dall'Unione italiana 
sport per tutti (Ui- 
sp), che attraverserà 
73 città italiane. Le 
quote di iscrizione e 
le donazioni raccolte 
saranno destinate al- 
la ricerca scientifica 
sulla sclerosi multi- 
pla. Per partecipare 
basta versare 5 mila 
lire: iscrizioni e of- 
ferte possono essere 
consegnate nelle se- 
di Uisp e Aism diret- 
tamente domani, al- 
la partenza della bi- 
ciclettata. L'Uisp a 
Trieste è in piazza 
Duca degli Abruzzi, 
tel. 362776; l'Aism è 
in via Machiavelli 3, 
tel. 364563. 


ORDINE DEI TEMPLARI 
Oggi a Bonelli, Malgrande 
e Stocovaz.il mantello 
bianco dei nuovi cavalieri 


L'Ordine sovrano e mili- 
tare del Tempio di Geru- 
salemme, noto come or- 
ganizzazione mondiale 
dei Templari, investirà 
oggi, nel corso di una so- 
lenne cerimonia, tre nuo- 
vi cavalieri. Si tratta del 
maestro Alessandro Bo- 
nelli, già segretario arti- 
stico del teatro La Feni- 
ce, dell'ingegner Franco 
Malgrande, progettista 
della sala Tripcovich e 
del. dirigente  dell’Ita- 
linpa, Francesco Stoco- 
vaz, che si affiancheran- 
no agli altri cavalieri tri- 
estini, Cesidio Busà, Cor- 
rado Damiani e il giorna- 
lista Walter Grandis, in- 
caricato di missione del- 
l'Ordine per il Friuli Ve- 
nezia Giulia. 

Alle 11.30, Cavalieri, 
Commendatori e Balivi, 
giunti da ogni parte 


d'Italia, assisteranno al- 
la messa nella chiesetta 
della Beata Vergine del 
Rosario; quindi è in pro- 
gramma un incontro con 
il sindaco, in municipio, 
cui farà seguito la ceri- 
monia in ricordo dei fra- 
telli caduti nel compi- 
mento del loro dovere: 
una dama dell'Ordine af- 
fiderà un mazzo di fiori 
bianchi e rossi alla ac- 
que del golfo. Alle 17.30, 
infine, si terrà un conve- 
gno dal titolo: «Templa- 
ri: mito, storia, significa- 
ti», che vedrà la proiezio- 
ne di un cortometraggio 
ela conferenza della pro- 
fessoressa Loredana Im- 
perio, presidente del Cir- 
colo studi storici di Vitto- 
rio Veneto e autrice di 
numerosi saggi sulla sto- 
ria dei Templari. Conclu- 
derà l'incontro il critico 
Garlo Milic. 


Miss primaverili 
Festa al Mandracchio per la selezione 
Provinciale di miss Grand Prix, la cui 

'imale nazionale si svolgerà ad Ancona in 
settembre. Si è aggiudicata il titolo 
Alessandra Braga, 19 anni, Reginette,. 
l'esile bionda Chiara Dobrinja, 15 anni e 
Anna Draskovici, 19 anni, di Lignano. 


(Fotosvizzera) 


— In memoria di Marcello 
Marino nel 35.0 anniv. dal- 
la moglie Mariuccia e dai fi- 
gli Marina e Claudio 50.000 
pro Chiesa S. Vincenzo de” 
Paoli. 

—In memoria di Leonardo 
Schreuder (Boy) nel VII an- 
niv. (25/5) dai figli 100.000 
pro Aire. 

— In memoria di Anna De- 
rossi ved. Maiorano nel IX 
anniv. (28/5) dalla figlia Pi- 
nuccia e dalle nipoti Danie- 
la e Doriana 40.000 pro 
Astad. 

—In memoria di Nerina Ce- 
schia (Nera) nel IV anniv. 
(29/5) da Bruno 100.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 


.— In memoria del barone 


Aldo de Albori nel V anniv. 
(29/5) dalla moglie Elinor 
de Albori 350.000 pro Ass. 
Goffredo de Banfield, 


350.000 pro Airc, 300.000 
Cri (sez. femm.). 

—In memoria di Livio Fara- 
guna nel XX anniv. (29/5) 
dalla moglie Giuseppina 
100.000 pro Centro emodia- 
lisi. 

— In memoria di Silvio 
Uboldi nel XVIII anniv. 
(29/5) da moglie e. figlia 
50.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

—In memoria di Ada Varbi 
Illeni nel II anniv. (29/5) dal- 
la figlia 20.000 pro Lega Na- 
zionale, 30.000 pro Astad. 
—In memoria di Maria Lui- 
sa Tomasi da Francesca e 
Caterina Querini 100.000 
pro Anffas. 

—In memoria di Augusta 
Vergani ved. Alessandrini 
da Graziella Luzenberger 
Pian 50.000 pro Ass. Amici 
del cuore. 


—In memoria di Rinaldo Vi- 
dale dalle famiglie Filippi e 
Peterlin 100.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

—Per Sant'Antonio da Pado- 
va da Pierina de Gavardo 
20.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

—In memoria dei propri de- 
funti da C.P. 100.000 pro 
Domus Lucis Sanguinetti. 
—Da Giuseppe Giacomin 
25.000 pro Ass. cuore ami- 
co - Muggia. 

—Da Lucia Spada 20.000 
pro Ass. cuore amico - Mug- 
gia. 

—Dagli amici della pressio- 
ne 50.000 pro Sweet heart. 
— In memoria di Angela 
Bernardis da Carlo Bisiani 
100.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

—In memoria di Renato Bi- 
si da Alba e Renata 100.000 


pro Ass. Amici del Cuore, 
100.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Renata 
Brunetti da Silvio e Ondina 
Repich 50.000 pro Astad. 
— In memoria di Oliviero 
Cociani dalle fam. Ferruc- 
cio Ierco e fam. Ezio Botteri 
150.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Francesco 
Di Pietro dal personale del- 
la Divisione di ostetricia e 
ginecologia 215.000 pro Ag- 
men. 

— In memoria di Giusto 
Della Venezia dalle fam. 
Ferlatti, Cappella, Lippolis 
e Pillepich 200.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

— In memoria di Galliano 
Dolci da Lionella Trauba 
30.000 pro Mmi. 

— In memoria di Vito Erco- 


E LARGIZIONI 


lani dalle fam. D'Agostini e 
Negrisin 100.000 pro Ist. 
Rittmeyer. 

— In memoria di Ernesta 
Fortuna da Bartolomeo San- 
ti 400.000 pro Div. cardiolo- 
gica. 

— In memoria di Audrey 
Hepburn da Noris Tery 
50.000 pro Unicef - Roma. 
— In memoria di Tiziana 
Maghet in Zadeu dagli ami- 
ci della taverna Titin 
130.000 pro Ist. Burlo Garo- 
folo (Centro trapianti midol- 
lo osseo). i 
— In memoria di Maria, 
Martino e Antonio Pogliani 
da Nora e Lino 50.000 pro 
Ist. Rittmeyer. 

— In memoria di zia Mery 
da Anilda e Aldo 10.000 pro 
Domus Lucis. Sanguinetti, 
10.000 pro Astad. 

— In memoria di Francesco 


Milost dalla fam. Cepar e Io- 
landa Polensig 50.000 pro 
Caritas Diocesana (bambini 
ex Jugoslavia). 

— In memoria di Rita Polla. 
dai colleghi del fratello Fla- 
vio Polla 250.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

—.In memoria di Cati Pras- 
selli da Sylva e Bruno Ciani 
25.000 pro Pro Senectute. 
— In memoria dell'avv. Ge- 
rardo dei conti Romano da 
Dora Beltrame 100.000 pro 
Centro tumori Lovenati; da 
Piero e ‘Thea Fogazzaro 
200.000 pro Airc, da Lucia- 
no, Lea, Paolo e Marzia Da- 
vanzo 100.000, da ‘Aldo e 
Graziella Modugno 100.000 
pro Ass. Goffredo de Ban- 
field; da Lilot e Gabriella 
Economo 100.000, da Gior- 
gio e Dely de Morpurgo 
100.000 pro Cri - sez. fem- 


minile. 

— In memoria di Maria Ru- 
go in Servadei da Sandro 
Servadei e sorelle Mezzetti 
100.000 pro Airc; da Bruno, 
Pia e Delma Servadei 
100.000 pro Ass. Amici del 
Cuore. 

— In memoria della mam- 
ma di Bruna Salesia da Ed- 
da Cibelli 100.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

— In memoria di Alma Ta- 
maro da Daria e Pia Stok 
30.000 pro Unitalsi. 

— In memoria di Vittorio 
Toso da Mariano Godina 
30.000 pro Unione italiana 
ciechi. È 

— In memoria di Giuseppe 
Verbich dagli amici di Mau- 
rizio: Sandra, Laura, Miche- 
le, Susanna, Giuseppe, Lui- 
gi, Paolo, Flavio, Patrizia e 
Giorgio 270.000 pro Agmen. 


— In memoria di Romano 
Vitas da Paolo e Glara Alber- 
ti 100.000 pro Ass. Naz. Al- 
pini - sez. Guido Corsi. | 

— In memoria dei propri ca- 
ri da Maria Laura Guernie- 
ro 50.000 pro Unione italia- 
na ciechi. 

— Da L.S. 50.000 pro Anf- 
fas, 50.000 pro Centro aiuto 
vita, 50.000. pro  Sogit, 
50.000 pro Mani Tese, 
50.000 pro Airc, 50.000 pro 
Garitas. 

— In memoria di Pina Bat- 
tan ved. Bonetti da Nora e 
Livio Micheli 100.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria dell'adorata 
Deborah Bencina dai nonni 
Mario e Maria 30.000 pro 
Agmen. 

— In memoria di Renata 
Brunetti da Bianca e Carlo 
Masé 50.000 pro Domus Lu- 


cis Sanguinetti. 
— In memoria di Luciano 
Clarich da Ermanno, Mirel- 


° la, Tiziana e Furian 20.000 


pro Centro tumori Lovena- 
» 

—In memoria di Bruna Co- 
lautti ved, Kermol dalle col- 
leghe e dai colleghi Illycaffè 
della mamma e delle nipoti 
150.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Antonio 
Colombin dai colleghi del fi- 
glio Claudio 100.000 pro V 
Medica prof. Carmignani 
(ospedale Maggiore). 

—In memoria di Nerina Fa- 
mos Piemontese da Frida, 
Giorgina, Lucia e Uccia 
100.000 pro Itis. 

— In memoria di Carlo Fur- 
lan da Neera Mercanti 
50.000 pro Pro Senectute; 
da Adelfina Martin 30.000 
‘pro Lega Nazionale. 


S'aclireei 


1 
i 
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Il Piccolo 


TRENT 
«Symphony 
or damn» (Sony). Ilpri- 
mo album, cinque anni 
fa, lo impose come la 
nuova stella della musi- 
ca nera. Poi arrivò il se- 


TERENCE 
D'ARBY: 


condo disco, e come 
spesso accade in questi 
casi, rischiò di appanna- 
re quello che a molti già 
sembrava un mito, Ora 
il figlio di un predicato- 
re e di una cantante di 
gospel, dopo tre anni di 
silenzio, torna con un di- 
sco che ne mette in luce 
innanzitutto la grande 
maturazione artistica. 
Terence continua a me- 
scolare generi musicali: 
soul e pop, rock e funky, 
senza ovviamente. di- 
menticare il gospel im- 
parato dalla madre. Ma 
stavolta ci sembra di es- 
sere in presenza di una 
consapevolezza nuova, 
di un rinnovato gusto 
perilrigore e l'approfon- 
dimento, laddove prima 
alcune cose erano un 
po' arrangiate alla buo- 
na. L'album, molto raffi- 


Terence di ritorno 


«Symphony or damn» è il 


E Pani ci ripr 


nuovo disco di Trent D'Arby. 


nato, si apre con il rock 
di «She kissed me», pro- 
segue con il pop di «Pe- 
nelope please», a un cer- 
to punto va a inventarsi 
una splendida ballata co- 
me «Seasons». E' una 
delle cose migliori di 
quest'inizio estate. 

MASSIMILIANO PA- 
NI: «Storie per cani 
sciolti» (Pdu-Emi). 
Forse sta arrivando il 
momento, per alcuni il- 


‘precedente 


lustri figli d'arte, di 
sgangiarsi dall’ombrain- 
gombrante dei genitori. 
Al figlio di Fabrizio De 
Andrè è appena succes- 
so, a quello della grande 
Mina potrebbe accadere 
di qui a poco. Lo dimo- 
stra questo disco, che 
rappresenta un deciso 
passo avanti.rispetto al 
«L'occasio- 
ne». Il trentenne Pani di- 


Oval 


mostra di non essere più 
soltanto un buon auto- 
re-produttore per conto 
di mammà, ma anche 
uninterprete interessan- 
te, in grado di ritagliarsi 
‘un suo spazio. Fra i bra- 
Di: «Anna che va via», 
«Fosse vero», «Gli occhi 
della mente». 

SPIN INE 2WO: «Spin 
Ine. 2wo» (Sony). Si 
può fare un disco digni- 
toso, limitandosi a ripro- 
porre grandi successi al- 
trui? Questi cinque mu- 
sicisti (fra cui Tony Le- 
vin, Phil Palmer, Steve 
Ferrone...) ci hanno pro- 
vato, e il risultato è deci- 
samente gradevole. Ria- 
scoltiamo vecchi hit di 
Jimi Hendrix («Angel»), 
dei Led Zeppelin, degli 
Who, di Bob Dylan («All 
along the watchtower»). 
Ma anche dei Blind Fai- 
th, dei Canned Heat, dei 
Bad Company, persino 


degli Steely Dan. Storie. 


a cavallo fra gli anni Ses- 
santa e Settanta, rilette 
con onestà, amore e ma- 
estria. 

Carlo Muscatello 


SABATO 29 MAGGIO 


Il'sole sorge alle 
e tramonta alle 


S. MASSIMINO 


5.21. Lalunasorgealle 13.44 
20.44 ecalaalle 1.29 


[Temperature minime e massime per l’Italia 


E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale 


revisioni per SABATO 29.5 con attendibilità 80% 


TRIESTE 21,9 27,3 
GORIZIA 21 29 


Bolzano 
Milano 
Cuneo 
Bologna 
Perugia 
L’Aquila 
Campobasso 
Napoli 
Reggio C. 
Catania 


MONFALCONE 18,6 26,7 
UDINE 18,1 28 


Venezia 
Torino 
Genova 
Firenze 
Pescara 
Roma 
Bari 
Potenza 
Palermo 
Cagliari 


balltotltottattattolatte tata! 
DEDE DE DEDE DM 
t.dtoll'altodtaltattattaltotia] 
DEDE DE DE DC DEM 


Tempo previsto per oggi: Su tutte le regioni cielo 
poco nuvoloso, salvo locali addensamenti sul set- 
tore Nord-orientale e, durante le ore pomeridiane, 
in prossimità dei rilievi. Nottetempo foschie anche 
dense si formeranno sulle zone pianeggianti. 


Temperatura: senza sensibili variazioni. 


Venti: deboli meridionali su tutte le regioni, con rin- 
forzi sul settore occidentale. î 


Mari: Generalmente poco mossi. 
Previsioni a media scadenza. 


DOMANI: sulle regioni settentrionali intensificazio- 
ne progressiva della nuvolosità con precipitazioni, 
anche temporalesche. ad iniziare dalle zone alpine 
occidentali. Sulle altre regioni generalmente poco 
nuvoloso con tendenza, dal pomeriggio, a modera- 
to peggioramento sulla Toscana e sulla Sardegna. 
Foschie dense, nottetempo e nelle prime ore del 
mattino sulle pianure, nelle valli e lungo i litorali. 


Temperatura: in lieve aumento al Sud della peni- 
sola e sulla Sicilia; senza notevoli variazioni sulle 
restanti regioni. 


Venti. Moderati intorno a Sud sulle regioni setten- 
trionali e sul medio-alto versante tirrenico; deboli di 
direzione variabile sul resto d’Italia. 


2000 m +7 Cc 
1000 m +14c 


TMAX 23/27 
Tmin 15/18 


AUSTRIA 


SLOVENIA 


Tempo previsto 


Cielo da poco nuvolo- 
so a variabile su tutta 
la regione. Al pomerig- 
gio possibili annuvola: 
menti cumuliformi. più 
intensi con isolati tem- 
porali specie sulle 
montagne. 


; Atene 


: Barcellona 


: Nicosia 


Temperature 


nel mondo 
LIDI 


Amsterdam 


pioggia 
sereno 
sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
variabile 
© nuvoloso 
variabile 
pioggia 
‘sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso 
“sereno 


Bangkok 
Barbados 


Belgrado 


Francoforte 


: Gerusalemme np 


sereno 
sereno 
sereno 
‘sereno 
nuvoloso 
“sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 
nuvoloso 
sereno 
Variabile 
sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 
sereno 
sereno 
nuvoloso 
pioggia 
nuvoloso 
sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso 
variabile 
nuvoloso, 
nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso 


Istanbul 

I Cairo 
Johannesburg 
Kiev 

Londra 

Los Angeles 
Madrid 
Manila 

La Mecca 
Montevideo 
Montreal 
Mosca 

New York 


Rio de Janeiro 
San Francisco 
San Juan 
Santiago 

San Paolo 
Seul 
Singapore 
Stoccolma 
Tokyo 
Toronto 
Vancouver 
Varsavia 
Vienna 


ACCUINO MOSTRE 


Astrazioni di Goldberg 


| L’artista americano espone le sue opere allo Studio «Bassanese» 


Michel Golderg, uno dei padri della generazione di 
pittori astratti newyorchesi, nato in quella che vie- 
ne definita «la grande mela», nel 1924, espone allo 
Studio «Bassanese», in piazza Giotti 8, fino al 29 giu- 
gno. Goldberg aveva già esposto a Trieste due volte: 
nel 1985 e nel 1987. Feriali, 17-20, 

A «Juliet» 

Alberto Garutti . ù 

Fino al 29 giugno, allo Spazio «Juliet», in via Madon-, 
na del Mare 6, resterà aperta la mostra di Alberto 
Garutti. Tutti i martedì, 18-21, 


© Azienda turistica 


«Figura e sembianze» 
La mostra «Figura e sembianze», del «Gruppo Studio 
25», resterà aperta da oggi (alle 18) fino. al 19 giugno 
nella sala esposizioni dell'Azienda di promozione tu- 
ristica di Trieste, in via San Nicolò 20. Feriali, 9-19; 


Piermario Ciani s# ; 

La mostra di Piermario Ciani, resterà aperta fino al- 
l'11 giugno. Feriali, 10.30-13 e 17-20; festivi, 11-13. 
«Rettori Tribbio 2» - 

Ottavio Bomben 

Ottavio Bomben espone alla «Rettori Tribbio 2» fino 
al 4 giugno. Feriali, 10.30-12.30 e 17.30-19.30; festi- 
vi, 11-13. Lunedì chiuso. 

Alla «Minerva» 

Collettiva di donne è } 

La 33.a Mostra della Fidapa resterà aperta alla «Mi- 
nerva») in via San Michele 5 e 8, fino al 3 giugno. Fe- 
riali, 10.30-12.30 e 17.30-19.30, festivi, 11-13. Lune- 
dì chiuso. 

Studio «Tommaseo»., 

Wulf Bugatti due 


OROSCOPO 


LEG i o 9 up n 4 rca x È 

cdi Ariete && Gemelli  (@ Leone Î% Bilancia &@ Sagittario ©É& Aquario 
21/3 20/4 20/5 20/6 22/7 23/8 23/9 22/10 23/11 21/12 21/1 19/2 
Giove dal segno contra- State accorti poiché og- Grazie alla galvanizzan- E‘ solo causa vostra se Visto che vi impegnate E' davvero piacevole 
rio della Bilancia vi. gil'intervento intempe- te sosta del focoso Mar- adesso vi siete cacciati tanto e che tutta la gior- trovarsi fra amici e con- 
sconsiglia caldamente Stivo e goffamente vo- tenelvostro segno ades- in un bel guaio: c'è chi nata per voi è intensa- statare che nel proprio 


di impegnarvi, di mette- 
re nero su bianco, di de- 
cidere di fare in questo 
periodo spese consisten- 
tie pesantucce, Sarà me- 


lenteroso di una perso- 
na piena di buona volon- 
tà ma poco informata, 
rischia di mandare un 
faccenda a carte quaran- 


so l'amore è fra le ambi- 
zioni realizzate del peri- 
odo, che saprà regalarvi 
grande felicità nei senti- 


menti. E' anche possibi- , 


si aspetta manteniate le 
precise promesse che vi 
sono uscite dalle labbra. 
La prossima volta sareb- 
be meglio che invece di 


mente piena, ultima- 
mente il tempo ha preso 
un'accelerazione incre- 
dibile e vi sembra di 
non poter cogliere le oc- 


gruppo si è sempre un 
leader, come oggi succe- 
derà ai più fortunati fra 
voi, quelli aiutati da un 
Giove positivo. La vo- 


glio rimandare ogni totto, proprio quando al- le che chi fra voi è singo- arlare vi mordeste le casioni potenziali che vi stra popolarità è in con- 
‘esborso. l'aria... lo, cambi idea... labbra... si offrono a ripetizione. tinuo aumento. 

ce Vil * RE A i Vano hi 
Hend Toro SM Cancro @i Vergine ca Scorpione «È Capricorno . << Pesci 
21/4 19/5. 21/6 21/7 24/8 22/9 23/10 22/11 22/12 20/1. 20/2 20/3 
Urano e Nettuno siinca- Oggile stelle viinvitano Durante la giornata le Nell'abbigliamento, nel La sensibilità odierna è Perfronteggiare una dif- 
rino di semplificarvi la aguardare aldilà delvo- stelle vi invitano a ri-.modo.di porgervi e nelle più accentuata di sem- ficoltà contate solo su 


vita e si incaricano di 
mettere al posto giusto 
le caselle del vostro per- 
sonalissimo puzzle. In 
questo periodo tutto 
quello che poteva preoc- 
cuparvi sì risolve con 
grande naturalezza, 


stro naso, a guardare al 
di là delle contingenze, 
per una visione d'insie- 
me che vi renda più con- 
sapevoli di tutto il dise- 
gno globale. Che vi ap- 
pare in tutta la sua chia- 
rezza. 


guardarvi e non fare 
sforzi fisici sproporzio- 
nati alle energie attuali. 
Dovreste anche curare 
. la funzionalità del fega- 
to e consumare alimenti 
più ricchi di cellulosa e 
di fibra. 


scelte vi si addice uno 
stile più spigliato e mo- 
derno, in linea con i 
cambiamenti che avete 
appena compiuti. «Il 
partner guarda con so- 
spetto il vostro evidente 
rinnovamento... 


pre, grazie ad una Luna 
acconcia e complice. La 
giornata è ricca di sti- 
moli intellettuali, di 
‘una soddisfacente vita 
sociale e di una pacata 
serenità di fondo, qun- 
di: tutto ok.. 


voi stessi e nom fatene 
parola ad alcuno. Visto 
che nessuno può darvi 
una mano, è meglio che 
nessuno sappia quale 
patata bollente rappre- 
senti per voi questa deli- 
cata faccenda. 


sabato, 9-13. 
Alla «Malcanton» 
Olivia Siauss 


«Matite colorate» di Olivia Siauss in esposizione fino 
al 6 giugno alla Galleria «Malcanton». Feriali, 
11-12.30 e 17-19.30; festivi, 11-13. Lunedì chiuso. 


«Cartesius» 
Maria Teresa De Zorzi 


«Sequenze cromatiche» di Maria Teresa De Zorzi al- 
la «Cartesius» fino al 3 giugno. Feriali, 11-12.30 e 
16.30-19.30; festivi, 1;1-13. Lunedì chiuso. ; 


Alla «Comunale» 


Secondo SORT TO con Wulf Bugatti da oggi (al- 


le 18.30), al 
Laboratorio «P» 
Diego Porporati 


0 Studio «Tommaseo», fino al 3 giugno. 


Fino al 3 giugno espone al Laboratorio «P», nel com- 


O 


prensorio de 
ni, 17.30-20. 
Alla «Torbandena» 
Zoran Music 


ex Opp, Diego Porporati. Tutti i gior- 


‘Fino all'11 giugno resteranno esposte alla galleria 


«Torbandenay opere di Zoran Music. 


A cura di 


Alessandro Mezzena Lona 


La deducibilità negata 


per la pubblicità rivolgersi alla 
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Com'è cambiato 1l regime della riduzione delle spese a fini fiscali 


Gradatamente, forse 
senza farlo recepire al- 
la maggior parte dei 
contribuentiil fisco cer- 
ca di eliminare tutte le 
basi deducibili ai fini 
dell'imposta beni fab- 
bricati e quindi sui loro 
redditi. A suo tempo ve- 
niva riconosciuta, per 
gli immobili costruiti 
ante 1946, una riduzio- 
ne oltre che del 25 per 
cento per l'uso abitati- 
vo, pure un'aliquota 
rapportata quattro vol- 
te e mezzo il reddito ca- 
tastale riconosciuto in 
allora e vi era pure la 
possibilità di detrarre 
quanto si pagava ai fini 
Ilor. Ora tutto questo è 
stato soppresso e difat- 
ti quanto si è versato ai 
fini dell'imposta patri- 


moniale sugli immobili 
non è deducibile e non 
lo sarà nemmeno quel- 
lo che si corrisponderà 
ai fini dell'imposta co- 
munale sugli immobili. 
Ora però, in forza della 
legge finanziaria del 
1992, sarà possibile de- 
durre un 10 per cento 
in via forfettaria sul 
reddito ricavato dal- 
l'immobile, mentre ab- 
biamo visto che in pre- 
cedenza per l'uso abita- 
tivo era il 25 per cento 
e per l'uso diverso il 
terzo senza necessità 
di documentare. Attual- 
mente il primo 10 per 
cento non è necessario 
che sia supportato da 
documentazione;qualo- 
ra invece la spesa soste- 
nuta per manutenzione 


ordinaria o straordina- 
ria sia di gran lunga su- 
periore alla consentita 
riduzione del 10 per 
cento, si potrà arrivare 
fino al 25 per cento, pe- 
Tò in tal caso si‘dovran- 
no accludere alla di- 
chiarazione dei redditi 
le pezzi di appoggio uf- 
ficiali per l'intero 25 
percento. Qualorainve= 
ce dette spese non sia- 
no ufficialmente dimo- 
strabili, il proprietario 
non avrà alcuna possi- 
bilità tranne il 10 per 
cento, se invece le spe- 
se documentate sono 
superiori al 25 per cen- 
to la differenza potrà 
essere dedotta nei suc- 
cessivi due anni fino al- 
la compilazione dei red- 
diti, il contribuente do- 


vrà essere in condizio- 
ne di poter allegare co- 
pie del fatturato che in- 
tende detrarre e dovrà 
farsi rilasciare dal suo 
amministratore copia 
della documentazione, 
che peraltro dovrà esse- 
re conservata ai fini di 
eventuali vendite suc- 
cessive. Infatti se non 
si conservano i docu- 
menti che giustificano 
non solo spese di manu- 
tenzione, ma anche tut- 
te quelle inerenti il mo- 
vimento immobiliare 
quali le notarili, le tas- 
se di registro, i mutui 
bancari, ecc. non si po- 
trà detrarre nulla e si 
regaleràinutilmente de- 
naro al fisco. 
Armando Fast 
(Ass. Proprietà 
edilizia) 


ORIZZONTALI: 1 Adoperare la cinepresa - 
7 Una SCAMS - 10 Lingua parlata - 11 
Formano l'abitato - 12 Separa le narici - 13 
Protezione... di Minori - 15 Costoso - 16 Si 
dà a chi l’avanza - 17 Aero Trasporti Italiani 
- 18 Se è esatto torna - 19 iniziali della Cal- 
las - 20 Articolo per scolaro - 21 Come un 
bel colorito - 22 Affrontò il diluvio - 23 Esplo- 
de nell'animo - 24 L'attore Buzzanca - 25 
Nessuna Novità - 26 Prime per sempre - 27 
Può essere marziale - 28 Erano mezzi della 
marina - 29 Le ha chi è fissato - 30 Li danno 
le bilance - 3Î Guasto a bordo - 38 Il prez- 
zo... della vita - 34 Aiuto per il poeta - 35 Il 
nome di Lutero - 36 Informa i giornali - 37 
Far partire il motore. 

VERTICALI: 1 Consulente tributario - 2 Au- 
tore d'invenzioni - 3 Misure di capacità - 4 
Ne fa poco il sedentario - 5 Un'insidia incur- 
vata - 6 Poco l'agionevole - 7 Ronfa quando 
è soddisfatto - 8 Il lago formato dall'Oglio - 9 
Precede Aviv nel nome di una città - 11 La- 
Vora sorvegliando - 13 L'ufficiale che coman- 
da un plotone - 14 Il circuito elettrico che fa 
partire il motore a scoppio - 16 Un nome di 
donna - 18 Territorio d'oltremare - 19 Comu- 
ne sardo in provincia di Cagliari - 27 Mate- 
tiale per editori - 28 Afflitta, malinconica - 29 
Dà una farina gialla - 30 Da essi... sprizza 
gioia - 32 Precede molti cognomi olandesi - 


33 Un titolo onorifico (abbreviazione) - 35 
Millecinque romani. —- 
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Questi giochi sono offerti da 


ENIGMISTICO L 120 


Dia 


OGNI 
MARTEDÌ 
IN 
EDICOLA 


Cambio di vocale (6) 
Le mie orecchie 
Lavoran sodo (senti che rumore!) 
con l'incudin battuta dal martello. 
In alto son levate e, misurate, 
con quelle da cavallo comparate. 
(Lo Stiviere) 


Cambio d’iniziale 
Goloso e... maleducato 
Quando in salumeria 
si compra la XXxxxXxXxx, 
la divora avidamente 
senza usare la xXXXXXXXX. 
(Gregnanin) 


SOLUZIONI DI IERI 
Indovinello: 
la ceralaccà. 
lucchetto: 
paletto, lettone = pane. 


Cruciverba 
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MARCONI 


EEMVINCICIO) 


TUTTI GLI ORARI DELLA «MARCONI» 


- 12 SETTEMBRE 1993 


Da Trieste via mare a Brioni e Lussinpiccolo 


23 MAGGIO - 12 SETTEMBRE 1993 


Mar. |__Mer. Giov. Ven. Sab. Dom. 
14.00 13.45 s » 14.00 13.25 
15.00 14.45 2 e | M5L00 14.40 
16.55. 16.40 2 > 16.55 16.95 
17.05 16.55 =: n 17.05 16.50: 

= 17.15 17.10 - 

si 17.25 17.20 & 

18.25 18.10 = - 18.25 18.10 
18.35 18.20 fi - 18.35 18.20 
= 18.45 o 18.95 zi = 

= 18.55 = 18.45 - È 
19.40 - 19.10 19,40 E 
19.55 = 19.25 19.55 - 
= 19.30 - 19.30 - 19.10. 

= 19,45. - 19.45 5 19.20 
20.50) 20.30 20.30 20.30 20.50 20.00 


Hillary confessa la sua verità sull’Everest 


Dopo 40'anni, Edmund Hillary dice la sua verità 
sulla conquista dell'Everest. In un'intervista tra- 
smessa giovedì dall'emittente britannica «Chan- 
nel 4», l'ex scalatore neozelandese conferma che 
fu lui a Erpeilimzore per primo la cima dell'Eve- 
rest e non il nepalese Tenzing Norgay. «Non è im- 
portante chi arrivò i 


per primo: eravamo una 


‘adra e arrivammo insieme», dice Hillary nel- 
l'intervista. Nonostante ciò lo scalatore neozelan- 
dese racconta che furono esercitate forti pressio- 
ni politiche perché lasciasse credere che Morgey 


lo precedette sulla cima dell'Everest. «La storia 
| talmente antica che oramai posso dire la verità», 
| dichiara Hillary, che ha deciso di rompere il pat- 
ì to segreto in concomitanza con il 40.0 anniversa- 
| rio dell'impresa. Nella foto, Hillary, che oggi ha 
| .| 73 anni, con la moglie durante il trekking com- 
| pinto il mese scorso da Lukla al campo base del- 
| ‘Everest, «trek» effettuato assieme ai componen- 

ti ancora in vita della spedizione del 1953 (com- 
| preso il capospedizione John Hunt, che oggi ha 
| 82 anni) proprio per celebrare il quarantennale 
| della scalata. 


fl APPUNTAMEN di 


Gita sul Monte Plananizza ’ 


La sezione di Gorizia del Cai organizza per dome- 
nica 6 giugno una gita sociale sul Monte Plana- 
nizza (1554 metri), sulle Alpi Carniche orientali. 
L'itinerario prevede un'escursione ad anello con 
partenza da Chiusaforte e arrivo sulla Statale 13. 
La partenza è fissata per le ore 6.30 di domenica 
6 giugno da via Puccini a Gorizia e il rientro è 
previsto per le ore 19. Le iscrizioni sono aperte 
presso l'agenzia Victor di piazza Battisti a Gori- 
î zia. 


Domenica 6 giugno con ritrovo al capolinea tram 
di Opicina ore 9, la Lega montagna Uisp organiz: 
| za una gita guidata in mountain-bike in Selva di 
Tarnova (Nova Gorica). Informazioni tel. 
| 362776. 


î 
| Selva di Tamova in mountain-bike 
| 
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Accesso 
grotta 


Gontinua a riservare sor- 
prese la grotta «Claudio 
Skilany V.G. 5720, recen- 
temente scoperta dal 
Gruppo grotte «Carlo De- 
beljak» sul nostro Carso. 
A tutt'oggi ricerche ed 
entusiasmanti ritrova- 
menti si susseguono con 
ritmo incalzante. Poco 
tempo fa, tre «muli» del 
Debeljak, Ezio Gorella, 
Riccardo Kriscjak e Ric- 
cardo Coronica, nel cor- 
so di un'esplorazione 
hannoeffettuato una tra- 
versata in parete sul poz- 
zo interno della grotta, 
profondo m 140. Rag- 
giungono una grande «fi- 
nestra» oltre la quale 
scoprono una nuova gal- 
leria riccamente concre- 
zionata, lunga m 130, 
larga in media m 15 ed 
alta altrettanto. Alla fi- 
ne della galleria uno 
spettacolo incredibile: 
enormi vasche calcitiche 
che migliaia di anni fa 
fungevano da bacini di 
raccolta delle acque. Le 
dimensioni di queste va- 
sche, misurate dal rileva- 
tore Guido Nicon, sono 
sorprendenti. La più 
grande è lunga (da pare- 
te a parete della galleria) 
ben m 14, larga m 6/7 e 
© profonda m 1,80/2. Si 
tratta di un fenomeno 
che, in base a notizie e 
bibliografia esistenti al 
riguardo, può essere con- 
siderato unico non solo 
nella nostra regione ma 
in ambito europeo. Basti 
pensare che non è stato 
possibile fotografare in- 
teramente l'immensa va- 
sca, proprio perché... è 
troppo grande! Tutta la 
grotta è un fenomeno 
unico, il compendio dei 
fenomeni carsici ipogei. 


E' dedicata all'amico. 


scomparso Claudio Ski- 
lan, detto «el Furlàm», 
compagno di tante av- 
venture, come eterno e 
commosso omaggio. 

La cavità è stata sco- 
perta da Giorgio Nicon 
(attuale presidente del 
Gruppo) nel marzo 199], 
nella pineta di Basoviz- 
za a circa 200 m dal con- 
fine con la Slovenia. Si 
trattava di un foro di po- 


Ternova 
Piccola 384 


montagna avventura esplorazione 


«Pertutta la vita mi sono stretto alle montagne come ad amici più forti» (I i 


CONTINUA L’ESPLORAZIONE DELL’ECCEZIONALE GROTTA SCOPE 


La «Galleria delle vasche» nella grotta «Claudio 
Skilan», sul Carso. (Foto Tiralongo) 


chi centimetri di diame- 
tro, ai piedi di un albero, 
sul declivio di una mode- 
sta dolina. Però dal pic- 
colo buco usciva aria e, 
dal lancio di alcune pie- 
tre, si stimò la profondi- 
tà attorno ai 20 m., Furo- 
no impiegati 6 mesi di 
sfibrante lavoro di scavo 
con punta, mazza e per- 
foratore per riuscire ad 
allargare 8 metri di fes- 
sura verticale e accedere 
finalmente ai vani sotto- 


stanti. La scoperta della, 


prima splendida galleria 
(Galleria Alma) ci indus- 
se a chiudere immediata- 
mente l'entrata della 
grotta con una botola, al 
fine di tutelarla. Non 
possiamo dimenticare il 
trasporto del materiale 
per la chiusura (cemen- 
to, acqua, ferri, botola di 
70 kg, ecc.) fatto a spalle 
sotto un tremendo ac- 
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quazzone. Sembrava che 
questa prima galleria fi- 
nisse con un enorme ac- 
cumulo di argilla. Ma la 
forte corrente d'aria che 
usciva da un cunicolo ci 
spronò a forzarlo. 

Altri ambienti meravi- 
gliosi e la sorpresa del 
grande pozzo di 140 m, 
il più profondo pozzo in- 
terno del Carso. A Guido 
Nicon, che per primo si 
affacciò sul baratro, ven- 
nero i brividi quando 
udì l'eco impressionante 
del suo grido verso la ne- 
ra vastità, Superata que- 
sta «verticale» siamo pe- 
netrati in un complesso 
di immense gallerie flu- 
viali. Altezza dai 20 ai 
40 m, larghezza media 
m. 20/30, Dappertutto 
concrezioni magnifiche, 
eccentriche, imponenti 
colonnati, al punto che 


RTA SUL CARSO 


| «Skilan», paradiso sotterren 


reggono il confronto con 
le Grotte di Postumia. 

Galleria Antonietta, 
Galleria Pretner, Galle- 
Tia Brena, Caverna Ele- 
na, e avanti, sempre 
avanti. Le esplorazioni 
proseguono. E poi l'emo- 
zione . indimenticabile 
quando è stata raggiun- 
ta l'acqua. Attualmente 
la grotta ha una profon- 
dità di 346 m (superiore 
a quella dell'Abisso di 
Trebiciano) e uno svilup- 
po di 5 chilometri. Rile- 
vatori Giorgio e Guido 
Nicon. 

Nella. cavità ci sono 
strati di carbone (ligni- 
te), depositi di sabbie, 
enormi accumuli di argil- 
la, bacini d'acqua che ri- 
sultano i più profondi 
ambienti acquatici del 
sottosuolo carsico. Que- 
sti sono i nomi dei soci 
che hanno lavorato e 
stanno ‘lavorando dura- 
mente, ognuno secondo 
le proprie possibilità, 
per la realizzazione di 
questa splendida impre- 
sa: Giorgio Nicon, Leo- 
nardo Agricola, Ferruc- 
cio Cerovaz, Riccardo Co- 
tonica, Duilio Cobol, 
Maurizio Comari, Clara 
Ferlatti, Mario del Gob- 
bo, Ezio Gorella, Luigi 
Misson, Guido Nicon, 
Riccardo Kriscjak, Gian- 
ni Ursich. Per ogni disce- 
sa la permanenza nella 
grotta è in media di 
12/15 ore. Gli uomini 
escono stanchissimi, a 
volte sembrano statue di 
argilla. 

Studi scientifici, anali- 
si, campionature di ac- 
que, argille e sabbie si 
sono appena iniziati. E' 
stato costituito’ un 
«Gruppo di lavoro per la 
Grotta Skilan» che vede 
riuniti geologi, biologi, fi- 
sici, chimici ed esperti 


di vari campi nell'inten- . 


to comune di impostare 
‘una ricerca seria e multi- 
disciplinare dell'ambien- 
te sotterraneo carsico e 
in particolare sull'idrolo- 
gia carsica ipogea. La se- 
de di questo... «staff di 
cervelli è presso il Mu- 
seo civico di Storia natu- 
rale di Trieste. 

Clara Ferlatti 


Kugy) 


LA STORIA DEL «DEBBLJAK» 


Cominciò con «Il Vecio» 


Un'altra suggestiva immagine della «Galleria delle vasche». (Foto 
Tiralongo) È 


Le origini del Gruppo Grotte 
«Carlo Debeljak» risalgono al 
1946 quando Almarindo Bre- 
na — detto affettuosamente 
«Il vecio» — inizia a racco- 
gliere intorno a sé giovani ap- 
passionati di grotte. Brena, 
uomo dotato di profonda 
umanità e grande carisma, 
sa infondere l'entusiasmo 
DI la scoperta, l'amore per 
la natura, i misteri e le bellez- 
ze del mondo sotterraneo. So- 
gno della sua vita: la scoper- 
ta del Timavo. Nel 1954 costi- 
tuisce ufficialmente il. Grup- 
po assieme a Claudio Skilan, 
Giorgio Nicon, Sergio. Ver- 
cion, Ferruccio Spazzal e Ma- 
rio Del Gobbo. Fino alla sua 
scomparsa, avvenuta nel 
marzo 1992, Brena è presi- 
dente del Gruppo. Ora al suo 
posto c'è Giorgio Nicon. Que- 
sta continuità e coesione alla 
guida di un gruppo sono do- 
vute al fatto che in questo 
gruppo ci sono innanzitutto 
amici e poi speleologi. In più 
di 40 anni di intensa attività 
sono stati conseguiti risultati 
molto importanti. I più signi 
ficativi. 1953: per primi in 
Italia si raggiunge il fondo (- 


452 m.) della grotta Gugliel» 
mo sul Monte Palanzone (Co- 
mo), considerata in quegli an- 
ni la più profonda cavità. Dal 
1955 al 1957 campagne spele- 
ologiche su Alpi Marittime, 
Marmolada e Monte Matajur 
(Cividalese): scoperta e rileva- 
mento di notevoli cavità. An- 
no 1958; si riapre l'Abisso dei 
Morti (Carso) dove nel 1863 il 
Comune di Trieste aveva fat- 
to CORO lavori perraggiun- 
gere l'acqua — di cui si era- 
no uditi 1 «vumori» — neces- 
saria per l'a e 
mento idrico della città. In se- 
guito all'esplosione di una 
mina morirono 4 operai e i la- 
vori vennero abbandonati. 
Tolte dalla cavità 82 tonn. di 


detriti e raggiunta la profon- , 


dità di m. 218, si constatò 
che le possibilità di prosecu- 
zione non esistevano più. 

Nel 1988 si effettua la pri- 
ma spedizione italiana e trie- 
stina în Costa Rica con sco- 
perta e rilevamento di impo- 
nenti cavità naturali. Paralle- 
lamente, dal 1946 a oggi, è 
Singe proseguita la ricerca 
sul Carso triestino che ha por- 
tato alla scoperta di più di 
400 grotte nuove: un grande 


contributo al Catasto regiona- 
le. Segnaliamo soltanto quel- 
le grotte che per profondità, 
vastità e bellezza sono consi- 
derata le «classiche» da visi- 
tare in Carso: Abisso «Garlo 
Debeljak», Grotta del Monte 
dei Pini, Grotta «Arnaldo Ger- 
moni», Grotta «Silvia Lauri», 
GrottaxAntonio Federico Lin- 
dner», Grotta «Tullio Tomma- 
sini», Grotta delle Margheri- 
te, Grotta «Marilena del Gob- 
O). 

Ultima eccezionale scoper- 
ta la grotta «Claudio Skilan», 
rivelatasi, man mano che le 
esplorazioni proseguono, la 
cavità più importante del 
Carso triestino e della nostra 
regione, al punto che ha gi 
destato interesse in ambito 
europeo. E' nostra consuetu- 
dine dare alle Lao) più belle 
e importanti il nome di amici 
scomparsi (nonché di famosi 
studiosi. ricercatori) per ono- 
rare così la loro memoria. 

Attualmente il Gruppo con- 
ta una quarantina di soci e, a 
seconda dei mezzi a disposi- 
zione, 
«Ricerche e scoperte speleolo- 
giche». È 
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GITA FAMILIARE NEL SOTTOSUOLO 


A spasso nell'«Azzurra» 


Migliaia di cavità esi- 
stenti sul Carso triesti- 
no hanno fatto del no- 
stro entroterra natura- 
le una delle principali 
patrie della speleologia, 
formato generazioni in- 
tere di speleologi e grot- 
tisti, le gesta dei quali 
hanno spesso valicato 
l'arco alpino. Ma tale 
abbondanza ambienta- 
le non si è tradotta solo 
in un fenomeno scienti- 
fico e sportivo, ma è pe- 
netrata man mano nel. 
le esperienze comuni 
dei triestini entrando a 
far parte a pieno titolo 
della cultura popolare, 
Usando una frase fatta 
si può dire che non esi- 
Ste triestino che non sia 
almeno una volta disce- 
so in qualche cavità in 
gioventù o meno. Que- 
sto perché molte di que- 
ste grotte hanno una 
conformazione tale da 
non richiedere l'impie- 
go di particolari attrez- 
zature come corde, at- 
trezzi per la progressio- 
ne, chiodi ecc. per visi- 
tarle, consentendo a 
molti escursionisti, an- 
che sprovvisti di espe- 
rienza specifica, di pro- 
vare l'esperienza spele- 
ologica con l'ausilio di 
una semplice torcia 
elettrica. 

La discesa delle grot- 
te più semplici ma non 
per questo meno inte- 


ressanti può quindi an-' 


noverarsi, dalle nostre 
parti, tra le normali 
escursioni carsoline, co- 
me una interessante di- 


gressione dai soliti sen- 
tieri. Ben inteso che il 
termine «facili» non si- 
gnifica che le discese (e 
relative risalite) al buio 
siano prive di ogni im- 
pegno psicofisico al pa- 
ri di una passeggiata 
sul lungomare, ma cer- 
tamente non sono così 
ostiche e repulsive co- 
me quelle sorelle mag- 
giori che impegnano no- 
tevolmentegli appassio- 
nati speleologi con tan- 
to di attrezzatura e di 
esperienza a carico. 
Con l'uso di una tor- 
cia a batteria, molto 
adatte e diffuse sono le 
«frontali», ed un paio di 
«trombiniy oppure di ro- 
buste pedule, si potran- 
no discendere i 41 me- 
tri di dislivello per tota- 


li 216 di sviluppo plani- 
metrico della Grotta Az- 
zurra o Caverna di Sa- 
matorza. Lungo la stra- 
da provinciale che da 
Gabrovizza conduce al 
valico di Comeno, a cir- 
ca un chilometro dalle 
prime case del villaggio 
di Ternova Piccola, ha 
inizio sulla sinistra una 
strada sterrata che si 
inoltra tra piccole radu- 
re; si parcheggia subito 
e ci si avvia con l'occor- 
rente in spalla lungo 
l'itinerario Cai n. 10 da 
S. Croce al San Leonar- 
do. Seguendo sempre la 
carrareccia principale, 
dopo circa 20 minuti di 
percorso con leggero ar- 
co:verso Sudsi nota sul- 
la destra un'improvvi- 
sadepressionesovrasta- 


ta da un arco di roccia: 
è questo l'ingresso del- 
la grotta, preceduto ap- 
punto da una dolina 
quasi completamente 
invasa dai rovi, 

Questa dolina, che 
sembra quasi il fondo 
di un'antica cava di pie- 
tra, fu interessata in 
epoche remote da nu- 
merosi insediamenti 
umani che evidente- 
mente la preferivano al- 
l'adiacente cavità, la 
quale probabilmente 
serviva solo da rifugio 
e deposito acqua. Di di- 
versi metri è infatti lo 
spessore dei resti che te- 


. Stimoniano l'uso uma- 


no dei sito, evidenziato 
altresì da una piccola 
industria di selci risa- 
lente al mesolitico rin- 


La luce del giorno filtra dall'ingresso dal fondo della Grotta Azzurra. (Foto 


Torelli) 


venuta (la prima in Gar- 
so) a ridosso della pare- 
te rocciosa dell'ingres- 
so. Di epoche sicura- 
mente recentissime so- 
no invece i resti di nu- 
merosi focolari improv- 
visati, altrettanti falò 
di mitiche feste nottur- 
ne ad opera di intere ge- 
nerazioni di grottisti. 
Accesa la lampada e 
indossato qualche indu- 
mento in più si inizia la 
discesa su una catasta 
scivolosa di pietre, lun- 
go un vecchio tratturo 
edificato dai militari au- 
striaci durante la l.a 
guerra mondiale, anche 
loro (come l'uomo del 
mesolitico) sistemati in 
dolina con l'utilizzo del- 
la grotta come magazzi- 
no e serbatoio di acqua, 
che veniva raccolta in 
grandi vasche di cemen- 
to ancora presenti in 
fondo alla cavità. Ter- 
minato il ghiaione si ac- 
cede ad una zona più 
pianeggiante con il fon- 
do in morbida argilla 
asciutta, la quale si svi- 
luppa in modo perpen- 
dicolare alla prima gal- 
leria. Si notano ‘agli an- 
goli numerose buche di 
scavo, le quali hanno ri- 
velato la presenza di 
animali pleistocenici di 
diverse specie, Ursus 
Spelaeus compreso. 
Spifferi di luce azzurri- 
na trafiggono l'oscurità 
filtrando dall'ingresso, 
rivelando l'origine del 
nome di questa classica 
e conosciuta cavità del 
Carso triestino. 
Sergio Serra 


ubblica il fascicolo. 
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Alberto Aloisi, il più 
giovane della Lotus. 
{Italfoto) 


sevic: 


Trieste / Sport 


Il Piccolo [21] 


PLAY-OFF /STASERA IL TERZO INCONTRO-SCUDETTO 


E' un sabato ‘thrilling* 
‘per l'hockey triestino, La 


. Latus gioca alle 21 a Fol- 


lonica la gara più impe- 
gnativa dei play-ot; con 
due punti di margine sui 
toscani (realizzati nello 
scontro diretto all'anda- 
ta a Chiarbola) i bianco- 
rossi di Fulvio Berce oggi 
non hanno alternative. 
Se vincono conquistano 
di fatto la salvezza, se 
perdono (il pareggio, si 
sa, non esiste nella mas- 
sima divisione rotellisti- 
ca) il duello per la per- 
manenza in Al con ogni 
probabilità sarà rinviato 
a uno spareggio da di 
sputarsi alla fine del gi- 
rone, 

a fredda evidena dei 
numero rende schemati- 
ca la presentazione della 
partita, ma se si vanno a 
valutare gli aspetti tecni- 
ci dell'incontro, il discor- 
so si allarga e sì colora di 
mille sfumature. La La- 


i 


Ul Principe disputa questa sera a Siracusa ilterzo incontro-scudetto co. 
ilo; peritriestini il pronostico è chiuso. (Italfoto) 


| HOCKEY SU PISTA / OGGI A FOLLONICA 


La Latus se vince resta in A1 


| Sul neutro di Trissino spareggio-salvezza di serie B Triestina-Frassati 


tus non è la stessa della 
prima, deludente fase 
del campionato; nei 
play-out itriestini hanno 
realizzato un «en plein» 
di vittorie che li ha inse- 
diati da soli in testa alla 
classifica, animati da un 
entusiasmo che non pos- 
sedevano nelle scialbe 
prestazioni di febbraio e 
marzo. Il Follonica, inve- 
ce, temuto avversario 
della vigilia di questa se* 
conda fase, ha legger- 
mente deluso nelle ulti- 
me settimane, palesando 
dei limiti in fase di gioco 
che potrebbero costare 
cari ai toscani. 
C'è un fattore, però, 
che depone a favore dei 
iocatori di Follonica: la 


oro pista è sempre stata 


avarissima di soddisfa- 
zioni per le viaggianti, in 
quanto il clima che si re- 
spira è rovente, al punto 
da condizionare avver- 
sari e arbitri. In questo 


. 


n l'Ortigia. Nella squadra 


caso però la Federazione 
ha designato un ‘fi 
schietto’ che fornisce le 
migliori garanzie, Ruspa, 
di Novara, accontentan- 
do il tecnico Berce che 
temeva il peggio alla vi- 
gilia. 

La gara, dunque, sarà- 
molto difficile per Gere- 
mia e compagni, ma non 
impossibile e un succes- 
so stasera coroerebbe nel 
modo migliore una sta- 
gione di assestamento 
della Latus a Trieste, che 
potrebbe poi dedicarsi 
con serenità all'imposta- 
zione del campionato 
93/94, sotto la presiden- 
za di Dario Tersar. 

Della comitiva che 
stamattina presto salirà 
sul ullman alla volta di 
Follonica non farà parte 
Vidoz, al quale la Federa- 
zione ha rinnovato la 
squalifica per le note vi- 
cende legate al suo tesse- 
ramento con il Reggio 


SCID’ERBA 


Tre triestini in azzurro 


Le chances delle sorelle Mauri e di Alessandro Malfatti 


Le prime gare di sci su 
prato sono ormai vicine 
e, possiamo esserne cer- 
ti, questa sarà una gran- 
de stagione per la squa- 
dra azzurra. Ben due 
campionati. mondiali, 
quelli assoluti e quelli 
giovanili, si disputeran- 


no in Italia: precisamen. , 


te, quello juniores Sì 
svolgerà dall'8 all'11 lu- 
glio a Bormio e quello as- 
soluto dal 7 al 12 settem- 
bre ad Asiago. 

. Tra i membri della na- 
zionale italiana, che si 
stanno allenando, dura- 
mente per questi impor- 
tantissimi appuntamenti 
(senza dimenticare la 
Coppa Europa e le gare 
Fio) figurano ben tre 
triestini; Cristina e Patri- 
zia Mauri e Alessandro 
Malfatti, membri rispet- 
tivamente delle squadre 
A e B femminile e GC ma- 
schile. 

E' certamente Cristi- 
na, la mattatrice dei 
mondiali assoluti di due 
anni fa e iridata anche ai 
mondiali juniores dello. 
scorso anno, la più famo- 
sa di questo promettente 

‘ terzetto di atleti in erba. 
Appena diciottenne, Cri- 
stina è la numero uno 
della squadra italiana 
femminile, una delle at- 


. lete più medagliate in 


campo internazionale. 
Operata lo scorso anno a 
entrambe le ginocchia 

er un intervento di al- 
lungamento dei legami 
crociati, anche quest'an- 
no 
pista con un ginocchio 
stretto in una ginocchie- 
ra e quindi non al massi- 
mo della forma. 

Cristina, come sua so- 
rella Patrizia, ha parteci- 
pato già a due allena- 
menti collegiali della na- 
zionale, entrambi fina- 
lizzati al training atleti- 
co. «Abbiamo però indos- 
sato gli sci a carrelli solo 


ristina scenderà in . 


questa settimana», Ci 
spiega Cristina. Le sorel- 
le Mauri, infatti, negli 
anni scorsi incomincia- 
Vano a sciare a metà 
aprile sulla pista dello 
Sci Gai Trieste, a Cattina- 
Ta. Quest'anno, però, i 
Tapporti tra le Mauri e la 
direzione dello Sci Cai si 
sono incrinati. Le due 
giovani campionesse di 
sci d'erba avevano chie- 
sto, alla fine della scorsa 
stagione, di poter passa- 
re allo Sci Club 70, che 


sta allestendo ad Aurisi- 
na una nuova pista per lo 
sci su prato. Ma la rispo- 
sta dello Sci Cai è stata 
negativa. «La richiesta 
doveva essere presenta 
ta entro giugno), dice la 
lettera che hanno ricevu- 
to Patrizia e Cristina, 
«quindi essendo stata 
presentata in ritardo non 
può essere accolta», ha 
spiegato lo Sci Cai Trie- 
ste. Le Mauri hanno 


indi disertato la pista 
li Gattinara, sulla quale 
si è visto spesso Alessan- 


Cristina Mauri al passaggio di una porta. 


dro Malfatti, e faranno la 
loro prima discesa della 
stagione durante questo 


weekend ad Asiago. |. 

Patrizia parte con il 
grande obiettivo dei 
mondiali juniores. Lo 


scorso anno, a soli 15 an- 
ni, «Patty» era già sesta 
nello slalom gigante dei 
mondiali giovanili e que- 
st'anno la più giovane 
delle Mauri, maturata 
sia fisicamente (ha fatto 
vedere delle cose egregie 
agli allenamenti atletici 
della nazionale) sia psi- 
cologicamente, potrebbe 
entrare nell'Olimpo delle 
grandi. 

| Cristina, come nume- 
ro uno delle azzurre, Her 
teciperà sia ai mondiali 
Juniores sia; soprattutto, 
a quelli assoluti. Le sue 
grandi avversarie 
sempre, le austriache 
Hirnschofer e Kaiser e la 
tedesca Pohl sopra a tut- 
te, saranno ancora in pi- 
sta e Cristina, avendo te- 
stato le sue condizioni 
sugli sci solo in questo fi- 
ne settimana, non vuole 
sbilanciarsi su un prono- 
stico. È 
I mondiali juniores s0- 
no uno degli obiettivi più 
importanti per il diciot- 
tenne Alessandro Mal- 
fatti. «I mondiali giova- 
nili si disputeranno in 
Italia, RICE il contin- 

‘ente di partecipazione 

SEA atleti azzurri do- 
vrebbe essere allargato», 
spiega Alessandro, esclu- 
so al limite dai mondiali 
junior dello scorso anno, 
«e spero veramente di 

artecipare... e di fare 

ella figura». E le altre 
gare? «Spero di migliora- 
re il mio poca io, di 
scalare un bel po' di posi- 
zioni». La prima tappa 
della Coppa Europa è 
prevista per il 12 giugno 
a Bursa (Turchia). 

Anna Pugliese 


Il conto alla rovescia del- 
la finale scudetto è giun- 
to a -3. Stasera a Siracu- 
sa, l'Ortigia e il Principe 
si affronteranno nel ter- 
z'ultimo match di questa 


. infinita corsa al tricolo- 


re. Le formazioni hanno 
all'attivo un successo 
ciascuna e proprio oggi 
sul parquet siculo uno 
dei due sette in lizza po- 
trebbe ipotecare lo scu- 
detto. I biancorossi, già 
svantaggiati all'inizio 
del play-off per le assen- 
ze di Sivini, Lo Duca jr. e 
Massotti, tenteranno di 
espugnare il difficile 
campo siculo, ma alla vi- 
gilia la vittoria appare 
alquanto incerta. fin dal- 
l'inizio i ragazzi di Nino 
‘Adzic sono consapevoli 
del fatto che solo a Chiar- 
bola con il sostegno dei 
tifosi potranno ribaltare 
la beffarda sentenza del 
giudice sportivo e della 
sorte. 

Per stasera è previsto 
il rientro in campo del 
terzino serbo Milosevic, 
che sabato scorso a Trie- 
ste si era fatto male a 
una caviglia. Davanti al 
pubblico di casa l’Ortigia 
non intende fare una 


Emilia di un paio di sta- 
gioni fa. 

Ma questo sabato farà 
stare col fiato sospeso gli 
appassionati di rotelle 
anche perché alle 18,30, 
sul ‘neutro’ di Trissino, 
scenderanno in pista 
Triestina Amecogest e 
Frassati/per lo spareggio- 
salvezza, della serie B. 
Come si ricorderà, nel- 
l'ultima giornata, sabato 
scorso, l’intrecciàrsi dei 
risultati aveva collocato 
a quota.12 sia 1 rossoala- 
bardati,sia i Cremonesi. 
Stasera una delle due do- 
vrà dire addio alla serie 
cadetta, al termine di un 
incontro che prevede, se 
i tempi regolamentari 
dovessero vedere un ri- 
sultato di parità, i sup- 
plementari eirigori a ol- 
tranza. La. formazione 
allenata da Giorgio Tirel- 
lo si presenterà al gran 


completo. 
Ugo Salvini 


brutta figura e in pro- 
spettiva del doppio im- 
pegno triestino della 
prossima settimana, il 
suo ‘obiettivo è conqui- 
stare il secondo risultato 
positivo. » Arrivare a 
Chiarbola sul 2-1 sareb- 
be un toccasana per la 
formazione siracusana, 
cosciente di trovare al 
palasport giuliano un 
Principe una volta e 
mezza più galvanizzato e 
competitivo. 

Per i biancorossi la 
chance odierna serve per 
rimediare ai troppi errori 
commessi martedì: una 
maggiore parsimonia di 
conclusioni e un pizzico 
di fantasia tattica in più 
tornerebbero certamen- 
te utili. Già in campiona- 
to con la squadra al com- 
pleto il Principe nell'iso- 
la non era andato oltre il 
pareggio, quindi, reali- 
sticamente, con l'Ortigia 
al completo sarà quasi 
impossibile avere la me- 
glio. Però allo stesso 


. tempo, è pure innegabile 


che atleti come Schina, 
Oveglia, Bozzola, Jelcic, 
Ivandija e Pastorelli, con 
tra i pali un Mestriner in 
giornata di grazia, sono 


in grado di ribaltare qua- 
lunque tipo di pronosti- 
co, 
L'arma vincente bian- 
corossa potrebbe essere 
la solita, impenetrabile 
difesa. ‘Martedì, infatti, 
solo i contropiedi di Ru- 
dilosso e Fusina i siracu- 
sani sono riusciti a rag- 
granellare quei due fati- 
dici gol di vantaggio. Se 
poi il mister Adzic dedi- 
casse una maggiore at- 
tenzione al lesto Fusina, 
magari con un tratta- 
mento di riguardo da 
parte di Jelcic, molte co- 
se potrebbero cambia- 
re... In meglio, si inten- 
de, 

Ieri è decollato alla 
volta del campo siculo 
anche Paolo Marion, per 
portare una folata di 
esperienza tra gli estre- 
mi difensori biancorossi. 
Marion, dopo aver vissu- 
to da protagonista una 
decina di finali scudetto, 
potrebbe ritornare utile 
nei momenti difficili, 
quando la freddezza e 
l'esperienza permettono 
di annullare un rigore o 
un contropiede dell'ulti- 
mo secondo. 

an. bul. 


BASEBALL 
Triangolare 


Contro l’Ortigia... e il pronostico 


| Poche possibilità assegnate al Principe in Sicilia - Anche Marion partito per Siracusa 


tra cadetti 


in vista degli Europei 


La prima squadra del- 
l'Alpina Tergeste Acsi 
affronterà il Cus Pado- 
va domenica alle 18. 
Dopo la splendida vit- 
toria di. domenica 
scorsa contro il Lime- 
na (giunta come si ri- 
corderà dopo un in- 


contro incerto sino al © 


penultimo inning) le 
mazze triestine sono 
gasate e vogliono ripe- 
tersi portando a casa 
altri preziosi punti. 
Mentre sono diminuiti 
gli errori in difesa, in 
attacco le mazze han- 
no già da tempo messo 
le carte in tavola e i 
punti arrivano. Con 
queste premesse, l'in- 
contro con il Cus Pa- 
dova (anche se non è 
esattamente una pas- 
seggiata) dovrebbe ri- 
solversi a favore dei 
triestini. 

Eguale discorso an- 
che per le ragazze del- 
l'Alpina Tergeste che 


saranno invece ad Az- 
zano Decimo per af- 
frontare lo Sport Gio- 
vani; lo scivolone ca- 
salingo di domenica 
scorsa con le Panthers 
non ha inciso sul mo- 
rale delle giocatrici. 

Sul fronte giovanile 
i ragazzi affronteran- 
no oggi alle 16 sul dia- 
mante di Prosecco il 
Buttrio. 

Da seguire oggi an- 
che un triangolare tra 
selezioni di cadetti di 
Udine, Gorizia e Trie- 
ste. Assisterà alla ma- 
nifestazione in qualità 
di selezionatore, l'al- 
lenatore della Nazio- 
‘nale cadetti, Moretti, 
che vaglierà i giocatori 
da inserire, eventual- 
mente, nella rosa.chea 
luglio parteciperà agli 
Europei di categoria 
che si disputeranno 
sui diamanti della no- 
stra regione. 

d.m. 


PALLANUOTO / AVVERSARIE LE CAPOLISTA 


Due sfide impossibili 


La Triestina a Torino, l’Edera alla «Bianchi» (ore 19) 


bo 


Andrea Brazzatti. 
(Italfoto) 


I sogni un po' sbiatidi della 
formazione rossoalabar- 
data di Felice Tedeschi so- 
no finiti ormai da almeno 
due mesi, Ora si pensa solo 
alla salvezza, a chiudere 
questo campionato amaro 
senza. perdere la faccia 
con gesti carichi di malin- 
conia. La partita di questo 
pomeriggio, seconda gior- 
nata del girone di ritorno 
della serie B, assomiglia a 


.una sfida impossibile tra 


un gigante e un bambino. 
Da una parte un Torino 
lanciatissimo verso la pro- 
mozione, . dall'altra una 
Triestina ancorata a due 
soli punti dalla zona retro- 
cessione. All'andata, al 
termine di una bruttissi- 
ma gara, avevano vinto gli 
ospiti 15-10. 

Nella piscina «Sisport» 
del Capoltiopo piemontese 
i padroni di casa, forti di 
un Pilipovic irresistibile, 
non regalano niente a nes- 
suno, e anche i numeri 
parlano chiaro. Una nuova 
sconfitta dei ragazzi del 


Li - - 
Saggio «Amici San Giacomo» 
Nel dodicesimo anniversario di fondazione si terrà oggi — alle 19.30 — al Palasport di 
Chiarbola l'annuale saggio della Ginnastica «Amici di San Giacomo». Nella foto le 
ginnaste che compongono la squadra agonistica e preagonistica dell'Associazione di 
ginnastica «Amici di San Giacomo» con i loro istruttori. Dietro, da sinistra: i maestri 
Carlo e Laura Castelli, i professori Paola Rozzini e Teresa e Diego Pecar. Le ginnaste, 
dietro da sinistra: Roberta Tedesco, Sabrina Tarantini, Alessia Barbo, Alessia 
Bremini, Veronica Sancin, Carolina Pecar. Davanti, da sinistra: Sabrina Bressan, 
Chiara Ferrarato, Martina Bremini, Francesca Peric, Roberta Ferencich, Barbara 


Melozzi (allenatrice). 


SKiROLL / MLADINA-RESCO 
Mateja Bogatec imbattibile 
anche se sbaglia percorso 


Dopo avere dominato, al 
campionato regionale di 
skiroll della nostra regio- 
ne, gli atleti della Mladi- 
na-Resco di Santa Croce si 
sono ben comportati an- 
che al campionato regio- 
nale veneto a Bassano, cui 
hanno partecipato società 
venete, trentine e friula- 


‘ne, 
Tra gli atleti della Mla- 


dina — erano presenti solo 
le categorie femminili, al- 
lievi e veterani — ha bril- 
lato, come sempre, Mateja 
Bogatec, mattatrice a li- 
vello nazionale della cate- 
poro esordienti.  Mateja 

la sbagliato percorso, per- 
correndo circa 200 metri 


in più, ma è riuscita lo 
stesso a battere tutte le 
avversarie. i 

Sempre per quanto ri- 
guarda gli atleti della so- 
Cietà triestina, bene si è 
comportato il. veterano 
Giacomo Petozzi, terzo su 
22 partenti. Fuori dal po- 
dio, ma anch'esse protago- 
niste di una buona gara, 
Jelka Bogatec tra le aspi- 
ranti, quarta, e Tatiana 
Kobau, quarta tra le cadet- 
te. 

Domenica gli atleti del- 
lo skiroll saranno impe- 
gnati a Lentiai (Belluno) 
per la prima tappa della 
Coppa Italia. 

an. pug. 


presidente Jacopo Rossini 
appare quindi scontata: la 
pallanuoto è uno sport in 
cui i pronostici fatti su 
carta si trasferiscono 
spesso alla realtà. 

Il momento è difficile, 
lo ammettono gli stessi 
giocatori. Lo stato di for- 
ma non è certo dei miglio- 
ri, la preparazione è sem- 
pre apparsa inadeguata. 
Stefanovic funziona a cor- 
rente alternata, Brazzatti 
non si riconosce più. E a 
tutto si aggiungono le voci 
— mai ufficialmente con- 
fermate — secondo le qua- 
li starebbe per saltare il 
tecnico alabardato e sa- 
rebbe pronto per fare ri- 
torno in panchina un 
grande ex, un Mauro 
Umer «amico del sole» di 
una Triestina ormai di- 
menticata. 

Torna invece alla 
«Bianchi», questo pome- 
riggio alle 19, il «sette» di 
Janez Vodopivec, impe- 

ato contro un Chiavari 
in fuga primo in graduato- 


SCHERMA / GIOVANISSIMI 
Andrea D’Agostino (Sgt) 
si conferma nel fioretto 


Si sono svolte a Cividale 
le gare del campionato 
regionale giovanissimi di 
scherma. ; 

Nella. categoria ma- 
schietti Andrea D'Agosti- 
no, atleta della Società 
ginnastica triestina, per 
Il secondo anno consecu- 
tivo ha vinto il titolo del 
fioretto. La condotta di 
gara di D'Agostino è sta- 
ta esemplare: su un lotto 


. di tredici concorrenti, ha 


vinto tutti gli assalti e 
anche nella finale, su- 
bendo pochissime stoc- 
cate, ha inflitto un secco 
2-0 all'atleta della socie- 


tà ospitante, dimostran- 
do di non avere rivali in 
regione nella sua catego- 
ria. Buoni sono stati an- 
che i secondi posti degli 
atleti biancocelesti Gior- 
giutti (fioretto maschile 
allievi) e Neami (spada 
ragazze) e i terzi posti di 
Bagatto (spada ragazze) e 
Cossutta (fioretto fem- 
minile allieve). 

Da sottolineare anche 
i piazzamenti delle 
schermitrici Giraldi, 
Rossetti e Zaccariotto 
nonché dei fiorettisti De 
Marin Skerlavav, Pacor, 
Vegliach e Carnevali. 


ria. Anche l'Edera (già 
sconfitta all'andata) sta 
passando un brutto perio- 
do, e il 24-7 della settima- 
na scorsa contro lo Sturla 
sembra darne conferma. 
Ormai senza ambizioni 
(ma anche senza timori), la 
squadra di Livio Ungaro 
affronterà la gara di oggi 
con il cuore in pace e la co- 
scienza a posto: 8 punti in 
dieci giornate non sono 
certo una «follia», ma in 
serie B possono bastare. 

E nella piscina’ di Riva 
Gulli, questa sera, alle 
17.15, ci sarà anchela for- 
maizone degli universitari 
cussini, in occasione della 
quinta giornata del cam- 
pionato di serie D. I giallo- 
blù, che grazie al pareggio 
contro l'Este di sette gior- 
ni fa sì sono conquistati il 
quasi matematico accesso 
alla fase finale del torneo, 
incontreranno un mode- 
stissimo Venezia già con- 
dannato all'ultima posi- 
zione in graduatoria. 


CALCIO 
Memorial 
Cociani 


Sta arrivando alle battu- 
te conclusive la III edi- 
zione del «Memorial Co- 
ciani». Il torneo organiz- 
zato dal San Luigi per la 
categoria allievi ha ri- 
scosso un rilevante suc- 
cesso, anche per il suo 
carattere internazionale. 
A mettersi in mostra fra 
gli altri sono stati il can- 
noniere Vajgl, il centro- 
campista Ipavec, oltre 
naturalmente alle squa- 
dre slovene nel loro com- 
‘plesso. Gli ultimi incontri 
hanno definito le finali- 
ste. Per il terzo posto si 
affronteranno oggi alle 
17.30 sul rettangolo di 
via Felluga il San Sergio e 
il Pirano. A seguire alle 
19 i padroni di casa e il 
Koper si daranno batta- 
glia per vedere chi sì ag- 
giungerà al C.G,S. e allo 
stesso San Luigi Vivai 
Busà nell'albo d'oro della 
Manifestazione. I tabelli- 
ni degli ultimi due incon- 
tri sono i seguenti: 


Koper È 
&. Sergio 0 
MARCATORE: 3' Vajgl. 
KOPER: Kranjec, Do- 
‘mio, Gantar, . Radako- 
vic, Sakie, Sinandego- 
vic, Starcevic, Neal: 
Kausevic, Serdinsek, 
Relyic. 
S. SERGIO: ‘ Rizzo, 
Paolino, ini 
i Senni, Godas F., 
Marlinuzzi, Godas L., 
Bazzara, Ribarich, Pel 
laschier, Scirè, Cima- 
dor, Bartoli. 
n 
S. Luigi V.B. O 
Pirano o 
MARCATORE: Bozzer. 
S. LUIGI V. B.: Ferlu- 
ga, Paola, Erbi, Kravos, 
Zudini, Peruzzo, Ceri- 


cola, Laghizza, Bozzer, 
Vascotto, Crevatin, Ci- 


Jausovec, 
Pataric, Tiser, Mihalic, 
Pobgorecec, Maxinovic, 
Peric, Tegal, Sorgo, Ipa- 
vec, Kuk, Ristic. 
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L'INIZIO ALLE 16.30 
Protagonisti in campo 


delle nove partite 


Atalanta-Genoa 

Arbitro: Ceccarini di Livorno. 

Atalanta: Ferron, Porrini, Magoni, Bigliardi, 
‘Alemao, Montero, Rambaudi, Bordin, Ganz, Ro- 
driguez, Minaudo (12 Pinato, 13 Valentini, 14 
Pasciullo, 15 Codispoti, 16 Pisani). 

Indisponibili: Perrone e De Agostini (squalifi- 
cati) e Mascheretti (infortunato). 

Genoa: Spagnulo, Torrente, Branco, Panucci, 
Caricola, Signorini, Cavallo, Bortolazzi, Padova- 
no, Skuhravy, Fortunato (12 Tacconi, 13 Ferro- 
ni, 14 Fiorin, 15 Ruotolo, 16 Iorio). 

Precedenti 1991-1992: Genoa-Atalanta 0-2, 
Atalanta-Genoa 0-1. Andata: Genoa-Atalanta l- 
0. 

Foggia-Cagliari 

Arbitro: Fabricatore di Roma. 

Foggia: Mancini, Petrescu, Caini, Nicoli, Di 
Bari, Bianchini, Bresciani, Seno, Kolyvanov, De 
Vincenzo, Roy (12 Bacchin, 13 Fornaciari, 14 
Mandelli, 15 Biagioni, 16 Medford). 

Indisponibili: Di Biagio e Sciacca (squalifica- 
ti); Grandini (infortunato). 

Cagliari: Ielpo, Napoli, Bellucci, Bisoli, Firi- 
cano, Pusceddu, Cappioli, Herrera, Francescoli, 
Sanna, Oliveria (12 Dibitonto, 13 Villa, 14 Pan- 
caro, 15 Molino, 16 Criniti). 

Indisponibili: Festa e Moriero (squalificati). 

Precedenti. 1991-1992: Foggia-Cagliari 3-1, 
Cagliari-Foggia 2- 2. Andata: Cagliari-Foggia 1- 
1 


Lazio-Napoli 

Arbitro: Cardona di Milano. 

Lazio; Orsi, Bergodi, Favalli, Sclosa, Greguc- 
ci, Cravero, Bacci, Winter, Riedle, Stroppa, Si- 
gnori (12 Fiori, 13 Corino, 14 Marcolin, 15 Ripa, 
16 Neri). 

Indisponibili: Gascoigne (impegnato con la 
nazionale inglese), Fuser e Luzardi (squalificati), 
Bonomi e Doll (infortunati). 

Napoli: Galli, Ferrara, Francini, Crippa, Cor- 


radini, Nela, Carbone, Altomare, Careca, Zola, 


Policano (12 Sansonetti, 13 Tarantino, 14 Cor- 
nacchia, 15 De Rosa, 16 Bresciani. 

Indisponibili: Thern e Fonsecalinfortunati). 

Precedenti 1991-1992: Lazio-Napoli 3-3, Na- 
poli-Lazio 3-0. Andata: Napoli-Lazio 3-1. 

Milan-Brescia 

Arbitro: Amendolia di Messina. 

Milan: Rossi, Tassotti, Maldini, Albertini, 
Costacurta, Baresi, Lentini, Boban, Van Basten, 
Savicevic, Massaro. (12 Cudicini, 13 Nava, 14 
Evani, 15 Donadoni, 16 Simone). 

Indisponibile: Rijkaard (infortunato). 

Brescia: Cusin, Paganin, Rossi, Negro, Bru- 
netti, Bonometti, Sabaù, Domini, Raducioiu, Ha- 
gi, Piovanelli (12 Vettore, 13 Marangon, 14 Bor- 
tolotti, 15 Schenardi, 16 Saurini). - 

Indisponibili: De Paola e Giunta (squalificati). 

Precedenti 1991-1992: il Brescia era in serie 
B. Andata: Brescia-Milan 0-1. 

Parma-Inter 

Arbitro: Cinciripini di Ascoli Piceno. 

Parma: Ballotta, Benarrivo, Di Chiara, Mi- 
notti, Apolloni, Grun, Melli, Zoratto, Osio, Cuo- 
ghi, Asprilla (12 Ferrari o Taffarel, 13 Matreca- 
no, 14 Pulga o Berti, 15 Pin, 16 Pizzi). 

Indisponibile: Brolin (impegnato con la nazio- 
nale svedese). 

Inter: Abate, Bergomi, De Agostini, Berti, Pa- 
ganin, Battistini, Orlando, Manicone, Schillaci, 
Shalimov, Sosa (12 Fortin, 13 Taccola, 14 Rossi- 
ni, 15 Fontolan, 16 Pancev). 

Indisponibili: Zenga e Tramezzani (squalifi- 
cati), Bianchi e Ferri (infortunati). 

Precedenti 1991-1992: Inter-Parma 0-0, Par- 
ma-Inter 1-1. 

Andata: Inter-Parma 2-1. 

Pescara-Juventus 

Arbitro: Quartuccio di Torre Annunziata. 

Pescara: Marchioro, Dicara, Sivebaek, Dun- 
ga, Nobile, Alfieri, Compagno, Palladini, Borgo- 
novo, Allegri, De Iuliis (12 Savorani, 13 Massara, 
14 Mendy, 15 Epifani, 16 Martorella). 

Indisponibili: Zironelli, Righetti e Ceredi (in- 
fortunati). 

Juventus: Peruzzi, Torricelli, Carrera, D. 
Baggio, Kohler, Julio Cesar, Conte, Galia, Rava- 
nelli, R. Baggio, Moeller (12 Rampulla, 13 De 
Marchi, 14 Marocchi, 15 Sartor, 16 Di Canio). 

Indisponibili: Vialli (infortunato) e Platt (im- 
pegnato conla nazionale inglese). 

Precedenti 1991-1992: il Pescara era in serie 
B. Andata: Juventus-Pescara 2-1. 

Sampdoria-Roma ‘ 

Arbitro: Chiesa di Milano. 

Sampdoria: Nuciari, Mannini, Sacchetti, Se- 
rena, Vierchowod, Lanna, Lombardo, Jugovic, 
Chiesa, Mancini, I.Bonetti (12 Di Latte, 13 Buc- 
chioni, 14 Corini, 15 Bertarelli, 16 Buso). 

Indisponibili: Pagliuca e Katanec (infortuna- 
ti), Walker (impegnato con la nazionale inglese). 

Roma: Fimiani, Benedetti, Bonacina, Piacen- 
tini, Aldair, Petruzzi, Muzzi, Salsano, Rizzitelli, 
Giannini, Mihajlovic (12 Cervone, 13 D.Rossi, 14 
Tempestilli, 15 Comi, 16 Carnevale). 

Indisponibile: Garzya (squalificato). 

Precedenti 1991-1992: Roma-Sampdoria 2-0, 
Sampdoria-Roma 1-1. Andata: Roma-Sampdo- 
ria 0-0. 

Torino-Fiorentina 

Arbitro: Baldas di Trieste. 

Torino: Marchegiani, Mussi, Cois, Annoni, 
Fusi, Fortunato, Sordo, Venturin, Aguilera, Sci- 
fo, Silenzi (12 Di Fusco, 13 Sottil, 14 Zago, 15 
Silenzi, 16 Poggi). 

Indisponibili: Bruno e Sergio (squalificati), 
Saralegui (in Uruguay con la nazionale). 

Fiorentina: Mareggini, Carnasciali, Carobbi, 
Iachini, Pioli, Luppi, Effenberg, Di Mauro, Bati- 
stuta, Orlando, Baiano (12 Mannini, 13 Dell' 
Oglio, 14 Laudrup, 15 Faccenda, 16 Vascotto). 

Precedenti 1991-1992: Fiorentina-Torino 0-0, 
Torino- Fiorentina 2-0. Andata: Fiorentina-To- 
rino 0-0. 

Udinese-Ancona 

Arbitro: Beschin di Legnago. 

Udinese: Di Sarno, Pellegrini, Compagnon 
(Kozminski), Sensini, Galori, Desideri, Mattei, 
Rossitto, Balbo, Dell' Anno, Branca (12 Di Leo, 
13 Kozminski o Compagnon, 14 Mariotto, 15 
Mandorlini, 16 Marronaro), 

Indisponibili: Contratto (infortunato), Orlan- 
do (squalificato). 

Ancona: Nista, Fontana, Sogliano, Pecoraro, 
Mazzarano, Bruniera, Lupo, Ermini, Agostini, 
Detari Vecchiola (12 Raponi, 13 Centofanti, 14 
Caccia, 15 Lorenzini, 16 Bertarelli). } 

Precedenti 1991-1992: Udinese e Ancona era- 
no in serie B. Andata: Ancona-Udinese 1-0. 


ROMA — Il presidente in 
carcere, la scarsa chiarez- 
za sul futuro della società, 
ma soprattutto le critiche 
accese da parte di chi non 
lo ha mai amato: sono solo 
alcuni dei motivi che ave- 
vano spinto Giuseppe 
Giannini a voler chiudere 
con la Roma. Dopo tantis- 
simi anni di vita in comu- 
ne e di alterne fortune, il 
«principe» aveva pensato 
che sarebbe stato meglio 
cambiare aria: alla Samp, 
alla Juve o dovunque altro 
avesse potuto sistemarsi, 
mai più in un inferno dal 
quale non è mai riuscito a 
tornare indietro. 

Mai come questa volta, 
grazie anche alla buona 
stagione disputata, non 
mancavano acquirenti. Il 
suo ruolo atipico, di regi- 
sta tradizionale, non più 
di moda nelle formazioni 
che praticano la zona, ha 
ancora degli estimatori, 
giacché una squadra di 
calcio non può prescinde- 
re da un atleta che abbia i 
‘piedi buoni e che, oltre ad 
inventare l'assist vincen- 
te, sappia personalmente 
arrivare in porta e finaliz- 
zare con delle splendide 
reti. 

Sarà anche per questo 
motivo che Giannini ave- 
va fatto la bocca al trasfe- 


rimento. Almeno tre club 
hanno bussato alla sua 
porta, nonostante che il 
contratto, che scade nel 
giugno del ‘96, potesse 
complicare il discorso. Ma 
sisa come vanno le cosein 
termini di mercato: basta 
che ci sia un accordo tra le 
parti e il rapporto di lavo- 
ro si chiude. 

In un paio di settimane, 
tante ne sono passate dal 
cambio di gestione, dal 
giorno in cui presso la se- 
de della Banca di Roma 
Mezzaroma e Sensi hanno 
acquistato la maggioran- 
za del pacchetto aziona- 
rio, il «Principe» ha cam- 
biato parere. Non più un 
futuro nebuloso, non più 
la consapevolezza di altre 
stagioni da comprimario, 
la Roma può risorgere, 
con l'aiuto del suo capita- 
no. «E per questo ha deciso 
di restare, di onorare l’im- 
pegno assunto con Ciarra- 
pico, di chiudere, insom- 
ma, laddove avevo inizia- 
to: cioè con la maglia del- 
la Roma». 

Una consolazione per 
lui, ma anche per quei ti- 
fosi che non gli hanno mai 
fatto mancare l'incita- 
mento. Giannini resterà al 
suo posto anche se dovesse 
cambiare l'allenatore o se 


Sport 


.; 


negli anni, alla guida del- 
la società dovessero alter- 
narsi altri 0 più numerosi 
presidenti, magari dispo- 
nibili a realizzare un club 
di primo livello perché la 
squadra possa tornare a 
lottare peri primi posti. 

I cicli nel calcio nasco- 
no e muoiono; la recente 
avventura del Milan lo ha 
ribadito: «Per cui non è 
folle pensare, che dopo la 


caduta, la Roma potrà rie- 
mergere». 

Un occhio alla doppia 
finale di Coppa Italia, un 
occhio alle ultime due ga- 
re di campionato con le 
sue tematiche interessanti 
e che comunque non ri- 
guardano la Roma, un oc- 
chio al futuro. «Intanto — 
spiega Giannini — sarà 
necessario che la Roma 
chiuda in bellezza il cam- 


SERIE A /I PRONOSTICI DI GIANNINI, REGISTA GIALLOROSSO 


«Il Brescia si gioca tutto» 


‘pionato. Sampdoria e Udi- 
nese, la prima che lotta 
per l'Uefa, la seconda per 
non retrocedere, sono av- 
versari di tutto riguardo. I 
doriani cercheranno i due 
punti per l'Europa, maga- 
ri puntando sulle altrui 
disgrazie, ma la Roma 
non può permettersi altri 
passi falsi». 

Particolare attenzione 
il giallorosso presta agli 
incontri drammatici per 
non retrocedere: «Primo 
fra tutti — sostiene — Ata- 
lanta-Genoa. Il fatto che si 
giochi a Bologna potrà 
contribuire ad una mas- 
siccia presenza di tifosi li- 
guri, ma la squadra di 
Maselli dovrà trovare in se 
stessa la forza per non 
perdere. E l'Atalanta non 
ha ancora perduto le spe- 
ranze di arrivare in Coppa 
Uefa. 

«Poi — prosegue Gian- 
nini — c'è Torino-Fioren- 
tina. Vale lo stesso discor- 
so fatto in precedenza, an- 
che se i viola sono in una 
posizione di classifica più 
delicata e se il Torino solo 
con un impennata potrà 
rimettersi in viaggio per 
l'Europa, dopo aver sciu- 
pato ultimamente facilis- 
sime e importanti occasio- 
ni. Non dovrebbe aver dif- 


Sabato 29 maggio 1993 


ficoltà l'Udinese a battere 
l'Ancona già retrocesso, 
ma i marchigiani stanno 
chiudendo la loro prima 
stagione in serie A con la 
massima dignità. Atten- 
zione, dunque. 

«Delicato per il Milan, 
visto che fatalmente ri- 
sentirà i contraccolpi psi- 
cologici per aver fallito la 
conquista della Coppa dei 
Campioni, è il match col 
Brescia. La squadra di Lu- 
cescu ha guadagnato buo- 
ne posizioni, vede la sal- 
vezza a portata di mano e 
non intende fallirla. Non 
credo che i rossoneri per- 
deranno lo scudetto vinto 
da diversi mesi, ma il cal- 
cio è bello anche per que- 
sta sua imprevedibilità. 
Del resto — aggiunge 
Giannini — bisognerebbe 
che l'Inter battesse il Par- 
ma, Io ci credo poco. 

«La Lazio, se conquistai 
due punti contro il Napoli, 
è già in Uefa, ma dovrà fa- 
re attenzione alla rabbia 
dei partenopei: noi della 
Roma abbiamo giocato le 
più belle partite quando ci 
sono stati i guai giudiziari 
del presidente Ciarrapico. 
‘Anche il Napoli quindi po- 
trebbe avere raggiunto la 
serenità nello spogliatoio 
in questa situazione. 


NELL’UDINESE CHE AFFRONTA L’ANCONA C'E’ UN BALBO CUPO 


La vivacità dai giovani 


MAGNANO IN RIVIERA 
— L'Udinese, come solito 
costume prima delle gare 
importanti, sale in ritiro 
proprio sotto le colline a 
nord di Udine, presso 
quell'hotel che fu quar- 
tier generale della nazio- 
nale spagnola durante i 
mondiali e del Real Ma- 
drid tempo dopo. La 
truppa sembra in ripresa 
dal punto di vista psico- 
logico, il pareggio di Fi- 
renze ha avuto effetto 
taumaturgico sul morale 
di quasi tutta la truppa 
(il solo Abel Balbo non 
sembra essere di buon 
umore, poi si spiegherà il 
perché), ma il livello fisi- 
co dei giocatori non è ec- 
cellente, queste ultime 
settimane di campionato 
sono stressanti per tutti. 

L'infermeria registra 
la presenza di Stefano 
Pellegrini, il cui campio- 
nato può dirsi virtual 


mente finito, visto che il 
difensore è alle prese con 
uno stiramento al mu- 
scolo bicipite femorale 
destro riacutizzatosi 
proprio domenica scorsa 
al Franchi, ma anche 
Rossitto, Balbo, Dell'An- 
no e Mariotto non sono al 
cento per cento. 

Sprizza salute‘da tutti 
i pori, per contro, il gio- 
vane Luca Compagnon, 
classe 1972, vino dei pro- 
dotti più interessanti del 
vivaio bianconero. Si 
tratta di un terzino-mar- 
catore con attitudini più 
centrali che di fascia, do- 
tato di una discreta tec- 
nica di base, ma soprat- 
tutto di una forte carica 
agonstica che gli permet- 
te di braccare l'avversa- 
Tio con continuità. Al 
giovanotto, molto proba- 
bilmente, anzi, sicura- 
mente, andrà la maglia 
numero 2 e le sue cure 


andranno a Vecchiola, 
manovriera seconda 
punta della formazione 
di Guerini. 

L'altro problema i Bi- 
gon riguarda la sostitu- 
zione di Alessandro Or- 
lando: probabilmente 
giocherà Massimo Ma- 
riotto, ma, se fosse di- 
sponibile, la maglia nu- 
mero tre andrebbe sicu- 
ramente a Marek Koz- 
minski. Il polacchino, 
tuttavia, . è impegnato 
con la sua nazionale a 
Varsavia nel match deli- 
catissimo che i baltici di- 
sputeranno contro l'In- 
ghilterra di Platt e Ga- 
scoigne ed essendo egli 
un prezioso jolly per il 
c.t. Streliau sono poche 
le probabilità che non 
giochi e quindi che sia di- 
sponibile per la domeni- 
ca. Ad ogni modo, per te- 
nere viva la speranza, 
l'Udinese manderàin Po- 


lonia l'aereo personale di 
Pozzo per prendere sia 
Czachowski che Koz- 
minski. 

Altra tappa della via 
cruciale bianconera è lo 
sfogo di Abel Balbo: il 
puntero ha alzato il dito 
sulla contestazione dei 
tifosi subita dopo la scia- 
gurata prestazione casa- 
linga contro il Brescia (a 


, noi è parsa veramente 


esagerata, specialmente 
nei confronti di chi ha 
fatto 65 reti in 4 campio- 
nati con la maglia bian- 
conera) dicendosi deluso 
è voglioso di anare via. 
Lo aspettano a braccia 
aperte almeno quattro 
squadre italiane più un 
paio straniere (il Bayern 
Munchen e, forse, il 
Real), ma ancora è presto 
per sapere il destino del- 
l'italo-argentino. 

Gi sarebbe l'Inter, ma 
l'esplosione di Sosa com- 


IL CAPITANO DELLA TRIESTINA, CERONE, LANCIA ACCUSE 


«Andava male, ora va peggio» 


TRIESTE — «Ci siamo 
rotti le scatole di questa 
situazione. Davvero non 
ne possiamo più». Lo 
spogliatoio alabardato, 
compatto, per bocca di 
capitan Cerone è sbotta- 
to. Improvvisamente, 
senza troppi giri di paro- 
le, senza avvisaglie che 
lasciassero revedere 
uno sfogo simile, i gioca- 
tori alabardati hanno al- 
zato la voce. Alla vigilia 
dell'ultimo appunta- 
mento stagionale, al 
Rocco contro il Siena, 
l’aria in casa Triestina si 
reannuncia irrespirabi- 
le quanto tempestosa. «I 
nuovi soci fino a questo 
momento hanno elargito 
a mani basse esclusiva- 
mente chiacchiere. An- 
cora non abbiamo visto 
nessuno, a parte Masca- 
rello quando ci ha comu- 
nicato l'esonero di Perot- 
ti. E tutto cò che sappia- 
mo — si è lamentato Ce- 
rone a nome dell'intera 
rosa — lo abbiamo ap- 
reso dai mezzi di in- 
‘ormzione. Mascarello ci 
aveva promesso chiari- 
menti e la soluzione dei 
numerosi problemi a 
breve termine, ma sono 
trascorsi quindici giorni 
e ancora stiamo aspet- 
tando. Vengono rilascia- 
te interviste, grandi sor- 
risi, si parla di program- 
mi ambiziosi. Prima, pe- 
rò che risolvano questa 
situazione scottante — 
ha tuonato ancora — 
perché è il caso che que- 
Ste persone si scoprano e 
finalmente vengano al 
solo. Qui ci vogliamo me- 
no paole e più fatti». 
Simili in questo ai tifo- 
si anche se per motivi 
ben diversi, ì giocatori 
alabardati domandano 
chiarezza. La sensazione 
che gran parte degli at- 


Ersilio Cerone chiede chiarezza e stipen 


tuali elementi agli ordini 
di Vittorio Russo voglia- 
no cambiare aria ormai è 
diventata certezza. Dopo 
l'uscita dello stesso Ce- 
Tone circa un mese fa, 
ora c'è la conferma che 
«quasi tutti vogliono an- 
dare via se non cambierà 
qualcosa. I ragazzi vo- 
gliono sapere cosa stà 
succedendo interno a lo- 
ro. Per tutto l'arco della 
stagione — ha proseguito 
il portavoce dello spo- 
gliatoio triestino — c'è 
sempre stata ben poca 
correttezza mei nostri 
confornti. Noi, invece, 
siamo stati fin troppo 
leali e pazienti a soppor- 
tare questa sitauzione. 
Dobbiamo ancora riceve- 
re gli stipendi di marzo e 
aprile e, prima delle va- 
canze, maggio e giugno. 


Ma qui non si vede ‘una 
lira. In spogliatoio par- 
liamo molto tra di noi e 
non sappiamo, assoluta- 
mente cosa fare. Da una 
parte c'è la vecchia so- 
cietà che non si fa viva 
da tempo immemorabile; 
dall'altra la nuova che 
non si è mai degnata di 
contattarci. E in mezzo 
ci siamo noi, che atten- 
diamo le cifre spettanti e 
vorremmo conoscere ‘il 
nostro futuro. Vogliamo 
quello che ci spetta, ma 
in ogni caso ci vuole 
chiarezza e onestà da en- 
trambe le parti, soprat- 
tutto per rispetto nei 
confronti del pubblico. I 
giocatori vanno e vengo- 
no, ma la Triestina rima- 
ne: in quali mani, ci do- 
mandiamo?». 
Nonostante i risultati 


ottenuti nel corso del 
campionato . e alcune 
prestazioni assoluta- 
mente discutibili, quelli 
alabardati rimangono 
giocatori «di ottimo livel- 
lo e appetiti da qualun- 
que squadra della serie C 
‘e da molte di B. Quasi 
tutti, a questo punto, sa- 
rebbero disposti ad an- 
dare via anche riducen- 
do l'ingaggio, ma soprat- 
tutto — assicura Cerone 
— vogliono sapere qual- 
cosa. Un De Riù senza 
motivazioni o una situa- 
zione come questa diffe- 
riscono di poco. Prima 
andava davvero male ma 
ora continuando sulla 
stessa falsariga, non può 
andar che peggio. Voglia- 
mo che qualcuno venga 
nello spogliatoio a parla- 
te con noi. Altrimenti 
non rimane che aprire 
una vertenza economica 
e, se non firmiamo la li- 
beratoria, questa società 
non avrà certamente un 
avvenire rosco). 
Nonostante il. clima 
teso e insoddisfatto, ieri 
mattina Vittorio Russo 
ha potuto guidare con 
profitto la penultima se- 
duta prima del commiato 
interno con il Siena che 
deve portare due punti 
alla classifica alabardata 
per garantire la parteci- 
pazione alla Coppa Italia 
con le società di A e B, 
Squalificati Donatelli, 
Terraciano e Conca, si- 
curamente ko Danelutti, 
anche La Rosa difficil- 
mente sarà della conte- 
sa. Milanese si è allenato 
nel pomeriggio, da solo, 
seguito da Russo. Prati- 
camente certo l'utilizzo, 
fin dall'inizio, dei giova- 
nissimi Rizzioli, Godeas 
e Sandrin, 
Daniele Benvenuti 


plica le cose, c'è il Torino 
dato che Casagrande tor- 
na in Brasile (al Corint- 
hians), ma c'è anche il 
Napoli, Fonseca pare 
venga ceduto al Milan e 
Gareca ha preso la strada 
del Sol Levante grazie al 
profumo di molti soldi, e, 
buona ultima, la Lazio il 
cui interessamento pare 
tiepido. 

Solo la salvezza del- 
l'Udinese e un program- 
ma futuro serio (magari 
unito a un ritocco del 
contratto) possono trat- 
tenere il fortissimo at- 
taccante in terra friula- 
na. «Ad ogni modo dob- 
biamo pensare all'Anco- 
na — ha detto — e ai pe- 
ricoli che può crearci 
non avendo niente da 
perdere. Comunque sono 
sicuro, vinceremo!)». 
Abel Balbo non si tira in- 


dietro. 
fra. fac. 


LA GIORNATA IN SERIE C 
Al Rocco beffa a pagamento 


La stagione finisce senza pepe: tutto già deciso 


TRIESTE — Dunque in 
un'ultima giornata che 
più insulsa di così non 
potrebbe essere, stante 
il fatto che i giochi sono 
tutti fatti sia in testa 
che in coda, il Triesti- 
na-Siena di fine stagio- 
ne viene a coincidere 
con la «giornata ala- 
bardata» preannuncia- 
ta sin dallo scorso ago- 
sto: quella partita cioè, 
‘unica nell'anno, in cui 
anche gli abbonati do- 
vrebbero rimetter ma- 
no al portafoglio per 
acquisire il biglietto di 
ingresso. 
La cosa, che per com'è 
‘ andata a finire ha un 
non vago sapore di bef- 
fa susseguente al dan- 
no, è figlia dell'impron- 
titudine della società di 
via Roma che contro il 
Vicenza doveva fissare 
la «giornata alabarda- 
ta» e che, non avendolo 
fatto, ha praticamente 
rinunciato a un incasso 
superiore ai 300 milio- 
ni: beffa appena atte- 
nuata dalla potente ri- 
duzione dei prezzi ope- 
rata nell'impossibile 
tentativo di salvare al- 
meno la faccia. Consi- 
derate classifica, va- 
ghezza societaria, ri- 
chiami carsici e barco- 
lani, sull'onda di un 
film in attuale pro- 
grammazione questa 
rischia di essere bollata 
dal non più paziente 
pubblico triestino co- 
me una «proposta inde- 


cente). 

Nella circostanza 
nelle file alabardate ol- 
tre alle assenze degli 
esclusi Arrigoni e Mez- 
zini, ci saranno le defe- 
zioni di Conca e Dona- 
telli, entrambi squalifi- 
cati. Il primo anche 
quest'anno si è conqui- 
stato la palma dell'ala- 
bardato più ammonito, 
dopo che l'anno scorso 
era stato il più ammo- 
nito di tutto il girone; 
per il secondo è il caso 
di parlare di G.S. pieto- 
so. Rientrerà invece 
capitan Cerone, il che 
gli permetterà di colle- 
zionare 274 presenze 
in maglia alabardata. 
andando così ad ap- 
paiare sul quarto gra- 
dino delle presenze di 
tutti i tempi un certo 
Petagna e di essere a 
una sola lunghezza dal 
grande Gino Colaussi, 
tuttora terzo alle spalle 
dell'inseparabile Piero 
Pasinati(310) e di Mau- 
rizio Costantini (307). 

La partita, comun- 
que, al pari di un Leffe. 
Spezia che la squadra 
di casa interpreterà 
con ben altro spirito, è 
letteralmente decisiva 
per l'attribuzione di 
quel quarto posto che 
dà la certa partecipa- 
zione alla Coppa Italia 
maggiore: non si stan- 
cheranno di ripetere 
che nel prossimo ago- 
sto un esordio al Rocco 


Pronostico 
Totocalcio — 


Atalanta-Genoa 
Foggia-Cagliari 
Lazio-Napoli 
Milan-Brescia 
Parma-Inter 
Pescara-Juventus 
Sampdoria-Roma 
Torino-Fiorentina 
Udinese-Ancona 
F. Andria-Ascoli 
Modena-Piacenza 
Ischia L-Messina 
Siracusa-Nola 


2° arrivato. 


1° arrivato 
2° arrivato 


5" corsa: l°arrivato 
2° arrivato 


6*corsa: 1°arrivato 


Si decide 
oggi 


MILANO — La Com- 
missione disciplina- 
re della Lega nazio- 
nale calcio, si riunirà 
oggi nella sede di via 
Filippetti, con proce- 
dura d'urgenza per 
decidere sul reclamo 
presentato dall'Inter 
in merito alla gara di 
domenica scorsa col 
Foggia, nella quale è 
stato squalificato per 
due giornate Tra- 
mezzani. L'Inter ha 
anche chiesto la ri- 
petizione della gara 
in quanto l'arbitro su 
segnalazione del suo 
collaboratore aveva 
mandato anzitempo 
negli spogliatoi De 
Agostini, che era sta- 
to «scambiato» per 
Tramezzani. La 
commissione ‘ disci- 
plinare della Lega 
calcio ha intanto 
confermato le squa- 
lifiche per due gior- 
nate inflitte a Zenga 
(Inter) e Haessler 
(Roma). 


con l'Udinese sarà pur 
sempre meglio che par- 
tecipare a un gironcino 


. con Giorgione, Citta- 


della e Trento, anche 
perché' l'esperienza 
della scorsa estate sta a 
insegnare che pure 


. contro squadre di C2 le 


figuraccie sono sempre 
possibili. Da tener pre- 
sente che se vincessero 
(come da pronostico) 
tanto la Triestina 
quanto il Leffe, ci si do- 
vrebbe rassegnare a un 
supplemento di cam- 
pionato costituito da 
‘uno spareggio. 

Le altre partite con- 
tano poco o nulla. Il 
Ravenna ospitando la 
Carrarese e il Vicenza 
ricevendo la Vis Pesaro 
fanno passerella. Qual- 
che sussulto è possibile 
nel derby Pro Sesto-Pa- 
lazzolo, anche se i se- 
stesi hanno ormai ri- 
nunciato al sogno della 
Coppa maggiore. Il Co- 
mo non dovrebbe avere 
difficoltà soverchie a 
Carpi, ma ciò non do- 
vrebbe essergli suffi- 
ciente a riagguantare 


per la coda il quarto- . 


quinto posto. In Mas- 
sese-Alessandria in pa- 
lio non c'è assoluta- 
mente nulla. Riposa il 
Chievo, il che gli sarà 
fatale nella corsa perla 
Coppa Italia con le 
squadre di B e con le 
peggiori di A. 
Giancarlo Muciaccia 
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CLASSIFICHE 


SESTA TAPPA / UN'ALTRA VOLATA GENERALE 


Sport 


Il Piccolo | 29] 


Bontempi, sprint irresistibile 


130 chilometri a grande andatura - Tentativo di Chiappucci bloccato da Chio 


Vertice senza variazioni 
Bugno sale di due posti 


MESSINA — Ordine d' 
arrivo della sesta tappa 
del Giro d' Italia di cicli- 
smo, Villafranca Tirre- 
na-Messina di km. 130: 
1) Guido Bontempi (Ità- 
Garrera) in 3h06'44" al- 
la media oraria di km. 
41,771 (abbuono 12") ; 
2) Adriano Baffi (Ita) s.t. 
(Abbuono 8"); 3) Gianni 
Bugno (Ita) s.t. (Abbuo- 
no 4’); 4) Massimo Ghi- 
rotto (Ita) s.t.; 5) Dimitri 
Konychev' (Rus) s.t.; 6) 
Laurent Brochard (Fra) 
s.t.; 7) Franco Chioccioli 
(Ita) s.t.; 8) Maurizio 
Fondriest (Ita) s.t.; 9) 
Udo Bolts (Ger) s.t.; 10) 
Marco Saligari (Ita) s.t.; 
11) Gerard Ruè (Fra) 
s.t.; 12) Luca Geldi (Ita) 
s.t.; 13) Kai Hundert- 
marck (Ger) s.t.; 14) Ste- 
fano Colagè (Ita) s.t.; 15) 
Bruno Cenghialta (Ita) 
s.t.; 16) Roberto Gusme- 
roli (Ita) s.t.; 17) Jerome 
Simon (Fra) s.t.; 18) 
Laurent Pillon (Fra) s.t.; 
19) Alexander Chefer 
(Kaz) s.t.; 20) Piotr 
Ugrumov (Let) s.t. 
Classifica generale 


dopo la sesta tappa del 
Giro d'Italia di ciclismo 
(km. 990 totali): 1) Mo- 
Teno Argentin (Ita/Me- 
cair Ballan) in 
25h37'21" alla media 
oraria generale di km. 
38,633; 2) Piotr Ugru- 
mov (Let) a 26"; 3) Mau- 
rizio Fondriest (Ita) 
35”; 4) Gianni Bugno 
(Ita) 38%; 5) Miguel In- 
durain (Spa) s.t.; 6) 
Marco Saligari (Ita) a 
41”; 7) Luc Leblanc 
(Fra) 42‘; 8) Enrico Zai- 
na (Ita) 44"; 9) Dimitri 
Konychev (Rus) 46”; 10) 
Claudio Chiappucci (Ita) 
47"; 11) Luca Gelfi (Ita) 
50%; 12) Stefano Della 
Santa (Ita) 51”: 13) 
Massimiliano Lelli (Ita) 
54"; 14) Francesco Ca- 
sagrande (Ita) s.t.; 15) 
Stephen Roche (Irl) a 
55°; 16) Armand De Las 
Cuevas (Fra) 1'02”; 17) 
Zenon  Jaskula (Pol) 
Mb 18) —. Franco 
Chioccioli (Ita) s.t.; 19) 
Paolo Botarelli (Ita) a 
1‘07‘; 20) Roberto Con- 
ti (Ita) 1‘08”. 


MESSINA — Tutto cam- 
bia, nulla cambia, nella 
vita come nel Giro. Passa 
un'anno edil Giro è anco- 
ra qui, a stordirsi di chi- 
lometri, lontano dalla 
strage di Capaci come da 
quella di Firenze. «Chi 
capisce quello che sta 
succedendo | capirebbe 
anche l'Italia» dice Gian- 
ni Bugno al raduno di 
partenza di Villafranca 
Tirrena, terra di Sicilia. 

I colori, il sole, gli 
sponsor, latveitifosiso- 
no gli stessi di sempre. 
La corsa della tappa nu- 
mero 6, 130 chilometri 
nel circuito con vista sul- 
lo Stretto, pure: accade- 
mia di ciclismo in cui 
Moreno Argentin conser- 
va la sua maglia rosa e 
Guidone Bontempi con- 
quistain volata la sua se- 
dicesima vittoria di tap- 
pa, la 81.a in 12 stagioni, 
la 26.a nei 23 grandi Giri 
che fin qui si è sorbito. 

Bontempi in volata 
batte Adriano Baffi e, 
magna sorpresa, Gianni 
Bugno. Che ci fa il cam- 
pione del mondo in una 
volata di quasi gruppo 
(sul vialone tra lo Stretto 
ed il Lago di Ganzirri ar- 


rivano in 63)? Semplice: 
va a caccia di abbuoni. 
Guadagna infatti in que- 
sto modo i 4" che gli con- 
sentono di scavalcare — 
pari il distacco da Argen- 
tin, 38“, ma migliori i 
piazzamenti dell'italiano 
— Miguel Indurain nella 
liofilizzata classifica ge- 
nerale della prima metà 
del Giro. 

Fino a Senigallia pro- 
babilmente si continuerà 
a ragionare in termini di 
secondi, dopo (ovvero già 
dalla cronometro del 2 
giugno, per non parlare 
delle salite alpine) i di- 
stacchi si misureranno 
in minuti. Unico scopo 
plausibile della tattica di 
Bugno, che andando a 
Marcianise ha fatto il 
Chiappucci prendendo 
2'' all'Intergiro ed ieri è 
andato a rischiare la vo- 
lata, è quello di arrivare 
a Senigallia davanti a In- 
durain per poter partire 
dopo di lui nella crono- 
metro. Un modo come un 
altro per garantirsi il 
vantaggio di avere i pas- 


‘saggi del navarro come 


punto di riferimento. 
Queste sono, comunque, 
tutte illazioni. A sentirlo 


parlare il Bugno di ieri è 
uno che dovrebbe già 
tornare a casa. 

«Non mi faccio illusio- 
ni —affermail campione 
del mondo — io a crono- 
metro parto già battuto. 
Io non sono quello che 
può attaccare in salita o 
a cronometro. In salita i 
numeri può farli Chiap- 
pucci. A cronometro, lo 
sappiamo, li farà Indu- 
rain. Io devo cercare di 
difendermi dove posso. 
No, non mi sento più for- 
te di Indurain in salita. 
Non pensate che si stac- 
chi in salita, Si dice che 
la soffra perchè è pesan- 
te, ma non è vero). 

Il tono è quello di chi 
già sa di essere qui a lot- 
tare per il secondo posto. 
Sarebbe deprimente, se 
non che poi si rileva che 
è stato lo stesso Bugno a 
parare il secondo scatto 
in sei giorni di Claudio 
Chiappucci. Il primo l'a- 
veva fatto sullo scoglio 
che precedeva l’arrivo di 
Rieti (beccandosi dallo 
sberleffo in sù), questo lo 
si registra nell'ascesa al- 
la Portella San Rizzo, sa- 
lita di 6.500 metri da ri- 
petere due volte, 


Davanti a tutti c'era- 
no, con una dozzina di 
secondi di margine, il po- 
lacco Jaskula, Massimi- 
liano Lelli, il luogotenen- 
te lettone di Argentin, 
Piotr Ugrumov, e la ma- 
glia bianca putativa 
Wladimir Belli (il prima- 
to dei giovani è di Fran- 
cesco Casagrande, che 
però ha già la maglia ver- 
de). Chiappucci decide di 
scattare e gli si affila a 
ruota Franco Chioccioli. 
E chi risponde all'attac- 
co? Gianni Bugno, che si 
trascina dietro Moreno 
Argentin e, naturalmen- 
te, Miguel Indurain. 

Sembra un. suicidio 
tattico, giustificato sol- 
tanto se Bugno pensa che 
è Chiappucci l'avversa- 
rio. Però l'iridato punta 
sempre su Indurain. Il 
Chiappa, che dall'inizio 
del Giro ha deciso di sna- 
turare se stesso e mette- 
re il silenziatore alla sua 
verve polemica, rinuncia 
ad inveire. Dopo l'arrivo 
dice: «Io faccio la mia 
corsa, lui fa la sua. Va be- 
ne così. Io ho voluto sem- 
plicemente fare un ten- 


_! 


È 


5 


ccioli e Bugno . 


LL) È 
Pescosolido a un passo dal miracolo 


Dopo uninizio negativo Pescosolido è giunto a 
sfiorare la vittoria, 


PARIGI— Se ne vanno an- 
che gli ultimi italiani, ma, 
almeno per quanto riguar- 
da l'ultimo SAREL 
te maschile, Stefano Pe- 
scosolido, il commiato av- 
viene con tutti gli onori. Il 
tennista ciociaro tiene in 
CID) il ceko Novacek per 
più di tre ore e mezza pri- 
ima di cedere al quattordi- 
cesimo soa del quinto set 
(al. Roland Garros nel 
quinto set non è previsto il 
tie-break). Dopo aver vin- 
to abbastanza agevolmen- 
te i primi‘due set, il ceko, 
n.14 al mondo, ha creduto 
di poter chiudere presto 
l'incontro, ma Pescosoli- 
do, che in questo torneo, 
in cui ha dovuto giocare le 
qualificazioni, ha dimo- 
strato di aver ritrovato so- 
prattutto la testa, ha co- 
minciato a quel punto la 
sua rimonta. Fatto il break 
nell'ottavo gioco del terzo 
set, lo ha conservato fino 
al termine del set, e si è 
trovato poi a condurre 4-2 
nel quarto. Rimonta del 
ceko fino al 5-5, quindi 
nuovo break dell'italiano 


che si porta sul 6-5 e chiu- 
de 7-5 con un ace. Nel set 
decisivo, i giocatori man- 
tengono il servizio fino al 
7-6 per il cecoslovacco, 
che fa il break nel gioco 
successivo aggiudicandosi 
quindi l'incontro. 

Meno glorioso è stato 
l'addio delle ultime rap- 
presentanti femminili. So- 
prattutto la Cecchini, che 
giocava il secondo turno, 
poteva fare qualcosa di 
più contro la 19.enne ceka 
Kroupova, n.76 della clas- 
sifica Wct. La Baudone, al 
terzo turno, ha avuto al- 
meno il merito di aggiudi- 
carsi 5 giochi del secondo 
set contro la vincitrice di 
Roma Conchita Martinez. 

Dopo averle confuse a 
Becker, la «rossa» del Ro- 
land Garros annebbia le 
idee a Ivanisevic. Opposto 
a un terraiolo puro come 
lo spagnolo Costa, il croato 
si illude vincendo il set 
d'apertura. Poi commette 
l'errore di accettare lo 
scambio da fondo, in cui lo 
spagnolo è superiore, e 


perde così il bandolo della 
matassa, Cedendo infine 
per 2-6 6-3 7-5 6-3. Finali- 
Sta quest'anno a Roma, 
dove nulla ha potuto con- 
tro lo strapotere di Cou- 
rier, e l'anno scorso a 
Wimbledon,  Ivanisevic, 
n.5 del tabellone, non ha 
mai avuto troppa fortuna 
a Parigi, L'aria del Roland 
Garros fa INvece bene a 
Jim Courier, che deve però 
cedere un set (6-1 6-7 6-3 
7- 5) al connazionale Ta- 
rango, il quale è stato a un 
passo dal costringerlo al 
quinto set. Ma sul 4-5 e 
0/30, Courier ha sfoderato 
la freddezza del campione 
e ha chiuso il match. «A 
Parigi Jim sembra invinci- 
bile — ha detto Tarango di 
Gourier, che l'anno scorso 
vinse senza perdere nep- 
pure un game — ma se 
avessi del denaro da scom- 
mettere lo metterei su Pe- 
te (Sampras, ndr)». Contro 
il sudafricano Ondruska, il 
N.1 del mondo stenta solo 
nel primo set (7-5), poi per 
lui la partita è tutta in'di- 


scesa (6-0 6-3). Intanto 
Stich dimostra come si 
può giocare a rete anche 
sulla «rossa» e dà una le- 
zione all'australiano 
Fromberg (triplo 6-4), re- 
galando speranze anche a 
Panatta, c.t. azzurro. In- 
vece l' altro tedesco, Kar- 
bacher, con il croato Prpic 
paga la fatica accumulata 
per eliminare Chang. 
Risultati della quinta 
giornata degli Internazio- 
nali di Francia di tennis: 
Singolare maschile - se- 
condo turno: Pete Sam- 


pras (Usa-n.1) b. Marcos' 


Ondruska (Saf) 7-5.6-0 6-3, 
Jonas Svensson (Sve) b. 
Javier Sanchez (Spa) 6-3 
6-7(2/7) 5-7 6-3 6-4. 
Singolare maschile  - 
terzo turno: Michael Stich 
(Ger-n.9) b. Richard From- 
berg (Aus) 6-4 6-4 6-4, 
Thomas Muster (Aut-n.15) 
b. Brad Gilbert (Usa) 7-5 6- 
2 6-4, Goran Prpic (Cro) b. 
Bernd Karbacher (Ger) 6-3 
6-4 7-5, Jim Courier (Usa- 
n.2) b. Jeff Tarango (Usa) 
6-1 6-7 (2/7) 6-3 7-5, Carlos 


Gosta (Spa) b. Goran Ivani- 
sevic (Cro-n.5) 2-6 6-3 7-5 
6-3, Ctislav Dosedel (Rcs) 
b. Rodolphe Gilbert (Fra) 
4-6 7-5 6-4 6-4, 

Singolare femminile - 
secondo turno: Jana No- 
votna (Res-n.7) b, Christi- 
na Papadaki (Gre) 3-6 6-2 
6-2, Katerina Kroupova 
(Rcs) b. Sandra Cecchini 
(Ita) 7-6 (7/4) 6-3. 

Singolare femminile - 
terzo turno: Magdalena 
Maleeva (Bul-n.9) b. Julie 
Halard (Fra) 6-4 6-1, Pary 
Pierce (Fra-n.12) b. Kim- 
berly Po (Usa) 6-7 (4/7) 6-3 
6-3, Steffi.Graf (Ger-n.1)b. 
Laura Gildemeister (Per) 
6-2 6-2, Conchita Marti- 
nez (Spa-n.4) b. Natalia 
Baudone (Ita) 6-0 7-5, An- 
ke Huber (Ger-n.8) b. Pa- 
tricia Hy (Can) 6-1 6-2, Iva 
Majoli (Cro) b. Sabine 
Hack (Ger-n.15) 6-0 7-6 
(7/5) Judith Wiesner (Aut) 
b. Nathalie Tauziat (Fra- 
n.13) 6-3 7-6 (7/5). Jenni- 
fer Capriati (Usa-n.6) b. 
Florencia Labat (Arg) 6-0 
3-6 6-4. 


BASKET /FINALE DEI MONDIALI MILITARI 


Gli azzurri contro i maestri americani 


Dopo due secondi posti la nazionale con stellette si rip 


TRIESTE — Italia prima 
potenza dei canestri? So- 
no in molti a crederci, 
magari confidando nei 
voli ad alta quota di Fuc- 
ka e nelle bombe di De 
Pol. Negli ultimi due an- 
ni, ai mondiali, la nazio- 
nale militare si è dovuta 
accontentare di fare da 
damigella d'onore e ora 
non vuole assolutamente 
che si verifichi il «non c'è 
due senza tre), detto 
piuttosto ricorrente in 
campo sportivo. 

A Treviso, dove oggi si 
disputerà la finalissima, 
il basket tiene banco e 
anche alla Ghirada, 
quartier generale delle 
truppe cestistiche, il no- 
me di Kukoc è stato fatto 
un'infinità di volte assie- 
me a quello di Frates, 
neoallenatore della Be- 
netton. Tutti a sollecita- 
Te risposte .da Mian, 
biancoverde in odor di 
partenza, tuttavia le po- 
che notizie di un mercato 
pressoché immobile, non 
turba una formazione fin 
troppo trascurata, forse 
perché troppi antagoni- 
sti altro non sembrano 
che reclute in licenza. 

Stelle e stellette for- 
mano un sodalizio ideale 
poiché i giocatori, pur 
avendo calcato palcosce- 
nici importanti, non si 
portano addosso la ten- 
sione del campionato e 
tornano a essere giovani 
spensierati. Neanche a 
farlo apposta, le «mano- 
vre» si sono avviate dol- 


| cemente per trovare poi 


situazioni un pochino 
più complesse. Nell'ulti- 


» ma gara di qualificazio- 


ne l'Italia si è sbarazzata 

della Russia e dunque af- 

fronterà gli Stati Uniti. 
Trieste ha prestato 


spesso i suoi gioielli alla 
patria della palla a spic- 
chi e spera nei suoi por- 
tafortuna, Qualche anno 
fa Cantarello, Pilutti, 
Sartori e Bianchi, otten- 
nero la massima soddi- 
Sfazione internazionale 
In grigioverde (il quartet- 
to mise non poca appren- 
sione alla Stefanel giun- 
gendo a Ghiarbola solo 
mezz ora prima dell’ini- 
zio della partita) e adesso 
il tandem Fucka-De Pol 
intende mettersi alla pa- 
ri. 

«Quando vedo arriva- 
re dei triestini — com- 
menta il col. Paolo Ma- 
grini, responsabile del 
settore basket — mi sen- 
to felice. Si tratta davve- 
ro di gente in gamba. 
Pensate un po', nei giorni 
scorsi De Pol si è infortu- 
nato e il suo primo pen- 
siero non è stato quello 
di svignarsela in conva- 


Jlescenza, anzi, ha chiesto 


di essere rimesso in sesto 
il prima possibile per po- 
ter disputare la finale. 
Comportamenti da ap- 
prezzare un mondo per- 
ché fanno capire l'impor- 
tanza di certi valori, so- 
vente chiamati in causa 
in maniera retorica. 3 
«Quale sarà il premio 
in caso di vittoria? Un 
forte abbraccio e basta». 
Gregor e Sandro, ovvero 
due soldatini che dopo 
essersi sacrificati in Al si 
adattano alle circostanze 
senza problemi in un 
complesso che, con il rin- 
forzo di due stranieri, sa- 
rebbe tranquillamente in 
lizza per lo scudetto. 
Non avremo vita fa- 
cile — continua Magrini 
— contro la compagine 
statunitense che applica 
un pressing asfissiante e 


dispone di tiratori temi- 
bili. A quanto si dice pa- 
recchi atleti statunitensi 
figurano nelle scelte del- 
le leghe minori. Non rie- 
sco a comprendere il mo- 
tivo per il quale l'incon- 
tro non potrà essere tele- 
trasmesso, a differenza 
di quanto avviene negli 
altri Paesi. Si giocherà 
alle 15, in una fascia ora- 
ria ‘’facile’’ e che dovreb- 
be essere di gradimento 
all'utenza». 

In effetti Italia-Usa 
promette spettacolo, 
d'altronde basta dare 
un'occhiata allo schiera- 
mento azzurro per con- 
statare che si tratta di un 
team competitivo. Un so- 
lo assente, giustificato a 
metà. Parliamo di Moret- 
ti (Knorr), sacrificato sul- 
l'altare della nazionale 
maggiore, cosa che ha 
sollevato un po’ di polve- 
re. La squadra militare 
pare abbastanza coperta. 
Fra i lunghi, a parte Fuc- 
ka, il quale recita — a ra- 
gione — al posto di Ku- 
koc, troviamo il potente 
Morena e gli eclettici 
Semprini e Amabili. 

. In cabina di regia ad- 
dirittura un trio (Londe- 
To, Mian e Corvo) e dei 
cecchini citiamo, oltre a 
Portaluppi, quel Catta- 
biani che considerano il 
primo acquisto della Ste- 
fanel. I ragazzi del ‘68, 
parecchi dei quali si 
stanno allenando a Fol- 
garia, erano migliori de- 
gli yuppies degli anni ‘70 
e seguenti? Ai prossimi 
campionati l'ardua sen- 
tenza, intanto vediamo 
se De Pol e soci sono ca- 
paci, una volta tanto, di 
fare gli americani. L 

sb. 


JADRAN/SETTORE TECNICO 


Vatovec nuovo allenatore 


TRIESTE — Walter Va- 
tovec (nella foto) è il 
nuovo: allenatore dello 
Jadran che nella stagio- 
ne sportiva 199394 par- 
teciperà al Campionato 
di serie C, Per lui si trat- 
ta di un ritorno allo Ja- 
dran essendo stato già 
allenatore della squa- 
dra per due, stagioni 


‘ prima della «gestione 


Drvaric». Vatovec, dun: 
que, subentra a Janez 
Drvaric, che alla fine 
del campionato ha pre- 
soin mano la Nazionale 


romette il titolo - Le fatiche di Fucka e De Pol 


De Pole Fucka, pedine importanti della nazionale militare. 


di Slovenia impegnata 
nelle qualificazione per 
il Campionato europeo. 
La nomina del nuovo 
allenatore è stata deci- 


sa alla riunione di gio- 
vedì del consiglio dello 
Jadran. 

Walter Vatovec, nato 
a Trieste il 30 giugno 
1957, dopo averiniziato 
i primi passi da giocare 
all'U.S. ‘Bor, ha intra- 
preso la carriera di alle- 


. natore con le squadre 


giovanili dello Slovan di 


Lubiana, dove si è pure 
diplomato come profes- 
sore di educazione fisi- 
ca. Ritornato a Trieste, 
è stato allenatore della 
Bor in Promozione e 
nella Serie D. Per due 
stagioni . (198990. e 
199091) è stato allena- 
tore dello Jadran in Se- 
rie B e C, Nelle stagioni 
seguenti . (199192 e 
199293) è stato alla gui- 
da del Sokol di Aurisina 
in Campionato di Pro- 
mozione, 


FLASH 
Rugby: finale scudetto 
fra Charro e Benetton 


PADOVA — Charro Mediolanum e Benetton Tre- 
viso, le squadre vincitrici delle due ultime edi- 
zioni del campionato di rugby, si contendono og- 
gilo scudetto 1993 nella finale che si disputa a 
Padova allo stadio «Plebiscito». La gara è stata 
presentata ieri, nel capoluogo euganeo, nel corso 
di una conferenza stampa cui hanno preso parte 
Enrico Suriani e Filippo Dudo, presidente e vice 
presidente della Lega Rugby, cui spetta que- 
st'anno l' organizzazione della finale, e i vertici 
delle due formazioni. Treviso approda alla sesta 
finale consecutiva dopo averne vinte due. Mila- 
no, che ha vinto uno scudetto due anni fa, è in- 
vece alla sua seconda partecipazione, I favori 
del pronostico vanno maggiormente al «15» lom- 
«bardo, che ha nettamente dominato la serie re- 
golare, con 21 successi e una sola sconfitta sul 
campo del Casale. 


Pallanuoto: l’Italia 
batte anche i danesi 


PALERMO — Al torneo di qualificazione dei 
campionati europei di pallanuoto che si svolgo- 
no nella piscina olimpica di Palermo, l' Italia, 
dopo avere battuto agevolmente la Slovenia, si è 
imposta anche sulla Danimarca 17-4. L' allena- 
tore azzurro, dopo aver rinunciato agli infortu- 
nati Bovo e Caldarella, non ha rischiato Gandolfi 
sofferente a una spalla. In porta, invece, ha pre- 
so posto inizialmente Averaimo, sostituito negli 
ultimi due tempi da Attolico. 


Pallavolo: il 19 e 20 giugno 
Pelezione del presidente 


ROMA — Si voterà per eleggere il nuovo presi- 
dente ed i «vertici» della Federazione italiana 
pallavolo, attualmente commissariata, il 19 e 20 
prossimi a Riccione. La decisIone è stata presa 
dallo stesso commissario straordinario Mario 
Pescante. Uno dei principali candidati alla pre- 
sidenza è Paolo Borghi, dirigente Coni ed ex az- 
zurro di volley. Borghi nella passata assemblea 
aveva ottenuto il 47 percento dei voti. Ma dopo a 
causa di «brogli» elettorali il Coni ha deciso di 
annullare l'assemblea. 


Vela: Dalì-Peraboni 
tricolori classe star 


ANDORA — L'equipaggio Dalì- Peraboni ha vin- 
to il titolo italiano di vela della classe Star al 
termine del campionato svoltosi nelle acque di 
Andora. Un successo ampiamente meritato, 
quello del timoniere genovese e del suo prodiere 
comasco Peraboni. Nel corso delle sei prove, Pie- 
tro Dalì ha messo a segno questi piazzamenti: 
1-2-1-3-4e, confermando il prnostico della vigi- 
lia che lo vedeva grande favorito. Ai posti d'ono- 
re della classifica si sono piazzati gli equipaggi 
Fravezzi.Mulazzi di Malcesine e Semeraro-Pro- 
copio di Bari, Oltre al titolo in palio, Dalì-Pera- 
boni si sono aggiudicati i trofei «Stefania Mone- 
ta» (per la migliorte classifica delle prime tre 
prove) e «Sicanett» (per la migliore classifica 
senza la prova di scarto). 


La Tris: 12-16-2 
July Girl in fotografia 


ROMA — Poco più di tre milioni di lire (per l’e- 
sattezza 3.206.000) peri 1494 scommettitori che 
hanno indovinato la combinazione vincente (12- 
16-2) del Premio Mediolanum, Corsa Tris della 
settimana svoltasi all'ippodromo milanese di S. 
Siro. La gara si è risolta con una volata vinta da 
July Girl, impostosi in fotografia davanti a Snow 
Carpet e Mr. Gambo. Questo il dettaglio: Premio 
Mediolanum (lire 27.150.000, m. 1600): 1) July 
Girl (M. Esposito) - Eugenia Farm; 2) Snow Car- 
pet; 3) Mr. Gambo; 4) Valclub. Lunghezze: Corta 
incollatura, corta incollatura, corta testa, Tot. 
131, 41, 46, 36 (1.273). Combinazione vincente 
Tris: 12- 16 - 2. Movimento globale: lire 
7.578.731.000. Quota Tris: lire 3.206.000 per 
1494 vincitori. Quota Coppia (ritirati n. 7 e 11): 
lire 206.700 per 1716 vincitori. 
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PUCCI /IL «SANTOLO» DEL GIRO D’ITALIA A VEL 


«Carissima» Croazia Dalmazio Sauro, ovvero 


Diportisti penalizzati: una gita a Umago può costare fino a 300 mila lire 


TRIESTE — I diportisti 
italiani si sentono pena- 
lizzati dai nuovi per- 
messi di navigazione in 
.acque croate. Da que- 
st’'anno i permessi sono 
solo di tre tipi (per 7, 
per 14 o per più di 14 
giorni) e sono validi fin- 
tantoché. l'imbarcazio- 
ne sosta nel Paese. Il 
permesso per più di 14 
giorni non ha scadenza 
negli anni successivi, 
sempre che ovviamente 
non ci sia stata uscita 
dallo Stato (favoriti so- 
no quindi i tedeschi e 
gli austriaci che lascia- 
no tutto l'anno la loro 
barca nei porti croati); 
negli anni seguenti, al- 
lo skipper verrà chiesto 
solo un piccolo contri- 
buto destinato alla ma- 


nutenzione di fari e fa- 
nali. 

Vediamo il costo di 
questipermessi, commi- 
surato a un'imbarcazio- 
ne di media grandezza, 
fra 9 e 10 metri: per 7 
giorni, 50 marchi; per 
14 giorni, 90 marchi; 
per più di 14 giorni, 
300 marchi (più, per 
tutti, 250 dinari per bol- 
li). Sono previsti sconti, 
ma sono irrisori, per 
permessi rinnovati a en- 
trate successive. 

Al cambio attuale li- 
Ta-marco, per una cro- 
ciera di oltre 14 giorni 
con un'imbarcazione di 
9-10 metri per il solo 
permesso di navigazio- 
ne si dovranno sborsa- 
re poco meno di 300 mi- 
la lire. E' una cifra alta, 


che molti diportisti non 
sono disposti a spende- 
Te tenendo anche in 
considerazione che co- 
stano molto pure i per- 
nottamenti nei marina 
(circa 35-40 mila lire al 
giorno). 

Gli stessi responsabi- 
li degli approdi Acy ri- 
tengono esagerati i 
prezzi dei permessi di 
navigazione e auspica- 
no un ridimensiona- 
mento delle tariffe o 
quanto meno una mag- 
giore differenziazione a 
beneficio dei diportisti. 
«In questo modo — di- 
cono — rischiamo di 
perdere i clienti italiani 
che raggiungevano la 
costa croata per i 
week-end». Non ci vor- 
rebbe molto per risolve- 
re il problema: baste- 


rebbe che il governo di 
Zagabria emanasse un 
provvedimento per 
estendere a tutto l'an- 
no in cui è stato rila- 
sciato la validità del 
permesso di navigazio- 
ne per più di 14 giorni, 
anche se l'imbarcazio- 
ne esce dai confini del 
Paese (come avveniva 
negli anni passati). 

Al problema è stato 
sensibilizzato il gover- 
no di Zagabria, cui è 
stato chiesto addirittu- 
ra il rilasciare gratuita- 
mente i permessi di na- 
vigazione. E in verità 
stupisce che, data la 
drammatica situazione 
economica, Zagabria si 
ostini a scoraggiare i di- 
portisti, invece che fare 
di tutto per invogliarli 


a soggiornare in Croa- 
zia. 

Ben più sensibile al 
problema turistico è in- 
vece Lubiana, che ha 
deciso di continuare 
con la politica di massi- 
ma facilitazione nei 
confronti dei diportisti 
stranieri. La Slovenia 
chiede agli skipper sol- 
tanto un piccolo contri- 
buto da destinare alla 
manutenzione di fari e 
fanali. Anche questa 
spesa è commisurata al- 
lalunghezza dell’imbar- 
cazione; essa varia a 
esempio dai 199 talleri 
per una barca di 3-4 
metri, a 596 talleri per 
una barca di 9-10 me- 
tri, a 1699 talleri per 
una barca di 14-15 me- 
tri. 

p.b. 


RASSEGNA /CONCLUSA AD ANCONA LA FIERA DELLA PESCA 


Quando il mare è protagonista 


Incontri, dibattiti, iniziative e accordi per rivalutare l’ecosistema e le sue risorse 


ANCONA — Inaugurata 
giovedì scorso ad Anco- 
na, alla presenza del sot- 
tosegretario della mari- 
na mercantile, Michele 
Sellitti, la «53.a Fiera in- 
ternazionale della pesca 
— 12.a Rassegna di Ma- 
ricoltura» ha chiuso i 
battenti domenica 23. 
Ha visto la presenza di 
tutti gli organismi, gli 
istituti di ricerca, le so- 
cietà, i professionisti e 
gli operatori del settore 
— italiani e stranieri — 
interessati alle novità 
tecnologiche, ma soprat- 
tutto a conoscere l'evolu- 
zione del settore nel no- 
stro Paese come all'este- 
TO. 

La rassegna di ma- 
ricoltura, giunta alla sua 
12.a edizione, con l'in- 
contro «Maricoltura in 
Italia» ha rappresentato 
un importante momento 


di indagine tecnico scien- 
tifica ed economica; l'al- 
levamento in mare è or- 
mai universalmente con- 
siderato fondamentale 
per il futuro nutriziona- 
le dell'umanità e rappre- 
senta una positiva dialet- 
tica di affari attraverso 
la quale l'industria, co- 
struttrice di impianti ed 
attrezzature, ha un im- 
mediato riscontro del 
proprio lavoro. Negli 
stessi giorni si è svolto 
anche il 4.0 simposio 
«Tecnica e tecnologia 
nelle navi da pesca», du- 
rante il quale — in ade- 
renza ai programmi Cee 
che hanno dichiarato il 
1992 anno della sicurez- 
za — è stato trattato il 
tema dei «sistemi di sicu- 
rezza a bordo dei pesche- 
recci). Ha fatto seguito 
il molto sentito incontri 
dedicato alla possibilità 


di sviluppo del credito 
peschereccio, in grado di 
offrire nuovi sbocchi e 
opportunità a questo set- 
tore. 

Hanno inoltre senz'al- 
tro destato interesse gli 
appuntamenti interna- 
zionali dedicati a «Le po- 
litiche di sviluppo della 
pesca artigianale in Ame- 
tica latina e nei Carai- 
bi», che ha visto dibatte- 
Te rappresentanti di Bra- 
sile, Ecuador, Cile, Co- 
lombia e Cuba e «Adriati- 
co 2000», che invece ha 
visto la partecipazione 
di Albania, Groazia, Gre- 
cia e Italia. 

Da Ancona, infine, 
l'Istituto per gli studi 
dell'inquinamento e la 
difesa degli ecosistemi 
per gli studi dell'inquina- 
mento e la difesa degli 
ecosistemi (Iside) di Ro- 
ma ha dato il via, alla 


presenza del direttore ge- 
nerale della pesca, Giu- 
seppe Ambrosio, alle ma- 
nifestazioni dell'«Anno 
del mare 1993», promos- 
se dal ministero della 
Marina mercantile e dal- 
le Associazioni nazionali 
delle cooperative di pe- 
sca in favore del mare e 
delle sue risorse. Con il 
convegno «La pesca e la 
tutela dell'ambiente» si 
è voluto riconsiderare la 
pesca promuovendo il 
dialogo tra i diversi ori 
getti coinvolti, quali le 
componenti sociali, eco- 
nomiche e. territoriali 
per contemperare le esi- 
genze con la salvaguar- 
dia dell'ambiente mari- 
no, così vulnerabile. Un 
mare pulito è quindi un 
mare pescoso e vicever- 
sa; i pescatori sentono 
quindi l'esigenza di sal- 
vaguardare l'ambiente 


TECNICA /ECOSCANDAGLIO DELLA SUZUKI 


Non da tregua ai pesci 


«SH-600»: display intelligente per avere i fondali sotto controllo 


TRIESTE — E' il boom 
degli ecoscandagli. Or- 
‘mai ne sono provvisti an- 
che i gommoni di medie 
dimensioniepraticamen- 
te «tutte» le imbarcazio- 
ni (anche carrellabili). I 
modelli più costosi pos- 
sono essere collegati («in- 
terfacciati») con altri di- 
spositivi come i piloti au- 
tomatici, i Gps e i plot- 
ter, ma in linea di massi- 
mail loro utilizzo riguar- 
da due funzioni: la misu- 
ra della profondità e (per 
chi va a pesca) la localiz- 
zazione di secche ed 
eventuali banchi di pe- 
sce. Ebbene, nel «grande 
mare» degli ecoscandagli 
noi ne abbiamo scelto 
uno dalle caratteristiche 
molto interessanti: il 
Suzuki SH-600 S/T. E' 
dotato di un display mo- 
nocromatico con regola- 
zione della luce di fondo 
e anche del contrasto. 
Essendo dedicato soprat- 
tutto a chi ama la pesca, 
questo prodotto della 
Suzuki permette l'impo- 
stazione della banda d'al- 
larme di profondità da 
10 a 240 metri. Il Fish- 
finder SH-600 ha inoltre 
incorporato un simulato- 
re d'uso che consente di 
imparare in fretta tutte 
le funzioni. Ma entria- 
mo nel dettaglio. L'am- 
pio schermo Lcd garanti- 
sce immagini precise e 
dalla grande risoluzione. 
Il display a cristalli liqui- 
di da 4x3 pollici è uno 
dei più razionali in asso- 
luto ed è dotato di luce 
del tipo elettrolumine- 
scente per una maggiore 
‘ nitidezza nelle ore not- 
turne. Inoltre, c'è una 
funzionedigitale chiama- 
ta ‘big number". 


L'SH-600, infatti, offre 
tre differenti selezioni 
delle lettura del display: 
normale, con ingrandi- 
mento esteso a un quar- 
to della superficie e ap- 
punto ‘big. In questo 
modo le informazioni 
sulla velocità della bar- 
ca, sulle miglia percorse, 
sulla temperatura del- 
l'acqua e sulla profondi- 
tà vengono lette a tutto 
schermo. In modo che le 
cifre posono essere viste 
anche se il Suzuki è po- 
sto a qualche metro dal 
timone. 

La Suzuki ha pensato 
anche a una funzione an- 
ti-disturbo per eliminare 
le eventuali interferenze 
causate da altre barche 
o da piccoli oggetti. 

E tra le particolarità 
di questo importante e 
poliedrico strumento 
nautico, sarà utile sotto- 
lineare la funzione ‘linea 
grigia': contribuisce ad 
aumentare la risoluzio- 
ne dell'immagine; nelle 
zone in cui la ricezione 
del segnale del fondale 
si sovrappone all'even- 
tuale presenza di pesci, 
la ‘linea grigia’ eviden- 
zia ogni particolare, an- 
che minimo, facilitando 
la comprensione di ciò 
che effettivamente c'è 
sotto la barca. 

Il costo? Poco più di 
un milione. Non poco, 
ma neppure tanto se si 
considerano sia le innu- 
merevoli funzioni sia la 
cura quasi maniacale 
con cui l'SH-600 S/T è 
stato realizzato. Le di- 
mensioni? Poco più di 
venti centimetri di lato 
per un peso di un chilo e 
cento. Insomma, un ve- 
ro gioiellino. 

. Roberto Carella 


L'SH-600 Suzuki è dotato anche di un simulatore 


d'uso. 


PRESENTAZIONE /UN CORSO 
Novità dello Yacht club Grado: 
la «navigazione gastronomica» 


GRADO — Venerdì 4 giugni 
e 


aa la nuova stagione 


o verrà ufficialmente inaugu- 
Yacht club Grado che da que- 


stanno è funzionante, grazie alla collaborazione del- 
l'Azienda di promozione turistica, di fronte alla spiaggia 
principale dell'isola del sole. L'inaugurazione avrà luogo 
nella sede sociale ubicata nelle sale dell'Antica Villa 


Bernt. 


Il programma verrà presentato la prossima settimana 
ma c'è già da sottolineare che si presenta quantomai inten- 
so e ricco di novità. Oltre ai corsi di vela per bambini, su 
derive e su cabinati, tutti tenuti da istruttori della Fiv, ci 
saranno infatti corsi di vela in laguna comprendenti oltre 
alle uscite in barca con skipper, al «breefing» con video 


personalizzati. 


Dunque qualcosa di nuovo — si tratta di un'iniziativa 
valida per gruppi di minimo 8 persone — che i promotori 


dello Yacht cl 


Grado hanno già pubblicizzato anche al- 


l'estero, in particolare in Germania e Austria. Ma la novi- 


tà assoluta è il «Corso di navi, 


azione gastronomica - Gui- 


da ai gourmets della vela e del mangiarbene». 3 
La proposta comprende il cocktail di benvenuto, 4 usci- 
te in barca Elan 43, varie dimostrazioni di cucina al largo, 


ela 


il pozione in hotel 4 stelle, una gara di cucina marinara 
legustazione dei vini delle nostre zone. 


, an. bo. 


in cui vivono poiché così 
facendo operano anche a 
tutela del loro lavoro fu- 
turo, ma allo stesso tem- 
po c'è la necessità di av- 
viare piani programmati- 
ci, coerenti e lungimiran- 
ti in grado di equilibrare 
la richiesta di risorse 
con la loro disponibilità. 
Una produttività del ma- 
re quindi che derivi an- 
che dall'autogestione di 
specchi di mare coltivati 
in un ecosistema marino 
controllato. 

La manifestazione ha 
quindi confermato anco- 
Ta come la funzione del- 
l'ente fiera non si esauri- 
sce nella rassegna esposi- 
tiva, che rappresenta il 
punto culminante, ma 
continuerà anche dopo 
la manifestazione stessa 
con rapporti e iniziative 
connesse, 

Mario Marzari 


Servizio di 
Italo Soncini 


TRIESTE — Il Giro d'Ita- 
lia a vela ha un «santo- 
lo» illustre: Dalmazio 
Sauro, capitano di va- 
scello, barba pepe-sale 
alla Hemingway, nipote 
di Nazario eroe capodi- 
striano della Grande 
guerra. A distanza di un 
anno è nuovamente ap- 
prodato su nave della 
Marina italiana a cento 
metri dal monumento 
del nonno. Lo scorso an- 
no era ospite della frega- 
ta Urania; quest'anno è 
al comando della più bel- 
la nave scuola del mon- 
do, la Vespucci. In en- 
trambe le occasioni è toc- 
cato a lui, ufficiale supe- 
riore di marina ma an- 
che appassionato di 
yachting, presentare la 
manifestazione velica a 
tappe che da 5 anni ha 
per estremità geografi- 
che la Liguria e Trieste. 
Il comandante è lieto di 
ritrovarsi fra tanti spor- 
tivi del mare: Emanuele 
Taverna e Fabio Pisani 
manager, Cino Ricci di- 
rettore tecnico, Guido 
Crechici presidente della 
Triestina vela, unica bar- 
ca triestina al Giro; tut- 
te, per Sauro, oramai fi- 
gure familiari. 

Torniamo su questa 
superba nave, a poppa, 
nella sala riunioni. Am- 
biente austero ingentili- 
to da legno pregiato, mo- 
bili stile 500 fiorentino. 
Alle pareti due oli con al- 
legorie della scoperta co- 
lombiana ricuperati dal- 
la gemella Colombo, con- 
segnata all'Urss alla fine 
della seconda guerra 
mondiale; un ritratto di 
Simonetta, la donna di 
Vespucci, e un totalino 
dell'Accademia di Livor- 
no; unici soprammobili 
un modello in argento 
della Vespucci e una mi- 
niatura in cristallo delle 
tre caravelle. 

Comandante Sauro, 
è la pra volta che ap- 
proda a Trieste con na- 
ve al suo comando, ed 
è certamente un co- 
mando prestigioso per 
laspecializzazione veli- 


di questo vascello. 
«Ineffetti, dopo imbar- 
chi vari, questo è il mio 
terzo comando; sono sta- 
to prima in plancia al 
dragamine Palma, poi al- 
la fregata portaelicotteri 
Alpino. Sono orgoglioso 
di questa terza responsa- 
bilità: qui c'è anche una 
componente sportiva, la 
vela appunto. Ma noi 
istro-giuliani siamo pri- 
Vilegiati su questa nave 
scuola. Prima di me altri 
istriani e triestini hanno 
portato questa nave sui 
mari di tutto il mondo; 
anche ufficiali di grandi 
meriti in guerra e di im- 
prese sportive d'eccezio- 
ne, Olimpiadi e regate in- 
ternazionali;, quali Strau- 
lino, Dequal, Lapanje e 
altri. Dei Dequal ne ab- 
biamo avuti due al co- 


Il sangue non è acqua 


mando: il compianto Cor- 
rado padre e il figlio Tul- 
lio. La tradizione conti- 
nua con me che sono 


istriano. Alla Marina 
avevo chiesto di metter- 
mi su una nave che toc- 
casse Trieste. Sono stato 
accontentato. Mi hanno 
detto: oramai sei il ‘’san- 
tolo” del giro d'Italia a 
vela. Venire qui per le 
barche a vela che tanto 


piacevano a nonno Naza- : 


rin, come lo chiamavano 
i miei vecchi e gli amici 
capodistriani, è un com- 
pito che mi affascina». 

In quale fase operati- 
va siete qui, oltre alla 
presentazione del Gi- 
ro? 

«Perla ‘campagna pri- 
maverile‘, praticamente 
di addestramento del 
personale di nuovo im- 
barco, che è formato da 
giovani sportivi avvezzi 


al remo e alla vela, ma 
che hanno bisogno di 
prendere dimestichezza 
con le manovre agli albe- 
ri e al bompresso». 
Quali porti tocchere- 
te dopo Trieste? 
«Livorno, Cagliari, Si- 
racusa, Civitavecchia, 


za). 

In crociera con i ca- 
detti userete molto le 
vele? 

«Il massimo possibile, 
specie nelle andature in 
poppa. Manovrare le ve- 
le è un esercizio della 
massima utilità, fisica e 
didattica. Piace ai ragaz- 
zi». 

Gome si articolerà la 
crociera? 

«Partiamo l'11 luglio 
con allievi della prima 
classe dell'Accademia. 
Resteremo in mare a ve- 
leggiare tre mesi e mez- 
zo. Toccheremo Alican- 
te, Brest, Anversa, Hel- 
sinki, San Pietroburgo, 
Amsterdam; poi una tira- 
ta unica di ritorno fino a 
Livorno». 

Quantiuominisaran- 
no con lei in mare in 
questa spedizione? 

«Novanta cadetti, più 
gli staff dei comandi dei 
corsi ufficiali e sottuffi- 
ciali. Col mio vice, un ca- 
pitano di fregata, 13 uffi- 
ciali in età fra i 25-26 an- 
ni di media; 4 tenenti di 
vascello, zoccolo duro 
dell'equipaggio. Diciamo 
400 uomini in tutto. Una 
grandefamiglia-equipag- 
gio che sa arrampicarsi 
sui pennoni, di cui io s0- 
no il papà-skipper, 
"barba'' come diciamo 
noi istriani». 

Fino a quando? 

«Fino al 14 ottobre 
1998, allorché cederò il 
comando al collega capi 
tano di vascello Gabriele 
Cola». 

Verrà a Trieste an- 
che il prossimo anno 
per presentare il VI Gi- 
ro d'Italia a vela? 

«Naturalmente dipen- 
derà dallo Stato maggio- 
re della Marina... Ma poi- 
ché sono il "santolo’’ del 
Giro, penso che ci sarà 
una terza occasione. Al- 
meno me lo auguro». 


INTERVISTA /PARLAIL DIRETTORE DEL RINA DI TRIESTE (A PARTE) 


Dall’osmosi si guarisce 


Intervista di 


Pino Bollis 


TRIESTE _ Completia- 
mo oggi la pubblicazione 
dell'intervista con il di- 
rettore dell'Ispettorato 
di Trieste del Registro 
italiano navale (Rina) 
sul problema dell'osmo- 
si, la malattia che può 
colpire le imbarcazioni 
in vetroresina. 

Ingegner Fumis, ci 
sono dei diportisti che 
hanno acquistato una 
barca usata, ma sana, 
in un porto € quando 
la trasferiscono al loro 
ormeggio dopo un po' 
di tempo questa si am- 
mala di osmosi. Si pos- 
sono supporre bidoni 
tirati dai venditori? 

Non sempre. E' più fa- 
cile che l'osmosi si mani- 
festi quando l'imbarca- 
zione dopo anni di eserci- 
zio in acqua di mare vie- 
ne trasferita in una dar- 
sena di acqua dolce, o 
quando tra darsena e 
darsena esistono diversi 
gradi di inquinamento 
urbano. 

Come si comporta il 
Rina? 4 

In presenza di osmosi, 
i nostri tecnici non pos- 
sono rinnovare le anno- 
tazioni di sicurezza. Il 
proprietario deve far cu- 
rare l'imbarcazione. 
Chiediamo di rivedere la 
barca dopo un anno: se 
non c'è più traccia di 
osmosi, dimentichiamo 


.tutto e le annotazioni di 


sicurezza vengono rinno- 
vate per i quattro anni 
restanti, altrimenti chie- 
diamo un'altra visita an- 
nuale. Insomma, quando 
un anno abbiamo accer- 


tato che non ci sono di- 
fetti, convalidiamo le an- 
notazioni per gli anni re- 
stanti. 

Come consiglia di cu- 
rare l’osmosi? 

A seconda della gravi- 
tà della malattia. La bar- 
ca va messa all'asciutto, 
meglio se in un capanno- 
ne, per un certo periodo 
di tempo. Se le vesciche 
sono piccole e solo sulla 
linea di galleggiamento, 
vanno prima aperte e 
poi, a essiccazione avve- 
nuta, stuccate con stuc- 
co poliestere. Se piccole 
vesciche interessano la 
carena, deve essere com- 
pletamente eliminato il 
gelcoat fino alla linea di 
galleggiamento; quindi, 
dopo il prescritto perio- 
do di essiccazione (dai 
trenta ai quaranta gior- 
ni), bisogna dare la giu- 
sta quantità di gelcoat 
con più mani di epossidi- 
co. Più complesso è l'in- 
tervento per curare 
l'osmosi al terzo stadio, 
fortunatamente molto 
rara almeno nella nostra 
zona. Dopo l'eliminazio- 
ne di uno o più strati di 
mat, bisogna pulire tutte 
le cavità e riempirle con 
resina impastata con la- 
na di vetro. Quindi oc- 
corre rivetrificare con 
più strati di mat impa- 
stati con resina epossidi- 
ca. 
Interventi delicati, 
che è meglio lasciar fa- 
re a degli specialisti... 

. Non c'è dubbio, con 
quello che costano le bar- 
che... 

Un diportista può 
chiedere al Rina di for- 
nire, a pagamento, la 
consulenza tecnica du- 


rante la cura del- 
l’osmosi a un'imbarca- 
zione? Avrebbe in que- 
sto modo la certezza 
che il lavoro viene ese- 
guito a regola d'arte. 
Per il diporto non lo 
abbiamo mai fatto pri- 
ma d'ora, ma mi sembra 
una buona idea (prende 
il telefono e parla della 
cosa con l'ingegner Igna- 


.zio Majolino, sede a Ge- 


nova, responsabile di tut- 
ti gli uffici Rina in Italia 
e all'estero). Alla fine del- 
la telefonata: sì, si può 
fare, certo che dovremo 
organizzarci. ì 


E quanto verrebbe a: 


costare? 

Non tanto quanto una 
visita periodica, che è in 
funzione delle caratteri- 
stiche della barca e che 
viene a costare circa cen- 
tomila lire. Attualmente, 
la tariffa per un inter- 
vento del genere da par- 
te di un tecnico del Rina 
è di 74 mila lire l'ora, 
più le spese di viaggio. 
Si potrebbe anche pensa- 
Te a una spesa forfetizza- 
ta. Per un'osmosi al ter- 
zo stadio, in relazione al 
costo della riparazione, 
non verrebbe una cifra 
spropositata. Il nostro in- 
tervento sarebbe signifi- 
cativo per alcune fasi 
della lavorazione: prima 
di tutto stabilire cosa si 
deve fare, quindi accer- 
tare che è stata elimina- 
ta la vetroresina danneg- 
giata che si doveva to- 
gliere, successivamente 
verificare che lo scafo è 
asciutto in maniera cor- 
retta, che si può ripristi- 
nare lo strato di mat e di 
gelcoat. 

(2 - Fine) 


L’ora delle vele al terzo 
Un raduno in laguna 


Barche con vela al terzo: i timoni. (Foto Marzari) 


VENEZIA — Una nuova iniziativa in favore della dif- 


fusione della «vela al terzo» è 


annunciata a Venezia 


‘per domani e a essa sono invitati non solo i circoli @ 
i proprietari di imbarcazioni di questo tipo, ma an- 
E i semplici appassionati delle barche armate con 


questa vela tra fizionale. 


Organizzata dall'Ekos Club, in collaborazione con 
il Circolo velico Casanova di Mestre, la manifestazio- 
ne si svolgerà presso l'isola del Lazzaretto Nuovo © 
prevede il raduno e la sfilata delle barche al terzo da- 
vanti all'isola, sulla quale poi è previsto il pranzo, al- 


l’aperto sul prato, a base 


Sarà quindi possibile la 


L pesce: i 
visita guidata dell'isola re- 


centemente recuperata, grazie agli interventi della 
Soprintendenza alle belle arti, e partecipare alle di- 
verse manifestazioni di carattere culturale e divulga- 
tivo in programma. Si parlerà dell'importanza della 
marineria minore nella storia della navigazione, sa 
ranno presentate nuove pubblicazioni inerenti que” 
sta particolare tematica, per poi trattare della navi 
gabilità delle acque interne e vedere quali ‘potrann?. 


essere le prospettive 
queste tipologie navali. 


ture per la sopravvivenza di, 


In conclusione sarà dato il via a «L'altra laguna». 
l'iniziativa Uisp che vuole consentire, a "chiunque 
in grado di condurre una barca, di scoprire Venezia, 
ma soprattutto la laguna che la circonda, con le Roli 
che tradizionali a remi o armate a vela... ma naturat” 


mente «al terzo». 


m.- 


‘ Piombino, Malta e Niz- | 
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BORSA 


(-0,17%) 


1192 Lievissima flessione in Borsa dopo una brutta partenza. 


Contrastate le blue chips, con Fiat in pesante ribasso, 
‘seguita da Montedison e Ifi priv. 


BORSA VALORI ITALIANA - Trattazione continua 


Titoli —Apert.’ Rif UM leri  Var% 
Alleanza 16220 16439 16409 16288 +0,74 
AILR 12580 12617 12626 12559 +0,53 
BNapoli 1950 1951 1951 1951 00 
BNapoliR 1304 1288 1293 1312 -1,45 
BToscana 2710 2789 2731 2777 -1,66 
Benetton: 18290 18471 18316 18302 +0,08 
Breda CAR 
Ca Binda 369,75- 366 367,3 364,2 +0,85 
Cir 1120 1144 1131, 1133 -0,18 
CirRisp 1050,5 1089 1070 1120 -446 
Gir no 540 (544,2 539,5 539,4 +0,02 
Comit 5456 5610 5531 5497 +0,62 
ComitRne 3710, 3795 3768 3818 -1,31 
Credit 2855 2993 2915 2888 +0,94 
Eur MeL 494 489,5 489,3 4839 +1,12 
Ferfin 1037 1087 1063 1074 -1,02 
FerfinRnc 601,5 596,7 600,9 610,1 -1,51 
Fiat Pri 3005 3083 3052 3092 -1,29 
FiatRnc 3150 3224 3207 3214 -0,22 


Titoli Apert. Rif. Uff. teri 
Fondiaria 30000 30680 30500. 30868 
GottRuf 1171 1198 1177 1202 
IMetanop 1395. 1387 1394 1398 
Italcem 10650 10781 10743 10724 
ItalcemR 5530 5578 5549 5510 
Italgas 3490 3557 3541 3500 
Marzotto 7849 7967 7925 7868 
N. Pign 5490 5513 5524 5486 
Parmalat 16160 16528 16496 16382 
PirelliSpa 1441. 1458 1460 ‘1461 
PirelliR 1030 ‘1072 1048 1051 
Ras ‘24700 25035 24945 24983 
RasRno 14200 14461 14343 14478 
Ratti 2988 2959 2970 3013 
Sip 1920 1969 1956 1954 
Sip Rnc 1686 1716 1709 1705 
Sme 6450 6509 6491 6546 
‘Sondel 1377 1386 1378 1971 
Sorin ‘4200 4247 4231 4232 


Var% 


-0,02 


BORSA DI MILANO 


Titoli 

ALIMENTARI AGRICOLE 
Ferraresi 

Zignago 


ASSICURATIVE 
Assitalia 
Fata Ass 
Generali As 
L'abeille 

La Fond Ass 
Previdente 
Latina Or 
Latina r nc 
Lloyd Adria 
Lioydr ne 
Milano O 
Milano r nc 
Sai 

Sairno 
Subalp Ass 
Toro Ass Or 
Toro Ass priv. 
Tororne 
Unipol 
Unipol priv. 
Vittoria As 


BANCARIE 
Bca Agr Mi 
Bca Legnano 
Bca Di Roma 
B. Fideuram 
Bca Mercant 
Bna priv. 
Bnarnc 

Bna 

B Pop Berga 
BP Brescia 
Bco Ambr Ve 
BAmbrVernc 
B. Chiavari 
Lariano 

B Sardegn r nc 
Bnl rnc 
Credito Fon 
Credit Comm 
(Cr Lombardo 
Interban priv. 
Mediobanca 
S Paolo To 


CARTARIE EDITORIALI 
Burgo 

Burgo priv. 

Burgornc 

Fabbri priv. 

EdLa Repub 
L'espresso 

Mondadori E 

Mond Ed Rnc 
Poligrafici 


CEMENTI CERAMICHE 
Cem Augusta 
(Cem Bar Rnc 
Ce Barletta 
Merone rnc 
Cem. Merone 
Ce Sardegna 
Cem Sicilia 
Cementir' 
Unicem 
Unicemr nc 


CHIMICHE IDROCARBURI 
Alcatel 
Alcate r nc 
Auschem 
Auschemrnc 
Boero 
Caffaro 
Caffaro Rp 
Calp 
Enichem 
Enichem Aug 
Fab Mi Cond, 
Fidenza Vet 
Marangoni 
Montefibre 
Montefib r nc 
Perlier 
Recordati 
Record rne 
‘Saffa 

Saffa r nc 
Saffa r nc 
Saiag 

Saiag r nc 
Snia Bpd 
Sniarnc 
Snia r nc 
‘Snia Fibre 
Snia Tecnop. 
Tel Cavi Rn 
Teleco Cavi 
Vetreria It 


COMMERCIO 
Rinascente 
Rinascen priv. 
Rinasc r nc 
Standa 
Standa rncP 


COMUNICAZIONI 
Alitalia Ca 
Alitalia priv. 
Alital rino 
Ausiliare 

Autostr Pri 

Auto To Mi 

Costa Croc. 
Costa r nc 
Italcable 

Italcab r nc 

Nai Nav Ita 

Sirti 
ELETTROTECNICHE 
Ansaldo 

Edison 
EdisonrncP 
Gewiss 

Saes Getter 


FINANZIARIE 
Avir Finanz 
Bastogi Spa 
Bon Si Rpev 
Bon Siele 
Bon Siele r nc 
Brioschi 
Buton 

CMI Spa 
Camfin, 
Cofide r nc 
Cofide Spa. 
Comau Finan 
Dalmine 
Editoriale 
Ericsson 
Euromobilia 
Euromobr nc 
Fidis 

Fi Agrrnc 
Fin Agroind 
Fin Pozzi 

Fin Pozzi r nc 


Chius. Var. % 


24950 0.00 
6035. -1.07 
9151 -2.60 
16400 -1.15 
37100. -1.93 
81000 -1.74 
10650 -1.84 
13790 -2.88 
5300 -3.64 
2684 -3.10 
14700 -1.21 
9980 -0.70 
12170 -1.78 
5090. -1.89 
19500 -1.71 
9000 1-3.23 
10500 -1.96 
27350 | -2.48 
12850 -2.65 
12320 -1.52 
12005 -5.47 
7430. -4.87 
7570. ‘-1.82 


7250. -1.36 
6760 0.00 
7210. 0.28 
9610 -0.82 
4480 -0.44 
5860 -2.17 
12030 -0.58 
9000....-1.10. 
‘ 5120 0.00 
2390. -1.44 
3880 -2.76 
5100. -3.77 
1975. 0.00 
3499. -0.03 
5050 0.00 
5080 -0.39 
1481 -1.99 
8245 -0.30 
5100 -0.97 
4200 0.00 
3005 ‘0.00 
1280. 0.00 
665 -4.86 
8411 0.25 
1331 -2.49 
1810 0.00 
3700 -2.63 
940 -3.09 
1548 3.20 
1625 1.56 
15395 -1.29 
4600. 4.55 
905 -1.09 
662 -2.50 
440. 0.00 
8790 -0.23 
4316 -1.46 
5198. -1.00 
3500. -0.14 
5050 3.06 
1330 -6.99 
730. -2.01 
1051. -3.67 
661. 1.61 
1075 -2.71 
535. (4776 
2250 0.00 
6590 -179 
9810 -0.81 
2569 0.00 
9250 -1.49 
4100 -1.20 
4100 0.00 
29900 -1.77 
9280 -3.13 
997-188 
698 0.29 
691-281 
9050 0.00 
980. -2.00 
7885 -0.82 
3810 -1.55 
1950 0.52 
‘6940 -2.87 
4710 -1,88 
378 -4.06 
9274 -1.95 
3260 -4.68 
5290 -1.96 
3605 -1.23 
11900. 0.85 
5880 0.00 
5000 0.00 
85 -368 
6290. .0.16 
15050. 0.00 
3348. -1.21 


4660 2.42 
5700. 0.00 
605  -6.64 
575. 0.00 


Titoli Chius. Var. % 
Finart Aste 2775 0.00 
Finarte priv. 705 -2.76 
Finarte Spa 1695 -1.17 
Finarte rnc 525 -0.94 
Finmeccan 1560. -2.50 
Finmec rnc 1556 -1.52 
Finrex 985 -0.61 
Finrexr nc 825 -0.24 
Fiscamb Hr nc 2980 0.00. 
Fiscamb Hol 4230 -0.47 
Fornara 270 -3.91 
Fornara Pri 336 5.00 
Franco Tosi 21050 -4.36 
Gaic 1220 -3.48 
Gaicrne Cv 1100 -6.06 
Gemina 1350 -3.91 
Gemina r nc 1025 -8.32 
Gim 2550 -1.92 
Gimrhne 1310 -5.07 
Ifi priv. 13100 -2.38 
Ifil Fraz 5740 -3.20 
Ifilrne Fraz 3100. -4.91 
Intermobil 2000 0.00 
Inter 1ge93 1850. 0.00 
sefi Spa 740 -1.33 
Isvim 7500 0.00 
Italmobilia | 42700 -4.26 
Italm nc 24320 -2.33 
kernelrinc 430 

kernel Ital 290 

Mittel 1030 
Montedison 1175 
Montedr ne 666 
Montedr nc Cv 1270 
Partrnc 725 

Partec Spa 1560 

Pirelli EC 3780 

PirelE Grnc 1511 
Premafin 4815 

Raggio Sole 890 

Rag Soler nc 900 

Riva Fin 5150 
Santavaler 800 
Santaval Rp. 432 
Schiapparel 302 

Serfi 5390. 

Sisa 1020 

Smi Metalli 472 
Smirne 420 0.00 
So PaF 2945 -4.38 
SoPaFrne 1970 -3.19 
Sogefi 3120. .-2.35 
Stet 3021. -0.95 
Stetr nc 2450. -1.61 
Terme Acqui 1620. 4.52 
Acqui r nc 570. 0.00 
Trenno 2500 -7.06 
Tripcovich 5010 -1.76 
Tripcovrne 1970 3.52 
IMMOBILIARI EDILIZIE 

Aedes 18300 -1.12 
Aedes t nc 4912 -0.77 
‘Attiv Immob 2530 -1,94 
Galcestruz 13820 -6.11 
Caltagirone 2005. -1.72 
Caltag r nc 1701 0.95 
Cogefar-imp. 2520 -1.75 
Cogef-impr nc 1420 -3.407 
Del Favero 1699. -2.07 
Fincasa44 1830. 0.00. 
Gabetti Hol 1445. 0.00 
Gifim Spa 1489 -0.13 
Gifimr nc 1260. 2.86 
Grassetto 5385. -4.69, 
Risanamrnc 16650 0.00 
Risanamento 46900. -1.05 
Sci 1289 -0.85 
Vianini Ind 91 122 
Vianini Lav 2651 -0:90 
MECCANICHE AUTOMOBILISTICHE 
Danieli EC 10660 -1.34 
Danieli rnc 9895 -2.56 
Data Consys 1549 -0.06 
Faema Spa 3370. 1.66 
Fiar Spa 8850 -0.56 
Fiat 6105 -3.87 
Fisia 1140 -3.80 
Fochi Spa 13150 -1.79 
Gilardini 3050. -5.72 
Gilard rnc 2299 -3.77 
Ind. Secco 1189 0.00 
Secco rnc 1145 0.44 
Magneti rinc 855  -6.46 
Magneti Mar 880 -6.48 
Mandelli 3980 -1.00 
Merloni 3330. -4,58 
Merloni rnc 1119 -0.97 
Necchi 1025. -0.97 
Necchi r nc 1435 0.00 
Olivetti Or 1335 -4.91 
Olivetti priv. 1280 -3.03 
Olivetr nc 1040. -1.61 
Pininfr ne 8530 -0.58 
Pininfarina 9300. -0.43 
Rejna 6900 0.00 
Rejnarne 41700. 0.00 
Rodriquez 4450 -6.32 
Safilo Risp 11350. -2.16 
Safilo Spa 8100. -1.34 
Saipem 3130 -0.79 
Saipemr ne 2050 -4.21 
Sasib 6000. -1,64 
Sasib priv. "4990 0.00 
Sasibr nc 4390 -3.52 
Tecnost Spa 3000. 0.00 
Teknecomp 569 -5.13 
Teknecomr nc 386 -6.99 
Westinghous 6700 -2.90 
MINERARIE METALLURGICHE 

alto 4450. -1.11 
Falckrnc 4280 -9.70 
Maffei Spa 2410 -1.63 
Magona 3400 -0.58 
TESSILI 

Bassetti 5750 -171 
Cantoni ltc 3300 0.00 
Cantoni Ne 1851 15 
Centenari 225 0.00 
Cucirini 964 -0.10 
Eliolona 1860 -1.59 
Linif 500 867 | -1.92 
Linifrne 677 -1.88 
Rotondi 580 -4.13 
Marzotto Ne 4751 - 0.02 
Marzotto r nc 8350 0.00 
Simint 2850 -0.87 
Simint priv. 1975 -1,99 
Stefanel 4038 -0.91 
Zucchi 7950 -0.63 
Zucchi r'nc 5190 -4.77 
DIVERSE 

De Ferrari 6350. 1.60 
De Ferrrnc 1890 -0.53 
Bayer 239000 3,46 
Commerzbank 260000 1.56 
Con Acq Tor 

Eridania 

Jolly Hotel 

Jolly H-r P 

Pacchetti 

Volkswagen 


1472,15 
(-0,91%) 


MERCATO RISTRETTO 


Titoli Chius. 
Bca Agr Man 93500 
Briantea 9320 
Siracusa 14500 
Pop ComiInd 15100 
Pop Crema 46700 
Pop Emilia 97200 
Pop Intra 8810 
Lecco Raggr . 5400 
Pop Lodi 11600 
Luino Vares 15800 
Pop Milano 5500 
Pop Novara ‘9750 
Pop Sondrio 68000 
Pop Cremona 6980 
Pr Lombarda 3630 
Prov Napoli 4950 
Broggi Izar 1040 
Bizar Lg92 1120 
Calz Varese 280. 


Prec. 
‘93500 
9400 
14500 
14950 
46900 
97200 
8820 
6400. 
11650 
15800 
5610 
9750 
68100 
16930 
‘3600 
4950 
1050 
1120 
285 


Il dollaro ha reagito con una brusca flessione al dato sul 
pil Usa nel primo trimestre sceso allo 0,9 per cento con- 
tro I'1,8 per cento delle prime stime. 


Var. % 
0.00 
-0.85 
(0.00 
1.00 
-0.43 
0.00 
20.11 
0.00 
-0.43 
0.00 
1.96 
0.00 
0.15 
0.72 
0.83 
0.00 
-0.95 
0.00 
21.75. 


FONDI D’INVESTIMENTO 


Titoli; 


‘AZIONARI ITALIANI 
Arca Azioni Italia 
Arca 27 = 
Aureo Previdenza 
Azimut glob. Crescita 
Capitalgest Azione 
Capitalras 

Garifondo Delta 
Centrale Capital 
Gisalpino Azionario 
Coopinvest 

Euro Aldebaran 

Euro Junior 
Euromob. Risk Fund 
Finanza Romagest 
Elorino 

Fondersel Industria 
Fondersel Servizi 
Fondicri Selez. Italia 
Fondinvest3 

Fondo Prof. 

Fondo Prof. Gestione 
Fondo Trading, 
Galileo 

Genercomit Capital 
Gepocapital 
‘Gesticredit Borsitalia 
Gestielle A. 
Imicapital 
Imindustria 

Imi Italy 

Industria Romagest 
Interbancaria Az. 
Investire Azionario 
Lagest Azionario 
Lombardo 
Phenixfund Top 
Primecapital 
Primeclub Azionario. 
Primeltaly 
Quadrifoglio Azionario 
Risparmio Italia Az. 
Salvadanaio Az, 
Sogesfit Finanza 
Sviluppo Azionario 
Sviluppo Indice Italia 
Sviluppo Iniziativa 
VenetoBlue 
VenetoVenture 
Venture-Time 


1 
AZIONARI INTERNAZIONALI È 


Adriatic Americas Fund 
Adriatic Europe Fund 
Adriatic Far East Fund 
Adriatic Global Fund 
America 2000 

Aureo Global 

Azimut Borse Internaz. 
Azimut Trend 

Bai Gest Azion.Internaz 
BN Mondialfondo 
Capitalgest Internaz. 
Carifondo Ariete 
Carifondo Atlante 
Centrale America 
Centr. America (dol) 
Centrale Estremo Orient 
Cen. Estr. Oriente (Yen 
Centrale Europa 

Centr. Europa (Ecu) 

ER inietoaionai 
Aideuram Azione 
Fondersel America 
Fondersel Europa 
Fondersel Oriente 
'Fondicri Inter. 

Europa 2000 
Genercomit Europa 
Genercomit Internazion. 
Genercomit Nordam. 
Geode 

Gesticredit Azionario 
Gesticredit Euroazioni 
Gesticredit Pharmachem 
Gestielle | 

Gestielle Servizi Finan 
Gestifondi Az. Internaz 
Imi East 

Imi Europe 

Imi West 

Investimese 

Investire America 
Investire Europa 
Investire Internaz. 
Investire Pacifico 
Lagest Azionario Intern 
Magellano 

Mediceo Azionario 
Oriente 2000 
Performance Azionario 
Personalfondo Az. 
PrimeGlobal 
PrimeMediterraneo 
Prime Merrill America 
Prime Merrill Europa 
Prime Merrill Pacifico 
Sanpaolo H. Ambiente 
Sanpaolo H. Finance 
Sanpaolo H. Industr. 
Sanpaolo H. Int. 
Sogestit Blue Chips 
“Sviluppo Equity 
Sviluppo Indice Globale 
Triangolo A 

Triangolo C 

Triangolo S 

Zetastock 

Zetaswiss 


BILANCIATI ITALIANI 
America 


Arca BB 

Aureo 

Azimut bilanciato 
Azzurro a 

BN Multifondo 

BN Sicurvita 
Capitalcredit 
Cabpitalfit 

Capitalgest 
Garifondo Libra 
Cisalpino Bilanciato 
Cooprisparmio 
Corona Ferrea 

CT Bilanciato 
Eptacapital 

Euro Andromeda 
Euromob. Capital Fund. 
Euromob. Strategic Fund 
Fondattivo 
Fondersel 

Fondicri 2 
Fondinvest 2 

Fondo Centrale re 
Fondo Prof. Risparmio 
Genercomit 
Geporeinvest 
Gestielle B 

Giallo 

Grifocapital 
Intermobiliare Fondo 
Investire Bilanciato 
Mida Bilanciato 
Multiras 
Nagracapital 
Nordcapital 
Phenixfund 
Primerend 


CONVERTIBIL 
Titoli 
Centrob-bagm96 8,5%. 
Centrob-saf 96 8,75% 
Centrob-safr96 8,75% 
Centrob-valt 94 10% 
Eur Met-Imi94 Cv 10% 
Imi-86/93 30 Co ind 
Imi-86/93 30 Pco Ind. 
Imi-n Pign93 Wind 
Iri-ans Tras 95 Cv8% 
Italgas-90/96 Cv 10% 
Magn Mar-95 Co.6% 
Medio B Roma-94exw7% 
Mediob-barl 94 Cv 6% 
Mediob-cir Ris Co 7% 
Mediob-cir Ris Nc7% 


Odier. 


valuta 27-5 
Dollaro 1.485,58 
Ecu 1.792,80 
Marco tedesco 918,16 
Franco francese 272,13 
Sterlina 2.304,13 
Fiorino olandese 818,91 
Franco belga 44,73 
Peseta spagnola 11,633 
Gorona danese 239,67 
Lira irlandese 2.240,55 


94,1 


100,6 


Dracma greca 
Escudo portoghese 
Dollaro canadese 
Yen 

Franco svizzero 
Scellino austriaco 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Marco finlandese 
Dollaro australiano 


1.028,76 


921,91 
(+0,40%) 
Titoli Chius. Prec. Var.% 
Cibiemme PI 65 64 1.56 
Con Acq Rom 80 81 -1.23 
Cr Agrar Bs 5080 5080 0.00 
Cr Bergamas 10950 10990. -0.36 
G Romagnolo 11720 11790 -0.59 
Valtellin. 11790 11790 0.00 
Creditwest 4950 4950 0.00 
Ferrovie No ‘3580 ‘3580 0.00 
Frette 6650 6700. -0.75 
Ifis Priv 600 602 -0.33 
Inveurop. 379 387 -2.07 
Ital Incend 196900195500 0.72 
Napoletana 3490 3490 0.00 
Ned Ed 1849 913, 918 -0.54 
Ned Edif Ri 1180. 1180 0.00 
Nones 2890 2950 -2.03 
Sifir Priv 1401 1390 0.79 
Bognanco 214 214. 0.00 
Zerowatt 5150 5150. 0.00 
Titoli Odier. Prec. 
Quadrifoglio Bil. 14.752 14.889 
Redditosette 23.266 23,292 
Risparmio Italia Bil. 19.728 19.873 
Rolomix ì 12.296 © 12.392 
Salvadanaio Bil. 14.770 14.894 
Spiga d'Oro 14.403 14.480 
Sviluppo Portfolio 18.055 18.328 
Venetocapital 11.791 11.900 
Visconteo 22.647 22,802 
BILANCIATI INTERNAZIONALI 
Arca Te 15.202 15.185 
Armonia 12.636 12.615 
Centrale Global 16.391 16.323 
Cristoforo Colombo 16.046 16.001 
Epta 92 13.738 13.739 
Fondo Prof. Inter. 15.032 14.992 
Gepoworld 11.722. 11.684 
Gesfimi Internazionale 12.715 12.679 
Gesticredit Finanza 14.801 14.800 
Investire Globale 12.630 12.589 
Nordmix 14.220 14154 
Rolointernational 13.095 13.035 
Sviluppo Europa 14.029 14.055 
OBBLIGAZIONARI PURI 
Agrifutura 16.934 16.937 
Arca MM 13.958 13.947 
Bai Gest Monetario 10.282 10.267 
BN Cash Fondo 12.994 13.002 
Capitalgest Moneta 10.658 10.653 
Carifondo Carige 11.058 11.071 
Carifondo Lire Più 14.952 14.979 
Centrale Cash Conto Cor 10.630 10.628 
Epiinonni 15.826 15.812 
Euromob. Monetario 11.429 11.423 
Euro Vega 11.649 11.658 
Fideuram Moneta 15.979 15.981 
Fondicri Monetario 15.167 15.176 
Fondoforte 11.377. 11.382 
Genercomit Monetario 13.145 13.140 
Gesticredit Monete, 14.067 14.066 
Gestielle VESTO 13.373 13.357 
Gestifondi Ionetario 10.405 10.404 
Imi 2000 18.746 18.772 
Interbancaria Rendita 23.216 23.218 
Investire Monetario 10.150 10.136 
Italmoney 11,726 11.795 
Monetario Romagest 13.506 13/503 
Performance Monetario 10.780 10.770 
Personalfondo Mon, 15.329 415.326 
Primemonetario 16.999 17.003 
Quadrifoglio ObbI. 14.685 14.697 
Rendiras è 16.449 16.436 
Risparmio Italia Cor, 14.424 — 14.420 
Sogesfit Conto Vivo 12.842 12.897 
Venetocash 12.920 — 12.916 
ORBLIGAZIONA RI MISTI 
Agos Bond 10.986 10.980 
Arca RR 13.415 5 
Aureo Rendita 17.746 
Azimut garanzia 13.704 
Azimut glob. Reddito 14.498 
BN Rendifondo 1,445 
Capitalgest Rendita 13,467 
Carifondo Ala, 12.708 
Centrale Reddito 1 18720 
Gisalpino Reddito 13.234 
;ooprend 12.065 
CT Rendita 12.063 
Eptabond: 20.053 
Euro Antares 13.655 
Euromob. Reddito 13.010 
Aondersel Reddito 12.508 
Fondicri | 11.515 
Fondimpiego 18.010 
Fondinvest 1 12.672 
Fondo Prof, Reddito 13.029 
Genercomit Rendita 11.643 
Geporend 11/045 
Gesfimi Previdenziale 12.304 7 
Gestielle M 10.895 È 
Gestiras 28.459 X 
Giardino 11.797 È 
Griforend 12.938 [2.94 
Imirend 14.721 Ù 
Investire Obbligaz. 20.868 È 
Lagest Obbligaz. 18.519 18,545 
Mida Obbligaz. 16.508 16528 
Money-Time 12.998 12.922 
Nagrarend 13.036 13.059 
Nordfondo 15.959 15.954. 
Personal Lira 10.171. 10.159 
Phenixfund 2 15.606 15.624 
Pitagora 11.559 11.573 
Primecash 12,461 12.476 
« Brimeclub Obblig. 18.142 18.166 
Rendicredit 11.566 1.583 
Rendifit 12.720 © 12.717 
Risparmio Italia Red. 21.452 ‘ 21.468 
Rologest 16.822. 16.842 
Rolomoney 1.346 11.340 
Salvadanaio Obb. 15.077 15.081 
forzesco 12.288 12.301 
Sogesfit Domani 16.463 16.468 
Sviluppo Reddito 17.701 17.713 
CESTI Rana 
rde Re) ti 
OBBLIGAZIONARI INTERNAz. 
Adriatic Bond Fund 17.025 — 17,032 
‘Arca Bond 12.867 12,844 
Arcobaleno 15.257 15,254 
Aureo Bond 10.205 10.208 
Azimut Rendita Internaz 9.885 9.879 
Carifondo Bond 11.293 11/275 
Centrale Money, 15.331 15300 
Auromobiliare Bond Fund 13.014 12.986 
uromone) 11.592. 11.576 
Fondersel Internazional 13.9 13.903 
Fondicri Primary Bor: 11.795 11.779 
Fondicri Pri, Bond (Ecu 6,579 6,596 
Gesticredit Globalrend 12.257 12.228 
Imibond 15.272 15.213 
Intermoney 12.050 12.044 
Investire Bond 10.196 10.153 
Lagest Obblig. Internaz. 13.725 13.713 
Mediceo Obbligazionario 10.212 10.198 
Oasi i 12.062 12.016. 
Performance Obbligaz. 11.330 11.297 
PersonalDollaro do! 10 10 
PersonalMarco D.M. 10 10 
Primebond 17.937 
Sopot Bond 9.992 
Sviluppo Bond 17,962 
Vasco De Gama 13.962 
Zetabond 14.885 
«Fondo INA, 3.253,53 
Fondo INA-VE 1.335,41 
Sai quota 17.789,89 
ESTERI 
Titoli Valuta Lire 
Capitalitalia dol. 38,29 56,506 
Fonditalia dol. © 80,52 119.634 
Interfund dol. 41,1 61.072 
Int.Securities ecu 28,61 51,292 
Italfortune Cat A dol, 45,49 67.982 
Italfortune Cat B dol. 11,40 16.886 
Italfortune Cat C dol. 145 16.960 
Italfortune ecu 10,78 19.216 
Italunion dol. » 22,66 33.650 
Mediolanum ecu 20,94 37.362 
Rasfund dol. 27,53 40.853 
Rominvest It. Bonds 105,04 188.316 
Rom. Short Term ecu 163,05 292.334 
Rom. Universal ecu 25,48 45.681 
Tre R dol. 937, 54.946 
Titoli Cont. Term. 
Mediob-ftosi 97 Cv7% 91,5 91,5 
Mediob-italcem Exw2% 95,35 95,5 
Mediob-italg 95 Cv6% 116 117 
Mediob-italmob Co 7% 94,8 si 
Mediob-pir 96 Cv6,5%, , 104,05 106 
Mediob-sic95cv Exw5% 90,1 93,5 
Mediob-snia Fib C06% 102,5 Tai 
Mediob-unicem Cv 7% 97,35 97,35 
Mediob-vetr95 Cv8,5% 94,7 94,7 
Opere Bav-87/93 Cv6%. 107,4 108,4 
Pacchetti-90/95 c010% 96,6 me 
Pirelli Spa-cv 9,75% 99,1 102,6 
Rinascente-86.C08,5% 98,2 — 
Saffa 87/97 0v 6,5% 94 95 
Serfi-ss Cat 95 CV8% 99,4 106,5 


Marco in rafforzamento. La moneta tedesca è salita fino 


923,50 lire. In seguito ha perso leggermente qu 


iota. 


TITOLI DI STATO 


Titoli Prezzo 

Cct Ecu 30ag94 9,65% 101,5 
Cct Ecu 8593 9%, 99,1 
Cct Ecu 8593 8,75% 99,15 
Cct Ecu 8694 6,9% 100,5 
Cct-Ecu 8694 8,75% 99,2 
Cct Ecu 87947,75% 99,65 
Cct Ecu 8893 8,5% 98,65 
Cct Ecu 8893 8,65% 99,1 
Cct Ecu 8893 8,75% 99,5 
Cct Ecu 89949,9% 103 
Cct Ecu 89949,65% 100,5 
Cct Ecu 8994 10,15% 101,2 
Cct Ecu 89959,9% 103 
Cet Ecu 9095 12% 105,5 
Cet Ecu 9095 11,15% 104,3 
Cct Ecu 9095 11,55% 105,5 
Cet Ecu919611% 102 
Cct Ecu 919610,6% 104,9 
Cci Ecu 9297 10,2% 106 
Cet Ecu 9297 10,5% 112 
Cot Ecu93 De 8,75% 99,05 
CctEcu 93 St 8,75% 99,7 
Cet Ecu Nv94 10,7% 101,6 
Cet Ecu-9095 11,9% 104 
Cct-15mz94 Ind 100,5 
Cci-171993 Cv Ind 100,05 
Cct-18fb97 Ind 99,95 
Cct-189n93 Cv Ind 99,85 
Cct-18nv93 Cv:Ind 101,5 
Cct-18st93 Cv Ind 100,45 
Cct-19ag93 Cv. Ind 100,3 
Cct-19dc93 Cv Ind 102,5 
Cct-200t93 Cv Ind 101 
Cot-ag93 Ind 101 
Cot-ag95 Ind 99,45 
Cet-ag96 Ind 98,4 
Cct-ap94 Ind 100,65 
Cct-ap95 Ind 99,55 
Cci-ap96 Ind 99,5 
Cct-ap97 ind 98,7 
Cet-dc95 Ind 100,75 
Cct-dc95 Em90 Ind 100,4 
Cct-dc96 Ind 100,9 
Cct-fb94 Ind 100,65 
Cct-fb95 Ind 101,5. 
Cct-fb96 Ind 100,6 
Cct-fb96 Em91 Ind 99,8 
Cct-fb97 Ind 100,05 
Cct-ge94 Ind 100,7 
Cct-ge95 Ind 100,05 
Cct-ge96 Ind 100,4 
Cct-ge96 Cv Ind H 100,95 
Cct-ge96 Em91 Ind 100 
Cot-ge97 Ind 100,1 
Get-gn93 Ind 100 
Cct-gn95 Ind 100,2 
Cct-gn96 Ind 100,1 
Cct-1993 Ind: 100,25 
‘Cet-1g95 Ind ‘99,85 
Cct-1995 Em90 Ind 99,95 
Cct-1996 Ind 99,95 
Cet-mg95 Ind 99,5 
Cct-mg95 Em90 Ind 100,15 
Cot-mg96 Ind 99,3 
Cct-mg97 Ind 98,8 
Ccet-mz94 Ind 100,75 
Cct-mz95 Ind 100,05 
Cct-mz95 Em9O Ind 100 
Cct-mz96 Ind 100 
Cct-mz97 Ind 99,5. 
Get-nv93 Ind 100,45 
Cct-nv94 Ind 100,45 
Cct-nv95 Ind... 100 
Cct-nv95 Em90 Ind 100 
Cct-nv96 Ind 99,5 
Gct-ot93 Ind 100,85 
Cct-ot94 Ind 101 
Cct-ot95 Ind 99,4 
Cct-ot95 Em Ot90 Ind 100 
Cct-ot96 Ind 98,65 
Cct-st93 Ind 100,45 
Cot-st94 Ind 100,3 
Cot-st95 Ind 99,95 
Cet-st95 Em St90 Ind, 99,95 
Cct-st96 Ind 98,55 
Btp-17nv93 12,5% 100,4 
Btp-1ag93 12,5% 99,85 
Btp-1dc9312,5% 100,4 
Btp-1fb94 12,5% 100,1 
Btp-1ge94 12,5% 100,4 
Btp-1ge94 Em90 12,5% 100,15 
Btp-1gn94 12,5% 100,9 
Btp-11993:12,5% 99,8, 
Btp-1mg94 Em90 12,5% 100,35 
Btp-1mz94 12,5% 100,25 
Btp-1nv93 12,5% 100,2 
Btp-1nv93 Em89 12,5% 100,15 
Btp-10t93.12,5% 100,1 
Bip-1st93 12,5% 100 


Cassa Dp-cp 9710% 98 


Var.% 
-0.39 
0.05 
0.41 
0.40 
0.30 
0.96 
0.10 
0.00 
0.20 
2.08 
0.50 
-0.34 
0.98 
-1.59 
0.00 
0.52 
0.00 
-1.04 
0.00 
0.81 
0.15 
0.00 
1.04 
1.96 
-0.05 
0.00 
-0.05 
-0.20 
-0.20 
-0.10 
0.10 
0.20 
0.00 
0.20 
0.05 
0.00 
0.00 
-045 
0.00 
0.00 
0.05 
0.10 
-0.30 
0.10 
-0.05 
0.10 
-0.30 
-0.05 
0.10 
-0.15 
0.00 
-1.32 
20.15 
-0.30 
0.00 
-0.10 
-0.05 
0.00 
-0.15 
-0.20 
0.05 
-0.25 
-0.05 
-0.30 
-0.10 


Cct-171993 8,75% 99,6 
Cct-189n93 8,75% 99,5 
Cot-18st93 8,5% 99,9 
Cct-19ag93 8,5% 101 
Cct-8393 Tr 2,5% 103,2 
‘Cct-ag97 Ind 98,5 
Cet-ag98 Ind 98 
Cet-ag99 Ind 97,85 
Cot-ap98 Ind 98,4 
Cct-ap99 Ind 97,7 
Cot-dc98 ind 98,5 
Ccot-fb99 Ind 97,7 
Cct-ge94 Bh 13,95% 101,15 
Cct-ge94 Usi 13,95% 101,15 
Cct-ge99 Ind 98,05 
Cct-gn97 Ind 99,85 
Cot-gn98 Ind 98,5 
Get-gn99 Ind 98,3 
Cct-1994 Au 709,5% 99,5 
Cct-1997 Ind 98,75 
Get-1998 Ind 98,5 
Ccot-mg98 Ind 98,35 
Cct-mg99 Ind 97,95 
Cct-mz98 Ind 98,2 
Cci-mz99 Ind 97,7 
Cct-nv98 Ind 98,1 
Cct-nv99 Ind 97.75 
Cet-ot98 Ind 98 
Gct-st97 Ind A 98,85 
Cct-st98 Ind 98 
Cto-15gn96 12,5% 100,9 
. Cto-16a995 12,5% 100,85 
Cto-16mg96 12,5% 101,25 
Cto-17ap97 12,5% 101,6 
Cto-179e96 12,5% 100,6 
Cto-18dc95 12,5% 100,9 
Cto-189697 12,5% 101,1 
Cto-181995:12,5% 100,8 
Cto-19f296 12,5% 101 
Cto-19gn95 12,5% 100,85 
Cto-19gn97 12% 101,2 
Cto-19mg98:12% 100,95. 
Cto-190t95 12,5% 102,1 
Cto-19st96 12,5% 100,95 
Cto-19st97 12% 101,2 
Cto-209698 12% 101,1 
'Cto-20nv9512,5% 103,2 
Cto-20nv96 12,5% 101,1 
Cto-20st95 12,5% 100,8 
Cto-dc96 10,25% 98,1 
Cto-gn95 12/5% 101,25 
Cts-18mz94 Ind 95,45 
Cts-21ap94 hd 94,65 
Redimibile 1980 12% 107,3 
Rendita-355% 58 
ORO E MONETE 
Domanda 
©Orò fino (per gr) 18250 
‘Argento (per kg) ‘229400 
Sterlina vc 126000 
Sterlina nc (a. 74) 128000 
Sterlina nc (p. 74) 126000 
Krugerrand 540000 
20 Dollari liberty 570000. 
50 Pesos messicani 650000 
Marengo svizzero 101000 
Marengo italiano . 103000 
Marengo belga 101000 
Marengo francese 101000 
Marengo austriaco 101000 


Il Piccolo 


BORSA DI TRIESTE 
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PIAZZA AFFARI 
Il mercato cede poco 
Traballano le Fiat 


MILANO — Dopo un avvio nuovamente impo- 
stato a un netto ribasso, sulla scia degli avveni- 
menti di ieri e della perdurante debolezza della 
Fiat (-4,01% in chiusura), il mercato azionario si 
è poi risollevato sul finire della seduta, trainato 
dall'andamento dei titoli assicurativi e della Stet 
(+1,82%). In questa fase sono intervenute so- 
Riace le esigenze tecniche di ricoperture; 
indice Mib ha perso lo 0,17% a quota 1192. 

Tecnicamente, secondo gli operatori, il mer- 
cato mantiene un tono di fondo positivo; un fat- 
to grave come la bomba a Firenze ha scosso l'at- 
mosfera, ma la reazione è stata di breve durata e 
in stretta correlazione con l'andamento della li- 
ra sui mercati valutari. Legati da aspettative fo- 
sche sui risultati delle società sono invece glian- 
damenti di alcuni dei principali titoli a listino: in 
Borsa c'era infatti attesa per le riunioni avvenu- 
te ieri dei consigli di amministrazione di Monte- 
dison e Ferfin e della Fiat (lunedì prossimo). 
Questo ha frororo offerta sui tretitoli: oltre al 
ribasso delle Fiat (e degli altri titoli del gruppo), 
scendono anche Montedison (-3,83%) e Ferfin 
(-1,02%). Contenuti gli effetti dei dati negativi 
dei bilanci di Gaic e Fondiaria, già dati per scon- 
tati: le Gaic ordinarie hanno perso l’1,23% male 
risparmio n.c. hanno guadagnato il 2,91%, e le 
Fondiaria hanno lasciato sul terreno l'1,19%. 

Oltre alle Fiat ordinarie, che neanche nella fa- 
se positiva del dopolistino sono riuscite a recu- 
perare quota 6000, sono scese anche le privile- 

iate (-1,29%); solo limate le IRpaano (-0,21%); 

orte calo per le Ifi (-2,90%). Brillanti alcuni titoli 
del comparto assicurativo: le Assitalia, per 
esempio, sono migliorate dell'1,63%, le Alleanza 
dello 0,74%; le Generali, che hanno chiuso in ri- 
basso dell'1,08% sotto quota 37 mila, hanno re- 
cuperato nel dopolistino. L'altro titolo che ha in- 
fluenzato positivamente l'intero listino sul fini- 
re della seduta, Stet, ha recuperato in chiusura 
11,82%, acquistato soprattutto dall'estero. 

Fra le finanziarie, si è registrata una buona 
performance per le Gemina (+1,11%) e in parti- 
colare per i titoli di risparmio (+6,34%). Fra le 
holding industriali, le Snia hanno chiuso in rial- 
zo (+2,38%), come le Olivetti (+1,87%) e le Ital- 
cementi (+0,17%); stabili le Pirelli (-0,06%). Da 
segnalare il rialzo delle Standa (+1,34% le ordi- 
narie, +2,91% le risparmio), che benficiano dei 
risultati positivi dell'esercizio 1992, resi noti ie- 
ri. 
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MERCATI 


La lira «trema» 
ma poi prevale 
la razionalità 


La strage di Firenze si è propagata 
nelle sale cambi di tutto il mondo. 

La nostra divisa è scivolata fino 

ad un minimo di 925,50 sul marco. 
Ma poi la tensione si è stemperata 

è non C'è stato «panic selling». All’asta 
dei Cct rendimenti ai minimi dell’anno 


ROMA — L'onda d'urto 
della deflagrazione di Fi- 
renze si è propagata nel- 
le sale cambi di tutto il 
mondo. Miscelata ad un 
ritorno rialzista del mar- 
co tedesco, si è prodotta 
in una lenta erosione 
della quota della lira. La 
Banca d'Italia ne ha rile- 
vato il cambio contro 
marco a 921,94, in netto 
ribasso sul precedente di 
918,16. Dopo un'apertu- 
ra già indicativa della 
tendenza della giornata 
(921,50-922,50), la no- 
stra divisa è scivolata fi- 
no ad un minimo di 
925,50 «pagato», cioè ef- 
fettivamente trattato in 
domanda, per poi recu- 
perare lentamente terre- 
no fino ad un massimo di 
920,50. Sul finire della 
mattinata, nuova inver- 
sione di tendenza. 

Il mercato ha vissuto 
momenti di estrema ten- 
sione nei minuti succes- 
sivi all'apertura, quando 
la lira ha bruscamente 
innescato una tendenza 
ribassista sotto la pres- 
sione speculativa di 
grossi investitori istitu- 
zionali. Gli operatori 
hanno temuto una rea- 
zione emotiva della do- 
manda alla strage di Fi- 
renze, riconoscendo che 
l'obiettivo di colpire l'in- 
tero paese era perfetta- 
mente riuscito: ma non 
c'è stato «panic selling» e 
gli scambi si sono inca- 
nalati sui binari della ra- 
zionalità. 

Numerosi investitori, 
soprattutto sull'estero, 
hanno infatti proceduto 
a realizzare senza però 
innescare un'ondata di 
vendite come inizial- 
mente temuto. La com- 
postezza della reazione 
ha così permesso di con- 
tenere il colpo inferto al- 
l'immagine dell'Italia e 
del suo patrimonio arti- 
stico e culturale più pre- 
zioso: proprio questo 
aspetto, più che l'episo- 
dio criminoso in sé, ha 
avuto l'effetto di semina- 
re nel mercato l'incertez- 
za e lo sgomento quanti- 


ficati nel ribasso della di- 
visa. 

In negativo, sul corso 
della lira si sono fatte 
sentire le turbolenze che 
continuano a scuotere la 
periferia dello Sme, se- 
gnatamente la peseta 
spagnola, e un contem- 
poraneo ritorno del mar- 
co. Il quadro si completa 
con la caduta rapida del 
dollaro e la rinnovata de- 
bolezza della sterlina 
britannica. 


Il marco, per parte 

sua, ha accentuato la sua 
posizione di divisa ege- 
mone in Europa tra le di- 
chiarazioni di esponenti 
del direttivo della Bun- 
desbank che ribadivano 
la necessità di una politi- 
ca monetaria severa. In 
un quadro di generale 
difficoltà delle valute de- 
boli europee e di forte ri- 
piegamento del dollaro, 
gli echi della Bundes- 
bank si sono amplificati 
a dismisura. 
Mentre per la Borsa 
(-0,17%) è stata una se- 
duta non complessiva- 
mente negativa. 

Da registrare la forte 
domanda (4.142 miliardi 
contro 1.500 miliardi of- 
ferti) e rendimenti netti 
in flessione di oltre mez- 
zo punto, ai livelli più 
bassi da un anno a que- 
sta parte (11,42%) perl'a- 
sta dei Cct settennali. 

L'emissione di Cct set- 
tennali con scandenza 
primo giugno 2000 ha vi- 
sto il prezzo di aggiudi- 
cazione salire di quasi 
una lira (da 98,25 a 99,10 
lire) rispetto all'emissio- 
ne di metà maggio la cui 
prima cedola semestrale 
era del 6,50 per cento 
(nel frattempo, però, il 
tasso di sconto è stato ul- 
teriormente tagliato di 
mezzo punto percentua- 
le). Il rendimento lordo 
dell'emissione è risultato 
pari al 13,10 per cento 
mentre quello netto 
(11,42%) è il più basso dal 
30 giugno scorso. 


GIANNI AGNELLI PARLA DI TANGENTOPOLI E RECESSIONE 


"La Fiat uscirà dalla tempesta’ 


Il presidente conferma però le sue dimissioni nel giugno del 1994 


a 


Il presidente della Fiat Gianni Agnelli. 


ROMA — Gianni Agnel- 
li promette: «Condurrò 
l'azienda fuori della 
tempesta giudiziaria». 
Il presidente di corso 
Marconi racconta la 
sua Fiat: quella del pas- 
sato, del presente e del 
futuro. In un'intervista 
a Panorama parla di 
Tangentopoli, della cri- 
si economica, della si- 
tuazione politica, della 
strategia del gruppo per 
uscire dal tunnel della 
recessione. «Ho  tra- 
scorso qui, in Fiat, mo- 
menti belli e momenti 
grami. Ora ho il dovere 
di curare fino alla fine 
questa difficile vicen- 
da». In ogni caso l'Av- 
vocato lascerà la guida 
al fratello Umberto nel 
giugno del ‘94, assicu- 
rando «un passaggio di 
potere non traumatico 
per evitare l’instabili- 
tà». i 
L'inchiesta «Mani 
pulite» non accelererà 
il ricambio: «Abbiamo 
dei manager coinvolti e 
io non posso fare altro 
che attendere i proces- 
si, naturalmente augu- 


«Ho il dovere di curare fino alla fine 


questa vicenda» - «L’azienda vive un momento 


difficile, ma 16 mila miliardi di investimenti 


contribuiranno a farla uscire dalla crisi» 


randomi che non ci sia- 
no condanne». Agnelli 
poi precisa: «Non si 
possono confondere 
aziende nate e prospe- 
rate sulle commesse 
pubbliche e sulla com- 
mistione politica con 
una azienda come la 
Fiat che si è sempre oc- 
cupata di industria». La 
piena fiducia e collabo- 
razione con i giudici re- 
sta: «I magistrati devo- 
no proseguire nel loro 
lavoro. Avverto un sen- 
so di liberazione, ma 
vorrei che i processi si 
tenessero al. più pre- 
sto». 

Sulla. «liberazione» 
dai legami coni governi 
e i partiti, sancita da 


Abete all'assemblea 
confindustriale, Agnelli 
fa capire che oraitempi 
sono maturi: «Nel do- 
poguerra essere gover- 
nativi non è stato tanto 
una vocazione, quanto 
una necessità dettata 
dall'esigenza di dover 
mantenere il paese nel- 
l'Occidente. Credo che 
la vera possibilità di al- 
ternativa abbia comin- 
ciato ‘a manifestarsi 
quando è crollato il mu- 
ro di Berlino. Ma se 
parliamo di rapporti fra 
gruppi industriali e go- 
verni, non conosco nes- 
suno, nel mondo, che 
non ne abbia». 

Agnelli chiude il ca- 
pitolo Tangentopoli con 
un accenno all'ammini- 


stratore delegato della 
Fiat: «Non è cambiato 
nulla nell'atteggiamen- 
to di Romiti verso la 
magistratura né è cam- 
biato qualcosa da parte 
mia nei confronti di Ro- 
miti. Tecnicamente mi 
sembra che inserire il 
suo nome nel registro 
degli indagati sia stato 
un atto dovuto da parte 
dei. giudici per poter 
chiarire alcuni aspetti 
emersi in questa vasta 
indagine». 

Per le prospettive 
dell'azienda l'Avvocato 
dice di essere preoccu- 
pato: «Abbiamo di fron- 
te la crisi più. difficile 
del dopoguerra e credo 
che il vero rilancio non 


ci sarà prima della me- 
tà del ‘94. Fino ad allora 
vivremo in apnea. Ma 
di fiato ne abbiamo». 
Ma corso Marconi si sta 
preparando ad affron- 
tare il momento della 
ripresa con un pro- 
gramma di investimen- 
ti che «all’estero è stato 
definito addirittura te- 
merario»: 16 mila mi- 
liardi tra il ‘92 e que- 
st'anno, così «potremo 
contare su costi compe- 
titivi e combattere be- 
ne». 

La Fiat nei prossimi 
anni sarà come adesso, 
concentrata soprattut- 
to sull'auto. «Una cosa 
mi preme affermare: 
abbiamo un ruolo da 
giocare nella ricostru- 
zione morale, economi- 
ca e politica di questo 
paese. Per ciò che stia- 
mo facendo ora, rinno- 
vando l'azienda, favo- 
riamo la nascita di una 
Italia diversa. Quindi 
resteremo un punto di 
riferimento fondamen- 
tale nel panorama ita- 
liano ed europeo». 


IL GRUPPO PERDE MILLE MILIARDI: NON ACCADEVA DA SETTE ANNI 


Montedison, nuovi soci contro i debiti 


Gli eredi Ferruzzi «apriranno» la cassaforte di famiglia - Un piano per equilibrare la struttura finanziaria 


ROMA - Nel 1992 il gruppo 
Montedison ha CERO 
una perdita consolidata di 
1,244 miliardi (168 miliar- 
di di utile il risultato nel 
1991). E' la prima perdita 
dal 1984 dopo sette eserci- 
zi consecutivi in utile. Il 
dato è emerso dal consi- 
glio di amministrazione di 
Foro Bonaparte che ha ap- 
provato il bilancio ‘92. La 
capogruppo Montedison 
ha registrato una perdita 
di 404 miliardi contro un 
utile di 220 miliardi di do- 
dici mesi prima. La Fer- 
Tuzzi finanziaria, holding 
del gruppo di Ravenna, ha 
chiuso 11 1992 con una per- 
dita di gruppo di 1.159 mi- 
liardi, contro un utile di 
115 miliardi nel ‘91. Al di- 
cembre dello scorso anno 
l'indebitamento finanzia- 
rio netto era pari a 15.123 
miliardi, rispetto agli 
8.801 di un anno prima. Il 
consiglio Montedison è 
stato convocato entro la 
uno metà di giugno per 

lecidere un piano destina- 
to a ridurre e ristrutturare 


l'indebitamente soprat- 
tutto, afferma la nota, at- 
traverso «alleanze inter- 
nazionali», concentrazio- 
ni, dismissioni e recupero 
di efficienza». Una ristrut- 
turazione peraltro è già 
iniziata con la vendita del 
100 per cento di Erbamont 
alla Procordia per 1.900 
miliardi e l'accordo in di- 
rittura di arrivo con la 
Shell che porterà Himont 
(e î suoi debiti) fuori dal 
consolidato 1993. ; 

La giornata di ieri ha 
però segnato una svolta 
importante per il. gruppo 
Ferruzzi: nuovi soci entra- 
ranno infatti nella cassa- 
forte di famiglia, la hol- 
ding Serafino Ferruzzi. Il 
comitato degli azionisti 
della. Serafino Ferruzzi, 
presieduto da Arturo Fer- 
ruzzi ha deciso infatti al- 
l'unanimità di aprire a 
nuovi soci il capitale che 
fin dai tempi dei fondatori 
Serafino è controllato in- 
teramente dai suoi eredi. 
La Serafino Ferruzzi, s0- 


.re il 


cietà a responsabilità limi- 
tata che custodisce il 45 
E cento della Ferfin, la 
1olding che guida il secon- 
do gruPPoprivato italiano, 
è posseduta da Arturo (a 
cui secondo il volere del 
fondatore Serafino va la 
quota maggiore), da Ales- 
sandra e Franca Ferruizzi, 
Così come per altre grandi 
dinastie mondiali questa 
decisione della famiglia 
Ferruzzi scaturisce dalla 
necessità di ricapitalizza- 
jo a monte. Una 
I dallà 
«esigenza di un rafforza- 
mento della struttura fi- 
nanziaria e di una riorga- 
nizzazione del sistema di 
holding ereditato dai re- 
centi anni di sviluppo di- 
versificato». 

La perdita del gruppo 
Montedison nel 92 è 
stata praticamente quasi 
tutta provocata da una 
Struttura finanziaria squi- 
librata; i troppi debiti a li- 
vello di holding, un'eredi- 
tà storica della Montedi- 


son, «strozzano» tutti i be- 
nefici apportati da una 
struttura industriale che, 
soprattutto nella sua com- 
ponente agro-industriale, 
continua a «tirare». Infatti 
i ricavi sono stati pari a 
16.968 miliardi, con un 
aumento dell'8 per cento 
sui 15.732 miliardi del‘’91, 
mentre il margine operati- 
vo lordo, di 2.089 miliardi, 
è migliorato del 14 per 
cento. Note dolenti vengo- 
no invece dall'indebita- 
mento finanziario netto, 
cresciuto sul ‘91, mentre il 
margine operativo lordo, 
di 2.089 milardi, è miglio- 
rato del 14 per cento. Note 
dolenti vengono invece 
dall'indebitamento finan- 
ziario netto, cresciuto sul 
'91 del 70 per cento: da 
6.766 a 11.511 miliardi di 
lire, con un rapporto debi- 
ti'patrimonio netto (au- 
mentato a sua volta da 
6.900 a 7.620 miliardi) 
cresciuto dallo 0,9 del 
1991all'1,67 del 1992. 

La crescita dei debiti si 


situa quasi tutta a livello 
delle società operative e si 
deve li investimenti 
(2.230 miliardi tra acquisi- 
zione nell'agro industria e 
giacimenti di gas compra- 


te dalla Edison) e all'effet- 


to della variazione dei 
cambi su un debito globale 
che per il 60 per cento è in 
valuta. L'effetto svaluta- 
zione è costato circa 1.000 
miliardi sui 4.740 miliardi 
totali di incremento del- 
l'indebitamento finanzia- 
rio netto. In questo quadro 
sono chiari i motivi che 
hanno provocato la perdi- 
ta di gruppo. Gli oneri fi- 
nanziari, in primo luogo, 

assati da 792 a 1.333 mi- 
lardi nel '92, un incremen- 
to legato sia all'aumento 
dei tassi di interesse, sia 
alla crescita dell'indebita- 
mento, Nel ‘91 il bilancio 
consolidato contava anche 
su 819 miliardi di opera- 
zioni straordinarie. La si- 
stemazione finanziaria, 
insomma, è più impellente 
che mai. 


MONTEDISON 


La dinastia di Ravenna 
e il divorzio da Raul 


MILANO — Zucchero, 
amido, prodotti di con- 
sumo, olio industriale, 
mangimi, chimica, 
energia, ingegneria, 


editoria, assicurazioni, 
cemento, trasporto ma- 
rittimo. Anche dopo l'u- 


scita dalla farmaceuti- 
ca, con la cessione della 
Farmitalia Carlo Erba, 
il gruppo Ferruzzi rap- 
presenta il secondo 
gruppo privato italiano 
dopo la Fiat. 

Nel ‘91 ciò significa- 
va quasi 18 mila miliar- 
di di fatturato comples- 
sivo e un margine indu- 
striale vicino ai duemi- 
la miliardi di lire. Al 
vertice del gruppo la 


holding della famiglia, 
la Serafino Ferruzzi. 
Una srl, con sede a Ra- 
venna e 460 miliardi di 
capitale sociale. Prési- 
dente Arturo Ferruzzi, 
unico figlio maschio del 
fondatore Serafino, vi- 
cepresidente  Alessan- 
dra Ferruzzi e ammini- 
stratore Vittorio Giulia- 
ni Ricci, marito di Fran- 
ca Ferruzzi. L'altra so- 
rella, Idina Ferruzzi, è 
stata socia fino all'esta- 
te del ‘91, quando ha 
deciso di seguire le sorti 
del marito, Raul Gardi- 
ni, in uno dei più clamo- 
rosi «divorzi»  indu- 
strial-finanziari degli 
ultimi anni. 


ATTESA PER LA RELAZIONE DEL GOVERNATORE 
Bankitalia, la prima volta di Fazio: 
anno nella bufera 


lucida analisi di un 


ROMA — Quando il neo- 
governatore della Banca 
d'Italia Antonio Fazio 
leggerà lunedì 31 mag- 
gio, alle 10.30 precise co- 
me la tradizione dell'I- 
stituto di emissione im- 
pone, le sue considera- 
zioni finali di fronte al- . 
l'assemblea generale 
della Banca d'Italia — 
che tra pochi mesi com- 
pie cent'anni — l'anno 
che è trascorso dal prece- 
dente appuntamento di 
fine maggio sembrerà un 
secolo. Dodici mesi fa al 
vertice della Banca Cen- 
trale c'era Carlo Azeglio 
Ciampi: oggi guida l'ese- 
cutivo che dovrà tra- 
ghettare il Paese verso le 
riforme istituzionali e la - 
ripresa economica. Nel 
maggio '92 il vento di 
Tangentopoli era ancora 
una leggera brezza; poi si 
è trasformato in una bu- 
fera che ha toccato tuttii 
grandi gruppi industriali 
del Paese. Un anno fa le 
elezioni penalizzavano 
le formazioni di maggio- 
ranza ma i grandi leader 
politici restavano in sella 
e si apriva la battaglia 
per Palazzo Chigi: ora la 
magistratura con le sue 
iniziative ha messo in lu- 
ce gli intrecci perversi 
tra politica e affari, e i 
vecchi partiti sono in cri- 
si. 
Un anno lungo e im- 
portante, quello che Fa- 
zio riassumerà dal punto 
di vista economico nelle 
850 pagine della relazio- 
ne, zeppa di dati e stati- 
stiche, e che inquadrerà 
da quello generale nelle 
considerazioni finali, 
che hanno invece il valo- 


Il nuovo governatore di Bankitalia, Antonio 


Fazio, s: 


re di un autentico «mes- 
saggio alla Nazione» dif- 
fuso da uno dei più saldi 
punti di riferimento per 
il Paese. 

In Banca d'Italia tutto 
comunque sembra pro- 
cedere come sempre, con 
quel «partecipe  isola- 
mento» che è un punto di 
forza dell'attività dell'I- 
stituto di emissione. I 
clamori restano fuori 
della porta. La relazione, 
a cui hanno lavorato per 
mesi gli esperti, è pronta: 
è l'autentica «cartella 
clinica» della Nazione, 
che certifica l'esatto sta- 
to di salute dell'Italia. Le 
considerazioni finali che 
Antonio Fazio, subentra- 
to a Ciampi il 4 maggio 
scorso, illustrerà alla sua 
prima assemblea sono 


irà sul podio che fu di Ciampi. 


invece ancora in fase di 
«imatura» e verranno 
stampate, come di con- 
sueto, nella notte che 
precede l'assemblea, per 
avere il tempo di perfe- 
zionare il testo ed even- 
tualmente di aggiornar- 
lo. 

La preparazione as- 
sorbe interamente il di- 
rettorio, ed il problema 
di coprire il posto vacan- 
te di vicedirettore gene- 
rale è stato per il mo- 
mento rimandato. La 
struttura attuale — fan- 
no notare in Banca d'Ita- 
lia — è più che sufficien- 
te per garantire l'opera- 
tività, e all'appuntamen- 
to del 31 maggio la squa- 
dra di comando avrà una 
poltrona vuota. 

Forse i segnali che il 


Paese è cambiato saran- 
no percepibili principal- 
mente da quella simbo- 
logia che da sempre ac- 
compagna le assemblee 
della Banca d'Italia. 
L'appuntamento, per 
esempio, non è mai stato 
disertato dai «bigy del 
l'industria e della finan- 
za. Sarà così anche que- 
st'anno, oppure la que- 


stione morale creerà 
qualche vuoto nella sala 
dell'assemblea? 


Anche l'organizzazio- 
ne della sicurezza po- 
trebbe essere diversa e 
rafforzata all'esterno. Lo 
impongono le preoccu- 
pazioni dopo i recenti at- 
tentati, e l'esigenza di 
isolare dalla curiosità dei 
cronisti gli invitati eccel- 
lenti; giovedì, nell'as- 
semblea confindustriale, 
un cordone quasi invali- 
cabile ha tenuto a di- 
stanza la stampa. 

Altra incognita è la 
partecipazione o meno 
del presidente del Consi- 
glio Carlo Azeglio Ciam- 
pi, che della Banca d'Ita- 
lia è ora governatore 
onorario. La consuetudi- 
ne impone che nessun 
esponente del governo 
partecipi all'assemblea, 
a testimonianza dell'au- 
tonomia dell'istituto di 
emissione. Ma ieri pro- 
prio Ciampi ha «infran- 
to» un'altra piccola rego- 
la non scritta, con un ap- 
prezzato intervento al- 
l'assemblea della Con- 
findustria. Dal punto di 
vista formale l'appunta- 
mento invece non si di- 
scosta dalla routine so- 
cietaria. 


COSTO DEL LAVORO: ABETE RILANCIA IL «PATTO SOCIALE» 


«Ma sono soltanto parole...» 


Secondo 1 sindacati gli imprenditori di fatto frenano la trattativa 


Luigi Abete 


ROMA — Luigi Abete ri- 
lancia a Milano la propo- 
sta di un «contratto so- 
ciale» per salvare l'Italia. 
Ma i sindacati a Roma 
replicano che sono solo 
parole: nei fatti, dicono, 
la Confindustria non di- 
mostra la volontà di in- 
traprendere questa stra- 
da perché nella trattati- 
va sul costo dellavoro gli 
imprenditori continuano 
a frenare. 

L'incontro di ieri a pa- 
lazzo Chigi tra le delega- 
zioni a ranghi ridotti (i 
tre leader di Cgil, Cisl e 


Uil erano a Firenze per la: 


manifestazione coritro la 
strategia della tensione e 
il presidente della Con- 
findustria nel capoluogo 
lombardo per un conve- 
gno) si è risolto con un 
congelamento della si- 


tuazione. Le posizioni 
delle parti sociali restano 
lontane mille miglia e ar- 
roccate sulla difensiva. 
Tanto che il ministro del 
Lavoro, Gino Giugni; 
mercoledì prossimo pre- 
senterà un documento di 
mediazione sulla riforma 
della contrattazione, sul- 
la rappresentanza sinda- 
cale e sulla scala mobile 
«carsica», il meccanismo 
che dovrebbe salvaguar- 
dare il potere d'acquisto 
dei salari tra un rinnovo 
contrattuale e l'altro. 
Peril direttore genera- 
le della Confindustria, 
Innocenzo Cipolletta, è 
tutta colpa di Cgil, Cisl e 
Uil se non si riesce a 
chiudere: «è stata una 
riunione parziale perché 
rimangono. elementi di 
distrazione che non han- 


no reso questa riunione 
produttiva come avrebbe 
dovuto». Il segretario ge- 
nerale aggiunto della 
Cisl, Raffaele Morese, in- 
vece, sostiene che «a 
Confederazione degli in- 
dustriali privati è ferma 
a una rilettura burocra- 


tica della propria linea e . 


non mostra alcuna vo- 
glia di arrivare a qualche 
conclusione». «Tutto be- 
ne — smorza Giugni — 
abbiamo cominciato a° 
entrare nel merito delle 
questioni». 

E proprio qui sta il 
problema. I sindacati 
chiedono che gli incre- 
menti retributivi venga- 
no negoziati sia a livello 
nazionale che decentra- 
to. Gli imprenditori, in- 
vece, una volta sola: 
«perché contrattare due 


.lazione 


volte 50 quando si può 
contrattare 100 una vol- 
ta soltanto?», ha sottoli- 
neato Abete nella sua re- 
all'Assemblea 
annuale. 

Nonostante le critiche 
sollevate da Cgil, Cisl e 
Uilieri il presidente della 
Confindustria ha ribadi- 
to la volontà di chiudere 
presto la trattativa sul 
costo del lavoro, neces- 
saria per la ricostruzione 
del Paese. Insieme a que- 
sto serve «un contratto 
sociale, cioè un incontro 
tra lavoratori, imprendi- 
tori, Stato, autorità mo- 
netarie e risparmiatori 
affinché possa essere da- 
ta una speranza di occu- 
pazione ai giovani, pri- 
ma di quanto il mercato 
possa oggi prevedere». 


I SINDACATI PROMETTONO BATTAGLIA 


Gli organici Ilva: un taglio del 20% 


ROMA — Saranno, circa 
19.000 i dipendenti della 
Nuova Siderurgica, la so- 
cietà nel quale l'Ilva in- 
tende concentrare le atti- 
vità strategiche dei lami- 
nati piani, e la cui nascità 
e prevista dal piano di ri- 
strutturazione della capo- 
settore siderurgica dell'I- 
ri. Il piano, illustrato ieri 
ai sindacati nel corso di un 
incontro all'Intersind, 
revede una riduzione dei 
‘avoratori attivi in Ilva, 
nel periodo 1993-1996, di 
circa il 20%. Inoltre, i di- 
pendenti attualmente in 
cassa integrazione straor- 
dinaria (circa 5. 500, di cui 
un migliaio a Taranto) sa- 
. 


ranno mantenuti nell'Ilva 
Residua, quella che racco- 
ELLO le attività da liqui- 

are. Nel corso di una con- 
ferenza stampa congiunta, 
Fiom, Fim e Uilm hanno 
però subito espresso la lo- 
ro contrarietà, prometten- 
do battaglia e annuncian- 
do la proclamazione di 
uno sciopero nazionale di 
4 ore della siderurgia pub- 
blica per il 10 o ]'11 giu- 


gno. 

In dettaglio, la tabella 
dell'occupazione allegata 
al piano prevede che in 
Nuova Siderurgica con- 
fluiscano gli attuali dipen- 
denti dell'Ilva, eccetto i 
cassaintegrati e quelli del- 


le società che varranno ce- 
dute, e cioè: laminati piani 
speciali (Terni) e control- 
late, cioè 4. 249 addetti 
(che nel ‘96 

diventeranno 3. 859); 
Dalmine e controllate (4. 
558, nel ‘96 TI 

4. 358) e delle società 
che andranno in Sofinpar 
(Sofin, Ilva gestioni indu- 
striali, ecc. ). In tutto, 11. 
148'addetti 

Dal secondo semestre 
1993 fino al 1996 le previ- 


‘sioni di tesoreria della 


Nuova Siderurgica saran- 
no coperte da autofinan- 
ziamento. Il piano prevede 
anche «il raggiungimento 
di una posizione di pratico 


areggio nel corso del se- 
Londo semestre ‘93 ed il 
raggiungimento di buoni 
inielli di redditività negli 
anni successivi». E’ inoltre 
previsto un progressivo 
miglioramento del risulta- 
to operativo, che raggiun- 

ra l'8% del fatturato nel 

iennio 1995-96. Fattùra- 
to che, secondo quanto ri- 
ferito dai sindacati, do- 
vrebbe attestarsi intorno 
ai 6. 500 miliardi di lire. 

._1 sindacati hanno però 
ribadito le loro perplessità 
su quelle che sono le con- 
dizioni entro le quali il 
piano dovrà essere realiz- 
zato. Maurizio Nicolia,.re- 
sponsabile di settore della 


Uilm, ha posto l'accento 
«sul confronto con la Gee, 
sulla gestione degli esube- 
ri e sugli assetti finanzia” 
ri»: questioni «non solo di 
competenza Ilva, ma che 
coinvolgono innanzitutto 
il Governo». Per questo, 
l'esito dell'incontro di ogg! 
ha portato «non ad una 
rottura, ma certamente 4! 
una sospensione, forte 
mente motivata». Giam- 
paolo Mati, segretario na- 
zionale della Fiom, ha 05- 
servato che «da un punto 
di vista industriale l'Ilva è 
sana, la gravità della si- 
tuazione deriva tutta dal- 
l'assetto finanziario». 
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‘A TRIESTE SI DIMETTE IL DIRETTORE FINANZIARIO DELL’EAPT 


«Il porto sta morendo» 


E, secondo Archidiacono, non si vogliono prendere misure drastiche 


Servizio di 
Massimo Greco 


TRIESTE — Nicola Ar- 
chidiacono, direttore 
amministrativo e finan- 
ziario dell'Ente porto di 
Trieste, ha rassegnato le 
dimissioni da questo in- 
carico e andrà a lavorare 
all'Area di ricerca. Se ne 
va, scrivendo una lettera 
dura, amara, indirizzata 
al commissario Achille 


. | Vinci Giacchi. La ragione 


Î 


è semplice: nelle attuali 
condizioni il risanamen- 
to finanziario del porto 
triestino è impossibile; il 
piano di riorganizzazio- 
ne, di cui lo stesso Archi- 
diacono aveva curato la 
stesura nell'ottobre '92 
(e che era piaciuto sia al- 
la Marina che alla Ragio- 
neria generale), è rima- 
sto sulla carta. Prima Fu- 
saroli e Santoro si sono 
impantanati nelle note 
vicende giudiziarie, ora i 
nuovi commissari Vinci 
Giacchi e Lovecchio sem- 
brano orientati a battere 
altre strade, modifican- 
do le direttrici d'azione 
indicate dal responsabile 
finanziario Eapt. 

E allora Archidiacono 
ha pensato di esporre 
chiaramente i motivi, 


Il piano di risanamento, presentato nello 


scorso autunno, giace inutilizzato. L’Eapt 


- dice Archidiacono - ha ormai esaurito le 


risorse e a giugno ci sono scadenze pesanti 


che lo hanno spinto a la- 
sciare, dopo più di 15 an- 
ni,. l'amministrazione 
portuale triestina. Nella 
sua missiva, datata 27 
maggio, resta convinto 
che «... lo squilibrio fi- 
nanziario dell'ente 
possa essere affrontato 
con qualche possibilità 
. almeno di sopravvi- 
venza con gli strumenti 
messi a punto nel piano 
dirisanamento elaborato 
nell'ottobre scorso». Pia- 
no — prosegue la lettera 
di Archidiacono — che 
«.. giace da mesi irrea- 
lizzato», nonostante le 
sollecitazioni della Mari- 
na. 
L'assenza di rigorosi 
provvedimenti, in tema 
di finanza e di ristruttu- 
razione gestionale, ispira 
il pessimismo dell'ex di- 
rigente dell'Eapt: «... il 


mio abbandono sottin- 
tende una prognosi in- 
fausta ... sulle autonome 
possibilità di ricupero 
dell'Ente porto». Con 
una speranza: che gli 
operatori triestini (leggi: 
Compagnia e utenza) si 
scuotano dall'apatia in 
cui sembrano caduti nei 
confronti del porto «... 
forse presi dall'illusione 
che dalla bancarotta del- 
l'Ente possano ricavare 
qualche misero torna- 
conto personale». 

Ma l'analisi di Archi- 
diacono va ben oltre le 
pur significative 2 car- 
telle dattiloscritte di di- 
missioni. «L'ente — so- 
stiene l'ex dirigente Eapt 
— ha ormai esaurito le 
risorse e deve fronteg- 
giare scadenze impegna- 
tive: a giugno ci sono le 


doppie mensilità, la tas- 
sa patrimoniale, le rate 
dei mutui, Senza contare 
i debiti con i fornitori. 
Accendere mutui è sem- 
pre più difficile: le ban- 
che sono guardinghe e 
non ci sono più fonti di 
rimborso». «Per puntel- 
lare la baracca — conti- 
nua Atchidiacono — si 
rendono necessari atti fi- 
nanziari straordinari: in- 
terventi dello Stato e del- 
la Regione, vendite di 


immobili (previste ma 
non ancora attuate 
ndr)». 


Ma quanto può durare 
l'ente in questa situazio- 
ne? Archidiacono spa- 
lanca le braccia: «Se si 
arriva a incassare 6 mi- 
liardi dalla cessione di 
crediti operata dalla 
Compagnia, se si riesce 


ad attivare un mutuo di 
2,5 mld della Regione, se 
la Bnl dà via libera a un 
altro mutuo da 5 mld, è 
possibile andare avanti 
ancora un po'». Ma non è 
questo il punto: «E' sulla 
struttura — insiste Ar- 
chidiacono — che biso- 
gnerebbe rapidamente 
intervenire. Altrimenti 
la sopravvivenza del- 
l'ente è compromessa». 
Ormai lo scafo portuale 
fa acqua da tutte le parti. 
Un esempio sintomatico: 
il Fondo incremento traf- 
fici, gestito da una com- 
missione speciale (Eapt, 
utenza, Culpt), ha accu- 
mulato un passivo di cir- 
ca 12 miliardi. Il Lloyd 
Triestino ha chiesto, in 
modo piuttosto perento- 
rio, il saldo degli arretra- 
ti. 

La terapia, che Archi- 
diacono aveva consiglia- 
to, andava a disturbare 
interessi consolidati: 
quelli della Compagnia, 
degli utenti, del persona- 
le Eapt. Pensava di poter 
estirpare dall'ente quella 
malattia che tanti i 
ha recato, nella storia re- 
cente italiana, alla vita 
economica e ammini- 
strativa: il consociativi- 
smo. 


Nicola Archidiacono 


IERI CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
5 n il mn n 

Lloyd, s’attenua il peso finanziario 

I contributi statali non rendono più necessario l’accantonamento prudenziale di 17 miliardi 


Concessa la dismissione di bandiera alle due 


unità vendute ad Aponte. Crediti Finmare, 
interrogazione leghista al Senato. Federmar 


TRIESTE — L'arrivo dei 
contributi pubblici, sbloc- 


. cati dal recente decreto- 


legge governativo 149/93, 
svincola il prudenziale ac- 
cantonamento di 17 mi- 
liardi, che gli organi diret- 
tivi del Lloyd Triestino 
avevano deciso un paio di 
mesi orsono; il consiglio di 
amministrazione della 
compagnia, riunito ieri a 
palazzo della Marineria, 


- ha quindi preso atto'che lo 


stanziamento viene assor- 
bito nel conto economico- 
patrimoniale. L'apposita 
posta, iscritta nel bilancio 
‘92, non è più necessaria, 
dopo che il governo ha ri- 
conosciuto i crediti vanta- 
ti dal Lloyd in merito ai 
contributi previsti dalla 
legge 383/90. I 17 miliardi 
erano stati detratti dal ca- 
pitale sociale Iloydiano, 
che si era così ridotto a 4,6 
miliardi. 

Michele Lacalamita ha 
dichiarato che almomento 


ALBERTO CREMONA 


previdenza 


Cisal informa: 102 esuberi tra i marittimi. 


n 
non è possibile convocare 
un'assemblea societaria 
per reintegrare il capitale, 
in quanto i contributi pro- 
messi non sono ancora 
stati materialmente incas- 
sati e il decreto-legge go- 
vernativo deve essere con- 
vertito. Il presidente del 
Lloyd ha sottolineato co- 
me l'erogazione delle sov- 
venzioni dia maggiore 
tranquillità finanziaria al- 


. la compagnia. Il consiglio 


di amministrazione è stato 
inoltre informato della 


proposta formulata dalla 
Regione nell'incontro ro- 
mano del 14 aprile, propo- 
sta finalizzata a una par- 
tecipazione regionale al ri- 
sanamento e alla successi- 
va privatizzazione dell'a- 
zienda. «Finmare — ha ag- 
giunto Lacalamita — è 
senz'altro disponibile af- 
finchè tale operazione ab- 
bia buon fine». 

E' stata infine concessa 
la dismissione di bandiera 
alle due portacontainer 
(«Nuova Piave» e «Nuova 


Rosandra»), recentemente 
cedute all'armatore Apon- 
te per 21 miliardi. Le due 
unità, da tempo Parcheg- 
giate nel porto triestino, 
svolgevano servizio sulla 
rotta dell'Africa occiden- 
tale. 

Finmare tenta di vende- 
re il credito, vantato nei 
confronti del Lloyd, a una 
banca del gruppo Iri? La 
notizia, circolata in città 
alcuni giorni orsono e ri- 
presa dalla Lega Nord, è fi. 
nita anche a palazzo Ma- 


ohi esteggia oggi un futuro brillante come 


integ 


pia snevia 


con: le 


dama, dove il senatore le- 
ghista Giancarlo Pagliari- 
ni ha presentato un'inter- 
rogazione al ministro del- 
l'industria, chiedendo se 
tale tentativo corrisponda 
al vero e se il ministro non 
intenda bloccarlo. Secon- 
do Pagliarini, l'operazione 
Finmare tenderebbe a im- 
pedire il processo di priva- 
tizzazione indicato dalla 
Lega mediante la trasfor- 
mazione del debito Finma- 
re in azioni da destinarsi 
all'azionariato popolare. 
La Federmar Cisal, re- 
duce da un incontro roma- 
no con Fedarlinea, rende 
noto che sarebbero 102 i 
marittimi in esubero al 
Lloyd. Il sindacato auto- 
nomo sollecita l'attivazio- 
ne di ammortizzatori so- 
ciali e, per quanto riguar- 
da il personale lloydiano, 
il definitivo trasferimento 
verso altre compagnie. 
ma. gr. 


C'emeestiante 


BRAIDA 
Fondi per 
la casa 


PORDENONE — L'e- 
siguità delle risorse 
destinate all'edilizia 
convenzionata e la 
gravità della situa- 
zione del comparto 
edile sono state evi- 
denziate a Pordeno- 
ne, in un incontro 
con l'assessore regio- 
nale all'edilizia e 
servizi tecnici Paolo 
Braida, dai rappre- 
sentati del collegio 
costruttori edili della 
provincia.  L'incon- 
tro, informa un co- 
municato dei co- 
struttori edili, era 
stato chiesto dallo 
stesso collegio, per 
un approfondimento 
sulle norme di modi- 
fica e integrazione 
della legge regionale 
sulla casa n. 751982, 
recentemente appro- 
vate dal consiglio re- 
gionale e attualmen- 
te all'esame del go- 
verno, 

Braida ha ricorda- 
to che la Regione ha 
cercato di dare una 
risposta concreta al- 
le 13.000 domande di 
contributo giacenti e 
pervenute dal 30 giu- 
Roo 1990 ad oggi ed 

a stabilito un nuovo 
canale di intervento 
stanziando venti mi- 
liardi di lire per l'ac- 
quisto di obbligazio- 
ni emesse da istituti 
di credito fondiario. 


FERRARA 
Rassegna 
con l’Esa 


UDINE — L'interven- 
to dell'Esa ha permes- 
so a diverse aziende 
artigiane del Friuli- 
Venezia Giulia di esse- 
re presenti per la pri- 
ma volta a due rasse- 
gne specializzate 
svoltesi a Ferrara e a 
Vicenza. A «Restauro 
93», che si è svolta a 
Ferrara, hanno preso 
parte operatori arti- 
giani qualificati nel 
restauro di liuti e di- 
altri strumenti musi- 
cali antichi, nonché di 
mobili, manufatti edi- 
li, arazzi e tappeti, ol- 
tre a decoratori e a 
rappresentanti di altri 
settori dell'artigiana- 
to specializzato. A Vi- 
cenza, alla rassegna 
internazionale bien- 
nale dell'arredo sacro 
e del culto, denomina- 
ta «Koine», il consor- 
zio «La Torre» di Villa 
Manin, sempre col so- 
stegno dell'Esa, ha 
realizzato una collet- 
tiva. 


Il Piccolo | 27] 


TRIESTE 


Quei certificati 
di deposito 
«anti-rischio» 


Sono ancora molto staccati ma stanno 
recuperando a grande velocità e fra breve 
potrebbero anche contendere il primato 
dei titoli di Stato nelle simpatie 

dei risparmiatori italiani. La leadership 
di Bot, Cct e Btp è indiscutibile 

ma qualcosa sta lentamente cambiando. 


TRIESTE — Sono ancora 
nettamente staccati, ma 
stanno recuperando a 
grande velocità e minac- 
ciano di contendere a 
breve il primato dei titoli 
di Stato nelle simpatie 
dei risparmiatori italia- 
ni: sono i certificati di 
deposito. In un'epoca di 
profonde incertezze, po- 
litiche ed economiche 
come quella che stiamo 
attraversando, è questa 
la forma di investimento 
che ‘sembra offrire le ga- 
ranzie maggiori, nel- 
l'ambito di una diversifi- 
cazione del rischio, rego- 
la aurea da rispettare 
quando si intende capi- 
talizzare il proprio dana- 
ro. Certo, la leadership di 
Bot, Cct e Btp per il mo- 
mento. è indiscutibile 
(avevamo verificato pro- 
prio in questi giorni 
quanto sia consolidata, 
nelle preferenze dei ri- 
sparmiatori del nostro 
Paese e della nostra città 
in particolare, la fedeltà 
ai titoli pubblici), ma 
nell'ultimo anno i certi- 
ficati di deposito, cioè le 
obbligazioni emesse dai 
singoli istituti di credito 
e da quelli a medio ter- 
mine, stanno  vistosa- 
mente aumentando la lo- 
ro presenza nei «giardi- 
netti» dei risparmiatori. 
Oramai un deposito ti- 
toli moderno non pre- 
scinde più dall'affianca- 
mento ai titoli di Stato di 
certificati che, per quan- 
to meno remunerativi 
perché tassati più pesan- 
temente di Bot e Cct, of- 
frono delle certezze rite- 
nute impareggiabili: «La 
nostra banca ha visto un 
trend crescente negli ul- 
timi mesi in questo com- 
parto — spiega il diretto- 
re generale della Cassa di 
risparmio di Trieste, 
Grassi — e non credo che 
questo fatto sia la conse- 
guenza di emotività lega- 


ta a disaffezione nei con- 


fronti dei titoli di Stato. 
Credo piuttosto a un fat- 
tore tecnico: oggi le ban- 
che sono più libere di re- 
munerare la raccolta di 
questo tipo perché hanno 
meno vincoli da parte 
della Banca d'Italia. E in 
ogni caso — aggiunge — 
si tratta di un risvolto 
positivo per gli istituti di 
credito, in quanto si trat- 
ta di danaro fresco che 
può essere immediata- 
mente sfruttato negli im- 
pieghi». 

«A mio avviso è molto 
importante, l'aspetto si- 
curezza nei certificati di 
deposito — spiega Gian- 
ni Scaramagli, operatore 
in titoli da lunga data — 
in quanto il ‘debitore 
Stato" è considerato me- 
no affidabile del ‘’debito- 
te Banca In sostanza, 
quando si possiede 
un'obbligazione nella 
quale la controparte è 
un'istituto di credito, il 
risparmiatore si sente 
perfettamente garantito, 
e in virtù di questa cer- 
tezza è disposto a soffri- 
re anche una minore re- 
munerazione». 

L'ultima asta dei Bot 
offriva infatti, per le sot- 
toscrizioni a.12 mesi, un 
rendimento netto del 
9,3%, mentre le più re- 
centi emissioni di certifi- 
cati di deposito a 13 mesi 
(è questo il paragone fi- 
scalmente più omoge- 
neo) indicavano un 6,6% 
che, apparentemente, è 
poco interessante, ma di- 
venta appetibile se è ar- 
ricchito. del plusvalore 
«sicurezza». Nei prossi- 
mi mesi dunque, soprat- 
tutto se la Banca d'Italia 
accentuerà la politica di 
riduzione progressiva 
dei rendimenti offerti dai 
titoli pubblici, si potreb- 
be assistere a un sorpas- 
so storico. 

Ugo Salvini 


il tuo presente. Con Gesav." 


Scegliere Gesav è una festa perchè 


è un atto d'amore verso se stessi e 


la propria famiglia. Da' subito 


una 


assicurativa. 


copertura 


costruisce nel tempo un capitale e 


prepara una rendita integrativa 


rivalutabile per quando vorrete. 


E. con Geval potete scegliere anche 


le principali valute estere e PEGU, 


Gesav delle Generali: compagnia 


leader in Europa con 7000 consu- 


lenti in Italia e 100 anni di soli- 


dità patrimoniale sempre erescen- 


te a garanzia del vostro futuro. 


GENERALI 


Assicurazioni Generali 


Oggi più che mai Gesav, non parole. 


RE 
xi 


nnt 


RIGAR 


Î 


6.00 
7.10 
9.00 
10.00 


10.30 
11.50 
12.20 
12.25 
12.30 
12.35 


13.30 
13.55 


14.00 
14.30 


14.45 
16.20 
16.50 
18.00 
18.10 
18.15 


19.25 


19.40 
19.50 


20.00 
20.30 
20.40 
23.00 
23.05 


0.00 


0.30 
0.35 
3.15 
3.20 
4.45 


Radiouno 
8.40: Chi sogna chi chi sogna che; 
9: Week-end; 10.15: Black out; 


11.00: 


aperto; 11.15: Incontri musicali 
del mio tipo; 11.45: Cineteatro; 
12.53: Tra 


Il Piccolo 


RICORDO DI YVES MONTAND 
RITA LA ZANZARA. Film 

LA PENISOLA DEL TESORO 
VEDRAI 


URLATORI ALLA SBARRA. Film 
ITALIA: ISTRUZIONI PER L'USO 
CHECK UP 

CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE UNO 

GHECK UP 


TELEGIORNALE UNO 
TELEGIORNALE UNO TRE MINUTI 
Dia 

PRISMA 

TGUNO AUTO 


TGS SABATO SPORT 

SETTE GIORNI AL PARLAMENTO 
DISNEY CLUB 

TELEGIORNALE UNO 
ESTRAZIONI DEL LOTTO 
QUELLI DEL GIRO 


PAROLA E VITA: IL VANGELO DELLA 
DOMENICA 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
CHE TEMPO FA 


TELEGIORNALE UNO 
TELEGIORNALE UNO SPORT 
LUNA DI MIELE 
TELEGIORNALE UNO 
SPECIALE TELEGIORNALE UNO 


TELEGIORNALE UNO 

CHE TEMPO FA 

APPUNTAMENTO AL CINEMA 

RE LEAR. Film 

TELEGIORNALE UNO 

A GHE PREZZO HOLLYWOOD. Film 
TELEGIORNALE 


: Il documentario di Spazio 80 


oco Stereorai; 13.20: 


17.27,18.27, 19.26, 22.27. 
Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 
9.30, 11.30, 12.30, 13.30, 15.30, 
17.30, 19.30, 22.30. 

8: Giocate con noi 1X2 alla radio; 
: Alberto Gozzi presenta Le 
figurine di Radiodue; 8.08: Radio- 
due presenta; 8.46: Verranno a te 


6.10 CONDANNATI A FAR CARRIERA. Se- 
rie tv 

7.00 TOM E JERRY. Cartoni 

7.20 PICCOLE E GRANDI STORIE 

7.25 KISSFUR. Cartoni 

7.50 L'ALBERO AZZURRO 

8.45 CIRCO DI MOSCA. 


9.35 FIGLIA DELL'OMBRA. Telefilm 
10.05 LASSIE. Telefilm 
10.30 GIORNI D'EUROPA 


12.10 MEDICO ALLE HAWAII. Telefilm 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.20 ‘TG2 DRIBBLING - METEO 2 
14.00 SUPERSOAP 


14.10 QUANDO SIAMA 

14.35 SANTA BARBARA 

15.20 VEDRAI 

15.50 SPAZIOLIBERO 

16.10 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
16.15 ITALIAN OPEN 


18.45 MIAMI VICE SQUADRA ANTIDROGA. 
Telefilm 
19.35 METEO2 


19.45 TG2 - TELEGIORNALE 

20.20 VENTIE VENTI 

20.40 OCNIRE - FUOCHI DI RIVOLTA. 
Fi 


22.15 UN OSTAGGIO DI RIGUARDO. Film 

23.15 TG2 - NOTTE 

23.30 UN OSTAGGIO DI RIGUARDO. Film se-' 
condo tempo 


0.30 TGS NOTTE SPORT 

2.00 TG2 DRIBBLING 

2.35 IL FIGLIO DI DJANGO. Film 
4.05 UOVA STRAPAZZATE. Film 
5.35 VIDEOCOMIC 


maestri 


6.25 

6.45 

9.00 

9.20 

9,35 
10.05 
10.45 
11.45 
12.00 
14.00 
14.20 
14.50 
15.15 
19.00 
19.30 
19.50 
20.15 
20.30 
22.30 
22.45 


23.45 
0.45 


1.15 


RAITR 


TG3 EDICOLA 

TGR AGRICOLTURA REGIONI 
EDICOLA 

NEONEWS 

VEDRAI 

ICONCERTI DI RAITRE 
VENT'ANNI PRIMA 

TG3 

TENNIS: OPEN DI FRANCIA 
TGR. Telegiornali regionali 
‘TG3 - POMERIGGIO 

TG5- AMBIENTE ITALIA 

TGS SOLO PER SPORT 

TG3 

TGR. Telegiornali regionali 
APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
INSIEME 

LO DICO AL TG3 

IL CORAGGIO DI LASSIE, Film 
TG3 VENTIDUE E TRENTA 
PROSTITUZIONE: DONNE DA MAR- 
CIAPIEDE. Film 

MAGAZINE 3 

TG3 NUOVO GIORNO - EDICOLA 
METEO3 

APPUNTAMENTO AL CINEMA 
FUORI ORARIO. COSE (MAI) VISTE 


Carrè Otis 
e TTI‘ 9  " _bòmùÈb»lÌil}i;i: 


dell'interpretazione; 
16.00: I documentari di Radiotre; 
16.45: Dal vivo; 17.45: Laborato- 
rio «infanzia»; 18.12: Il senso e il 
suono; 19.15: Sintonie; 19.55: Ra- 
diotre suite; 23.20: Pagine da Na- 
nà di Emile Zola; 23.43: Le sonate 
per clavicembalo, di Domenico 


9.20: Pagine musicali; 10: Noti- 
ziario; 10.10: Concerto; 11.50: 
Pagine musicali; 12: Realtà locali; 
13: Gr; 13.20: Musica a richiesta; 
14: Notiziario; 14.10: Realtà loca- 
li; 15: Ciril Zlobec; 15.20; Pagine 
musicali; 16: Serio ma non trop- 
po; 16.20: Pagine musicali; 17: 


Estrazioni del Lotto; 13.25: Sem- 


pre... di sabato; 14.06: Oggiav- 
venne; 14.30: Stasera (e domani) 
‘dove. Fuori o a casa; 15.03: Spor- 
tello aperto a Radiouno; 15.33: 
«Habitat, l'uomo e l'ambiente»; 
15.54: Radiounoclip; 16: Me n'ero 


proprio dimenticato; 16.26: 
Teopiù; tra le 16.26 e le 17. 


Ste- 
30 il 


76.0 giro d'Italia, 7.a tappa Capo 


d'Orlando-Agrigento; 


17.30: 


Oblò; 18: Ribalta: chi erano i Ce- 
tra; 18.15: Mezzogiorno e contor- 


ni; 18.30: Quando i mondi 


s'in- 


contrano; 19,20: Ascolta si fa se- 
ra; 19.25: Adesso musica 1; 19.55: 
Black out; 20.33: Ci siamo anche 
noi; 21.04: Dottore buonasera; 
21,30: Gastone Moschin in «Gari- 
baldi»; 22.22: Teatrino, una notte 


con Giordano Bruno; 22,52: 


Bol- 


mare; 23.09: La telefonata. 23.28: 


Chiusura. 


Radiodue 


Ondaverdedue: 6.27, 7.26, 8.26, 
9.27, 11.27, 13.26, 15.27, 16.27, 


(OIMG 


TELE AMONTEGGRIO 


00 EURONEWS 

00 QUALITA’ ITALIA 
00 CASPER. Cartone 
45 BATMAN. Telefilm 


f film 

‘12.15 CRONO - TEMPO DI 
TORI 

13.00 SPORT SHOW 

14.00 TENNIS 

17.15 NBA ACTION 


1 

1 

11.15 HEATHCLIFF. Cartone 
11,45 LE ISOLE PERDUTE. Tele- 


MO- 


17.40 LE CITTA' DEL MONDO 


18.30 SPORT NEWS 
18.45 TMC NEWS 
19.00 IMORITURI. Film 
21.15 L'APPUNTAMENTO 
22.00 TMG NEWS 
22.30 ATLETICA 
1.00 TURNO DI NOTTE 
2.00 NBA ACTION 
2.30 GNN 


Gabriella Carlucci 
TELEQUATTRO 


—___ 


13.50 PRIMA PAGINA 2.a 
parte. 

14.00 FILO DIRETTO. 

15.19 Film: IN DUE SI LI 
TIGA BENE. 

16.52 ANDIAMO AL CINE- 


MA3. 

17.00 CARTONI ANIMATI. 

17.40 Telefilm: TRUCK. 
DRIVER. 

18.26 ANDIAMO AL CINE- 
MA3. 

18.37 GIRONE A. Imigliori 
gol della serie C. 

19.30 FATTI E COMMEN- 
TI. 2.a edizione. 

20.03 Telefilm: LO ZIO 
D'AMERICA. 

20.31 ZONA FRANCA. 

22.24 FATTI E COMMEN- 

x TI. 2.aedizione, ‘ 

22.57 PRIMA PAGINA. A 
cura della redazione 
giornalistica, 

23.34 La storia del rock: 
PRINCE. 

0.08 Telefilm: LO ZIO 
D'AMERICA, 
0.31 ANDIAMO AL CINE- 


17.15 CALCIO - FINALE 
COPPA DI SCOZIA 

19.00 PALLAVOLO 

21.00 CALCIO - QUALIFI- 
CAZIONI MONDIALI 
USA '94 

22.45 TENNIS 

- 1.00 CALCIO - CAMPIO- 
NATO TEDESCO 


sull'aure; 9.06: Spaziolibero; 
9.56: Settimanalia; 10,25: Se un 
uomo morde un cane; 11: Le figu- 
rine di Radiodue; 11.03: Dedalo, 
percorsi d'arte; 12.10: Gr Regio- 
ne, Ondaverde; 12.50: Dedalo, 
percorsi d'arte (2.a parte); 14.15: 
Appassuliatella, cent'anni di mu- 
sica a Napoli; 15: Minna, Mathil- 
de, Gosima: tre esistenze per il ge- 
nio di Richard Wagner; 15.50: Le 
figurine. di Radiodue; 15.53: De- 
dalo, percorsi d'arte (3.a parte); 
16.36: Estrazioni del Lotto; 16,56: 
Dedalo (4.a parte); 17.32: Invito a 
teatro; 19,55: Radiodue sera jazz; 
22.15: Frederic Chopin; 22.41: Le 
figurine di Radiodue; 22.44: Con- 
fidenziale; 23.28: Chiusura, 


Radiotre 

Ondaverdetre: 7.18, 9.43,11.43. 
Giornali radio: 6.45, 7.20, 9.45, 
11.45, 13,45, 18.45, 20.45, 23.53. 
7.30: Prima pagina; 8.30: Alfabeti 
sonori; 9: Radiotre suite; 12.10: 
Radiotre suite (2.a parte); 14.05; 
La parola e la maschera; 15.20:I 


6.30 PRIMA PAGINA News 

8.35 UN DOTTORE PER TUT- 
TI. Telefilm 

9.05 SABATO 5 

10.30 NONSOLOMODA 

11.00 ANTEPRIMA. Rubrica 

11.30 ORE 12 

13.00 TG5, News 

13.25 SGARBI QUOTIDIANI 

13,35 FORUM GIOVANI 

14,30 AMICI 

16.00 BIM BUM BAM. Cartoni 
animati a 

17.59 FLASH TG5 

18.02 OK IL PREZZO E' GIUSTO. 
Condotto da Iva Zanicchi 

19.00 LA RUOTA DELLA FOR- 
TUNA. Conduce Mike Bon- 
giorno 

20.00 TG5. News 


20.25 STRISCIA LA NOTIZIA 
20.40 LA CORRIDA. Condotto da 
Gorrado 


23.00 CONCERTO. Dire Straits. 
la parte 

24,00 TG 5. News 

0.15 CONCERTO. Dire Straits. 
2a parte 


1.10 BACIIN PRIMA PAGINA 
1.40 STRISCIA LA NOTIZIA 
2.00 TG5 EDICOLA 

2.30 ARGADI NOE' 

3.00 TG5 EDICOLA 


3.30 PARLAMENTO IN 
4.00 TG 5 EDICOLA 
4.30 REPORTAGE 

5.00 TG 5 EDICOLA 
5.30 ARCA DI NOE' 
6.00 TG5 EDICOLA. 


Do 


Scarlatti; 23.58: Chiusura. 
NOTTURNO ITALIANO 

23.31: Aspettando mezzanotte; 
24: Il giornale della mezzanotte; 
5.42: Ondaverde; 5.45: Il giornale 
dall'Italia, 

Notiziari, in italiano: alle ore 1, 2, 
3; 4, 5; in inglese: alle ore 1.03, 
2.03, 3.03, 4.03, 5.03; in francese: 
alle’ ore 1.06, 2.06, 3.06, 4.06, 
5.06; in tedesco: alle ore 1.09, 
2.09, 3.09, 4.09, 5.09. 


Noti 


STE. 
13.2 
17.3 


Grl 
17: 


club 
sera 


Radio regionale 

7.20: Giornale radio; 11.30: Cam- 
pus; 12.10: Settegiorni; 12.15: 
Tribune elettorali; 12.30: Giorna- 
le radio; 15: Giornale radio; 
18.15: Incontri dello spirito; 
18.30: Giornale radio. 
Programmi per gli italiani in 
Istria: 15.30: Notiziario; 15.45: 
Campus, b 
Programmi in lingua slovena; 
7: Gr; 7.20: Il nostro buongiorno; 
8: Notiziario; 8.10: Avvenimenti 
culturali; 8.40; Pagine musicali;' 
9: Tra i torrenti dell'Himalaia; 


Grl 


Ra 


rr. 


6.20 RASSEGNA STAMPA 
6.30 CIAO CIAO MATTINA E 
CARTONI ANIMATI 
9,15 I MIEI DUE PAPA'. Tele- 
film 

9.45 SUPERVICKY. Telefilm 

10.15 LA FAMIGLIA HOGAN, 
Telefilm 

10.45 ITALIA DEL GIRO 

11,45 A-TEAM, Telefilm 

12.40 STUDIO APERTO 

13.03 GIAO CIAO 


6.2. 
6.51 


8.1 
9.3 


9.5: 
10.5 


14.15 TOPVENTI 11.3 
15.00 A TUTTO VOLUME 

15.30 76°GIRO D'ITALIA 12.3: 
17.30 UNOMANIA 13.3 
17.35 MITICO 13.5 
18.00 STUDIO SPORT ; 
18.05 TARZAN. Telefilm 14.0 
18.30 BAYWATCH. Telefilm 1a 


19.30 MA MI FACCIA IL PIAGE- 
RE. Show 
20.00 KARAOKE. Show 


20.30 ASSASSINATION. Film Ue 
22.15 GIRO DI SERA Li 
22.45 UNA CHIAMATA NELLA 17. 
NOTTE. Film.la.tv 18.2 
0.45 STUDIO APERTO i 
0.57 RASSEGNA STAMPA 0 
1.05 STUDIO SPORT Da 
1.15 METEO - PREVISIONI 
DEL TEMPO 20.3 
1.25 ALL AMERICAN BOYS. 22,3 
‘ Film 
3.15 IL DURO PIU' DURO. Film 23.1 
VM. 14 0.2 
5.15 DIECI SONO POCHI. Tele- 
film 
5,45 I MIEI DUE PAPA’. Tele- 1,21 
film 1.5: 
6.15 MITICO. Show. 255: 


«Top 20»; 15.30: Grl Stereorai; 
16.37: Dediche e richieste, plin; 


Stereorai; 21: Planet rock; 21.30: 


TELECAPODISTRIA 


[—_wmwr_ i 


15.20 
15.45 


17.00 
17.25 


18.00 
18.45 


19,00 
19.25 


19.35 


20.30 


22.05 


22.15 


22.55 
23.20 


23,50 


N.Y.P.D. Telefilm. 
LANTERNA MAGI- 
GA - PROGRAMMA 
PERIRAGAZZI. 
GIUDICE DI NOTTE. 
Telefilm. 
ROTOCALCO — NO- 
STRANO (replica). 
ZAMEJSKI ZBORI. 
SRORIINA: ODDA- 


JA. 

TUTTOGGI (1.a edi- 
zione). 

DOMANI E' DOME- 
NICA. Rubrica reli- 
giosa. 

CRIME STORY. Te- 
lefilm. 


UN BATTITO D'ALI 
DOPO LA STRAGE. 
Film drammatico. 
TUTTOGGI (2.a edi- 
zione). 


Dall'Auditorio di 
Portorose: Concerto 
dell'orchestra da ca- 
mera e dei solisti vin- 
citori del concorso 
per giovani violinisti 
e violencellisti stu- 
denti Alpe Adria di 
Gorizia (1.a parte). 


GIUDICE DI NOTTE. 
Telefilm. 

FINO ALLA FINE 
DEL MONDO - PA- 
‘ROLA ALLE IMMA- 
GINI. 

L'OROSCOPO. A cura 
di Regulus. 


TELEPADOVA 


III —___ 


13.10 BROTHERS AND SI- 
STERS, Telefilm. 

13.40 USA TODAY. 

14.00 ASPETTANDO IL 


DOMANI. Telero- 
manzo. o 

14.30 VALERIA. Telero- 
manzo, 


15.20 WEEKEND. 

16.50 ANDIAMO AL CINE- 
MA. 

17.05 BROTHERS AND SI- 
STERS, Telefilm. 

17.35 7 IN ALLEGRIA SI 
RIDE. 

17.45 LA BANDA DI OVI- 
DIO. Cartoni. 


18.15 7IN ALLEGRIA BIZ- 


ZARRO. 
18.20 BUTCH CASSIDY. 
Cartoni. 
18.35 USA TODAY GAMES. 
18.45 IL RITORNO ‘DEI 
CAVALIERI DELLO 
ZODIACO. Cartoni. 
19.00 7 IN ALLEGRIA DAL 
MONDO. 


19,15 NEWSLINE SETTE. 
19.30 ECSRIDESI Tele- 


Alm. 
20.30 JAMES TONT OPE- 


RAZIONE U.N.O. 
Film. 

22.15 FORMULA 1. Tele- 
film 


23.15 NEWS LINE SETTE. 
23:30 ANDIAMO AL CINE- 
MA. 
23.45 PROFONDO NEWS. 
0:45 SPECIALE SPETTA- 
COLO. 


TELEANTENNA 


@TTe—@€& 


15.00 CARTONI ANIMATI. 
16.00 MEDICINA IN CASA, 
ospite il professor 
Maurizio De Vanna. 
17.00 Telefilm: LA FATTO- 
RIA DEI GIORNI. 
17.30 Telenovela: _QUAN- 
TO SI PIANGE PER 


AMORE. ì 
18.00 Telefilm: SHER- 
LOCK HOLMES. 


18.25 MEDICINA IN CASA 
FLASH, ospite il pro- 
fessor. Maurizio De 
Vanna. 

19.00 INCONTRI CON IL 
VANGELO, a cura di 
Don Mario Del Ben. 

19.15 RTANEWS. 

19.45 STRATEGIA, a cura 
di Roberto Spazzali. 

20.10 Telefilm: PER FAVO- 
‘RE NON MANGIATE 
LE MARGHERITE. 

20.30 Film: BILL IL SAN- 
GUINARIO. 

22.30 RTA NEWS. 

23.00 STRATEGIA (r.). 

23.25 Film: CACCIA ZERO 
‘TERRORE... 


TELE+3 


PENE 


19.30 J.Y. COUSTEAU. 

20.30 VIAGGI E SCOPER- 
TE 

22.30 MUSICA 

23.30 INFORMAZIONE 
PANORAMICA DEL 

‘MONDO 
0.30 NEWS 


purses 


ziario; 17.10: Noi e la musi- 


ca; 18: Piccola scena: «Sulle spon- 
de del fiume d'argento»; 18,35: 
Pagine musicali; 19: Gr. 


<REORAI 
0: Stereopiù. Tra le 14 e le 
0 76/0 giro d'Italia, 7/a tappa 


Capo d'Orlando-Agrigento; 15: 


business; 15.03: Stereo hit. 


Grl flash; 18: Battisti fan 
; 18.56: Ondaverde; 19: Grl 
; 19.20: Classico; 20,30: Grl 


Stereorai; 23: Grl, ultima 


edizione; 24: Il giornale della 
mezzanotte; 5.45: Il giornale dal- 
l'Italia. 


Re 


dio Punto Zero 


Gr nazionale: 7.25, 8.25, 12,25, 
17.25, : Ù 
stampa del «Piccolo». Gr regiona- 
le; 7.10, 12.10, 1.10. Viabilità del- 
le autostrade: ogni ora dalle 7 alle 
19. Musica 24 ore su24, 


@_{° 


19.25. Rassegna 


5 LA FAMIGLIA ADDAMS. 
Telefilm 

0 LA FAMIGLIA  BRAD- 
FORD. Telefilm 


7.40 I JEFFERSON, Telefilm 


O GENERAL HOSPITAL. Te- 
lefilm 


8,40 MARILENA. Telenovela 


0 TG4 MATTINA 

5 INES, UNA SEGRETARIA 
DA - Telenovela 

0 SOLEDAD, Telenovela 

5 IL PRANZO E' SERVITO. 
Gioco 

5 CELESTE. Telenovela 

0 TGA. News 

5 BUON POMERIGGIO. Con 
Patrizia Rossetti 

0 SENTIERI. Teleromanzo 

5 NATURALMENTE BELLA 

0 ANCHE TRICCHI PIANGO- 
NO. Telenovela 


16.50 BUON POMERIGGIO. Fine 


0 IO TU E MAMMA", Show 
0 TG4.News 


5 TRA MOGLIE E MARITO. 
Show 


0 IL NUOVO GIOCO DELLE 
COPPIE. Gioco 

0 TGA. News 

0 LA SIGNORA IN ROSA. Te- 
lenovela 

0 MICAELA, Teleromanzo 

0 ORCRIDEA SELVAGGIA. 

im 


5 TG4 NEWS 

0 CONCERTI DELL'ORCHE: 
STRA FILARMONICA 
DELLA SCALA 

0 4PER SETTE. Rubrica 

5 TOP SECRET, Telefilm 

5 OROSCOPO DI DOMANI 


TELEFRIULI 


10.15 Telefilm: ANNA E IL 
SUO RE, 

10.55 Telefilm: HAGEN. 

11.55 TG FLASH. 

12.00 SPECIALE REGIO- 


NE. 
12.10 Sceneggiato;: ORGHI- 
DEE E SANGUE. 
13.00 Rubrica: SPORT MA- 
RE. 
13.30 Rubrica: ARIA 
APERTA, 
14.00 TG FLASH. 


14.05 Telefilm: ANNA E IL 
SUO RE. 

15.15 Rubrica: "PARLIA- 
MONE, 


16.55 TG FLASH. 
17.00 Documentario: GUL- 
LIVE. 


R. ; 

17.30 Rubrica: ARCOBA- 
LENO. 

18.00 Rubrica: ITALIA A 5 


STELLE. 
18.30 Rubrica: OROLOGI 
DA POLSO. 


19.05 TELEFRIULI SERA. 


19.25 SPECIALE TG: I, 
FATTI E LE PERSO-: 
NE 


20,15 Rubrica: UNA PIAN- 
TA AL GIORNO. 

20.30 Ty movie; SEMPRE 
SOLA. 


22.30 TELEFRIULI NOT- 
TE, 
23.05 Rubrica: UNA PIAN- 


TA AL GIORNO. 
23.35 Telefilm: BARNEY 


MILLER. 


Rubrica di 


Giorgio Piacereani 


La coppia dannata, lui ingenuo 
lei carogna, destinata a finir ma- 
le, ha trovato la sua miglior illu- 


strazione nel cinema «noir» e poli- - 


ziesco francese; e la lezione del 
«noir» francese si sente molto in 
«Requiem per voce e pianoforte», 
un film tv di Tomaso Sherman 


piuttosto ben realizzato, visto su 


Raidue martedì e giovedì. 

Sì, anche nel cinema america- 
no. Ma spesso le donne perfide 
dell'immaginario americano han- 
no un'aura di maligna grandez- 
za, il contrassegno perversamen- 
te nobilitante della «dark lady»; o 
per lo meno incarnano l'irresisti- 
bile «immagine della Grande Pro- 
stituta che alberga nella mente di 
tutti i puritani» (rubiamo l’espres- 
sione a Chester Himes, autore ne- 
gro di «gialli» tristi e tragicomici, 
alti e dolorosi). Proprio così: eredi 
inconsapevoli di ossessioni puri- 
tane, trascinano all'inferno. il 
malcapitato che afferrano, e in 
questo c'è pur sempre un bagliore 
di gloria luciferina. 

Rima (Simona Cavallari), la ri- 
cattatrice drogata di «Requiem 
per voce e pianoforte», è troppo 
bassa e piatta perfino per trasci- 


RAIDUE 
C'è «noir» francese 
in quel «Requiem» 


nare chicchessia all'inferno. «Tu 
non sei una donna, sei un insetto 
velenoso da schiacciare senza ri- 
morso», le ringhia contro Andrea 
(Massimo Popolizio) con un'’enfa- 
si alquanto veritiera. E' interes- 
sante in questo piccolo «nero» te- 
levisivo (sceneggiatura di Dino 
Mele da un trattamento di Gian 
Pietro Calasso ispirato a James 
Hadley Chase) la costruzione di 
tutte le figure sotto il segno della 
mediocrità e dell'incapacità: tutti 
indistintamente falliscono i loro 
intendimenti e i loro piani nel be- 
ne o nel male, dai due protagoni- 
sti alle figure secondarie dei ma- 
lavitosi e dell'investigatore priva- 
to. Rima, che è l'agente «cattivo» 
del film tv, è la più incapace di 
tutti: dopo il fallimento del furto 
compiuto assieme ad Andrea che 
dà origine alla vicenda, ricompa- 
rendo alcuni anni dopo invec- 
chiata e decaduta, fallisce il dop- 
pio ricatto che mette in piedi con 
aria trionfante di rivincita nella 
seconda parte del film (in un cer- 
to senso riesce a farsi uccidere da 
entrambi i ricattati!). La sua me- 
diocrità si riverbera su Andrea, 
che nella parte «giovanile» del 
racconto appare ingenuo fino al- 
la stupidità (ci voleva tanto a ren- 
dersi conto della verità?); quando 
riappare, maturo e ormai ricco, 
nella seconda parte, non osa op- 
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porsi al ricatto, decide di uccide- 
re la ricattatrice ma non ha il co- 
raggio di rischiare in prima perso- 
na, e organizza un astuto omici- 
dio indiretto di singolare vigliac- 
cheria (può essere interessante la 
‘presenza di un serpente nella sce- 
nografia); peraltro, anche lui an- 
drà incontro alla rovina. Davanti 
a questa coppia di ex amanti ne- 
mici, la citazione della conclusio- 
ne di «Duello al sole» che balena 
in tv ha un valore di irrisione. 

Qualche forzatura presente nel- 
la sceneggiatura rispetto alla defi- 
nizione dei personaggi viene ma- 
scherata dalla buona prestazione 
dei due interpreti Simona Caval- 
lari e Massimo Popolizio. Il film 
trova poi un suo tono atmosferico 
nell'ottima messinscena (ben ser- 
vita dalla fotografia di Aiace Pa- 
rolin) di night-club poveri e lo- 
schi, di albergucci squallidi, che 
si popolano di visi scavati e in- 
quietanti (le bionde del locale do- 
ve suona Andrea, lo spacciatore 
Polverina nel nighi-club dove si 
perfeziona il piano omicida in 
una bella scena dal montaggio al- 
ternato fra la conversazione al te- 
lefono e l'esibizione della contor- 
sionista; e nella sequenza del so- 
gno di Andrea, Polverina — il bra- 
vo Tony Bertorelli — non sembra 
ricordare vagamente Boris Kar- 
loff?). 


GEIN, 


RETIRAI 


Duri metropolitani 


«Hangfire» di Maris con Brad Davis 


Kim Delaney e Lee De Broux in una scena del film «Hangfire: fuochi di rivolta», che va in onda 


questa sera in prima visione tv, alle 20,40 su Raiude, nell'ambito del ciclo «Nel segno del giallo». 


Il Giallo su Raidue, cinema da cineteca su Raiuno e ‘ 
il divismo che fu su Raitre: ecco le offerte cinemato- 
grafiche di oggi sulle reti della Rai. 
«Hangfire» (1991) di Peter Maris (Raidue, ore 
20.40). Un giallo di confezione tutto giocato sugli in- 
seguimenti e il confronto tra duri sullo sfondo me- 
tropolitano, Interessante più che altro perché è l'ulti- 
ma interpretazione di Brad Davis, diventato «stella» 
hollywoodiana ai tempi di «Fuga di mezzanotte) e 
poi riscoperto dal cinema d'autore con «Querelley di 
Fassbinder. 
«Un ostaggio di riguardo» (1988) di Alan J. Pakula 
(Raidue, ore 22.15). E' una delle opere meno note e 
più curiose di un autore spesso snobbato dai critici 
ma la cui lunghissima filmografia merita una risco- 
erta. Qui affronta un tema di genere come il thril- 
er di atmosfera usando la chiave claustrofica e il 
confronto tra due attori di scuole molto diverse: l'in- 
glese Albert Finney e l'americano Matthew Modine. 
«Re Lear» (1984) di Michael Elliot (Raiuno, ore 
0.35). Per «Sabato club» va in onda questa settimana 
un classico esempio di cinema sul teatro tutto co- 
struito intorno al più scespiriano fra gli attori, Lau- 
rence Olivier. MEA a 
«Il coraggio di Lassie» (1956) di Fred M. Wilcox 
(Raitre, ore 20.30). Molti lo ricordano per la stella 
nascente Liz Taylor, ma è soprattutto l'inizio di una 
saga canina, 


Raiuno, ore 11.50. 
Si conclude «Italia istruzioni per l’uso» 


Si conclude oggi il ciclo di trasmissioni di «Italia 
istruzioni per l'uso», il programma condotto da Ma- 
nuela Falcetti in onda sù Raiuno, dedicate alla com- 
pilazione del «740». In studio due esperti del ministe- 
ro delle Finanze e quattro contribuenti. 


Raiuno, ore 9 

La puntata della «Penisola del tesoro» 

Le biblioteche è il tema della puntata di oggi della 
«Penisola del tesoro». In scaletta gli interventi di 
Guido Almansi, Dacia Maraini, il rettore dell'Univer- 
sità di Siena Luigi Berlinguer, l'art director di «La 
Repubblica» e del «Venerdì» Franco Lefebvre, la di- 
rettrice della biblioteca Braidense Armida Batori, 


Reti private 


«Orchidea selvaggia» di Zalman King 

E' la «maratona» di Italia 1, dedicata all'attore Den- 
nis Quayd, l'avvenimento più stimolante per i cinefi- 
li nella giornata di oggi sulle reti private. Del giova- 
ne divo hollywoodiano, affermatosi in film come 
«Presunto Rao e «Great balls of fire» si vedo- 
no: all'1.15 «All American Boys» diretto nel 1979 da 
Peter Yates e, a seguire, il poco noto «Il duro più du- 
ro» di Richard Fleischer (1983). Ecco gli altri film in 
programma. 

«I morituri» (1957) di Bernard Wicki (Tmc, ore 19). 
Uno dei film che costruirono il mito di Marlon Bran- 
do, qui coinvolto in una storia di guerra e opposto al 
già maturo Yul B eri 3 
«Assassination» (1987) di Peter Hunt (Italia 1 ore 
20.30). Prevedibile giallo con Charles Bronson in cop- 
piaci la sua amata compagna di vita, Jilles Ire- 
ani 


«Orchidea selvaggia» (1990) di Zalman King (Rete- 
quattro, ore 22.30). Discusso tentativo di passare al- 
la regia per lo sceneggiatore di «Nove settimane e 
mezzo». Qui egli riprova a restituire gli stessi brividi 
di erotismo casalingo utilizzando lo sfondo esotico 


dei Caraibi, il fascino ambiguo di Mickey Rourke tra 
due bellissime: Carrè Otis e Jacqueline Bisset. 

«Una chiamata nella notte» (1992) di e con Fred 
Williamson (Italia 1, ore 22.45). Ennesima variazio- 
ne sul tema della paura che corre sul filo, in cui com- 
pare anche Peter Fonda in un'interpretazione di ma- 
Niera. 


‘Raiuno, ore 12.20 
A «Check up» si parla di melanomi 


Sarà dedicata ai melanomi la puntata di oggi di «Che- 
ck-up». A parlare dei tumori maligni che colpiscono 
la pelle saranno i professori Natale Cascinelli, diret- 
tore della divisione di oncologia chirurgica «B» del- 
l'Istituto nazionale per la cura e lo studio dei tumori 
di Milano, Francesco Cognetti, primario del servizio 
di oncologia medica dell'Istituto nazionale per la cu- 
ra e lo studio dei tumori «Regina Elena» di Roma, e 
Alberto Giannetti, direttore dell'Istituto di clinica 
dermatologica e della scuola di specializzazione in 
dermatologia e venereologia dell'Università di Mode- 
na, ù 


Raitre, ore 22.45 


«Prostituzione» propone un documentario 


«Donne da marciapiede» è il titola del film-documen- 
tario proposto oggi da «Prostituzione», il program- 
ma-inchiesta in onda su Raitre, Il documentario rac- 
conta due storie di donne: GUELA di Monique, una 
belga quarantaquattrenne che, dopo una vita tra- 
scorsa nella prostituzione, i recuperare il rappor- 
to con i figli ha fatto voto di castità e si è trasferita 
in una comunità religiosa, e quella di Agnese, una ra- 
gazza violentata a 10 anni da un amico di famiglia 
che racconta di prostituirsi per «vendicarsi del ma- 
schio». 


Raiuno, ore 23.05 


«Speciale Uno» dedicato al Salvador 

Sarà dedicato al'Salvador lo «Speciale Unoy in onda 
oggi su Raiuno. Nel reportage di Bruno Mobrici si 
ascolteranno le testimonianze di.padre Miguel Fran- 
cisco Estrada, nuovo rettore dell'Università del Cen- 
tro-America; della direttrice dell'Ufficio per Ja tute- 
la legale dell'arcivescoyvado che da più di 10 anni de- 
nuncia torture, omicidi, migliaia di casi di desapare- 
cidos; di Francesco Manca, funzionario dell'Onu re- 
sponsabile per la pace in Salvador. 


Raiuno, ore 14 


A Prisma la musica degli U2, Bowie e Madon= 
na 
I viideo inediti di Madonna, David Bowie, Rod 
Stewart e Pino Daniele sono uno dei momenti 
DARI richiamo della puntata di oggi di «Prisma». 
Il video di Madonna è dedicato al brano «Fever», 
ello di Bowie a «Black tie white noise», quello 
Rod Stewart a «Have I told you lately that I love 
pot: Ospiti in studio Renato Zero e Casadei. In sca- 
etta anche un servizio sulla preparazione del toul 
degli U2 che in luglio toccherà l’Italia e un'intervi” 
sta a Jane Campion, la regista neozelandese vincitri- 
ce del Festival di Cannes con «Lezioni di piano». 


Telemontecarlo, ore 21.15 
Katia Ricciarelli a «L'appuntamento» 


Katia Ricciarelli sarà la protagonista della puntata 
di «L'appuntamento», il programma di Alain Elkann 
in onda su Tmec. 
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MUSICA /FIRENZE 


Spettacoli 


Il Piccolo [29] 


FIRENZE — Sangue, are- 
na, passioni e flamenco: 
gli ingredienti ci. sono 
tutti per una «Carmen» 
ad alta temperatura. 
L'opera di Bizet è in pro- 
gramma per oggi al Mag- 
gio musicale fiorentino e 
già da tempo ha fatto sa- 
lire la febbre al pubblico 
del festival. «Dopo le tan- 
te interpretazioni di Car- 
men, la novità 'è quella 
di farla tornare ciò che 
realmente è, in un am- 


| ‘biente vero, ma anche 


poetico», afferma la regi- 
sta Nuria Espert, che 
con Zubin Mehta rimet- 
tein scena l'edizione lon- 
dinese di «Carmen» del 
1991 


. La regista promette una 


Spagna «mon da cartoli- 
na, anche se un torero è 
sempre un torero». An- 
che la danza nel secondo 
atto, nella taverna di Li- 
las Pastia, sarà un fla- 
menco «vero», curato da 
Cristina Hoyos. 

Nel cast Denyce Graves, 
la bella mezzosoprano di 
colore che darà voce e 
corpo alla sigaraia tenta- 


La bella mezzosoprano di colore 


Denyce Graves darà voce e corpo 


alla sigaraia tentatrice. La Gasdia 


sarà per la prima volta Micaela. 


trice, e Cecilia Gasdia, 
che' per la prima volta 
- nella sua carriera sarà 
Micaela: «E' una tipina 
coraggiosa, altrimenti 
non andrebbe a cercare 
quattro contrabbandieri 
in montagna», dice que- 
st'ultima riferendosi al 
«suo» personaggio. Luis 
Lima sarà Don Josè e Ju- 
stino Diaz il torero Esca- 
mmillo. 
Una lettura «vera, ma 
non verista», come speci- 
fica Nuria Espert, anche 
quella della sanguinosa 
conclusione - dell'opera, 
con Carmen uccisa non 
da un pugnale, ma con 
uno dei ganci ai quali si 


MUSICA /LUTTO 


Tony Del Monaco 


voce anni ‘60 


ANCONA — Il cantan- 
te Tony Del Monaco è 
morto l’altra notte in 
una clinica privata di 
Ancona. Aveva 56 an- 
ni. 


Qualcuno, non più giova- 
nissimo, se lo ricorda an- 
cora. Magari a un Canta- 
giro o a un Festival di 
Sanremo, o in qualche 
trasmissione televisiva, 
rigorosamente .in.-bianco 
e nero, degli anni Sessan- 
ta. 

Faccia schietta, voce me- 
lodica dai toni baritona- 
li, buona estensione vo- 
cale. 


‘ Tony Del Monaco, abruz- 


zese, non aveva mai 
sfondato per davvero, 
ma nel cosiddetto decen- 
nio del boom aveva rag- 
giunto una buona popo- 
larità. Tale da permetter- 
gli di essere ricordato in 
quella particolare storia 
della canzone italiana 
che è stata scritta attra- 
verso gli annali delle ma- 
nifestazioni canore e del- 
le classifiche di dischi. 
Aveva cominciato nel 
‘61, come attore brillan- 
te, al fianco di Carlo Dap- 
porto e Delia Scala. La 
gavetta, fatta di piccole 
commedia musicali e di 
tante orchestrine da bal- 
lo, prosegue fino al '65: 
«Vita mia», da lui scritta 
assieme a Enrico Polito, 
è il brano della svolta, 
che lo impone davanti al 
grande pubblico. Lo pre- 
senta in uno spettacolo 
televisivo intitolato 
«Campioni a Campione», 
e finisce dritto in hit pa- 
rade. L'anno dopo bis 
con «Se la vita è così», 
lanciata al Disco per 
l'estate e riproposta al 
Cantagiro. - 

Ma Del Monaco fu an- 
che un autore per conto, 
terzi, «Le porte dell'amo- 
re», «Non conta mente», 
ma soprattutto «L'ulti- 
ma occasione), che di- 
venta un successo canta- 
ta da Mina, ma poi cono- 
sce una vasta popolarità 
internazionale nella ver- 
sione inglese affidata a 
Tom Jones. . 

Fra il ‘67 e il ‘707 l’arti- 


sta è sempre a Sanremo: © 


prima in coppia con Bet- 
ty Curtis («E' più forte di 
me», ma non arriva in fi- 
nale), poi con la grande 
Dionne Warwick («La vo- 
ce del silenzio»), nel ‘69 
con Fausto Leali 
(«Un'ora fa») e infine con 
Claudio Villa («Serena- 
ta»). La seconda e la ter- 


‘ za partecipazione Sono 


quelle più fortunate, pre- 
miate da buoni piazza- 
menti e da un notevole 
successo di pubblico. 

Negli anni Settanta, Del 
Mondco ha continuato a 
scrivere canzoni («Fra le 
tue mani», «Tu che sei 
l'amore», «Quando si al- 
za la luna»...), soprattut- 


to per altri interpreti. :Al- 


l'attività solista ha dedi- 
cato sempre meno tem- 
po. Poi, man mano, ha 
conosciutoil declino arti- 
Stico. 

Carlo Muscatello 


Di 


Tony Del Monaco stava 
per compiere 57 anni. 


appendono le carcasse 
dei tori. I «segni» del- 
_ l'arena, tuttavia, percor- 
rono l'intero allestimen- 
to, con ampi scorci delle 
«quinte» della plaza de 
toros, in particolare nel 
quarto atto. 
Tra le «promesse» di Nu- 
ria Espert, inoltre, quel- 
la di una «Carmen» che 
metta in risalto i caratte- 
ri di tutti i personaggi. 
«Lo stesso spessore del 
ruolo protagonista - ag- 
giunge Denyce Graves - 
cambia in base all'ener- 
gia che sanno sprigiona- 
Te in scena Don Jose, 
Escamillo o Micaela». 
Chi ha visto le prove so- 


stiene, tra l'altro, che di 
energia e di carica eroti- 
ca la «Carmen» fiorenti- 
na non è avara. La ver- 
sione che sarà presenta- 
ta a Firenze, inoltre, è 
quella dell'edizione criti- 


ca di Fritz Oeser, caratte- — 


rizzata dalla ricca pre- 
senza di recitati: da qui 
la decisione della direzio- 
ne del festival di utilizza- 
re i sopratitoli in italia- 
no. 

Ildirettore artistico Maz- 
zonis e il sovrintendente 
Bogianckino, riferendosi 
all'operazione di «impor- 
tazione» di «Carmen» da 


Londra, sostengono che . 


«da ora in poi la tenden- 
za sarà quella delle co- 
produzioni», anche alla 
luce delle difficoltà eco- 
nomiche dei teatri italia- 
ni. Tutti soddisfatti, ma 
in attesa del giudizio del 
pubblico. «Al di là della 
sua popolarità Carmen è 
un'opera difficile e spes- 
so ho pensato - dice 
scherzando la Espert - di 
essere stata una stupida 
ad avere accettato...). 


Sinfonietta» in pro; 


Symp 
sca. 


MUSICA /TRIESTE 


Lo «Stabat Mater» dedicato 
alle vittime di Firenze 


TRIESTE — Appuntamento con la «musica sa- 
cra» per il programma dei concerti della «Verdi 
L ‘amma oggi, alle 21 nella 
Chiesa dell'Immacolato Cuore di Maria in via 
Sant'Anastasio, e domani, alla stessa ora, nella 
Chiesa di Sant'Apollinare Montuzza. La prima 
parte del concerto, che sarà dedicato alle vittime 
dell'attentato di Firenze, vedrà l'esecuzione della 
Sinfonia del «Messiah», prima parte del bellissi- 
mo oratorio di Haendel considerato come l'unico 
suo oratorio forse effettivamente sacro per il suo 
carattere celebrativo e glorificante della Religio- 
ne, Nella seconda parte spicca lo «Stabat Mater» 
di Pergolesi con la partecipazione delle voci soli- 
ste Cosetta Tosetti (soprano) e Claudia Clarich 
(contralto) e del Coro femminile del Teatro Verdi. 
Il concerto sarà diretto da Paolo Ponziano Ciardi, 
Fiovane © già affermato direttore d'orchestra che 
ha al suo attivo una ricca attività con orchestre 
italiane e straniere. Prossimamente dirigerà il 
«Don Garlo» al Teatro dell'Opera di Seul e sarà 
Lnpeganio ìm un concerto con la Russia State 

nic Chapel nella Sala Ciakovski di Mo- 


Il concerto sarà replicato in regione il 5 giugno, 
alle 21, nella Piazza Abbazia di Moggio Udinese. 


Carmen vera, non verista 


| L’opera di Bizet diretta da Mehta per la regia di Nuria Espert da oggi al «Maggio» 


MUSICA / BERLINO 


Canto contro ogni violenza 


E’ uscito in Cd il concerto dei Berliner diretti da Abbado 


BERLINO — Un'«accusa musicale» 
contro il razzismo ma soprattutto con- 
tro ogni tipo di violenza, questo l'espli- 
cito messaggio del concerto «Il canto 
sospeso» che i Berliner Philarmoniker 
hanno eseguito nel dicembre scorso a 
Berlino sotto la direzione di Claudio 
Abbado e che ora è stato inciso su un 
cd presentato l'altra sera nella capita- 
le tedesca. Alla presentazione è inter- 
venuto Abbado, direttore artistico dei 


Filarmonici di Berlino. 


bado nel 


to il nazionalismo, la xenofobia, il raz- 


DANZA: SHOW 
Igrandi di Spagna 
saranno «divinos» 


MUSICA 


Interprete 
di Chopin 


NEWYORK— Npia- 
nista origine po- 
lacca Andrzej Wa- 
sowski, a) 
un grande interpre- 
te delle opere di Cho- 


pin, è morto giovedì 
sera a Washington, 
all'età di 69 anni, uc- 
ciso da un cancro 
polmonare. Fanciul- 
lo prodigio, Wa- 
sowski vinse impor- 
tanti concorsi piani- 
stici e, dopo la guer- 
ra, emigrò negli Usa 
dove divenne famo- 
so anche insegnan- 
te. 


CINEMA 
E’ morto 
Leroy 


PARIGI — E' morto 
a 56 anni, dopo lun- 
ga malattia, il regi- 
sta francese Serge 
Leroy, fustigatore 
dei guasti della so- 
cietà moderna. Nei 
suoi film prendeva 
di mira il potere dei 
mass media e l'ipo- 
crisia delle persona- 
lità pubbliche, e stu- 
diava la perdita di 
contatto con la real- 
tà dei giovani video- 
dipendenti, incon- 
trando il successo di 
pubblico, 


ROMA — La Rai va a 
Madrid a raccontare la 
cultura spagnola in uno 
spettacolo in mondovi- 
sione di danza, musica e 
poesia. È 
Sarà trasmesso il 30 giu- 
gno alle 22.15 su Raiu- 
no, in diretta dalla Plaza 
Major di Madrid, «Los 
Divinosy, uno show idea- 
to da Vittoria Ottolenghi 
e Vittoria Cappelli (la re- 
gia sarà di Adriana Bor- 
gonovo), che avrà fra i 
protagonisti artisti dalle 
esperienze culturali più 
diverse, da Placido Do- 
mingo al chitarrista Pa- 
co de Lucia, dal Balletto 
nazionale di Spagna ai 
ballerini americani del 
Momix, i quali renderan- 
no omaggio a dieci miti 
spagnoli della storia, del- 
l'arte e della letteratura. 
«Le figure di Don Giovan- 
ni, Don Chisciotte e San- 
cho Panza - ha detto ieri 
la Ottolenghi - Goya, Ve- 
lasquez, El Cid, Garcia 
Lorca, De Falla, Picasso, 
Segovia e Vicente Escu- 
dero saranno rievocate 
attraverso "quadri" costi- 
tuiti da momenti di mu- 
Sica, danza e poesia». 
Tra gli altri protagonisti 
di «Los Divinos», che co- 
Sterà circa due miliardi 
e mezzo, ci saranno i bal- 
 lerini Julio Bocca, Yurij 
Klevtsov del Bolscioi di 
Mosca, Lola Greco e i 
quaranta elementi del 


gruppo «Los  guitaras 
espanolas». 
Francisco Rabalel'italia- 


no Alessandro Gassman 
avranno il compito di 
«legare» tra loro alcuni 
momenti dello show, un 
evento al quale presen- 
zierà anche la Regina di 
Spagna. } 


«Il canto sospeso», considerato il ca- 
«| polavoro. per. solisti, .coro-e orchestra 
del compositore Luigi Nono scompar- 
so nel 1990, è il pezzo portante dell'i 
cisione dal vivo della Sony Classical. 
La composizione mette in musica stral- 
ci delle ultime lettere di condannati a 
morte in campi di concentramento na- 
zisti. La.sua esecuzione ebbe vasta eco 
anche grazie alle parole scritte da Ab- 
gramma del concerto alla 
Filarmonia: «Nell'inverno 1992/93 la 
Germania è diventata nuovamente tea- 
tro dell’ odio contro lo £straniero£»y 
mentre in tutta Europa sono in aumen- 


Lipovsek. 


zismo e l' antisemitismo. 

«Il canto sospeso» (1955-56), affer- 
ma un «appello» che accompagna I in- 
cisione «è un' accusa Musicale», un 
«messaggio» dei Berliner. Philarmo- 
niker e di Claudio Abbado ì quali con- 
dannano dal profondo del cuore ogni 
forma di brutalità e il risorgere della 
violenza. «Il canto», eseguito dai soli- 
sti Barbara Bonney, Susanne Otto e 
Marek Torzewski assieme al coro del- 
la Radio di Berlino, è accompagnato 
dai «Lieder per i bambini morti) di Gu- 
stav Mahler interpretati da. Marjana 


Giovedì Abbado ha ricordato che la 
particolarità del concerto è la lettura 
in prosa dei testi scelti da Nono tra le 
lettere di condannati a morte della Re- 
sistenza europea pubblicati nel ‘54 da 
‘Einaudi. Parole come «Le porte sì apro- 
no, Eccoli i nostri assassini. A due a 
due ci cacciano dalla Sinagoga. Care 
sorelle e fratelli, come è duro 
dio per sempre alla vita così bella», so- 
no affidate alla voce degli attori Susan- 
ne Lothar e Bruno Ganz, reduce dal Fe- 
stival di Cannes. 


dire ad- 


"Il canto sospeso" di 
Nono: un'accusa 
musicale contro ogni 
violenza e razzismo, ha 
detto Claudio Abbado. 


| AGENDA ÎMW TEATRIECINEMA [|M 


«Lipizer»: 
l'omaggio 
a Gante 


Domani, alle 11 all'audi- 
torium «Fogar» di Gori- 
zia, avrà luogo l'ultimo 
«Concerto della domeni- 
ca». Per ricordare il mae- 
stro Luciano Gante re- 
centemente scomparso, 
l'Associazione «Lipizer» 
ha voluto onorarne la 
memoria facendo esegui- 
re al pianista Roberto 
Turrin - suo ex allievo. - 
un secondo recital con 
musiche che portano 
l'impronta interpretati- 
va del maestro. 


Teatro dei Fabbri 

Atti unici 

Oggi alle 20.30 e domani 
alle 17.30, alla «Scuola 
dei fabbri», il Danteatro 
replica gli atti unici di 
Cechov e Svevo. 


Al «Rossetti» 
Bottega del Caffè 


Ancora oggi e domani, al 
Politeama Rossetti, si re- 
plica «La Bottega del Caf- 
fè» di Goldoni. 


In via Diaz 
Concerto 


Oggi, alle 20. all'audito- 
rium di via Diaz, concer- 
to dei partecipanti alla 
Scuola di musica da ca- 
mera del Trio di Trieste. 
Si esibiranno: Zuccotto- 
Bruschetti pianoforte e 
violino, —Franceschini- 
Porcile pianoforte e flau- 
to, Tirindelli-Stevanato, 
pianoforte e violino. 


Al Miela 


Eric Dolphy 

Domani, alle 20,45 al Te- 
atro Miela di Trieste, si 
proietta il film olandese 
di Hans Hylkema «Eric 
Dolphy: last date». 


Teatro Pellico di 
La Mandragola 
Ancora oggi, al teatro 
«Pellico» di via Ananian, 
il gruppo «Teatro Incon- 


tro» replica «Mandrago- 
la» di Machiavelli 


Teatro Cristallo 
La cameriera 


Oggi, alle 21 al teatro 
Cristallo, il Teatro Ro- 
tondo replica «La came- 
riera brillante» di Goldo- 
ni. 


CINEMA: PERSONAGGI 


Auguri al vecchio «buffone» 


Bob Hope festeggia oggi il novantesimo compleanno 


HOLLYWOOD — Bob Ho- 
pe, il comico che per ses- 
sant'anni ha incarnato 
il simbolo della comicità 
americana, festeggia 0g- 
gi i suoi 90 anni di vita, 
70 dei quali spesi a far 
ridere la gente. L'attore, 
intrattenitore, cantante, 
animatore e quant'altro, 
conclude così la vera e 
proprio maratona di 
compleanno (iniziata il 
13 maggio scorso), che 
gli ha riservato il mondo 
dello showbusiness ame- 
ricano. Buffa cosa, in re- 
altà, se si pensa che que- 
st'uomo considerato 
americano dai capelli al- 
la punta dei piedi, è in 
realtà inglese, essendo 
nato a Londra il 29 mag- 
gio del 1903. 

Aveva solo 4 anni, il 
piccolo. Leslie Thomas 
‘Hope, quando i genitori 
decisero di andare'a cer- 
care una vita migliore 
oltre Atlantico, con lui e 
gli altri cinque fratelli, e 
andarono a stabilirsi a 
Cleveland nell'Ohio, do- 
ve acquisì immediata 
mente il suo caratteristi- 
co accento nasale del 
Midwest. «Lasciai l'In- 
ghilterra non appena 
scoprii che non avrei 
mai potuto diventare 
re», riassunse una volta 
diventato famoso, con ti- 
‘pica battuta. 

Per Bob. Hope, gran 
sorriso fra l'ironico e lo 
stupito, occhi spalancati 
e meganaso al vento, 
non potrebbe essere una 
festa più grande, cele- 
brata naturalmente con 
le sue famose «one li- 
ner», battute brevi e ful- 
minanti, spesso intradu- 
cibili, che lo resero famo- 


Bob Hope (in una foto d'archivio) festeggia oggi 90 
anni di vita, 70 dei quali spesi a far ridere la 


gente. 


so già 50 anni addietro 
nei film «on the road» 
con Bing Crosby e Do- 
rothy Lamour. Film così 
popolari che divennero 
una sorta di «sit com» 
sul grande schermo, por- 
tandosi dietro personag- 
gi e perfino battute da 
un film all'altro, striz- 
zando l'occhio agli spet- 
tatori, addirittura fino 
ai primi anni Sessanta. 
Con Bob sempre nel clas- 
sico ruolo del vigliacco- 
ne che finisce per diven- 
tare un eroe suo malgra- 
do, circondato da un nu- 
golo di bellone. 

Dal primo «Road to 
Singapore» del 1940, se- 
guito da «Road to Zanzi- 
bar» del 1941 e «Road to 
Morocco» del 1942, via 
fino all'ultimo «Road to 
Hong Kong» del 1962, in- 


tervallati da un nugolo 
di pellicole, compresa la 
celebre «The paleface», 
‘parodia western di gran 
successo. Film che non 
potevano certo. valergli 
un Oscar vero, che infat- 
ti gli manca, pur ampia- 
mente sostituito da una 
sfilza di Oscar speciali 
concessigli alla carriera 
o per i suoi impegni al 
fronte, nel 1940, 1944 e 
1952. Delresto, grazie al- 
la sua parlantina e alle 
sue battute, alla cerimo- 
nia degli Oscar era di ca- 
sa come nessun altro: 
per ben 17 anni di fila 
ne fu il maestro di ceri- 
monie. E continuò in- 
stancabile a lavorare al- 
la radio, in televisione e 
al cinema fino alla fine 
degli anni Ottanta. 
Strenuo repubblicano 


in politica, sul lavoro è 
nazional-popolare e un 
populista della più bel- 
l'acqua: ammette volen- 
tieri di non aver mai ar- 
ricchito intellettualmen- 
te i suoi uditori: «Il mio 
impegno è stato sempre 
e soltanto quello di far 
ridere la gente». Grazie 
a questa distinzione, al 
suo patriottismo smac- 
catto e al suo impegno 
al fronte, non fa sorpre- 
sa che si sia guadagnato 
dalle Isvestzia negli an- 
ni freddi, la lapidaria 
definizione di «clown uf- 
ficiale del Pentagono». E 
in effetti non ha mai fat- 
to mistero di godere mol- 
to del suo ruolo di «buf- 
fone di corte», per il qua- 
le è stato particolarmen- 
te amato da molti presi- 
denti, primo fra tutti Ro- 
nald Reagan. 

L'attore, cui si ricono- 
sce il merito di aver fat- 
to ridere l'America pro- 
prio quando ne aveva 
maggiormente bisogno, 
nella Grande depressio- 
ne come durante varie 
guerre (compresa quella 
del Golfo), era molto at- 
teso per qualche battuta 
a velocità esplosiva. A 
chi gli chiedeva il segre- 


to per arrivare in forma | 


alla sua età, questo no- 


. tissimo appassionato di 


golf ha risposto secco: 
«Lasciate il lavoro e an- 
date a giocare a golf. E 
il suo tempo libero: «Il 
mio passatempo preferi- 
to il sabato sera è quello 
di sedermi comodamen- 
te su una poltrona e 
aspettare di vedere qua- 
le gamba mi si addor- 
menta prima». 

Happy birthday, Mr. 
Hope! 


TEATRO COMUNALE 
GIUSEPPE VERDI - SA- 
LA TRIPCOVICH. Sta- 
gione Lirica e di Ballet- 
to 1992/93. Continua la 
prevendita per tutte sei 
le rappresentazioni de 
«Il matrimonio segreto» 
di D. Cimarosa. Bigliet- 
teria della Sala Tripco- 
vich. (Orario 9-12 16-19. 
Nei giorni di spettacolo 
9-12 18-21. Lunedì chiu- 
sa). 

TEATRO COMUNALE 
GIUSEPPE VERDI - 
VERDI SINFONIETTA. 
Oggi ore 21 concerto 
presso la Chiesa Imma- 
colato Cuore di Maria 
(via S. Anastasio - Trie- 
ste). In programma mu- 
siche di G. F. Haendele 
G. B. Pergolesi. Diretto- 
re Paolo Ponziano Ciar- 
di. Solisti Cosetta To- 
setti e Claudia Clarich. 
Ingresso libero. 

TEATRO —COMUNALE 
GIUSEPPE VERDI - | 
CONCERTI DELLA DO- 
MENICA. Domani, ore 
11 Auditorium del Mu- 
seo. Revoltella (via 
Diaz, 27) appuntamento 
con i «Giovani in Ope- 
ra». In programma «Il 
Giovedì grasso» di G. 
Donizetti. Biglietteria 
della Sala Tripcovich 
(orario 9-12 16-19. Nei 
giorni di spettacolo 9-12 
18-21. Lunedì chiusa). 
Dalle ore 10 presso il 
Museo Revoltella. In- 
gresso Lire 6.000. 

TEATRO — COMUNALE 
GIUSEPPE VERDI - 
VERDI SINFONIETTA. 
Domani ore 21 concerto 
presso la chiesa San- 
t'Apollinare  Montuzza 
(via Capitolina, 14 - 
Trieste). In programma 
musiche di G. F. Haen- 
del e G. B. Pergolesi. 
Direttore Paolo Ponzia- 
no Ciardi. Solisti Coset- 
ta Tosetti e Claudia Cla- 
rich. Ingresso libero. 

TEATRO COMUNALE 

«GIUSEPPE VERDI - 
«UN’ORA CON...» LUIGI 


ALVA. Lunedì 31 mag-, 


gio ore 18 presso l’Au- 
ditorium del Museo Re- 
voltella (via Diaz, 27). 
Ingresso libero. 

TEATRO —COMUNALE 
GIUSEPPE VERDI - SA- 
LA TRIPCOVICH. Sta- 
gione Lirica e di Ballet- 
to. 1992/93. Venerdì 4 
giugno 1993 ore 20 pri- 
ma (Turno A)de «Il ma- 
trimonio segreto» di D. 
Cimarosa. Direttore Ro- 
berto Soldatini. Regia 
Luigi Alva. Interpreti 
Romano Franceschetto 
Lucia. Scilipoti, Silvia 
Gavarotti, Helga Muller 
Molinari, Marco Cama- 
stra, Max René Cosotti. 
Sabato 5 giugno ore 20 
seconda (Turno B). Bi- 
glietteria della Sala 
Tripcovich (orario 9-12 
16-19. Nei giorni di spet- 
tacolo 9-12 18-21. Lu- 
nedì chiusa). 

TEATRO STABILE - POLI- 
TEAMA ROSSETTI (tel. 
567201). Ore 20.30, Tea- 
tro di Roma «La Bottega 
del caffè» di Carlo Gol- 
doni, regia di Mario 
Missiroli. In abbona- 
mento: spettacolo n. 11. 
Turno li sabato. Durata 
2 h. Prenotazioni e pre- 
vendita; Biglietteria 
Centrale e Politeama 
Rossetti. Penultima re- 
cita. 

TEATRO CRISTALLO. 29 
maggio 1993 ore 21 il 
Teatro Rotondo presen- 
ta La cameriera brillan- 
te di Goldoni. Regia di 
Fortuna e Decolle, sce- 
ne di Pino Giuffrida. 
Musiche originali di 
Paolo Comari. Unica 
rappresentazione in- 
gresso lire 8.000. 

TEATRO MIELA. Domani 


ore 21 anteprima. del’ 


film «Last date» di Hans 
Hylkema dedicato al 
flautista jazz Eric Dolp- 
hy. A cura del Circolo 
triestino del jazz e Bo- 
nawentura. 


ARISTON. Da Cannes 
*93. Soldi e amori in una 
storia di famiglia attra- 
verso due secoli, dalla 
Rivoluzione francese ai 
Nostri giorni. Ore 17.45, 
20, 22.15: «Fiorile» di 
Paolo e Vittorio Taviani, 
con Claudio  Bigagli, 
Galatea Ranzi, Lino Ca- 
policchio, Chiara Ca- 
selli. 

SALA AZZURRA. Festa 
del cinema. ingresso L. 
6.000. Ore 17.45, 19.50, 
22: «Lezioni di piano» di 
Jane Campion, con Hol- 
ly Hunter, Sam Neill e 
Harvey Keitel. Passio- 
ne e musica nel mondo 
dei maori. Palma d'oro 
al Festival di Cannes. 

EXCELSIOR. Festa del cl- 
nema.. Ingresso L. 
6.000. Ore 18.15, 20.15, 
22.15: Michael Douglas 
e Robert Duvall in: «Un 
giorno di ordinaria fol- 
lia» «di Joel Schuma- 
cher. Una storia di real- 
tà urbana. 


GRATTACIELO. Festa 
del cinema. Ingresso L. 
6.000. Ore 17.45, 19.50, 
22. Un marito. Una mo- 
glie. Un miliardario. 
Una proposta. Un film di 
Adrian Lyne. «Proposta 
indecente» con Robert 
Redford, Demi Moore, 
Woody Harrelson. V.m. 
14 anni. 

EDEN. 15.30 ult. 22.10: 
«Baby la figlia libidino- 
sa» con Baby Pozzi con 
tanta voglia anale, Eva 
Orloski e Manya. V.m. 
18. 

MIGNON. Festa del cine- 
ma. Ingresso L. 6.000. 
Ore 17, 18.45, 20.30, 
22.15: «La scorta». V 
settimana di crescente 
successo del capolavo- 
ro di Ricky Tognazzi 
che ha scatenato tante 
polemiche per il suo 
contenuto di scottante 
attualità. 

NAZIONALE 1. Festa del 
cinema. ingresso L. 
6.000. 15.30, 17.45, 20, 
22.15: «Dracula» di F. 
Ford Coppola con G. 
Qldman. In Dolby ste- 
reo. Domani: «Guardia 
del corpo». 

NAZIONALE 2. Festa del 
cinema. Ingresso L. 
6.000. Ore 15.45, 17.50, 
20, 22.15: «Basic in- 
stinct». con Michael 
Douglas e Sharon Sto- 
ne, Il thriller erotico che 
ha sconvolto il mondo! 
V. 14. Dolby stereo, 

NAZIONALE 3. Festa del 
cinema. Ingresso L. 
6.000. Ore 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «Magnifi- 
cat». Il Medioevo visto 
da Pupi Avati. In Dolby 

' stereo. 

NAZIONALE 4. Festa del 
cinema. Ingresso L. 
6.000. Ore 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «Un incan- 
tevole aprile» di Mike 
Newell con Miranda Ri- 
chardson. Più raffinato 
e affascinante di «Ca- 
mera con vista». Dolby 
stereo. 

ALCIONE. Belle epoque 
di Fernando Trueba con 
Penelope Cruz e Jorge 
Sanz. Spagna 1931, un 
disertore incontra. un 
vecchio pittore che vive 
in piena solitudine. Un 
giorno però arrivano le 
sue quattro bellissime 
figlie... Ore 18, 20, 22. 

CAPITOL. 18, 20, 22.10: 
«Alive - Sopravvissuti». 
Il capolavoro di Frank 
Marshall.  Superarono 
l'impossibile facendo 
l’impensabile. 

LUMIERE FICE. (Tel. 
820530). Ore 18, 20, 
22.15: «Il pasto nudo». 
L'ultimo successo di 
David Cronenberg. 
V.m. 18. 

RADIO. 15.30 ult. 21.30: 
«Lussurie sessuali del- 
le casalinghe». Tutte le 
voglie represse in un 
hard eccezionale. Ra- 
ted XXX. V.m. 18. 


| MONFALCONE | 


TEATRO COMUNALE. 
Festival. «Danubio» - 
Parte III: martedì 1 giu- 
gno ore 20.30 Janosi 
Ensemble, Fred Dosek, 
pianoforte. Musiche di 
Bartok. Biglietti alla 

‘ cassa del Teatro, Utai 
Trieste. 

CANKARJEV. DOM di 
Ljubljana: Festival «Da- 
nubio» - Parte Ill: dome- 
nica 6 giugno ore 18 
concerto con l’Orche- 

° stra Sinfonica e Corl 
della Radiotelevisione 
della Slovenia, mezzo- 
soprano Marga Schimi. 
In programma Kurtàg: 
Grabstein fur Stefan; 
Mahler: Ill Sinfonia. Bi- 
glietti concerto e tra- 
sporto in pullman alia 
cassa del Teatro. 


VERDI. 18, 20, 22: «Un. 
giorno di ordinaria fol- 
lia», con Michael Dou- 
glas. V. m. 14 anni. Fe- 
sta del Cinema. Ingres- 
s0 6.000 lire. 

CORSO. . 18.15, 20.15, 
22.15: «La scorta». Con 
Claudio. Amendola e 
Ricky Memphis. Festa 
del Cinema. Ingresso 
6.000 lire. 

VITTORIA. 20, 22, 
«Magnificat» . di 
Avati. Selezione ufficia- 
le a Cannes '93. Festa 
del Cinema. Ingresso 
6.000 lire. È 


NAZIONALE 


CINEMA MULTISALA 
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per Trieste da: 
Alghero 


Ancona 
Bari 
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Torino 
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‘ RETE INTERNAZIONALE 


Il Piccolo 


PARTENZE 


da Trieste per: 


Amburgo 
Amsterdam 


Atene 
Barcellona 


Berlino 
Bruxelles 
Cairo 
Colonia 
Copenhagen 


Dusseldorf 
Francoforte 
Ginevra 
Istanbul 
Lione 
Lisbona 
Londra 

Los Angeles 
Madrid 
Malta 
Marsiglia 
Mosca 

New York 
Parigi 
Stoccarda 
Stoccolma 
Tel Aviv 
Vienna 


*)escl..sab./dom. 


Partenze 


per Trieste da: 
Amburgo 
Amsterdam 
Atene 


Barcellona 


Malta 
Marsiglia 
Mosca 


New York 
Norimberga 
Parigi 


Stoccarda 
‘Stoccolma 
Tel Aviv 
Tunisi 


* Vienna 


Zurigo 


‘escl. sab/dom. 
**il giorno dopo 


IL PICCOLO 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


GII avvisi si ordinano presso 
le sedi della SOCIETA’ PUB- 
BLICITA’ EDITORIALE S.p.A. 
TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b galleria Terge- 
steo 11, telefono 366766. Ora- 
rio 8.30-12.30, 15-18.30, tutti i 
giorni feriali. GORIZIA: corso 
Italia 74, telefono 0481/34111. 
MONFALCONE: viale San 
Marco 29, telefoni 
0481/798828-798829. MILA- 
NO: viale Mirafiori, strada 3, 
Palazzo B 10, 20094 Assago, 
tel. 02/57577.1; sportelli piaz- 
za Cavour 2, telefono 
02/76013392. BERGAMO: 
viale Papa Giovanni XXIII 
120/122, telefono 035/225222. 
BOLOGNA: via T. Fiorilli 1, 
tel. 051/ 379060. BRESCIA: 
via XX Settembre 48, tel. 
289026. FIRENZE: v.le Giovi- 
ne Italia 17, telefoni 
055/2343106-7-8-9. LODI: cor- 
so Roma 68, tel. 0371/65704. 
MONZA: corso V. Emanuele 
1, tel. 039/360247-367723. 
NAPOLI: via Calabritto 20, 
tel. 081/7642828-7642959, 
PALERMO: via Cavour 70, 
tel. 091/583133-583070. RO- 
MA: via G.B. Vico 9, tel. 
06/3696. TORINO: via Santa 
Teresa 7, tel. 011/512217. 


La SOCIETA' PUBBLICITA’ 
EDITORIALE non è soggetta 
a vincoli riguardanti la data 
di pubblicazione. 


In caso di mancata distribu- 
zione del giornale, per motivi 
di forza maggiore gli avvisi 
accettati per giorno festivo 
verranno anticipati o postici- 
pati a seconda delle disponi- 
bilità tecniche. In TUTTE le 
rubriche verranno accettati 
avvisi TOTALMENTE in ne- 
retto a tariffa doppia. 


La pubblicazione dell'avviso 
è subordinata all'insindaca- 
bile giudizio della direzione 
del giornale. Non verranno 
comunque ammessi annunci 
redatti in forma collettiva, 
nell'interesse di più persone 
o enti, composti con parole 
artificiosamente legate o co- 
munque di senso vago; ri- 
chieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 


| testi da pubblicare verran- 
no accettati se redatti con 
calligrafia leggibile, meglio 
se dattiloscritti. 

La collocazione dell'avviso 
Verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - 
richieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego 
e lavoro - offerte; 5 rappre- 
sentanti - piazzisti; 6lavoro a 
domicilio artigianato; 7 pro- 
fessionisti - consulenze; 8 
istruzione; 9 vendite d’occa- 
sione; 10 acquisti d'occasio- 
ne; 11 mobili e pianoforti; 12 


COMUNE DI TRIESTE 
BANDO DI GARA 


commerciali; 13 alimentari; 
14 auto, moto, cicli; 15 roulot- 
te, nautica, sport; 16 stanze e 
pensioni - richieste; 17 stan- 
ze e pensioni - offerte; 18 ap- 
partamenti e locali - richieste 
affitto; 19 appartamenti e lo- 
cali offerte affitto; 20 capitali, 
aziende; 21 case, ville, terre- 
ni - acquisti; 22 case, ville, 
terreni - vendite; 23 turismo, 
villeggiature; 24 smarrimen- 
ti; 25 animali; 26 matrimonia- 
li; 27 diversi. 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubbli- 
cate, si intendono destinate 
ai lavoratori di entrambi i 
sessi (a norma dell'art. 1 del- 
la legge 9-12-1977 n. 903). 


Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1 
-3 lire 650, numeri 2-4-5-6 
-7-8-9-10-11-12-13-14 
-15-16-17-18- 19lire 1600, 
numeri 20 - 21 - 22 - 23 - 24- 
25-26-27 lire 1850. 

La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la mag- 
giorazione del 20 per cento. 
L'accettazione delle inser- 
zioni per il giorno successivo 
termina alle ore 12. 


Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con ca- 
rattere neretto, nella rubrica 
«avvisi urgenti», applicando 
la tariffa prevista. 


Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pub- 
blicazione solo nel caso che 
risulti nulla l'efficacia dell'in- 
serzione. Non si risponde co- 
munque dei danni derivanti 
da errori di stampa o impagi- 
nazione, non chiara scrittura 
dell'originale, mancate in- 
serzioni od omissioni. | re- 
clami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti 
entro 24 ore dalla pubblica- 
zione. 


Per gli «avvisi economici» 
non sono previsti giustificati- 
vi o copie omaggio. 

Non saranno presi in consi- 
derazione reclami di qual- 
siasi natura se non accompa- 
gnati dalla ricevuta dell'im- 
porto pagato. 


Coloro che intendono inoltra- 
re la loro richiesta per corri- 
spondenza possono scrivere 
a_ SOCIETA’ PUBBLICITA’ 
EDITORIALE S.p.A., via Luigi 
Einaudi 3/b, 34100 Trieste. Il 
prezzo delle inserzioni deve 
essere corrisposto anticipa- 
tamente per contanti o vaglia 
(minimo 10 parole a cui va 
aggiunto il 19 per cento di 
Iva). 


Gli avvisi economici possono 
anche essere dettati per tele- 
fono chiamando. il numero 
366766 dalle ore 10 alle 12 e 
dalle 15.30 alle 17, esclusi i 
giorni festivi. | servizi di ac- 
cettazione telefonica degli 


PER LICITAZIONE PRIVATA 


(estratto) 


Il Comune di Trieste intende aggiudicare me- 
diante licitazione privata a una cooperativa l’in- 
carico relativo allo svolgimento di attività educa- 
tive e di animazione nei Centri Estivi. 


Prezzo orario a base d’appalto L. 20.000 (venti- 


mila). 


L’appalto verrà aggiudicato alla cooperativa che 
avrà offerto il prezzo più basso rispetto a quello 
base purché rientrante nei limiti della scheda se- 


greta. 


Le cooperative interessate potranno prendere co- 
gnizione del Disciplinare presso il Settore 16.0 - 
Attività educative e ricreative (via del Teatro 5). 
Le domande di partecipazione in carta bollata - 
non vincolanti per l’Amministrazione - dovran- 
no contenere la dichiarazione richiesta nel bando 
integrale esposto all'Albo Pretorio e pervenire al 
protocollo generale del Comune entro il giorno 6 


giugno 1993. 


Trieste, 26 maggio 1993 


IL DIRIGENTE DI SETTORE 


(dott.ssa Giuliana Cicognani) 
IL SEGRETARIO GENERALE SUPPLENTE 


fanghi. 


(dott. Francesco Caputo) 


annunci economici funziona- 
no esclusivamente per la re- 
te urbana di Trieste. 


Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette 
‘aggiungendo al testo dell’av- 
viso la frase: Scrivere a cas- 
setta n. ... PUBLIED 34100 
TRIESTE; l'importo di nolo 
cassetta è di lire 400 per de- 
cade, oltre un rimborso di li- 
re 2.000 per le spese di reca- 
pito corrispondenza. La SO- 
CIETA' PUBBLICITA’ EDITO- 
RIALE S.p.A. è, a tutti gli ef- 
fetti, unica destinataria della 
corrispondenza indirizzata 
alle cassette. Essa ha il dirit- 
to di verificare le lettere e di 
incasellare soltanto quelle 
strettamente inerenti agli an- 
nunci, non inoltrando ogni al- 
tra forma di corrispondenza, 
stampati, circolari o lettere di 
propaganda. Tutte le lettere 
indirizzate alle cassette deb- 
bono essere inviate per po- 
sta; saranno respinte le assi- 
curate o raccomandate. 


Lavoro pers. servizio 
Offerte 


FAMIGLIA Grignano cerca 
urgentemente domestica 
referenziata per tutti i gior- 
ni. Tel. 040/224472. 
(A55863) 


Impiego e lavoro 
Richieste 


r_r__ 
COMMESSA 37.enne espe- 
rienza ventennale ramo 
abbigliamento conoscenza 
sloveno serbo croato cerca 
impiego a Gorizia o dintor- 
ni. Telefonare dalle 10 alle 
14 0481/535987. (B50240) 


Impiego e lavoro 
Offerte 


A.A.A.A.A. A. AZIENDA na- 
zionale operante nel setto- 
te del marketing comunica- 
tivo cerca 2 persone di età 
compresa tra 22 e 35 anni 
disponibili a vivere da pro- 
tagonisti il proprio lavoro, 
aiutandoci a valorizzare 
una nuova ed innovativa 
idea nelcampo della comu- 
nicazione pubblicitaria. Ri- 
chiedesi: ottima cultura, 
serietà, disponibilità imme- 
diata. Offresi: 1.300.000 
mensili più incentivi, possi- 
bilità di carriera. Telefona- 
re per appuntamento lu- 
nedi 31 maggio allo 
0481/521821 orario ufficio. 
(A2087) 

CAMERIERE giovane max 
serietà no prima esperien- 
za si assume. Scrivere a 
cassetta n. 5/L Publied 
34100 Trieste. (A2108) 
COMMESSA esperta (an- 
che posizione annua) cerca 
Sporting center Franz San 
Cassiano/Val. Badia. Tel. 
0471/849408-849237. (5030) 
ESTETISTA bella presenza 
capacissima massaggi e 
cerette cercasi. Tel. 
040/636774. (A25775) ù 
PARRUCCHIERE centralis- 
simo in Trieste cerca colla- 
boratori capaci eventuale 
collaborazione nella ge- 
stione in compartecipazio- 
ne. Tel. 0432/21044. 
(A2745) 

SIAMO il più importante 
corriere nazionale. Cer- 
chiamo per ampliamento 
organico nella ns. filiale di 
Trieste padroncini con au- 
fomezzo centinato-furgo- 
nato con portata mc 18 qli 
15 lavoro continuativo otti- 
mo guadagno. Telefonare 
ore ufficio al n. 040/280225. 
(S20836) ; 
TRATT. Alla Posta Basoviz- 
za tel. 040/226125 cercasi 1 
banconiere e 1 cuoco di 
scuola alberghiera. 
(A2092) 


SALUTE E BENESSERE 


DAI 


L'acqua di Montecatini è nota da tempo immemorabile per le proprietà 
lassative, epatoprotettive, coleretiche e calagoghe, ma non è forse ancora 
abbastanza nota per l'utilizzo sotto forma di inalazioni, bagni e fanghi, 
irrigazioni, insufflazioni tubo-timpaniche, idromassaggi, cosmetici. 


Alle Terme di Montecatini è possibile curare alcune delle malattie sociali 
più diffuse, come le artrosi, le artriti, la osteoporosi con l'applicazione di 


Alle Terme di Montecatini si può anche tornare “belli”, nel senso di ferma- 
re le rughe del tempo, contenere gli inestetismi della cellulite, arrestare gli 
effetti dello stress sul nostro corpo. 


LE CURE SONO LE SEGUENTI: 


* CURA IDROPINICA + TRATTAMENTI EUDERMICI E DI COSMESI * 
* FISIOCHINESITERAPIA + BALNEOFANGOTERAPIA + CURA INALATORIA + 
* CURE IRRIGATORIE * IDROMASSAGGI TERAPEUTICI + TERAPIA DI MOVIMENTO + 
* COLESTEROLO: PREVENZIONE NATURALE + 


e Sg 


Mobili 
e pianoforti 


11 


IL TUO PIANOFORTE? Solo 
da Giuliano Pecar il Tuo 
pianoforte - dal piccolo pia- 
nista al concertista. Giulia- 
no Pecar - via Contavalle 5, 
tel. (0481) 535009-535101 
Gorizia. Trasporti gratuiti, 
assistenza tecnica, garan- 
zia. (BOO) 

PIANOFORTE tedesco per- 
fetto accordatura trasporto 
950.000 0431-93383/0337- 
537534. (C00) 


—__ 


2 Commerciali 


GIULIO Bernardi numisma- 
tico compra oro. Via Roma 
3 (primo piano). (A00) 


Auto, moto 
cicli 


ca 


MERCEDES Benz conces- 
sionaria Nascimben dispo- 
ne di occasioni fidate sele- 
zionate e ricondizionate 
secondo i canoni Mercedes 
Benz: Mercedes Benz 200 
E '91, Mercedes Benz 200 E 
'89, Audi Quattro "89, Mer- 
cedes Benz 190 E 1.8 '92, 
Mercedes Benz 250 diesel 
turbo '90. Aperti anche oggi 
10-17. Via Flavia di Strama- 
re, Noghere. Tel. 
040/232277.(A099) 

VENDO occasione 500 126 
Personal 127 Opel Kadett. 
Tel. 040/214885. (A55491) 


A. BOHINI affitto apparta- 
mento, tutti confort, adatto 
3-4 persone, anche giorni 
festivi 0 weekend. Tel. 
0038/64-723180. (A099) 
IMMOBILIARE TERGE- 
STEA affitta quattro stanze; 
cucina, doppi servizi, adat- 
to per abitazione-ufficio. 
Zona centrale. 040/767092. 
(A2035) 


NT A E. 
Case, ville, terreni 
Acquisti 
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Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


COMPERO stabili in qual- 
siasi Zona e stato di con- 
servazione, Pagamento 
contanti anche con permu- 
ta. Scrivere a Publied, cas- 


setta n. 11/G 34100 Trieste. 
(Ki760) rieste, 


nia ci Cie 
Case, ville, terreni 
Vendite 


[n 


A. GESTIMMOBILI piazza 
Ospedale prestigioso uffi- 
cio ambulatorio quattro 
stanze doppi servizi pog- 
giolo fel. 040/365334. 
(A2001) 


‘A. PICCARDI libero epoca 
luminoso cucina. camera 


Cameretta bagno Le, 
63.000.000. Immedia tel. 
040/634010. 

(22024) 

AGENZIA GAMBA 


040/768702 Severo quinto 
Piano luminoso saloncino 
tre stanze cucina abitabile 
veranda doppi servizi ter- 
razzo cantina. 

(A2000) 


BORA 040-364900. BAIA- 
MONTI in costruzione Box- 
magazzini varie metrature. 
(A2046) 


BORA ‘ 040-364900  TREN- 
TENNALE soggiorno 3 
stanze, cucina, bagno, sof- 
fitta, termoautonomo. 
160.000.000. 

(A2046) 


CMT - GEOM. SBISA': 
Ghirlandaio moderno: sa- 
lone, angolo cottura, came- 
ra, cameretta, bagno, ve- 
randa. 040/942494. 

(A00) 


ESPERIA IMMOBILIARE 
VENDE - (CAUSA PARTEN- 
ZA) pressi PICCARDI mq 
90, 2 stanze, soggiorno, cu- 
cina, servizi, poggioli, can- 
tina. 180.000.000 trattabile. 
Informazioni Battisti, 4. Tel. 
040/750777. 


(A2021) 


FARO 040/639639 SANSO- 
VINO adiacenze panorami- 
co soggiorno tre camere 
cucina servizi veranda can- 
tina termoautonomo. 
190.000.000. possibilità ga- 
rage. (A017) 


MEDIAGEST Machiavelli, 
da ristrutturare, 290 mq, 10 
stanze, ideale per casa di 
riposo, 420.000.000. 
040/733446. (A024) 
VESTA via Filzi 4 
040/6365234 vende box 
grande dimensioni facile 
accesso con luce e acqua. 
(A2010) 

ZARABARA 040/371555 - 
Adiacenze Santi Martiri, 
cucina, camera, due stan- 
zette, wc. (A2020) 


Turismo 
e villeggialure 


CATTOLICA Hotel Acropo- 
lis 0541/961506 fax: 967772, 
Sul mare, menù scalta, co- 
lazione, buffet, intratteni- 
menti, palestra, Sauna, 
idromassaggio, garage. 
Sconti famiglie. (G161) 


Animali 

LT I 
VENDO Pastori tedeschi 
per utilità e difesa. Tel. 
0481/392071 ore pasti. 
(B50230) 


d 


GGIO. 


FIAT RIMETTE 
‘ OTTIMISMO IN 


ILIONI 


PER OGNI 
DA ROTTAMARE 


MILIONI 


PER OGNI AUTO 
DA ROTTAMARE 


Avete un’auto troppo usata? Sorridete: Fiat vi fa un'offerta irripeti- 
bile per lasciarvi alle spalle le spese e le preoccupazioni di un’auto 
priva di valore e passare ai piaceri di una nuova Panda o di una nuova 
Uno. Fino al 31 maggio, la vostra vecchia auto vale ben 2 milioni se 
scegliete la Panda, e addirittura 2 milioni e mezzo se scegliete la Uno. 


MI F/I/A/TÀ Non perdete tempo: avete davanti a 


voi un’occasione d’oro per migliorare 
PA T T [© ) decisamente la qualità della vostra vita 
CHIARO 


automobilistica. A partire da subito, cioè 
Il contratto alla luce del sole. 


da un’estate ormai ai nastri di partenza, 


C.A.V. di A. CARAMEL & C. Sas 
Viale Venezia Giulia n. 53 
34071 CORMONS (GO) - Tel. 0481/60118 


ANTONIO GRANDI s.r.1.- Tel. 040/281166 
Via Flavia n. 120 
34147 TRIESTE 


LUCIOLI s.r.1. - Tel. 040/383050 
Via Flavia n. 104 
34147 TRIESTE‘ 


SUCCURSALE FIAT - Tel. 040/3181111 
Via di Campo Marzio n. 18 
; 34123 TRIESTE 


TE/I/A/T] 


Offerta non cumulabile con altre iniziative in corso, valida fino al:31 maggio 1993 per l'acquisto di tutte le San 
e Uno disponibili in rete. Riservata ai proprietari di auto usate immatricolate in data antecedente il 1° aprile 1999. 


AGUZZONI S.p.A. - Tel. 0481/520830 
Corso Italia n. 169 
34170 GORIZIA 


COMAUTO s.r.ì. 
Via Caprin n. 19 
34170 GORIZIA - Tel. 0481/534411 


JULIA AUTO s.r.1. - Tel. 0481/411736 
Via S. Anna n. 6 
34074 MONFALCONE (GO) 


Lac 


